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CAMPAGNA DELLA STAMPA 


la sottoscrizione sfiora 
il primo miliardo 

(A pag. 2 la graduatoria) 

I GIOVANI COMUNISTI DI MACERATA EFFETTUE¬ 
RANNO OGGI UNA VASTA DIFFUSIONE DELL'UNITA' 
SULLE SPIAGGE DI PORTO CIVITANOVA 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CON IL BLOCCO DEI PRESTITI NECESSARI ALLA FIAT 
PER INSTALLARE LA FABBRICA DI AUTO NELL’ URSS 


Pesante ricatto americano 
airautonomia dell'Italia 


ESTATE 

1967 


Con l’Unità in 
viaggio per l’Italia 
e per il mondo 


DAL CONGO 

Un c reportage > di 
Francesco Pistoiese: 
Alla ricerca del mer. 
cenar! • Il dramma 
del Congo oggi • La 
verità sul rapimento 
di Ciombè 


DALL’ U.R.S.S. 

Una inchiesta di Al¬ 
do De Jaco: i I ni¬ 
poti della rivoluzione» 
Viaggio tra le gio¬ 
vani generazioni so¬ 
vietiche a 50 anni 
dalla Rivoluzione di 
Ottobre 


DA KHARTUM 

Un grande servizio- 
corrispondenza di Lo¬ 
ris Gallico sul ver¬ 
tice arabo 


DA NEW YORK 

Washington, Mon¬ 
treal, Sidney. Ennio 
Potilo vi Informerà 
sul viaggio del Pre¬ 
sidente della Repub¬ 
blica In USA, Cana¬ 
da, Australia 


UN EPISODIO CHE MANDO' « POLITICA DI PALAZZO 
IN BESTIA MUSSOLINI E RISPOSTA POPOLARE •> 


Una rivelazione su un episodio che 
mandò in bestia Mussolini - Chi era 
lo « spettro » che durante la guerra 
disturbava le trasmissioni dell'EIAR 
(RAI) di Mario Appelius? « L'Unità » 
vi svelerà il nome dello « spet¬ 
tro » che coprì di ridicolo la radio 
fascista 


Una serie di articoli su « Politica di 
palazzo e risposta popolare » - Per¬ 
ché l'Italia non disse « no » alla guer¬ 
ra 1915-18 - Il fallimento della spe¬ 
dizione contro la Russia rivoluzio¬ 
naria nel primo dopoguerra - La 
esperienza delle lotte popolari dopo 
l'attentato a Togliatti e il «luglio '60» 
di Pietro Secchia 


BLACK POWER: quali sono le radici sociali e politiche della rivolta negra 
che scuote oggi gli USA? Una ricostruzione storica di Giovanni Cesareo 


GLI ITALIANI IN VACANZA E NO 


Due grandi reportage di KINO MARZULLO e GIANFRANCO BIANCHI 


Calci atlantici 

Strillano fino ai ciclo «e sì tocca la NATO, rin¬ 
foderano subitamente la coda e stanno zitti come 
talpe, invece, quando il Senato americano vieta il 
finanziamento, da parte della Export-Import Bank, 
delle forniture Fiat all’URSS. E’ la morale degli atlan¬ 
tici di casa nostra: tutto quel che fa l’America è 
buono, anche se si tratti dì calci nel sedere. E che di 
calci nel sedere si tratta, in questo caso, è del tutto 
evidente. Stiamo ai fatti. La Fiat adopera, nei suoi 
stabilimenti di Torino, una parte di macchinario ame¬ 
ricano. Questo stesso tipo di macchinario dovrebbe es¬ 
sere adoperalo in URSS per il costruendo stabilimento 
automobilistico e perciò la fabbrica torinese si è rivolta 
alla Export-Import Bank per il finanziamento di que 
sta parte dell'accordo. Si tratta, dunque, di una ope¬ 
razione commerciale e finanziaria vantaggiosa per 
tutti, ivi compresi gli Stati Uniti, e che in ogni caso 
si iscrive nel contesto dì quella politica di demolizione 
delle barriere frapposte agli scambi internazionali che 
tutti dicono dì voler praticare. A questo punto inter¬ 
viene un gruppo di senatori americani che dapprima 
fanno approvare un emendamento alla legge, per cui 
nessun finanziamento può essere concesso ai paesi 
che commerciano con il Vietnam del nord e poi un 
altro che proibisce espressamente il finanziamento 
dcH’accordo URSS-Fiat. Risultato: tutto l’accordo, che 
era stato giustamente salutato come uno dei sintomi 
più chiari del vento nuovo che spira sui rapporti 
inter-europei, rischia di essere congelato o quanto 
meno di subire lunghi e svantaggiosi ritardi nell’ap¬ 
plicazione. Tutta la stampa italiana tace. Tacciono ì 
patiti della NATO, tace il governo, tacciono quelle 
altissime autorità che hanno ispirato la furibonda cam¬ 
pagna a favore del rinnovo, sic et simpliciter. del Patto 
atlantico. Eppure, lo schiaffo è sonoro, l’affronto intol¬ 
lerabile e le conseguenze possono essere assai gravi. 

S I DIRA’ che gli americani sono padroni di adope¬ 
rare il loro denaro come vogliono. Benissimo. Ma, 
prima di tutto, la Export-Import Bank non è un orga¬ 
nismo privato. E’ uno strumento della politica dello 
Stato americano. E. fino a prova contraria, lo Stato 
americano passa, agli occhi degli atlantici nostrani, 
come il grande protettore della economia italiana. 
Come la mettiamo, dunque? E ancora. La decisione di 
vietare il finanziamento è una decisione politica e 
come tale è diretta contro la politica. Tautonomia 
politica dello Stato italiano che ha garantito raccordo 
URSS Fiat. E infine: nella particolare situazione che 
caratterizza i rapporti tra le economie dei paesi del¬ 
l’Europa occidentale e quella americana la decisione 
del Senato di Wa.shington diventa un vero e proprio 
tentativo di strangolamento della nostra o almeno di 
un importante settore di essa. Non è cosi? Attendiamo 
che gli * americani » di casa nostra ci dimostrino il 
contrario. Ma il loro silenzio non è molto promettente... 

E’ facile prevedere che ci si attaccherà alla per¬ 
sonalità dei senatori che hanno condotto la battaglia 
contro l’accordo URSS-Fiat nel tentativo di scagio¬ 
nare il governo degli Stati Uniti. Ma l’argomento è 
fasullo. Per almeno due ragioni. La prima è che quei 
senatori, tra i più reazionari degli Stati Uniti, si son 
trascinati dietro la maggioranza del Senato. La se¬ 
conda è che neir.America di oggi, e nessuno può 
azzardarsi a prevedere per quanto tempo ancora, è 
as-sai più facile trovare maggioranze su una linea rea¬ 
zionaria che su una linea opposta. Tutta la politica 
della amministrazione Johnson lo prova: all’intemo 
come sul piano dei rapporti intemazionali, I nostri 
c americani » non se ne vogliono persuadere. E conti¬ 
nuano. imperterriti, ad incassare... 

D L^m.AMO, tuttavia, che ciò possa durare a lungo. 
La « trovata » dei senatori di Washington ha infatti 
posto sul tappeto un problema serio, capitale addirit 
tura per il nostro avvenire e non soltanto a lunga 
scadenza. E’ ben noto che rallargamento degli scambi 
senza condizioni politiche c diventato, per l’Italia come 
del resto per tutta l’Europa occidentale, un problema 
di sopravnivenza prima ancora che di sviluppo: di 
soprawivenza. vogliamo dire, dei livelli di sviluppo 
raggiunti dalla nostra economia. Freni, intralci, divieti 
— e per di più dall’estemo — rischiano di farci tor¬ 
nare paurosamente indietro a vantaggio, è perfetta¬ 
mente superfluo nasconderselo, della massiccia spinta 
alla neo-colonizzazione dell’Europa occidentale che 
viene dagli Stati Uniti. Perchè quei tali senatori di 
Washington sono certamente reazionari, ma mica stu 
pidi se. servendosi del c patriottismo >. tentano di 
mettere alle corde un concorrente. Non molto intelli¬ 
genti, invece, ci sembrano coloro i quali, in Italia, 
esaltano il Patto atlantico senza comprendere che di 
questo passo rischiano di accendere nuove e soffocanti 
Ipoteche sulla nostra indipendenza nazionale. 

Alberto Jacoviello 


L’emendamento approvato dal Senato di Wa¬ 
shington alla legge sulla Export-Import Bank 
contro la concessione di crediti per l’acquisto 
di macchine utensili da parte dell’azienda tori¬ 
nese costituisce un inammissibile tentativo di 
condizionare la politica dei nostro Paese 


Primo bilancio dell’esodo di Ferragosto 

EVASI A MILIONI DALLE CITTÀ 


WASHINGTON, 12 
Gli ambienti politici della capitale ame¬ 
ricana sono messi a rumore dal veto che il 
Senato ha posto alTExport-lmport Bank per 

bloccare i prestiti necessari alla installazione degli 
impianti FIAT a Città Togliatti nell’Unione Sovietica. 
Questa drastica e repentina misura da luogo a diverse 


LE REAZIONI 
A TORINO 

DICHIARAZIONI DELL'ONO¬ 
REVOLE SULOTTO E DEL 
SEGRETARIO DELLA COL 
GATTI — POLEMICA LA 
t GAZZETTA DEL POPOLO» 


TORINO, 12 

La ootizia che U Senato ameri¬ 
cano ha bloccato il prestito della 
Elxport - Import Bank aUa FIAT 
per il finanziamento degli acqui¬ 
sti dei macchinari necessari al- 
l'impianto della fabbrica dì au¬ 
tomobili a Togliattigrad ha su¬ 
scitato notevoli reazioni negli am¬ 
bienti torinesi. La Gazzetta del 
Popolo di ispirazione democri¬ 
stiana in una nota del corrispon¬ 
dente da New York ha attaccato 
duramente i promoton della ma¬ 
novra definendo farsesche le ar- 
gomentaziom portate a sostegno 
di questo attacco di marca mac¬ 
cartista. Sul grave fatto l’on.le 
Sulotto deputato torinese del PCI 
ha detto: 

< Capprovazione da parte del 
Senato americano dell’emenda- 
menlo "Byrd" che impedisce alla 
Eoiport-lmport Bank di finanzia¬ 
re operazioni a favore di 'qual¬ 
siasi paese non comunista che 
commercia con il Vietnam del 
Nord” rappresenta una grave 
mamfestazione della volontà di 
supremazia e dì controllo statu¬ 
nitensi della economia dei suoi 
alleati, e di antisovietismo. Stru¬ 
menti di tale volontà sono da un 
Iato la penetrazione del capitale 
US.A m Europa e nei settori de¬ 
cisivi e dall'altro la prete.sa di 
controllare anche la polìtica 
commerciale dei paesi europei. 
Ricatto intollerabile che nel caso 
specifico si propone, come è sta¬ 
to sanzionato da un successivo 
emendamento di vietare U fìnan- 
ziamento da parte della Export. 
Import Bank della fornitura dì 
macchine utensili alla FIAT per 
il costruendo stabilimento auto¬ 
mobilistico nell'URSS. Ricatto 

(Segue a pag. 2) 


ipotesi. Quella su cui si 
accorda la maggioranza 
degli osservatori è che si 
tratti di un tentativo ricatta 
torio esercitato sul governo ita¬ 
liano. un monito a non recede¬ 
re dalle sue posizioni atlanti¬ 
che nel momento in cui si ria¬ 
pre la discussione sulla NATO. 
Si sa della composizione rea¬ 
zionaria del Senato USA e del¬ 
la massiccia presenza in esso 
di quella rappresentanza di 
< falchi * per i quali ogni pas¬ 
so verso la distensione, ogni 
accordo economico eoo i pae¬ 
si socialisti significano «capi¬ 
tolazione» davanti al comuni¬ 
Smo. E infine si lascia inten¬ 
dere che al boicottaggio del 
raccordo FIAT-URSS potrebbe 
non essere estranea la Gene¬ 
ral Motors. Si tratta insomma 
del tentativo di portare un du 
ro colpo al progetto di Città 
Togliatti Per quanto alcuni 
senatori e personalità ameri¬ 
cane assicurino che gli emen 
damenti approvati ieri non im 
pediscono il finanziamento del 
programma FIAT da parte di 
banche e istituti finanziari pri 
vati è indubbio che — nel mi¬ 
gliore dei casi — il program¬ 
ma subirà un forte ritardo 
dal momento che devono esse¬ 
re trovati altri istituti finan¬ 
ziari disposti ad aprire un cre¬ 
dito sul mercato USA o che 
dovranno essere trovati altri 
fornitori di macchine utensili 
in Europa. E resta il fatto po¬ 
litico. questo incredibile af¬ 
fronto della massima potenza 
atlantica alla autonomia e al 
la libertà di commercio di un 
paese, per giunta « alleato » 
L’approvazione dell’emenda 
mento Mundt contro il prestito 
alla FIAT (sul quale si do\Tà 
pronunciare ora la Camera dei 
Rappresentanti) è giunta ina 
.spettata, anche se preceduta 
dal voto favorevole al Senato 
su una clausola che proibisce 

(Segue a pag. 2) 


per una vacanza di4giorni 


Meno caotico quesfanno il traffico sulle strade? - Partenze in massa dalle stazioni 
di Roma e di Milano - Lo stanchezza è il pericolo maggiore per chi siede al volante 



Cosi si presentava Ostia Lido, la spiaggia dei romani, fin dalla mattinata dì ieri 


Le grandi città sono in mano 
ai turisti; i parcheggi nei con 
tri storici sembrano pettini 
sdentali: le lince delle fonia 
ne. dei moniimenli, delle chie¬ 
se hanno ripreso Taspctlo del 
tempo in cui sono stati coslrui 
li; le prospettive si sono allar¬ 
gate. Gli italiani e soprattutto 
le loro automobili sono in va¬ 
canza: vacanze precarie, gior¬ 
naliere, frettolose e a quattro 
ruote. Le statistiche non ne 
vengono sconvolte: solo il 1*1 
per cento degli italiani go¬ 
dono le ferie continue e rogo 
lari. E proprio per questo Teso 
do di Ferragosto, questa illu¬ 
sione di ferie, questo riposo 
forzato assume l’aspetto di una 
smobilitazione totale, repenti 
na neH'attacco come nella fi 
nc: è una manovra cui parte 
cipano almeno 15 milioni di 
persone. 

Tuttavia que.sl’anno pare che 
le partenze siano avvenute a 
scaglioni: da venerdi sera re 
golari e continue file di auto 
hanno preso d'assalto le stra 
de. senza particolari momenti 
di ingorgo o di stasi. L’abitu 
dine a queste evasioni ha reso 
gii automobilisti più sagaci nel 
la scelta dell’ora e delle stra 
de opportune. Molti rinunciano 
alla corsa folle e preferiscono 
imboccare le statali, invece chi* 
l’Autoslrada. E’ stato il caso 
dei romani diretti versi il Sud 
l’afTlusso dei \eicoli al ca.scllo 
Sud dcH'Autostrada del Sole è 
stato in proporzione minore ri 
spetto alle lunghe code di auto 
che hanno coperto fin dalle pri 
me ore del mattino la via Appia 
fino a Latina e poi la Domitia 
na. da Terracina verso il Sud 
E\itate — si fa per dire — sono 
invece TAurelia. la Cassia e la 
Flaminia e quindi, puntualmen¬ 
te. ritroviamo l’ingorgo d'auto 
al casello Nord deH’Autostrada 
del Sole. Tuttavia anche qui si 
è verificato il fenomeno di una 
migliore distribuzione: Fultima 
cifra precisa di passaggi al ca 


In fase conclusiva le consultazioni del Cairo 


sello Nord di Roma si riferisce 
a venerdì, circa 40 mila auto¬ 
veicoli in uscita dalla città. Lo 
afUusso di sabato è stato solo 


Tiro OFFRE 

ANASSER 


PIENA COUABORAZIONE 
PER RISOLVERE LA CRISI 


lievemente superiore, quasi tut¬ 
to distribuito dalle 4 alle 9 
della mattina, dalle 18 alle 22 
della sera Anche questo un sin 
tomo di maggior prudenza: si 
scelgono per l'esodo, le ore mi¬ 
gliori dal punto di vista della 
temperatura e della viabilità; è 
questa una garanzia che trova 
riscontro nelle passate espe¬ 
rienze. Le statistiche irxlicano, 
come le ore più pericolose per 
i viaggi in auto, quelle nottur¬ 
ne e quelle dalle li alle 15. 

Un « polso » dell’esodo nel 


Un » messaggio urgente » dei dirigenti sovietici — Oggi, il 
presidente jugoslavo sorò o Domosco — Aref od Amman 


IL C.\IRO. 12. 

Tito c Xasser hanno confento 
stamane per altre due ©re « sul¬ 
le misure necessarie per eumi- 
nare le conseguenze deU’aggre»- 
sione israeliana e sul modo di 
rafforzare il molo dei paesi non 
allineati negli affari mondiali». 
Un incontro tra le due delegazio¬ 
ni, fissato in precedenza per il 
pomeriggio, è stato invece rin¬ 
viato. 

Sia da fonte jugoslava che da 
fonte egiziana è stato smentito 
che Tito sia latore di un piano 
particolareggiato per il Medio 
Oriente. «Tdo — ha dichiarato 
un portavoce jugoslavo — non è 
latore di proposte precise, ma è 
qui per ascoltare e per discutere, 
spiegare punti di vista e opinio¬ 
ni. svolgere un’analisi che nossa 
condurre ad una soluzione della 
crisi presente*. A Belgrado, la 
Sorba smentisce anch’essa la esi¬ 


stenza di un piano jugoslavo di 
compromesso e smentisce altresì 
che Tito intenda svolgere una 
« mediazione » per conto di altre 
potenze. Il giornale conferma in¬ 
vece die vi è stato uno scambio 
di messaggi fra Johnson e Tito 
e aggiunge che la posizxxie ame¬ 
ricana < dà adito a speranze nel¬ 
l'utilità di questo dialogo». 

Per la parte egiziana. AI Ah- 
ram parla di un c messaggio ur¬ 
gente > dei dirigenti sovietici, sul 
quale Tito ha riferito ieri a Nas- 
ser. Tito «ha esposto inoltre le 
sue idee sulla crisi del Medio 
Onente. vista sotto l’angok) in¬ 
temazionale ». Nasser ha fatto 
la storia della crisi e dei con¬ 
tatti che l'hanno seguita. Al Ab¬ 
ram cita anche dichiarazioni di 
funzionari jugoslavi, che pongo¬ 
no racceoto sulT interesse jugo¬ 
slavo a reagire al «complotto 
imperialista > di cui è vittima la 


RAU e su’, fatto che « i paesi e i 
prindpi del non ahuieamento si 
trovaiK) in una tappa importante 
della loro evo!uzione». La Jugo¬ 
slavia è disposta a collaborare 
con la RAU in tutti 1 campi per 
nsdvere la cnsL Essa è contra¬ 
ria a qualsiasi sduz,one che ixm 
soddisfi gli arabi e vede nel n- 
tiro delle truppe israe'Jane la 
condizione pregiudiziale per l’esa¬ 
me di ogni altro problema. 

AncOTa fonti jugoslave hanno 
confermato che Tito si recherà, 
dopo n Cairo, a Damasco e a 
Bagdad. 

n (Residente iradieno. Aref. 
che net giorni scorsi ha incontra¬ 
to il collega siriano. El Alassi, 
a Damasco e ha raggiunto con 
lui una « piena intesa ». si è re¬ 
cato oggi ad Amman, dove ha 
conferito con Hussein e dove ha 
ispezionato le truppe irachene 
tuttora stazionanti in Giordania. 


Un'energica nota a Ciu En-lai 

Protesta di Kossighìn 
per la nave assediata 


MOSCA. 12. 

n primo ministro sovietico, .Ale- 
xei Kossighìn. ha diiesto oggi 
con una energica nota al Premier 
anesc Ciu En-Iai di adottare prov¬ 
vedimenti immediati per il nla- 
.scio della nave sovietica « Srirk » 
trattenuta nel porto di Daircn. 

La nave era giunta a Dairen 
il 22 luglio con un carico; ieri il 
suo capitano. Korgìov, era stato 
sequestrato dalle guardie ros.<e 
che si sono abbandonate a mani¬ 


festazioni selvagge contro la nave 
e il suo equipaggio. 

La nota di Kossighìn afferma 
testualmente: < Questo dimostra 
che da parte cinese si vuol pro¬ 
vocare un ulteriore aggravamen¬ 
to delle relazioni fra i due paesi, 
rendendo estremamente dubbio Io 
adempimento degli obblighi com¬ 
merciali fra rURSS e la Repub¬ 
blica popolare cinese ». 

(IN VI PAG. I PARTICOLARI) 


Nord può essere rappresentato 
dal Trentino - Alto Adige dove 
nelle ultime 24 ore sono transi¬ 
tate oltre 100 mila autovetture 
(1.5 incidenti non gravi). 

C’è poi il grande sfogo delle 
linee ferroviarie, che reggono 
ancora bene il confronto con le 
* quattro ruote »: 

Diversi, anche se per for¬ 
tuna non molto numcTosi. sono 
gli incidenti che hanno trasfor¬ 
mato l’auto in una tomba: sulla 
strada che collega Margherita 
di Savoia a Cerignola in pro¬ 
vincia di Foggia è morto Be¬ 
nito Solimiti di 37 anni che si 
trovava accanto al conducente; 
due morti in provincia di Mila 
no. l’uno a San Fruttuoso di 
Monza e l’altro a Fara d’.Adda; 
un ragazo di 16 anni è morto 
nei pressi di Trieste, una bam¬ 
bina di nove mesi, sfuggita di 
mano alla madre che viaggia¬ 
va su una moto, è deceduta 
sul colpo: ad Andria sono mor- 
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li compagno 


Sereni 


compie 


60 anni 

L’augurio dei comunisti 
italiani in un messaggio 
di Longo - Un telegram¬ 
ma dell’Alleanza con¬ 
tadini 



Il ((>tii|i.i^iiit l'.inili)i Serrili 
compir 61) .111111. nome ilri 
roiiimiiali il.ili.mi. il tompaxiio 
l.iii::i l.oir.:o ;:li lij invi.ilo il 
srillirnir mr‘-.ii:i:io ili .iii;:iiri : 

« C.iro r’rn-iit. li pimii:.ini>. 
nrl giorno tiri ino ‘■r".mlrgimo 
compir.iniio. gli .iiiiiiirt più al- 
fciiiiosi ilei Coinil.ilo Centralo 
c miri pi-r'-oiidli: r il ringra¬ 
ziamento (li iiiilo il Parlilo per 
il prezioéo ronlriliulo elle in 
liin.1 la tua vita ili milil.mle c 
ili ilirigcnto I1.1Ì iIjIo, e lonlinui 
a dare, .alla lolla per la lilierl.'i. 
per il rinno\amento ileriiorra- 
liro c soriali-ta ilrll'llalia, per 
l.i pare nel mondo. .\ vider ri. 
rnnl.ire qui Inni i ranqii nei 
quali hai .‘sviluppalo r «viluppi 
la Ina allivilà. «enipre rnn pan- 
sione. con iniellicen/a c con 
spirilo rriliro c rre.ilivo. su¬ 
pererei crrlamrnle, i limiti di 
una Intera, .Ma non è qiie«lo, 
evidenicmenle. rlie mi Irallic- 
ne. Piullo«ln il fallo rlir non 
sei cerio giunto, con i sessanta 
anni, a uno stadio in cui si 
traili di rivolgersi indietro, per 
guardare al pa«<ato e tirare una 
sorta di somma, ma. al ronlra- 
rio, a uno stadio di m.ilurilà 
elle rende ancor più impegna¬ 
tivo l'apporto elle il Parlilo li 
rliiede. K’ qiia«i proverbiale, 
nelle no‘lre file m.i anrlie fuo¬ 
ri di e*-e. la vrr«.ilililà riella 
tua intelligenza, e la va'lilà 
ilei campo dei tuoi interessi c 
«lei Ino lavoro: come dirìgenlo 
di parlilo, come Pre«iilenle del- 
l'.XlIeanza dei eonladini, come 
direttore di Crilira Marxi%ta e 
come inlellelluale fortemente 
impegnato non tolianlo nella 
ricerca etorìea ma nella bat¬ 
taglia quotidiana delle idee, ol¬ 
treché neirapprofondimonlo dei 
grandi processi di fondo — pn- 
liiiri. economici, ideologici — 
del mondo contemporaneo. Quel 
che io voglio però sopralliitlo 
rilevare, perrlié lo considero 
uno dei tuoi principali titoli 
di merito, è rhe questa gam¬ 
ma di iniere.ssi non si risolve 
in una dispersione, pur se an¬ 
che la rironosci che ci pnò 
sempre essere un pericolo in 
questa direzione. K ciò p*r H 

(Segue a pagina 2) 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Sereni 

fallo clic esiste sempre, in le, 
un solido cleiiicnio iiniltealoic, 
che è dato dal profondo senso 
di partito che ha sempre ea- 
ratlerizzalo tutta la tua vita 
politica, e, in primo luogo, dal 
fermo e continuo richiamo a 
cpielli che sono i (irineipi fon¬ 
damentali della nostra dottri¬ 
na marxista. Sono cpiesti ele¬ 
menti che danno imilù all'in- 
sieme della tua attività e dei 
tuoi interessi, ed è ipiesla unità 
elio voglio sottolineare, anehe 
Jierché è mia eonvinzione che 
! proprio in questa direzione noi 
I ilovremo seiiqire di [tiii. anclic 
in considerazione delia cuin- 
plcsiilà dei prohlemi del mon¬ 
do moderno, aiutare lo svilup¬ 
po dei nostri compagni e dei 
nostri quadri, per favorire sem¬ 
pre la forma/.inne di quella 
sintesi che non è soltanto ea- 
fiaciià di orientamento, in ogni 
situazione, ma è anche, e »o- 
prallulto, eapaeìlà di distingue¬ 
re le leinlen/e di fondo, e di 
operare in modo adegualo per 
derivare, da ipiesta eonqile-si- 
là, la linearità, e vorrei «lire 
la a slorieiià n della nostra lot¬ 
ta per i grandi ohiellivi di 
fondo elio guidano la nostra 
azione. 

Di questa linearità la lita vi¬ 
ta è un chiaro esempio, sin 
dagli anni in cui ti unisti, gio¬ 
vanissimo, alla lotta contro il 
faseismo, e parleeipasti nel mo¬ 
do più eoraggiosft, prima in 
Francia, anehe attraverso la so¬ 
lidarietà attiva con il popolo 
francese aggreilito. e poi in Ita¬ 
lia, come esponente del f'omi- 
lato di l.iherazione na/ìonale, 
all'a/.ione per lìlierare il nostro 
l'aese ilall.i dittaliir.i e dall’oe- 
ciipa/ione n.i/ista, per fare li- 
tiaseere la demorra/.Ìa e «l.iile 
^l>■llo Itasi nuove c progressive, 
per costruire un'Italia che, tra 
l’altro, re.spingesse per senqire 
le vergogne ilei razzismo e del- 
ranliscmilismo, di cui in c la 
tua famiglia avevate tanto sof¬ 
ferto. A qucsi’o|iera, anche co¬ 
me ministro, hai consacralo lut¬ 
to te stesso, gettandoti nel la¬ 
voro scnz.a risparmio di forze, 
roti quella pas.sione che rieor- 
t «lo rotilo uno dei tratti essm- 

I zialì dei lunghi e difficili |ie- 

I riodi. in l'raneia e in Italia, 

' in cui ahhiamo lavoralo slrel- 

! lamenle vicini. 

Non ho certo hisogno ili ag¬ 
giungere quanto grande — quan¬ 
titativamente e qualitativamen¬ 
te — sia il conirihuio che. il 
Parlilo si attende ancora da 
te. Vorrei limilamii airaugii- 
rio più vivo che per tanti anni 
aurora la salute li consenta di 
dar» questo rontrihittn. e di 
essere nelle primissime file del¬ 
la lolla per la pace e il socia¬ 
lismo. 

Con nn fraterno abbraccio. 
Luigi tango. 

m m m 

Anche l’Alleanza nazionale del 
contadini ha inviato al compa¬ 
gno Sereni un telegramma di 
auguri, a nome dei suoi orga¬ 
nizzati. 

€ Caro compagno Sereni, la 
Direzione ed i compagni tutti 
deirAlleanza nazionale dei con¬ 
tadini. sicuri di interpretare i 
sentimenti di tutta la nostra or¬ 
ganizzazione e delle grandi mas¬ 
se dei coltivatori italiani, ti in¬ 
viano, in occa.sione del tuo sessan¬ 
tesimo compleanno, i più sinceri, 
fraterni ed affettuosi auguri di 
lunga vita e di sempre maggiori 
successi nella battaglia che con 
tanta genialità, coraggio e de¬ 
dizione conduci per l’emancipa¬ 
zione dei contadini e il rinnova¬ 
mento democratico deH’agricoI- 
tura. per la democrazia e per 
la pace nel mondo. 

n tuo contributo nel campo 
deJ pensiero e dell’azione per la 
elaborazione dì una politica che 
pone i contadini come protago¬ 
nisti. in alleanza con la classe 
operaia e le forze progressive. 

I della storica lotta per una nuo¬ 
va società libera e giusta e per 
lo sviluppo di una grande or¬ 
ganizzazione contadina democra¬ 
tica ed autonoma, die si è espres^ 
•o nella tua eroica partecipa¬ 
zione alla resistenza antifasci*:fa 
e poi nella guida sicura delle 
lotte per la riforma agraria, la 
libertà e la pace, è ogci prezioso 
• indistruttibile patrimonio di 
masse sempre più numerose di 
contadini e di lavoratori ilabani. 
La Direzione dcH’-AIlcanza Na¬ 
zionale dei Contadini >. 

Ricatto USA 

di concedere prestiti a quelle 
nazioni che commerciano con la 
Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord. Tra questi 
paesi c’è anche ritalia il cui 
commercio con Hanoi non è 
peraltro rilevante e non ri- 
fpiarda materiale « strategi¬ 
co*. Presentatore di questa 
proposta è stato il senatore 
reazionario e razzista Harrj’ 
Byxd. Un senatore italo-ame- 
ricano lo ha interrotto: « Ma 
■cusate. anche mandare aghi 
ad Hanoi diventa un commercio 
pericoloso contro l’integrità dei 
nostri s<ddati? *. Byrd ha ri 
■posto: € .Anche gli aghi sono 
una merce di valore ». I>o stes¬ 
so Byrd aveva commentato 
l’esito del voto sul suo emen¬ 
damento compiacendosi del fat¬ 
to che esso c potrà sollevare 
interrogativi suH'affare della 
Fl.AT con l’URSS *. Era una 
dichiarazione che lasciava 
chiaramente intuire quali prC'- 
stoni venissero eserritate in 
seno al Senato contro il pro¬ 
getto di Città Togliatti. E tut¬ 
tavia fino a poche ore prima 
una proposta del repubblicano 
Dirlcsen contro la vendita a 
credito di macchine all’URSS 
attraverso la Fl.AT (scn*ra 
che Tammontare massimo del¬ 
l’acquisto sia sm 50 milioni di 
dollari, cioè oltre 30 miliardi 
j di lire) era stata respinta. 
Tra le due votazioni è cer 
to che gli ambienti oltran 
2 i,sti hanno gettato nella bat¬ 
taglia contro i .senatori mode¬ 
rati tutto il peso della loro 
forza. Lo stesso emendamento 
B>Td approvato in precedenza 
è stato assunto come un prece¬ 
dente per « legittimare > il vol¬ 


tafaccia. Fatto sta che quando 
il senatore Mundt ha rilanciato 
la proposta Dirkscn con un 
emendamento anche più grave 
alla legge sulla estensione del 
mandato alla Export-Import 
Bank, la maggioranza si è ca¬ 
povolta. 

E’ significativo che ad apri¬ 
re la campagna contro l'accor¬ 
do FIAT-URSS sia stato uno 
dei più grotteschi esponenti 
dell’antisovietismo viscerale, il 
deputato newyorchese Fino il 
quale va celebre per conside¬ 
rare < comunista * lutto ciò che 

Torino 

che inoltre acquista un signifl 
calo grave andie m relazione al 
fatto che esso si colloca in un 
momento in cui importanti forze 
della sinistra italiana, oltre ai 
comunisti, polemizzano aperta¬ 
mente con la posizione socialde¬ 
mocratica di servilismo atlantico 
di rinnovo puro e semplice del 
Patto atlantico. Questo pesante 
ricatto deve essere respinto. In 
primo luogo ampliando la lotta 
per la pace, per rapporti di coo¬ 
pcrazione e di liberi scambi com¬ 
merciali con tutti i paesi. La pe¬ 
netrazione del capitale straniero 
in Itala de\e essere alTroiUala 
nel senso che tutti gli investi¬ 
menti nazionali cd e.steri devono 
essere assoggettati ad un rigo¬ 
roso controllo pubblico. Ogni atto 
che suoni offesa alla nostra indi¬ 
pendenza cd autonomia deve es¬ 
sere stroncato. E’ cioè imlisjien- 
.sabile una nuova politica estera 
tiasata sulla coesistenza pacifica 
e non sul servilismo atlantico. In- 
(ine l’ins.tiia .sollevata dal .Senato 
americano allaccordo FIAT- 
Ult.SS pone due ordini di consi¬ 
derazioni. In primo luogo nel ca¬ 
so che il s(-condo ramo del Par¬ 
lamento US.A confer.mi il divieto 
m questione, la costruzione dello 
.stabilimeiilo a Città Toghan, non 
deve subire arresti. Se il mer¬ 
cato americano non può più fare 
fronte ni suoi impegni il macchi¬ 
nario necessario può e deve es¬ 
sere trovato in Francia, in In¬ 
ghilterra e in altri paesi. In se¬ 
condo luogo il nostro paese deve 
sviluppare una politica organica 
nel settore delle macchine uten¬ 
sili. che è un settore base deci¬ 
sivo ni fini di uno sviluppo indu¬ 
striale moderno e nel quale l'Ita¬ 
lia deve avere un suo consistente 
posto. Certo ciò impone di dare 
molto più spazio al campo dcila 
ricerca scientifica e della eletlrcv 
nica e postula accordi di coojr»- 
razione con altri paesi e. vivad¬ 
dio nel mondo non vi sono solo 
gli US.-\ ma e.sKstono l'UHSS cd 
I paesi socialisti i quali possono 
darci collaborazione senza colle¬ 
garli a vincoli di subordina¬ 
zione >. 

n compagno Luigi Gatti, della 
segreteria della CdL di Torino, 
ci ha dichiarato: c In occasione 
della firma dell’accordo FIAT • 
UHSS relativo alla costruzione 
nell'Unione Sovietica di un gran¬ 
de complesso automobilistico e 
di altre forniture industriali. la 
nostra organizzazione sindacale 
ha già avuto modo di manife¬ 
stare U suo incondizionato com¬ 
piacimento per questa iniziativa. 
Vedevamo allora, e vediamo tut¬ 
tora. in accordi di questo tipo, 
oltre a molteplici concrete pos¬ 
sibilità di potenziare il nostro 
commercio estero e dJ nuovo la¬ 
voro per le nostre maestranze 
appartenenti a più settori, iJ mez¬ 
zo efficace per facilitare l'avven¬ 
to di migliori, positivi rapporti 
tra il nostro paese e quelli so¬ 
cialisti, neH'inleresse generale 
della pace, della reciproca com¬ 
prensione tra stati retti da siste¬ 
ma sociali diversi. Il recente 
pronunciamento del Senato ame¬ 
ricano, e secondo il quale do¬ 
vrebbe essere vietato il finanzia¬ 
mento richiesto dalla FIAT da 
parte della Export-Import Bank, 
quale misura apertamente intesa 
ad ostacolare la realizzazione di 
questo accordo, non può che es¬ 
sere condannato apertamente non 
solo dai lavoratori della FIAT 
ma dai lavoratori, di tutto il nostro 
paese, da tutta l'opinione pubbli¬ 
ca italiana. Le organizzazioni sin¬ 
dacali. che oltre a rappresenta¬ 
re gli interessi dei lavoratori sam 
no anche esprimere gli interessi 
più generali della società, solle¬ 
citano vivamente il nostro gover¬ 
no affinché si adoperi al più pre¬ 
sto e nei modi più energici per 
far cadere questo veto tanto as¬ 
surdo quanto dannoso m normali 
rapporti che devono intercorre¬ 
re tra U nostro Paese e gli US.A *. 

Vacanza 

i 

ti duo turisti milanesi che viag¬ 
giavano su una < 750 »: due gio 
vano motociclisti hanno perso 
la vita nei pressi di Cattolica 
Eraclea (Agrigento) c a Selva 
di Fasano (Brindisi). Spaventa 
una -sing-olare coincidenza che 
accomuna questi infortuni: so¬ 
no asTcnuti tutti su strade pro¬ 
vinciali e tuffi per il fatto che 
il guidatore, ha perso il con¬ 
trollo del veicolo o dtipo un 
sorpas-so a7.zardato. o dopo un 
improxAiso malore. 

Questo ripropone oa un can 
to un problema di vigilanza 
sulle strade provinciali che, 
probabilmente, sono oggetto di 
minore attenzione in questi 
giorni cruciali. dalFaltro la 
perfetta efficienza fisica di chi 
siede al volante. Sulla strada 
dobbiamo affrontare difficoltà e 
logorio fisico per certi versi 
analoghi a quelli dei campioni 
del volante — tipico è Finci- 
dente avvenuto sulla provin¬ 
ciale di Fasano, sullo stesso 
percorso dove si svolge il 
« Gran Premio » motociclistico 
— ma troppi ritengono invece 
che € guidare l’auto è riposan 
te *. E' un lavoro; anche se ci 
dà l'illusione dalla vacanza: un 
compito di grande responsabi¬ 
lità e di stress notevole. 

II tempo non sembra stabile: 
le previsioni (ma saranno giu¬ 
ste?) dicono die le re^oni del 
nord saranno coperte di nuvole, 
mentre in quelle del centro-sud 
non è c americano ». Ma è as¬ 
sai grave che il Senato degli 
Stati Uniti sia giunto a ratifi¬ 
care posizioni dì questo genere. 

n Sete York Times commen¬ 
tando il voto parla non soltan 
to di un irrigidinoento ameri¬ 
cano nei rapporti con l'Est, ma 
dd confermarsi di «una ten¬ 
denza neo-isolazionista, di cui 
già nelle scorso settimane si 
erano avuti altri indizi ». 


Dopo la. sortita oltranzista di Tonassi 

Sì estende la polemica 
sul Patto atlantico 

L’ex ministro Folchi sostiene la tesi deila revisione e allaccia l'ipotesi di una nuova «po¬ 
litica mediterranea » — Pantani accusato dal « Corriere della Sera » di condiscendenza 
nel confronti dei leaders romeni — Polemiche per il governo balneare siciliano 


Dal 6 al 10 settembre 

giornate centrali della stampa comunista 


N£L PARCO PIÙ BELLO 
DI MILANO LA F^A 
NAZIONALE DELL UNITÀ 


Più 1 « dogmatici • atlanti¬ 
ci si affannano a ripetere 
scongiuri e a minacciare sco¬ 
muniche nei confronti di chi 
osa mettere in discussione. In 
tutto 0 in parte, le tavole del¬ 
la legge della NATO, e più si 
estende c arricchisce il di¬ 
battito apertosi sulle dichia¬ 
razioni di Tonassi, favorevole 
al rinnovo . automatico > del 
Patto al momento della sua 
scadenza ventennale. Il pro¬ 
blema che la destra social- 
democratica ha cercalo di cac¬ 
ciare attraverso la finesfra, è 
quindi puntualmente tornato 
sul tavolo del centro-sinistra 
attraverso la porta; e certa¬ 
mente, come accennava ieri 
un quotidiano romano di de¬ 
stra, sarà forse questo € lo 
scoglio più arduo » che la 
coalizione incontrerà sul suo 
cammino nei prossimi mesi. 

Dopo le prese di posizione 
delle due ali della maggio¬ 
ranza del PSU e della sinistra 
de («Il Patto atlantico non 
è un dogma »), tra le forze di 
centro-sinistra si vanno sem¬ 
pre più manifestando indiriz¬ 
zi, desideri, accentuazioni o 


sfumature diverse. Segno che 
la situazione alla quale il co- 
segretario del PSU vuole ap¬ 
plicare il suo tappo « dogma¬ 
tico » è molto più ricca di 
problemi e di fermenti di 
quanto egli pretendeva. Men¬ 
tre Tanassi ha potuto racco¬ 
gliere una piena adesione alle 
sue tesi da parte del scn. 
Mayer — socialdemocratico 
fiorentino molto vicino a Ca- 
riglia —, nella discussione sui 
problemi della poltica estera 
è nuovamente intervenuto ie¬ 
ri l’ex sottosegretario. agli 
Esteri cd ex ministro Folchi, 
uomo giudicato rappresenta¬ 
tivo degli orientamenti di al¬ 
cuni settori democristiani. 
Folchi aveva già scritto, nei 
giorni scorsi, un articolo sul 
settimanale del Partito, La 
Discussione, per rispondere 
all’onorevole Vedovato, pure 
de, il quale aveva messo In 
dubbio la giustezza del¬ 
la politica (trasparentqmente 
nttrilniita a Fanfani) di ri¬ 
corso all’ONU per i temi in¬ 
ternazionali più scottanti; 
l’esponente de aveva anche 
affaccialo In questa occasione 


Profonda indignazione 
per l'incredibile notizia 


Il generale nazista 
amico di Roder Invitato 
a insegnare ad Aosta 

Si tratta di Van De Heyte, eroe della Whermacht, 
che ha recentemente esaltato la tesi di laurea 
su «Marzabotto invenzione propagandistica» 


AOSTA, 12 

Profonda impressione ha su¬ 
scitato in città la notìzia che 
un ex generale della Wehr- 
macht verrebbe prossimamente 
ad Aosta per alcune lezioni 
nel quadro dei programmi del 

< Centro Internazionale di for¬ 
mazione europea » 

Si tratta dell ex generale 
prof. Fredrich August Van 
Der Heydte, docente dell'Uni- 
versità di Wurzburg in Germa 
nìa occidentale, deputato al 
Parlamento dì Bonn, eroe del¬ 
la Wehrraacht, diventato tri¬ 
stemente noto in questi ultimi 
tempi per aver promosso a 
pieni voti e con lode un suo 
aIlie\X) autore di una tesi di 
laurea a difesa del maggiore 
delle SS Reder, un uomo che 
(secondo la tesi) « ha compiu¬ 
to solo il suo dovere di sol¬ 
dato ». 

Del prof. Van Der Heyxite si 
sono occupati recentemente i 
giornali italiani che hanno am¬ 
piamente riferito sui trascorsi 
nazisti dell’ ex generale e che 
hanno riportato la sua rispo¬ 
sta ad una intervista su Mar¬ 
zabotto. Eccola, testuale: < Ad 
essere sincero di Marzabotto 
fino a qualche settimana fa 
non sapevo nulla. Quel che ne 
so oggi l’ho Ietto nella disser¬ 
tazione del mio allievo. Per¬ 
chè. c’è qualcosa che non va? ». 

Già alcuni giorni or sono 
« l'Unità > ha avuto occasione 
di illustrare la mentalità enn- 
.•^crxatrice del professore che 
partecipava alle riunioni setti 
manali univcr-'itarie di Mera¬ 
no dove s'incontrava con ele¬ 
menti estremisti. Inoltre è no¬ 
ta l’esistenza di gruppi estre¬ 
misti air Università di Wurz¬ 
burg. legati con organizzazioni 
studentesche neo naziste. Risul¬ 
ta ancora che l’ex generale del 
la Wchrmacht ha mantenuto 
tutto il suo spirito nazista poi¬ 
ché è giunto, recentemente, al 
punto dì raccomandare la pub 
blicazionc della tesi del suo al¬ 
lievo dove, fra Faltro. si dice 
che il massacro di Marzabotto 

< fu una invenzione della pro¬ 
paganda nemica ». 

H fatto è che una tale figu¬ 
ra — proprio dopo pochi giorni 
che la popolazione di Marza- 
botto ha consegnato solenne¬ 
mente al Presidente della Re¬ 
pubblica il plebiscitario « No * 
alla grazia chiesta da Reder 
— venga ad .Aosta per « inse¬ 
gnare » (ammesso che possa in¬ 
segnare qualcosa) ha pro\oca- 
to Io sdegno c numerose prm 
teste di partigiani c antifasci¬ 
sti che si sono rivolti alI'.ANPI. 

In seguito a ciò ha avuto luo¬ 
go ieri una riunione di espo 
nenti della Resistenza e del 

< Comitato valdostano per le 
celebrazioni della Resistenza > 
di cui fanno parte l’ANPI stes 
so e la FIAT,. 

Al termine della riunione è 
stato diramato un comunicato 
nel quale, fra Faltro. si af 
ferma: 

« Nella città capoluogo della 
Regione, divenuta autonoma in 
virtù della lotta antifascista e 
della Resistenza, non può es¬ 
serci posto per "lezioni" che 
vengono tenute da uomini co¬ 
me Fox generale Van Der 
Hejxlte ». 


Esplosione 
0 Fortezza 
su un corro merci 

BOLZ.ANO. 12. 

Un’esplosione è avvenuta alle 
22,30 sul vagone di coda di un 
convoglio merci in sosta nella 
stazione ferroviaria di Fortezza. 
Il treno proveniente da Mona¬ 
co. era diretto a Brescia. Sul 
carro merci vi era un carico 
di rottami di ferro. 

L'ordigno, a basso potenziale, 
ha danneggiato la fiancata de¬ 
stra del vagone ferroviario, che 
si trovava in coda al convoglio, 
sul quarto binario. 

I funerali 
di Valletto 
a Torino 

TORINO. 12. 

Si sono svolti stamane t fune¬ 
rali del prof. Vittorio Vailetta. 
Le spoglie del dirigente della 
Fiat, sono stale trasportate, nel¬ 
le prime ore del mattino, defila 
abitazione di vìa Genovesi allo 
stabìb'mento Mìrafìori. La bara, 
sistemata nel grande atrio della 
palazzina degli uffici, ornata di 
pochi fiorì, come da desiderio 
espresso dalFcstinto in una re¬ 
cente lettera indirizzata ai fa¬ 
miliari. è stata oggetto del ri¬ 
tuale saluto da parte delle auto¬ 
rità, rappre.sentanti del Governo, 
esponenti del mondo del lavoro 
e della cultura. .Al termine del 
rito funebre, officiato dal vesco¬ 
vo ausiliare Mons. Bottino, il 
feretro è stato trasportato a spal¬ 
le sul furgone funerario, che 
si è diretto al cimitero gene¬ 
rale. percorrendo corso Traiano, 
corso Unità d'Italia, corso Mas¬ 
simo D'.Azelio, corso Cairoii. cor¬ 
so Tortona. Hanno preso parte 
alle e.'eqiiie. numerose rappre¬ 
sentanze straniere tra le quali 
una dolecazinne commerciale so¬ 
vietica. guidata dal doti. Bach- 
fov. I rappresentanti del Gover¬ 
no e del Parlamento e le auto¬ 
rità cittadine sono state ricevute 
da] doti. Giovanni .Agnelli, dal- 
1' amministratore delegato inge- 
pierc Bono, dal vicepresidente 
ing Nasi e dal dotL Umberto 
■Agnelli, Ijt vedova, familiari 
del prof, V.illetta e pochi inti¬ 
mi hanno aperto il mesto corteo. 

Paolo VI riceve 
il metropolita 
di Leningrado 

n metropolita Niccodemo. di 
Leningrado, è stato ricevuto ieri 
da Paolo VI a Castelgando’ifo. 
La notizia è stata data dalia 
radio vaticana la quale ha pre¬ 
cisato che U metropolita era ar¬ 
rivato l'altra sera a Roma, pro¬ 
veniente da Mosca e diretto a 
Heraklion. in Creta, dove pren¬ 
derà parte ai iavon del Comi¬ 
tato centrale del coasiglìo mon^ 
diale d^le chiese. .Ai suo arrivo 
all'aeroporto di Fiumicino, fi 
metropolita Niccodemo era sta¬ 
to ricevuto dai monsigiwri Wil- 
lerbrands e Arrighi, rispettiva¬ 
mente segretario e sottosegreta¬ 
rio del segretariato pw l'Unione 
dei cristiani. 


l'esigenza che l’Italia si 
proiettasse a coprire nell’arca 
mediterranea il vuoto lascia¬ 
to da altre potenze atlantiche. 
Folchi, dunque, nella dichia¬ 
razione rilasciata ieri alla 
stampa, sviluppa alcuni suoi 
concetti, respingendo da un 
lato il « dogmatismo » atlan¬ 
tico di Tanassi e riproponen¬ 
do dall’altro, ancora in modo 
sommario e non privo di ele¬ 
menti di ambiguità, una nuo¬ 
va linea di « politica medi- 
terranea ». 

La secessione francese, se¬ 
condo Folchi, crea « proble¬ 
mi gravi dal punto dì vista 
anche strategico, con parti¬ 
colare riguardo allo schiera¬ 
mento meridionale dell’Al¬ 
leanza ritenuto costantemen¬ 
te come uno .scacchiere di no¬ 
tevole dcbolezzÀi ». « D’altra 
parte, egli aggiunge, i recen¬ 
ti avvenimenti del Medio 
Oriente hanno visto gli allea¬ 
ti atlantici assumere posizioni 
contrastanti, mentre si è cer¬ 
tamente rafforzata la presen¬ 
za sovietica nel Mediterra¬ 
neo ». Infine Folchi ritiene 
difficile contestare « che i 
nuovi criteri ormai afferma¬ 
ti dalla più moderna strate¬ 
gia, i nuovi tipi di armamen¬ 
to introdotti in questi ultimi 
anni, le implicazioni sempre 
più vaste che il Patto nel suo 
spirito comporta non abbia¬ 
no a formare materia di esa¬ 
me e di valutazione in rispon¬ 
denza alla situazione politica 
e militare che è venuta a de¬ 
terminarsi »; e conclude af¬ 
fermando che l’Alleanza po¬ 
trà u.scire da una revisione 
« aggiornala e rafforzata ». A 
questo punto, come è natura¬ 
le, il dibattito diventa ancor 
più irto di interrogativi, per 
ciò che riguarda il rapporto 
deiritalia con gli USA; la 
presenza, con tutte le sue 
implicazioni, della Vi flotta 
nelle acque e nei porti italia¬ 
ni e la permanenza di basi 
militari sul nostro suolo; 
resistenza dei regimi fascisti 
greco e portoghese tra i no¬ 
stri < alleati >; l’esigenza di 
una concreta e rettilinea azio¬ 
ne di pace dell’Italia, in par¬ 
ticolare nel confronti dei po¬ 
poli che si affacciano sul Me¬ 
diterraneo. Come vorrà e po¬ 
trà il governo affrontare que¬ 
sti problemi? Le contraddizio¬ 
ni che sussìstono nel suo se¬ 
no sono evidenti, come è ap¬ 
parso chiaro dall’ondeggiante 
procedere che ha caratteriz¬ 
zato la sua azione durante la 
crisi medio-orientale, fino al 
grave approdo dei voto in se¬ 
de ONU. 

Anche la firma del comuni¬ 
cato italo-romeno, del resto, 
ha dato la stura a un’altra 
serie di contrasti, con il du¬ 
ro attacco del Corriere della 
Sera a Fanfani, giudicato 
troppo « condiscendente » con 
i leaders della Romania in 
fatto di riaffermazione dei di¬ 
ritti di indipendenza e di li¬ 
bertà dei popoli, perché l’Ita¬ 
lia, secondo l’autorevole gior¬ 
nale milanese, non deve nep- 
pur parlare di questi beni su¬ 
premi: c’è sempre il rischio, 
evidentemente, che il poten¬ 
te alleato statunitense se ne 
adonti. L’on. Orlandi, inve¬ 
ce, nell’editorale deU’Avanft? 
di oggi, giudica positivi i ri¬ 
sultati di Bucarest; affronta 
poi, con molta cautela e in 
modo assai difensivo, il tema 
della NATO, sostenendo che 
« solo re.stando fedeli alle 
proprie alleanze, cd operan¬ 
do nel loro ambito per de¬ 
terminarne il superamento e 
per respingere, comunque, 
una strumentalizzazione ege¬ 
monica ed egemonizzante, si 
può dare un apporto concre¬ 
to alla di.sten.sione e si può 
influire positivamente sul pas¬ 
saggio dalla fase della coesi¬ 
stenza a quella della coopc¬ 
razione ». 


jlLILm Aientre a Palermo gli 
assessori del governo regio¬ 
nale si scambiavano ieri mat¬ 
tina le consegne, le polemiche 
alFintemo del centro-sinistra 
siciliano rimbalzavano anche 
a Roma. Dopo le critiche re¬ 
pubblicane al monocolore de, 
ieri il sottosegretario Lupis, 
sulFAronti, accusava la DC 
affermando che il varo del 
governo balneare siciliano 
mette a nudo le aspirazioni 
integralistiche della DC » c 
aggiungeva che ì fatti sici¬ 
liani * proiettano la loro om¬ 
bra sini.stra sul prossimo fu¬ 
turo di tutta la politica na¬ 
zionale ». 

Sul governo Giumarra ha 
espresso la sua opinione an¬ 
che la sinistra de siciliana, 
che fa capo a Galloni e a 
Politica, con una nota in cui, 
dopo aver espresso le pro¬ 
prie preoccupazioni < per lo 
ulteriore sfacciato slittamen¬ 
to a destra della vita poli¬ 
tica siciliana » e definito la 
formazione del nuovo gover¬ 
no come una « involuzione 
che riporta indietro di parec¬ 
chi anni la vita politica sici¬ 
liana > dichiara di approvare 
il rifiuto dei deputati sinda¬ 
calisti de di partecipare al 
monocolora. 



Una veduta dell'Arena di Milano dove si svolgerà la festa dell'Unità 
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I La graduatoria 
delle Federazioni 


MODENA IN f ESTÀ 

Elenco delle somme versate airAmministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 12 agosto per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni 

Somme 

raccolto 

% 

Modena 

91.300.000 

114,1 

Ravenna 

40.560.000 

78 

Pesaro 

15.280.000 

76,4 

Varese 

14.783.600 

75,8 

Firenze 

63.000.000 

75 

Reggio E. 

52.875.000 

75 

Gorilla 

4.250.000 

70,8 

Prato 

15.855.000 

70 

Biella 

9.700.000 

70 

Bolzano 

1.800.000 

67.9 

Imola 

8.000.000 

66,6 

Potenza 

5.875.000 

65,4 

Bologna 

85.000.000 

65,3 

Como 

5.525.000 

65 

Sondrio 

1.400.000 

63,6 

Benevento 

2.705.000 

62,9 

Tempio 

980.000 

61,2 

Vicenza 

6.090.000 

60,9 

Taranto 

5.480.000 

608 

Matera 

3.022.000 

60,6 

Belluno 

2.420.000 

60,5 

Cremona 

7.620.000 

60 

Bergamo 

5.700.000 

60 

Crema 

3.000.000 

60 

Sassari 

2.400.000 

60 

La Spezia 

12.746.700 

59,8 

Catanzaro 

4.613.000 

57,6 

Verbania 

3.625.000 

53,7 

Rovigo 

8.500.000 

53.1 

Terni 

7.000.000 

52,6 

Pordenone 

L040.000 

51 

Pavia 

12JOO.OOO 

50 

Prosinone 

4.250.000 

50 

Venezia 

11.795.000 

49,1 

Parma 

10.598.000 

48,8 

Milano 

66.000.000 

48,5 

Ferrara 

18.759,400 

46,8 

Mantova 

12.815.000 

45,7 

Livorno 

17.500.000 

45.2 

Treviso 

4.035.000 

44,8 

Asti 

2.350.000 

444 

Caserta 

3.625.000 

43,6 

Verona 

5.600.000 

43,3 

Cosenza 

4.200.000 

43,2 

Alessandria 

10.750.000 

42,1 

Latina 

3.310.000 

4U 

Ancona 

8 000.000 

40 

Padova 

5.780.000 

384 

Torino 

20.800.000 

37,1 

Viareggio 

2.500.000 

374 

Ascali Piceno 

2.109.000 

374 

Udine 

2.800.000 

36,6 

Arezzo 

9.000.000 

36 

Lecco 

2.252.500 

34,6 

Brescia 

10.000.000 

34,4 

Trieste 

5.140.000 

34,2 

Lucca 

900.000 

33,9 

Enna 

1.577.000 

32.8 


Imperia 

2.S06.600 

31,3 

Ragusa 

1.930.000 

30,6 

Vercelli 

2.695.000 

29,9 

Lecce 

1.975.000 

29,6 

Fermo 

1.620.000 

28,9 

Cagliari 

1.800.000 

28,5 

Perugia 

7.555.000 

28,3 

Forlì i 

9.000.000 

27,2 

Bari 

6.487.500 

27 

Pistoia 

6.500.000 

27 

Genova 

19.857.000 

26,8 

Agrigento 

1.587.500 

26 4 

Brindisi 

2.105.000 

26,3 

Salerno 

2.772.500 

26 

Aquila 

1.030.000 

25,7 

Campobasso 

1.015.000 

25,3 

Savona 

5.052400 

25,2 

Avezzano 

604.300 

25,1 

Siena 

10.000.000 

25 

Pescara 

2.495 000 

24,9 

Catania 

3.640.000 

24,8 

Macerata 

2.367.500 

24,6 

Teramo 

2.450.000 

24.5 

Sciacca 

737.500 

24.5 

Oristano 

490.000 

24.5 

Trapani 

1.942.500 

24,2 

Pisa 

9.400.000 

24,1 

Grosseto 

4.457.500 

23 

Novara 

3.105.000 

22,8 

Avellino 

1.192.500 

22,5 

Caltanisselta 

1.342.500 

22 

Nuoro 

725.500 

21,9 

ChietI 

865.000 

214 

Cuneo 

965.000 

21.4 

Rimini 

3.155.000 

21 

Viterbo 

1.677.500 

20,9 

Roma 

16.500.000 

20,6 

Foggia 

4.110.000 

18,6 

Napoli 

6.010.000 

18,2 

Massa Carr. 

1.450.000 

18,1 

Aosta 

1.052 500 

174 

Carbonla 

615.000 

17 

Siracusa 

995.000 

15,7 

Capo D'Orlando 612.500 

154 

Trento 

700.000 

15 

Piacenza 

1.795.000 

14.9 

Palermo 

2.590.000 

14,3 

Reggio C. 

1.100.090 

13,7 

Messina 

862.500 

12 9 

Rieti 

510.0CO 

12,7 

Crotone 

400.000 

5,7 

Emigrati: 

Svizzera 

1.500.000 


Germania 

407.500 


Belgio 

400.000 


Lussemb. 

400.000 


varie 

202.780 


Totale naz. 

920.995.880 
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EMILIA 

68,8 

SARDEGNA 

33.7 

LUCANIA 

63,7 

LIGURIA 

324 

TOSCANA 

51,1 

CALABRIA 

314 

LOMBARDIA 

50,2 

PUGLIA 

28,8 

MARCHE 

48,3 

CAMPANIA 

26,4 

VENETO 

47.7 

MOLISE 

254 

FRIULI V. G. 

434 

ABRUZZO 

24.4 

PIEMONTE 

404 

LAZIO 

24.1 

UMBRIA 

36.4 

SICILIA 

214 

TRENTINO A.A. 

344 

AOSTA 

174 
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I compagni milanesi sono già al lavoro per 
allestire il Festival al Parco Sempione - Un 
ricco programma -1 tre temi polìtici della 


MIL.-VNO. 12 

Il Partito à già al laroro per 
il Festival della stampa coma 
nisla che (piesf'annn si svolge¬ 
rà a Milano dal 0 al 10 settem¬ 
bre prossimi. Sono soprattutto 
i compagni dello capitale lom¬ 
barda. per ora, i più impe¬ 
gnati: con le fabbriche chiuse, 
con la città sonnolenta nella 
normale pausa estiva, c'ò mol¬ 
to più tempo da dedicare al 
Partito. Chi è rima.sto a casa 
e sta organizzando le feste di 
sezione, attende il ritorno dei 
compagni che sono partiti per 
le vacanze « studiando » le ini¬ 
ziative per settembre. 

L’attenzione é rivolta, in pri¬ 
mo lungo, alla manifestazione 
della giornata conclusiva, che 
si vuole imponente, per la va¬ 
stissima partecipazione, ricca 
e fantasiosa 

€ Siamo sicuri — dicono i 
compagni della Federazione — 
che riu.sciromo a realizzare una 
manifestazione più massiccia 
di quella, cui abbiamo parteci¬ 
pato con socialisti e cattolici, 
del 2 giugno, convocata dal 
Comitato Alta Italia per la pa¬ 
ce e la libertà nel Vietnam. 

Il Festival del ’(ì7 offrirà 
dunque anche l’occasìnne di 
una rassegna delle forze del 
Partito: giornate che difficil¬ 
mente u.sciranno dal cuore e 
dalla coscienza delle centinaia 
di migliaia di comiini.sii, de¬ 
mocratici. gente del popolo che 
vi avranno partecipato. Quella 
del dieci settembre sarà la più 
grandiosa manifestazione poli¬ 
tica dell'anno, a pochi mesi 
dalle elezioni politiche del ’68. 
fni'orita anche dal fatto che il 
Festival si svolgerà nel ma¬ 
gnìfico Parco Sempione. in pie¬ 
no centro cittadino, di fianco al 
Castello Sforzesco, a due passi 
da piazza del Duomo, con la 
possibilità rii utilizzare l’Arena 
per tutte le manifestazioni ri¬ 
creative e culturali Illumina¬ 
zioni e nddohhi errezìonnìi enn- 
trihiiiranno n rendere pnrtirn- 
lormente suggestivo lo scena¬ 
rio del porco: fuochi artificiali 
seqnnlerannn a tutta la cittn- 
rlinanza l’inizio e la fine del 
Festival Una grande mostra 
sarà dedicata al cinquantesi¬ 
mo anniversario della Rivolu¬ 
zione d’Oltohre 

Il corteo del dieci .settembre, 
il cui percorso dovrà essere de¬ 
finito nei prossimi giorni, sta 
già assumendo nel lavoro 
preparatorio dei compormi, 
uno precisa ossatura I tre te¬ 
mi fnndomentali. t Pace ». 
« Centro sinistra e condizione 
operaia ». « il Partito ». soran 
no trattati con un’ampia arti¬ 
colazione regionale' cioè ogni 
regione sarà in grado di par¬ 
tecipare con strisrioni. cartel¬ 
li. pannelli, carri allegorici, 
gruppi fnlkloristici erc._ non 
senza lasciare grande spazio 
alle iniziatire e all'inrentira 
dei compagni 

Siamo già in grado di prean 
nuncinre gli impegni di massi 
ma dei comunisti delle regio¬ 
ni seftpntrinnali: per la f/im- 
hardia. Milano funitamente ad 
altri centri industriali) affron 
terà i temi della condizione 
operaia: Mantova e Cremona 
Vagricoìtura e la riforma agra¬ 
ria: Pavia la riforma previ¬ 
denziale e il centro-sinislra; 
Varese la difesa della .salute 
dei lavoratori nella fabbrica: 
Como i problemi dell'industria 
lessile; altre federazioni j le¬ 
nii dei cattolici, dell’industria 
di Stato, della montagna. 

I compagni emiliani punte 
ranno i loro sforzi e le loro 
iniziative essenzialmente sul¬ 
la vita del Partito, in Piemonte 
saranno affrontate le questio 
ni della classe operaia con par¬ 
ticolare riferimento alla crea¬ 
zione delTAlfa-Sud a Napoli, 
la Liguria ha scelto dì sotto- 
lineare la crisi industriale e 


l'impoverimento di va.stc zone 
del nord come consegurnzn del¬ 
le scelte monopolistiche, i co 
munisti del Veneto ricorderan¬ 
no l’urgente necessità della si¬ 
stemazione idrogeologica 

l problemi della pace e del¬ 
la necessità di una nuova poli¬ 
tica estera italiana saranno 
€ appannaggio > in primo luotfo 
dei compagni della FOCI, che 
apriranno il corteo. Vietnam. 
Medio Oriente, miunccia del¬ 
l’attacco imperialista all'.Mha- 
nia, NATO e sicurezza del Me¬ 
diterraneo. paesi socialisti g 
cinquantesimo della Rivoluzio¬ 
ne d’Otlobrc, questi gli indiriz¬ 
zi generali cui s/ atterrà il 
lavoro dei giovani comunisti. 

Hanno assicurato la loro pre¬ 
senza forti delegazioni di emi¬ 
grati. dì compagni del sud. 
nonché di operai delle maggio 
ri fabbriche (Fiat. Montedi- 
snn. Folk. Alfa Romeo ecc.). 

F.d ecco ora un programma 
delle prhiripali manifestazio 
ni degli nitrì giorni 

MercoletH fi sctte'mbro’ ce¬ 
rata della donna, con la parte- 
cqmzione di delegazioni femmi¬ 
nili da tutta Italia e l'interven¬ 
to della compagna Nilde lotti. 
Vi sarà anche uno sprifo^nto 
con la presenza dì Caterina Ca¬ 
selli. 

Giovedì 7 settembre: il com- 
ples.so t Eguipe SI * e nume¬ 
rose orchestrine beat alliete¬ 
ranno la serata dedicato alla 
gioventù. 

Venerdì 8 settembre: snettn- 
cnlo sulla Rivoluzione d’Olfn- 
bre. s A cinquanl’nnni dalla Ri¬ 
voluzione ». 

Sabato 9 settembre; conve¬ 
gno degli Amici ddi'Unità al 
salone Cramscì della Federa¬ 
zione: concorso di pittura 
estemporanea e. la sera, spet¬ 
tacolo con Adriano Celentana 
e * I ragazzi ». 

Domenica 10 settembre: alle 

10 il corteo, alle 11 il comizio 
del compoann Luigi fyinao. .se¬ 
gretario generale del PCI. alle 
21 serata dell’amirizia italo so¬ 
vietica con la partecipazione 
di un balletto sovietico. 

Ma queste non sono che < pri¬ 
mizie ». Avremo tempo nei 
prossimi giorni di riprendere 

11 discorso. 


Estrazioni del lotto 

del 12 8 '67 

loiln 

Bari 

25 44 13 16 47 

1 

Cagliari 

7 15 89 21 26 

1 

Firenze 

16 63 43 44 86 

1 

Genova 

5 1 25 28 51 

1 

Milano 

76 32 87 26 n 

2 

Napoli 

90 15 57 52 51 

2 

Palermo 

17 41 51 11 74 

1 

Roma 

53 55 43 41 79 

X 

Torino 

5 14 10 82 54 

1 

Venezia 

23 59 63 22 88 

1 

Napoli (2. 

c.slraz.) 

1 

Roma (2. 

cstraz.) 

X 

Ai « 12 > L. 7493.000; agli < 11 » 

L. 150.600; 

ai «10» L. 13.400. 


Pubblicità 


Nel numero di ieri del noifro 
pioma'^e in questa stessa pagina 
è stata pubblicata una in.serzione 
pubblicitaria a pagamento che 
propagandava con frasi aperta¬ 
mente anticomuniste un libro on- 
tipnìacco e anti.socialista scritto 
da due autori polacchi. 

Ciò è avvenuto carpendo la 
no.stra buona fede in quanto l’in¬ 
serto era di una determinata ca¬ 
sa editrice, che distribuisce il li¬ 
bro. mentre questo è stato stam¬ 
pato da un'altra casa edilnce 
che SI é specializzata in piccole 
provocazioni contro il nostro par¬ 
tito Come è noto i redattori si 
trovano la pubblicitd già campo 
sta e impaginata nei telai in ti- 
pografia, ma ciò non toghe chg 
si sia manifestato da parte na¬ 
stra un difetto di vigilanza dgl 
quale ci scusiamo con i lettori. 
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Situazione internazionale 


e minacce per la democrazia 


LALOCKA 
DELU FOLLIA 

Eco profonda della denuncia 
deirUnità — Siamo nelle ma¬ 
glie di un meccanismo che li¬ 
mita la nostra sovranità — Il 
pericolo autoritario è attuale 



Ciò che VUnità è andata 
scrivendo In questi giorni a 
proposito della stretta e peri¬ 
colosa connessione che alcu¬ 
ni vorrebbero istituire tra 
una ormai palese crisi atlan¬ 
tica nel Mediterraneo e la ne¬ 
cessità di rappezzarla costi 
quel che costi (e cioè anche 
proponendo il tema della cri¬ 
si istituzionale e del ricorso 
a sbocchi avventurosi tipo 
I960 o 1964) ha avuto una 
eco profonda. Raramente si 
era visto tanto impegno fra 
i commentatori politici na¬ 
zionali sia della maggioran¬ 
za che della destra nel cer¬ 
care di t mettere una pez¬ 
za » come si dice, ad almeno 
un paio di verità fastidiose 
che l’Unità aveva riproposto 
all’attenzione. E cioè: 1) che 
la solidarietà atlantica dei 
tempi andati è divenuta im¬ 
proponibile se non alla con¬ 
dizione di imporre a 50 milio¬ 
ni di italiani di aggravare, 
peggiorandola, la loro condi¬ 
zione di abitanti non di un 
paese pacifico ma di un paese- 
portaerei; 2) che per .scongiLi- 
rare il « pericolo » che Tltalia 
riacquisti quella indipendenza 
e sovranità che non si conci¬ 
lia con il fatto di essere una 
terra presidiata da flotte ae¬ 
ronavali americane vi è qual¬ 
cuno che pensa perfino di ri¬ 
correre alla non mai sopita 
tematica deiravvcntura sulla 
scia di una eventuale crisi 
della Presidenza della Repub¬ 
blica che dovrebbe proporre 
anche alle forze armate un 
problema di « lealtà ». 

« Follie di agosto » si è 
scritto frettolosamente. An¬ 
che da parte di chi come lo 
Avanti! dovrebbe capire me¬ 
glio di altri che se follie di 
agosto ci sono esse vanno ri¬ 
cercate in quei circoli politici 
che airimprovviso hanno sol¬ 
levato il problema del rinno¬ 
vo « automatico » del Patto 
Atlantico (Tanas.si e destre) 
e in quegli ambienti respon- 
•abili che hanno lasciato cir¬ 
colare senza smentirla la no¬ 
tizia ufTiciosa di possibili di¬ 
missioni del Presidente della 
Repubblica nel caso in cui il 
parlamento non ratifica.sse il 
rinnovo automatico del Patto 
Atlantico. Queste si — lo 
comprenda l'Aranti! — sono 
follie: ma munite purtroppo 
di una certa logica anche se 
fru.sta. La ste.ssa logica piat¬ 
tamente atlantica in base al¬ 
la quale Pltalìa avrebbe do¬ 
vuto uscire dalla ormai va¬ 
cillante « comprensione » per 
1 bombardamenti americani 
nel Vietnam per adottare 
una linea di piena adesione. 
La stessa logica in ba.se al¬ 
la quale l’Italia avrebbe do¬ 
vuto a.ssumerc di fronte al 
conflitto arabo-israeliano una 
posizione di « intervento » 
naturalmente contro i paesi 
arabi. Fa parte della ste.ssa 
logica della follìa il rilancio 
del Patto Atlantico prossimo 
alla scadenza come un dogma 
Intoccabile. Fa parte della 
stessa aberrante » coerenza » 
da scr\’ifori coloniali sostene¬ 
re che il prezzo della oggetti¬ 
va crisi della stabilità ame¬ 
ricana nel Mediterraneo deve 
essere pagato dall’Italia con 
un accrescersi del suo impe¬ 
gno militare in questa area. 

La nostra campagna di de¬ 
nuncia sui pericoli di questa 
« logica * ha già dato i suoi 
fnitti. Di fronte a reazioni 
tanto isteriche quanto eva¬ 
sive si sono avuti pronuncia¬ 
menti chiari e ammi.ssioni a 
mezza bocca. Fra queste ul¬ 
time perfino II Popolo, dopo 
avere indirettamente conte¬ 
stato la logica tanassiana defi¬ 
nendo c interessante > una po- 
•izione opposta espressa dal 
vice segretario socialista del 
PSU, Brodolini, ha dovuto ri- 
eonoscere che in tema di Pat¬ 
to Atlantico « in realtà non 
ci sono scadenza automatiche, 
né rinnovi formali * e che 
anche il toma delPalleanza 
atlantica va « approfondito ». 
Fra i pronunciamenti piìi 
chiari die contestano il ca¬ 
rattere dogmatico del Patto 
Atlantico si sono levato voci 
serie nel PSU e nella sini¬ 
stra cattolica e de. E tanto 
potrebbe già essere sufficien¬ 
te per smantellare da un lato 
i vetusti e coloniali richiami 
a una « solidarietà > che nel 
Mediterraneo ci chiama a un 
ruolo di subalterno gendarme 
che tutti dobbiamo avere il 
senso di responsabilità di de¬ 
nunciare e rifiutare: e dal¬ 
l’altro per mettere fin da ora 
in stato di accusa e di crisi 
ogni tentativo, per autorevole 
e ispirato che sia. di intimi¬ 
dire l’intera sini-stra facendo 
ricorso persino al non mai so¬ 
pito ricatto della • soluzione 
forte ». 

L’arma del ricatto, dcll’in- 
timidazione, dello spauracchio 
dei generali, o ammiragli, che 
potrebbero mettersi a fare po¬ 
litica per conto di terzi se... 


sappiamo tutti che esiste ed 
è sempre pronta 11 ad agire 
per influenzare soluzioni di 
crisi. E oggi siamo di fronte 
a ben altro che a un lunga 
crisi di governo. Siamo di 
fronte alla profonda crisi di 
una strada politica giunta al 
suo esaurimento e logorio. 
Non è definendo Vailetta « il 
primo operaio della Fiat » che 
si rimuovono gli .squilibri di 
classe e di struttura che la 
borghesia vuol mantenere in¬ 
tatti. E non è sparando a pal¬ 
le infuocale contro De Gallile 
che si rimuovono i pesanti im¬ 
pegni di servitù atlantica di 
cui i’Italia non ha alcun bi¬ 
sogno e che vanno respinti 
chiaramente. Ma c’è chi non 
acconsente neppure al più ti¬ 
mido cenno di una iniziativa 
che contribuisca in qualche 
modo a creare le premesse 
per una « politica italiana » 
nel Mediterraneo e in Europa. 
Si guardi alla virulenza con 
cui proprio ieri il Corriere 
della Sera, distìntosi in questi 
ultimi tempi per la ufficiosità 
delle sue campagne di inti¬ 
midazione nei confronti di 
tutte le sinistre, ha boccia¬ 
to — per conto di chi? — il 
comunicato congiunto che ha 
concluso lo conversazioni ita- 
lo-rumene di Bucarest. Secon¬ 
do questo giornale-portavoce 
vi è stata da parte italiana 
« troppa condiscendenza per 
le tesi politiche rumene ». E 
ritalia, secondo questo gior¬ 
nale italiano, non avrebbe do¬ 
vuto firmare un comunicato 
nel quale si parla di .sovra¬ 
nità e indipendenza perché — 
ed ecco che rispunta la lo¬ 
gica di una ccrt-n servitù ame¬ 
ricana — « la rituale afferma¬ 
zione romena di sovranità e 
indipendenza inserita nel co¬ 
municato congiunto firmato 
da una Italia alla cui sovra¬ 
nità c indipendenza Des.suno 
attenta può acquistare e in¬ 
fatti acquista un significato 
falso ». 

Siamo dunque al punto che 
neppure le parole « sovranità 
e indipendenza » può firmare 
il ministro degli esteri italia¬ 
no altrimenti — ammonisce 
autorevolmente il Corriere — 
gli americani potrebbero pen¬ 
sare che l’Italia ce l’ha con 
loro e gli italiani potrebbe¬ 
ro pcn.sare che l’Italia ha pro¬ 
blemi di sovranità e indipen¬ 
denza. 

E infatti, diciamo la verità: 
lo pensano. Come potrebbe es¬ 
sere altrimenti del resto se 
l’Italia, a differenza della 
Francia, è ancora nelle ma¬ 
glie di un meccanismo, quello 
atlantico, che è tanto limita¬ 
tivo della sua sovranità e in¬ 
dipendenza che Nonni quan¬ 
do fu votato dichiarò dove¬ 
roso sabotarla apertamente? 
Orbene: in questi venti anni 
Nonni è cambiato ma le clau¬ 
sole del Patto Atlantico no. 
C’è dunque materia e tanta 
per di.scutere e per unirsi di 
fronte a ciò che è una respon¬ 
sabilità comune; la conqui¬ 
sta per l’Italia di una condi¬ 
zione sempre più sicura di in¬ 
dipendenza c sovranità, runi¬ 
ca che la possa mettere al ri¬ 
paro da avventure esterne e 
interne che fin da ora tutti 
devono impegnarsi a respin¬ 
gere. 

Maurizio Ferrara 


^ I 

// mare sta là ma loro sfanno le ferie > 
coltivando tabacco dall'alba a! tramonto 

Ogni anno migliaia di famiglie povere emigrano dal Salento nel Metapontino Da maggio a settembre tra i filari per raggranellare 150.000 
lire — Lavorano tutti: uomini, donne e bambini— <f Per noi, in questi mesi, non c'è domenica » — Poi tornano a casa a inventare la giornata 



La tendopoli di Metaponto 


Dal nostro inviato 

M.\TER.-\. agosto. 

Kon conosco il Sud. Uno pen¬ 
sa di conoscerlo perché c'è 
stato qualche volta, perché ha 
parlato con la gente del Sud. 
perché ha letto libri sul Sud, 
perché ha assistito a dibattiti 
sul Sud. Poi, tutte le volte che 
ci ritorna, si accorge di non 
conoscerlo affatto. 0 meglio, di 
aver visto solo uno, due o tre 
aspetti di una realtà che ne ha 
mille 0 un milione, e neanche 
quelli tanto bene, fino a ca¬ 
pirli. 

Sono venuto qui per scrìvere 
degli italiani che non vanno in 
vacanza. ,\ndrò anche in altri 
posti, ma ho pensato di co¬ 
minciare da qui, da Matera e 
la sua provincia, non perché 
Matera e la .sua provincia ah 
biano conquistato un particola 
re primato in materia. Di ita 
liani che non vanno in vacan¬ 
za ce ne sono dappertutto, le 
statistiche dicono — e sono sta 
astiche ufficiali ripetute nella 
conferenza nazionale del turi- 
smo che si tenne lo scorso an 
no a Roma — le statistiche di¬ 
cono che solo il 30 per cento 
della poimlazione italiana può 
concedersi la vacanza annuale 
e solo il N per cento dei la 
voratori italiani trascorre le 
ferie fuori casa. Perciò basta 
andare in un posto qualsiasi, a 
Milano per esempio, per tro 
vare gente che passa le ferie 
sidla terrazza di casa, sempre 
che pos.sieda almeno una ter- 


MINACCIATA UNA DELLE PIU' BELLE RIVIERE ITALIANE 


Manguste e cemento 
divorano il Circeo 

Gli animali africani importati per sterminare i serpentelli divorano la fauna del parco nazionale 
Come opera la speculazione edilizia — La storia dei lago di Fogliano e il centro-sinistra di Latina 


Dal nostro inviato 

SAN FELICE 
DEL CIRCEO, agosto 
La mangusta, dicono i testi 
di zoologia, è un animale si¬ 
mile alla nostra volpe, vive 
in prevalenza in Africa orien¬ 
tale e centrale ed è celebre 
per il suo coraggio nel cac¬ 
ciare i rettili. Alla telerisione 
si è visto, più volte, questo 
animale dall’aspelto poco sim 
patico divorarsi, dopo una ac¬ 
canita lotta, persino grossi ser¬ 
penti cobra Deve essere sta 
ta una di qiio.stc apparizioni 
televisive a suggerire al prò 
prietario di una villa situata 
nei pressi del Parco nazionale 
del Circeo il modo di com¬ 
battere i serpentelli nostrani 
che. smarrita la strada della 
tana, finivano nel lu.ssureggian- 
te giardino della villa. In men 
che non si dica questo fanta¬ 
sioso proprietario si è fatto 
portare dall’Africa una rigo¬ 
gliosa coppia di manguste e i 


PREMIO STREGA 
ANNA MARIA 
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POVERI E SEMPLICI 

Collana Narratori Vallecchi 
pagine 164/1.500 lire 

■ Pare a me che come da una segreta e fresca vena setter* 
raneà, venga a rifluire in questo Poveri e tempUcì qualcosa 
dello spirito del * Grand Meaulnes * di Alain Foumìer, dove si 
ritrova la stessa 'gemente ed esaltante felicità di attesa che ò 
propria dì quella specie di limbo della vita che è la Irrespon* 
sabile adolescenza... >. 

Carlo Betocchi 

«È un racconto Inaspettato, di Illuminata fellcìlà, di vivente 
trepidazione. Una grande scrittrice per un grande racconto che 
ba scoperto Paniore. e con parole che torneranno dal silenzio 
e dal cuore degli uomini >. 

Alfonso Gatto 

« SI pensa, con la debite distanze^ alTà dostoTevscblana * Po» 
vera gente * (ma anche talvolta al * Cappotto * di GogoO leg* 
Qendo Poveri e semplici ». 

Lorenzo Gìgli 

Ottava edizione 
40* migliaio 

VALLECCHI 
EDITORE 



serpentelli sono scomparsi ra¬ 
pidamente nei capaci stomachi 
dei due ammali e.sotici. 

Fin qui la storia potrebbe 
apparire anche divertente se 
le manguste non avessero un 
difetto: quello di essere noie 
volmente prolifiche. In poco 
tempo tutto il parco del Circeo 
si è riempito di manguste le 
quali, una volta sterminali i 
rettili, si sono mcs.se a divo¬ 
rare anche il re.sto della ricca 
fauna. 

L'assalto delle manguste al 
Parco nazionale del Circeo, si 
ironizza da queste parti, non 
è che la prima parte di quella 
battaglia che viene condotta 
in modo più o meno sotterra¬ 
neo per di\orare le bellezze di 
questa terra. Ai voraci ani¬ 
mali a quattro zampe, .se non 
si porrà un freno, faranno se¬ 
guito quelli non meno voraci 
che si reggono su di» gambe. 
La speculazione edilizia finirà 
col mangiarsi tutto. 

Anche se l'oasi di verde del 
Parco del Circeo non è stata 
ancora intaccata, tutta la fa¬ 
scia della costa pontina, sen 
z’altro la più bella del Lazio 
c una delle più amene del no 
stro Pac.'C, sta subendo uno 
dei più pravi massacri pae.sag- 
gistici che annoveri la già ricca 
storia italiana della specula¬ 
zione sulle aree. La zona che 
va da Borgo Sabotino a San 
Felice del Circeo comprende 
non solo il Parco nazionale e 
il suggestivo monte Circeo, ma 
anche i laghi dì Fogliano. Ca- 
prolace e Sabaudia. unici in 
Italia por la loro ubicazione a 
pochi metri dal mare, e una 
meraviglio.sa spiaggia punteg 
giata qua e là da macchie di 
vegetazione mediterranea, ul¬ 
timi resti di una flora ormai 
scomparsa. 

Il primo tratto di quella co 
sta. quello che giunge fino a 
Caportierc è ormai irrimedia¬ 
bilmente danneggiato: una inin¬ 
terrotta fila di costruzioni sor¬ 
te suH'arenile e sui due lati 
della strada litoranea impe¬ 
discono la veduta del mare e il 
libero accc.sso alla spiagp'a. 
Questa fascia era di proprietà 
dell’Opera istitutiva del Parco 
nazionale del Circeo L'OXC 
ha lottizzato e ceduto a privati 
quelle terre che le vennero 
consegnate per fame tanti po 
deri da dare agli ex combat¬ 
tenti. La direzione del Parco 
del Circeo, pur avendone avuta 
la possibilità, non è mai in¬ 
tervenuta e cosi il ccnr»nto 
armato si è divorato questa 
zona. 

Ma anche le altre parti del¬ 
la costa pontina non ai aono 



Il Parco nazionale del Circeo dovrebbe essere esteso a 
includendo i laghi di Fogliano, Caprolace e Sabaudia 


tutta la costa, fino a Borgo Sabotino, 


salvate. Numero.'e co.'truzioni 
irregolari e disorganiche so¬ 
no spuntate intorno al lago di 
Sabaudia e sul .Monte Circeo; 
altre lottizzazioni sono già pron 
te e decine sono i progetti di 
costruzione che .stanno per 
prendere l'avvio. Tutto questo 
è possibile perché ncs-suna del¬ 
le ammini.strazioni ccmunali di 
questa zona ha provvr-duto a 
stendere un piano rceolatore 
(a S. Felice de! Circeo manca 
addirittura un piano di fabbri 
cazione). i dirigenti del Parco 
nazionale lasciano fare e le 
autorità prepo.-^te alla tutela del 
paesaggio, della fiora e degli 
arenili non intervtnjono I mi 
nisteri che avrebbero la p<vs 
sibilità di piirre un freno allo 
scempio pc-rpctraio all’insegna 
dcH’ìnizialiva pnvata. sono 
quelli della Pubblica Istruzione. 
deir.Agricoltiira e della Marina 
mercantile. 

Per rendersi conto di come 
gli interessi privati hanno il 
predominio su quelli della col 
lettività basta dire che i tre 
laghi sono ancora di proprietà 
privata Nc-ssuna delle ammi 
nistrazioni comunali, e in par 
ticolare quella di Latina, ha 
ancora trovato il modo di pub 
blicizzare i tre .specchi d'acqua 
c toglierli così alle mire della 
speculazione. Anzi, sono in cor¬ 
so progetti, a spese dello Sta¬ 
to. per tagliare le dune dei 
laghi di Sabaudia e di Fogliano 
a fame dei piccoli porti turi¬ 


stici. accrescendo così in modo 
vertiginoso il valore dei ter¬ 
reni che si trovano lungo le 
co.ste. 

Non sarebbe più logico, pri¬ 
ma di far piovere altri miliardi 
sui proprietari dei laghi, pas 
sare i terreni di proprietà pub 
blica? Tanto più, come si è 
detto, che i lavori per realiz 
zare i due p-irti verrebbero fat¬ 
ti con i danari dt Ila colletti 
vità 

Il lago rii Fo’ìiano. for.se il 
più beilo di tutti, è .stato re-cen 
teme nte acqui'tato elall impre-^a 
Grassetto el; Padova Progetti 
.sono già pronti per lottizzare i 
terreni ciréo'tanti. per crea 
re una eittà turistica con al 
borghi calloiicia.nti e un insc- 
d’ame-nto re.sidenziale a grandi 
dimensioni. Per realizzare que 
sto progetto, che muterebbe 
completamente l'aspe tto del la 
go. è nece«s=ario però modifica¬ 
re la prima .stesura del piano 
recolafore di I.at!na Ocni vin 
colo .sul lasio di Fogliano do 
vrebbe esse re tolto I.a modifi 
ca che darebbe mano libe ra al 
l’impre.sa Grassetto è già prcai 
ta ma non è stata ancora por 
lata al Consiglio comunale di 
I.atìna Forse i de non se la 
.sono sentita di pronde.-si da 
soli questa grossa responsabi¬ 
lità. Nei giorni scorsi ncH’am- 
minìstrazione, prima monoco¬ 
lore, sono stati imbarcati an¬ 
che i socialisti e. sembra, che 
negli accordi fra i due partiti 


ci sia anche quello di togliere 
ogni '. inceilo al Iago di Foglia- 
.no. I .se»ialisti verrebbero co.sì 
coinvolti neirope-razionc della 
impresa Gra.ssetto. 

Questi sono alcuni dei nu¬ 
merosi episexli politici che fan¬ 
no da corema all’assalto spc 
ciilativo del Circeo e di tutta 
la costa p)ntin,ì. 

Ma non è proprio piissibile 
fe rmare Io >ce-mpM? Eppure 
per salvare- il salvabile baste¬ 
rebbero alcuni stmplici provve 
dimenti immediati: hKiccare 
ogni lottizzazione e ogni pr * 
getto eh costruzione, in attesa 
di dare un as.setto organico a 
tutta la zona I.a proposta è 
stata avanzata dai consiglieri 
comunisti al comune di I.atina 
e dagli on.Ii D'.AIes.sio. Mari.sa 
Rodano. D'Onofno. Cianca e 
Nannuzzi in una interpellanza 
presentata alla Camera. 

La fase successiva dovTcbbe 
essere l’elaborazione di piani 
regolatori concordati fra le am 
ministrazioni comunali interes 
sate e l'estensione del Parco 
nazionale del Circeo, sulla ha 
<e della proposta di legge pre 
sentala nell'ottohre dello .scor 
■SO anno dai deputati D’.Alessio. 
Malfatti c I.operfido. 

Bastano, come si vede. peKhi 
provve^dimenti per salvare dal¬ 
le voraci « manguste ne>strarie > 
una fra le più belle coste del 
nostro Paese. 


Tiddeo Conca 


razza. Semmai, se proprio si 
vuole parlare di primati, si può 
pensare all'Italia in genera 
le. In Francia, tanto per fate 
un esempio, i lavoratori che la 
sciano la città o il paese di re 
sidenza per trascorrere dieci o 
quindici giorni in un altro Ino 
go sono la metà del totale. 

Ho voluto cominciare da qui. 
da Matera, per un paio di ra 
gioiii. Primo perché non si ve 
dono mai alla televisione luti 
ghe file dt niateraiii che ab 
baudnnaiio la città per recarsi 
in villeggiatura. .Matera. come 
altre città della provincia it<i 
liana, non comjxire mai nel 
consueto notiziario sul cosidet 
to esodo, premitn solo di nula 
tiesi. torinesi, genovesi, fiorcii 
tini, romani, e di napoletani 
che salgono sul vaporetto per 
recarsi a Capri e di palermi¬ 
tani che « prendono d'assalto 
la spin.o.oifi di Mondello » E 
questa assenza di notizie ren 
de curiosi Secondo, perché qui 
siamo nel cuore del Sud. al 
centro della qiie*stiono. dove i 
bisogni del Sud ti vengono in 
contro allo scoperto, come in 
una miniera in superficie. 

Il Metaponto 

Fd à stato facile imbattersi 
negli italiani che non vanno 
in vacanza, pcrrlic (pn ne trovi 
un vasto campionario, non .so 

10 nella città capoluogn e nei 
paesi di contadini, di bracchili 
ti. rii emigrati c rii disoccupati 
che ti appaiono di colpo dopo 
una curva della .strada, pian 
tati come sentinelle eli pietra 
grigia sulle colline aride, spo 
glie, ma anche gin. neìla piana 
verrle del Metaponto, a due 
passi dal mare. Ed é proprio 
qui che ho incontrato uno rii 
quei mille o un milione di 
aspetti del Sud che uno non 
immaginava nemmeno, e che 
gli fanno pensare di non co¬ 
noscere affatto queste terre e 

11 dramma quotidiano di chi 
le lavora. 

Ogni anno, ver.so la fine di 
aprile o i primi di maggio, mi¬ 
gliaia di famiglie della pro¬ 
vincia di Lecce abhanrìonano 
i loro paesi e vengono qui, 
nella pinna rìel Metaponto, a 
coltivare tabacco. Una sorta 
rii emigrazione interna, che .si 
svolge in maniera sempre più 
consistente anno riopn anno, 
fra due delle più povere prò 
vince italiane Ci rimangono 
fino a settembre, poi tornano 
giù nel Salento. alle loro cn 
se di Trica.se. S. Ce.sareo. Ma 
glie. .Sono paesi dipinti rii bian 
co, che punteggiano gli olive- 
ti in quella striscia rii terra 
che viene comunemente cliia 
mata « il tocco rì'ltalia z e che 
fini.sce sulle srnglirre rii San 
ta Maria di Lenra. .M nitore 
degli abitati rlaìl'architetlura 
essenziale, si accompagna la 
pulizia delle strade e il riero 
ro riegli abitanti, testimoniati 
za di una civiltà antica II qua 
doglia che ricavano ria una .sta 
gione rii lavoro é molto basso, 
una media di 130 000 lire a fa 
miglia, e si tratta spesso rii 
cinque, sei persone con Immbi 
ni piccoli. Da casa, quando 
partono per Tovrentiira del ta 
haccn. si portano l'indispensa- 
Irle per dormire e far da man¬ 
giare. vecchi materassi, coper¬ 
te rattoppate, pentole di va¬ 
rie foggie e rìimensioni, che 
vengono stivati con pazienza c 
discernimento sulle vecchie 
< 1100 diesel » prese a nolo e 
guidate da autisti che in que¬ 
sto modo rimerhaiìo la gior 
nata 

.\el podere dove hanno Irò 
rato l'ingaggio, e il cui padro 
ne ho dato loro 00 o 70 mila It 
re a seconda della consi.stenza 
della famiglia, per invogliarli 
a venire e potersi pagare il 
viaggio e il sostentamento, 
avranno una stanza in cui di 
.stendere i materassi e far cuo 
cere il cibo, in genere pa.sta e 
p^imrxìon. stanze in cui un 
tempo, quando qui il tabacco 
non veniva col’ivato. dormiva¬ 
no ah animali del padrone o i 
bra'Vi'^nti OTiijonti nelle prò 
dnz’o''! .stagionali .Appena si 
nella nuova t casa * 
che do’-rà ospitarli per cinque 
mc'i e pnoato Tautista che li 
’.'i portati dal paese, comincia 
la fatica. Il loro compito c di 
pu.rdcre il tabacco e di se 
gnirne la crescita giorno per 
giorno, fino alla maturazione 
delle foghe. Poi la raccolta, 
Tessiccazione sui telai e la con¬ 
segna del prodotto secco ai 
concessionari del monopolio, 
che fissano il prezzo a loro pia 
cimento, stabilendo senza nes 
Sun controllo la qualità della 
foglia II padrone del terreno 
si fa rivo solo al momento del 
la consegna, per di ridere il ri 
cavato metà e metà, come se 
fossero buoni amici. Lui ci ha 
me.s.so il terreno, la stanza in 
cui la famiglia del coltivatore 
è alloggiata, l'acqua e i semi. 
Gli altri la fatica, una fatica 
da bestie 

Durante la raccolta delle fo¬ 


glie Inrorano ria quando si fa 
giorno fino a notte. .AWalba. 
approfittando della frc.scura. 
raggiungono il campo e comin¬ 
ciano a spogliare gli steli .stac¬ 
cando le foghe con un tocco 
dcci.so e delicato per poi ripor¬ 
le in un cesto Ci sono tulli, 
nomini donne vecchi e lagnzzi, 
colini ore ed ore fra le piante, 
avvoìt; in vecchi vestiti di cui 
non di.^ttiupti piu la toppa dalla 
stoffa originale 

Parlare delle vacanze, delle 
ferie, del mare, a queste fonii- 
ghe (si parla di quattromila 
famiglie nella zona del Meta- 
ponto. all'incirca ventimila 
persone, i dati .sono vaghi non 
esistendo statistiche in propo¬ 
sito) può apparire una proro- 
cozione F lo é infatti Ti guar¬ 
dano come se tu chiedessi un 
pezzo di luna e qualcuno, i pò) 
anziani, ti manda qli occhi hn 
dentro In stomaco con un sem¬ 
plice alzar di ciglia Sollerano 
la inano che stringe un pacco 
di foghe c indicano oltre il mu¬ 
ro verso la spiaggia che dista, 
a volte, poche centinaia di mè¬ 
tri tanto che arrivano fin qui l 
rumori dei inhe box « Il mare 
sta là r- — dicono — e pare una 
sentenza II mare sta là e noi 
stiamo (pia ad infilarli le fo 
glie cali lunghi aghi Siamo diié 
rose (lirersc. che non hanno 
nulla in coni ime 

l (iiovani. ipielli che sono 
rimo'-ti sono più ciarlieri Su- 
perdio il primo momento di dif¬ 
fidenza si aprono camp melo- 
t/raiii e a poco a poco afliorn 
il loro desiderio di fuga r di 
cono che quello sarà Tnltimo 
anno che fanno quel lavoro 
perché poi se iw andranno in 
qualche posto, al nord o al¬ 
l'estero. posti che a qualcnnn 
di loro nppninnn nnenra avvol¬ 
ti in un alone quasi mitico, co¬ 
me l'unica possibilità dì riscat¬ 
to. Afa se guadagnaste di più. 
se il lavoro fosse meno fatico¬ 
so. rimarreste qui? Non ne so¬ 
no convìnti, .scnolnnn legger- 
m-'ivte la lesta e poi dicono no. 
Si sentono già fuori, lontani. 
\'on accettano più nulla di dò 
che sta alle loro .spalle 

Le donne infilano le foglie e 
se ne stanno zitte, i bambini 
piccoli giocano per Tampio 
sfanznne immcr.sn nello penom¬ 
bra fra le foglie di tabacco. 
Le bambine sono rpà anrb'esse 
al lavoro ad infilare foglie nel 
hinao ago. <r Ma ranno a scuo¬ 
la questi bambini^ ». » Come 
no. ranno a scuola. Prima di 
pari're dal paese ri farciamo 
fare un nulla osta dal Comune 
e con questo, quando arrivia¬ 
mo mi. i bainhìni possono con¬ 
tinuare la scuola ». 

Non c'è domenica 

1 rumori dei jnke box conti- 
imaiio ad arrivare dalla spiag¬ 
gia di Metapoiìtn. la spiaggia 
alla moda di Matera. dove la 
piccola borghesia del capoino 
go ha comperato lotti di terra 
e SI è costruita la villetta e un 
trn'to di spiaggia appare già 
cintata e riservato ai rhenli 
dei tre alberghi e ai familiari 
della polizia \on inaura, a ri- 
do'-so del litorale, l'edificio abu¬ 
sivo chr doveva raggiungere i 
sritc piani ma che è stato fer¬ 
malo ni piano terra. 

€ Ma proprio mai, nemmeno 
una domrrica. andate al ma¬ 
re'.’ >. l'n altro alzar di ciglia 
e uva donna si mette a ridere. 
£ Per noi. in que.sti mesi, non 
c'è domenica ». ìm domenica la 
ri^rop'otio dopo, quando tor¬ 
nano ni paese nel .Salento, 
quando tulli i giorni diventano 
domenira nel senso che il ri¬ 
poso e forzato, in attesa di una 
nuova orriipazione o di tornare 
nel .Metapontino a coltivare ta¬ 
barro s Ma perché fate tjue- 
.stn lavoro! ». E' l'unica occa- 
S’one dell’annata, sanno colli- 
1 are il tabacco perché aveva¬ 
no comincialo dalle loro parti 
a farlo crescere, poi la terra 
si era come seccata e la pian¬ 
ta non cresceva più ìxi colti- 
razione è emigrala in altre 
zone rd ora si è fermala qui, 
nel Metaponto, e loro con es¬ 
sa La insequonn di provincia 
in p'orinc’a r E alla fine sa 
eh” ro'G ne rirar’amo? .A vol¬ 
te solo um pedala nel sedere ». 

La sera, chi torna dalla 
spiaggia di Metaponto versa 
Matera, h vede chini sulle 
piante di tabacco a staccare 
foglia dopo foglia Sono in ven¬ 
timila sparsi nella piana, a 
due passi da un mare dal qua¬ 
le giungono voci e suoni che 
pas.sano sulla loro pelle come 
l'acqua sul retro. A fine sta¬ 
gione, mentre comincia l'au¬ 
tunno. ricaricano figli e mas¬ 
serizie sulle vecchie automobili 
e tornano giù. in riva ad un 
altro more, nei p>ae.si lindi del 
Salento. ad r inventare la gior¬ 
nata ». Qualcuna riparte, sta¬ 
volta per il Sarà a per Teste¬ 
rò, alla ricerca spesso anga- 
sc'iosa e vana, di un posto do¬ 
ve ogni mese dell’anno abE>ia 
almeno quattro domeniche. 

Gianfranco Bianchi 
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Il giorno della bomba 
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Ventidue anni fa una bomba atomica 
aII'uranio-235 veniva fatta esplodere 
sulla città di Hiroscima. Quella spaven¬ 
tosa forza, la stessa da cui il sole trae 
la sua energia, distrusse la città in un 
milionesimo di secondo, causando 
78.150 morti, 37.425 feriti, 13.083 di¬ 
spersi. Altre migliaia dì vittime si 
spensero negli anni successivi per le 
radiazioni. Vi raccontiamo, in questa 
ricostruzione, gli ultimi avvenimenti 
che precedettero e prepararono il volo 
dell'(f Enola Gay » su Hiroscima 



L'equipaggio che sganciò la prima bomba atomica su Hiroshima 


Truman annuncia agli ufficiali delPincrociatore Augusta "" che » fra poche ore » un'arma terribile sarebbe stata ado¬ 
perata contro il Giappone - La madre del col. Tibbets dà il nome ad un bombardiere B-29 - » Quali radiazioni? » chiede 
un medico - Il 509° Gruppo misto - Il magg. Claude Eatherly trova bel tempo su Hiroscima - » Cosa abbiamo fatto? » 


t C/ie idra vi siete fatta del 
vecchio Joe Stalin, signore/ ». 
Questa domanda veniva posta 
da un ufficiale dell'incrociatore 
statunitense Aupusta, in rotta 
sull'Atlantico, al presidente 
Harry Truman. Kra circa Tuna 
di notte del 5 ayosto 1915. Trii- 
trian stava rientrando in patria 
dalla conferenza di Tot.sdam-, 
aveva appena finito di cenare, 
nella mensa ufficiali. Il presi¬ 
dente yuardò l'interlocutore e 
ri.spose serio: « ì.'idea d'un 
vecchio fiylio d'una cayna ». In¬ 
torno alla tavola nessuno fiatò. 
Ma dopo (pialche istante, sor¬ 
ridendo, Truman ayyiunse: 
c D'altra parte, credo sia la 
stes.sa impressione che lui s'è 
fatto di me ». Una risata gene¬ 
rale ruppe il teso silenzio che 
s'era creato. Il discorso prose¬ 
gui sul tema della guerra con¬ 
tro il Giappone, ancora in cor¬ 
so, sul come e sul (piando sa¬ 
rebbe finita. Cosi, improvvisa¬ 
mente, Truman fece un cenno 
con la mano e .ottenuto di nuo¬ 
vo silenzio, disse: * Signori, 
forse dovrei tacere. Ma abbia¬ 
mo mes.so in piedi un'arma ter¬ 
ribile. E' la più grossa scom¬ 
messa della storia, vi sono sta¬ 
ti investiti .sopra due miliardi 
di dollari. Tra poche ore sapre¬ 
mo se ha funzionato ». 

In quello stesso momento, ora 
delle Marianne, nell'isola di 
Tinian un gruppo di avieri, 
tecnici ed ufficiali, sorvegliali 
da uomini del servizio di sicu¬ 
rezza, stavano mettendo in li¬ 
nea, sulla pista di volo c Cam¬ 
po Nord ». un bombardiere B- 
29. Era uno strano aereo, li¬ 
berato da ogni accessorio su¬ 
perfluo e munito .sotto la fu¬ 
soliera di uno sconosciuto car¬ 
rello per il caricamento bom¬ 
be. Quando il B 29 fu in pista, 
gli uomini cominciarono ad ag¬ 
ganciare al congegno una spe¬ 
cie di grossa bomba, che a Ti 
nian tutti chiamavano familiar¬ 
mente Little boy. ragazzino. Il 
colonnello Paul Tibbets. che 
avrebbe comandato l'aereo nel 
suo pro.ssimo rolo con Little 
boy. aveva ribattezzato pro¬ 
prio quella sera il B 29 chia¬ 
mandolo col nome da ragazza 
di .sua madre. Enola Gay. 

Trecento miglia ad est, in¬ 
tanto. una gigantesca forza 
d'a.s.salto stara navigando ver¬ 
so le co.ste meridionali del 
Giappone. Era la Terza Flotta 
americana la quale, in ba.se al 
piano OI>-mpic. puntava sul¬ 
l'isola di Kyushti per iniziarvi 
Tinrasione: -12 portaerei. 21 na¬ 
ri da battaglia. 500 tra altre 
varie nari, nove divisioni di 
fanteria per un totale di 750 000 
uomini. D'un tratto la radio di 
Tinian prese a trasmettere, 
chiamava direttamente la por¬ 
taerei Tioondero^a dalla anale 
Vammirnglio Spragne dirige¬ 
va la fase navale dell'in’-asm- 
ne. L’ordine diramato da Ti- 
ntan era svecifim: « tornare in- 
dietro ». e la Terza Flotta virò 
di bordo puntando verso le ba¬ 
si di partenza. 

Tokio ascolta 


Anche i giapponesi udirono 
quel segnale. In un campo di 
radicchi appena fuori Tokio 
era installato un potentissimo 
centro d'ascolto della manna 
nipponica, col compito di in¬ 
tercettare e decifrare le segna¬ 
lazioni radio delle trasmitten¬ 
ti inglesi e americane nel Pa¬ 
cifico, Gli uomini del turno di 
notte — erano circa le 2 — re¬ 
gistrarono la chiamala in co¬ 
dice di Tinian. Un ufficiale spe¬ 
di il TULstro al Comando naca¬ 
le di Tokio, dove la mattina do¬ 
po qualcuno del serv'tzio segre¬ 
to acrebbe tentato la decifra¬ 
zione. 

Quella mattina del 5 agosto 
era domenica. Nenc York fu 
una giornata di sole, afosa: 
1.500.000 per.sone si riversaro¬ 
no sulla spiaggia di Coney 
Island, 92 bambini si smarri¬ 
rono e vennero ritrovati nella 
calca, IS bagnanti imprudenti 
furono salvati dai bagnini. Al¬ 
la radio e nei juke-box si sen¬ 
tivano nuove canzoni, Scntimen- 
tid Joumoy, 'The trolley Soo^t. 
T® th« End ot Time; nei ci¬ 


nema la gente correva a ve¬ 
dere il successo del giorno. 
Danny Kaye e Betty llutton in 
« Bionda incendiaria »; lo spet¬ 
tacolo Oklahoma, a Brnadicay, 
aveva raggiunto un milione di 
dollari d'incassi. 

Sull’isola di Tinian, intanto, 
verso le W del mattino, un me¬ 
dico dell’aviazione, il tenente 
colonnello Meyers, si trovava 
nel suo capannone ospedale a 
colloquio con tre ufficiali del 
« .509’ Gruppo misto ». Il 509' 
era un reparto composto da 13 
bombardieri B 29. che si era 
addestrato segretamente nel 
corso degli ullimi due mesi. 

Sgancia e scappa 


Gli aerei salivano a quindici- 
mila metri di quota e sgancia¬ 
vano su un bersaglio un'unica 
bomba. Poi i piloti eseguivano 
una bru.sca virata di centottan- 
ta gradi, puntatilo in basso il 
mu.so dell’aereo per acquistare 
velocità. € Sgancia e .scappa ». 
chiamavano gli equipaggi que¬ 
sto ancor mi.sterioso addestra¬ 
mento. Ora il 509’ a ceca la sua 
base a Tinian, nell'arcipelago 
delle Marianne, con le coste 
giappone.si nel .suo raggio di 
azione. Al dottor Meyers i tre 
ufficiali avevano posto un diffi¬ 
cile problema. * Domani po¬ 
trebbe succedere un altro in¬ 
cidente di decollo al " Campo 
Nord ” — gli avevano detto — 
ma stavolta può saltare in 
aria l'intera isola. Lei cosa pro¬ 
pone? ». Meyers sapeva cosa 
significava la frase « incidente 
di decollo ». Qualche giorno pri¬ 
ma un B 29, che trasportava 
mine da una tonnellata per 
bloccare un porto giapponese, 
era esploso mentre decollava e 
i bulldozer avevano lavorato 
mezza giornata per riempire la 
buca. Co.sì il dottor Meyers prò- 
po.se un piano d’emergenza; 
tutti gli uomini della ba.se 
avrebbero dovuto abbandonare 
la pista e mettersi al riparo dal¬ 
l'altro lato delTisola: lui avreb¬ 
be organizzato un’infermeria 
volante. « Servirà a poco con¬ 
tro le radiazioni ». commenlò 
uno degli ufficiali del 509'. 

« Quali radiazioni »? chiese 
Meyers. Glielo spiegarono. Lui 
allora allargò le braccia: Pro¬ 
verò a cnnsidtare qualche li¬ 
bro ». disse. 

Mczz'nra dopo la fine di que¬ 
sto rnlìnnuin. I.ittle boy era .sfa¬ 
to definitiramente sisfemoin nel 
suo enngeann sotto la pancia 
dell'F.noìn ft.iy. Pesaivi un po’ 
più di quattro tonnellate, era 
lungo 5 metri e rivestito d’ac- 
cioin: nel suo interno, un de¬ 
tonatore era regolato ver 500 
metri d’altezza. .A ntiella altez¬ 
za Little Ixiv sarebbe esploso. 
Il cap'lnnn Willinm Dcac Par¬ 
sons. il fisico che arem il com¬ 
pito di s armare la bomba e 
sganciarla sull'ohietfivo. si ap¬ 
partò con il colonnello Tom Far- 
rell. che comandava la base di 
Tinian. 

€ Cosa succede se il decollo 
va male? ». chiese Par.sons. 

€ Vn’iradìddìo » — rispose 

Farrell — « d'altra parte dob¬ 
biamo provare ». 

< lo ho un'idea. Potrei inne¬ 
scare I.ittle biiy quando saremo 
aia dccollnti. Lei che ne 
dice? ». 

Gli ordini di Wa.sbinalon Ce 
di Onpenheimer che dirìaern 
Voperazinne) erano categorici: 
la bomba andava innescata sul 
campo, prima dì partire. Ma 
Forrell si assunse la responsa¬ 
bilità e autorizzò Parson.s ad 
innescarla in mìo; non .se la 
sentirà dì Tìscbìore l'esplosio¬ 
ne nucleare su Tinian. Il resto 
della mattina, sull’isola, passò 
tranquillo. Gli uomini del 
s Gruppo misto» fecero le so¬ 
lite cose per ammazzare il tem¬ 
po: un torneo di haschall, delle 
Tmriìte di lancio di ferri di ca 
vailo, un poker. .Alle tre del 
nomerìgaio. dnl comando della 
2Ù' .Armata .Aerea, giunsero gli 
ordini .segretissimi per l’azione 
denominata * Missione speda¬ 
le di bombardamento n. 1.1 ». 
che sarebbe stato il primo at¬ 
tacco atomico nella .storia del¬ 
l’umanità. Data fissata. 6 ago¬ 
sto: ora 2 . 45 ; avola, dai 9 fli 
10.000 metri; velocità, 320 km. 


orari; obicttivo: la zona indu¬ 
striale urbana di Hiroshima 
(come prima alternativa Koku- 
ra: come seconda alternativa 
Nagasaki). < Nessun nostro ap¬ 
parecchio — proseguivano gli 
ordini diramati a tutti i coman¬ 
di del Pacifico — se non quelli 
qui elencati, dovrà trovarsi nel 
ragyio di cinquanta miglia dal¬ 
l'obiettivo, da quattro ore pri¬ 
ma n sei ore dopo l'opera¬ 
zione ». 

Un'ora prima della mezzanot¬ 
te i sette eqnijxiggi della t mis¬ 
sione 1.1 > — circa 100 uomini 
— furono convocali in un ca 
polmone per le ultime istruzio¬ 
ni. La riunione fu breve; l’en- 
Itero comunicate lo condizioni 
meteorologiche, le quote di vo¬ 
lo, le frequenze radio, le po¬ 
sizioni degli aerei e delle navi 
di soccorso. Località d'appun¬ 
tamento per il ritorno Iwojima. 
Carburante. 7.000 galloni per 
l'Knola Gay. 7.-100 per gli altri 
aerei. 

Qualche minuto dopo, alla 
mensa, i cuochi servirono uova 
fresche — una leccornia riser¬ 
vala ai piloti prima di una mis¬ 
sione — fiocchi d'avena, salsic- 
cie. pane, burro, caffè. 

Alle ore I..T7 dalle piste dì 
Tinian si levarono in volo t tre 
B 29 che avet'ono il compito di 
rilevare le coiulizinni metereo- 
Ingiche sugli obiettici. Iai 
Sfrnisrht Fliish del maggiore 
Claude Eatherly puntò verso 
Hiroshima, il F^ill House del 
maggiore Taylor verso Nagasa¬ 
ki e il Jabbitt ITI del maggio¬ 
re Wilson l'crso Knkura. .Alle 
ore 2 i riflettori illuminarono 
l’Enola Gay sulla pista di vo- 


.ATENE, 12. I 

Si è concluso n lannina. capo¬ 
luogo deil Epiro. il congresso del¬ 
la « Federazione degli epiroti 
emigrati neeli Stati Uniti ». con 
un mc.'Saggio sciovini-stico agli 
albanc'i di oricine grec.i. nel 
qua'.e fi dichiara — crtn un lin- 
guaguio ot).etti\.unente Indlici^ta 
— che tei troviamo ail'in.zio 
della fine delle vostre «kiffcren- 
ze ». Il concrc5=o è 'tato una 
manifO'tarioTe apertamente pro¬ 
vocatoria contro i’.Albania, un ve¬ 
ro spettacolo di dehno naziona 
Ii'lico di elementi fascisti che 
per cinque giorni con>eciilivi. a 
qualche dec.na di chilonvtri dai 
confini albanesi, nv end.cavano 
la < streci'.à » deli’.Albania sud 
orientale, ribattezzata per l’oo- 
casiotie « Epiro del Nord ». 

.All'inizio dei Livori del con¬ 
gresso ha pres,> Lv -.virola il me¬ 
tropolita di lannina p»'r dichia¬ 
rare (con un'enfasi da poLtican 
te demagocoi che < l'Epiro del 
nord non v iene da solo, lo dob 
biamo conquistare con le armi. 
Mi sono stufa'o — ha detto eros 
solanarrente il prelato — di tutte 
queste chiacchiere che si ripe¬ 
tono ogni anno, fsoltanto 'e sia¬ 
mo decisi a lottare. l'Epiro del 
nord si libererà! ». Su que.sto 
motivo provocatorio erano te.s- 
suti tutti i di.scorsi pron.inciati 
al congresso da diversi anti¬ 
comunisti albanc.si stabilitisi ne¬ 
gli Stati Uniti, o da greci nazio¬ 
nalisti. Si rileva il fatto che il 
governo di .Atene h «tato rap¬ 
presentato al congresso soltanto 
dalle autorità locali. Ma dalla 
tr.biina sono .stati letti me.s.saggi 
scritti dai ministri della giunta 
militare che c.saltavano il nazio 
nahsmo e Io spmto rivendicativo 
contro r.Alhania. 

E* rientrato frattanto da Jfico- 
sia n colonnello Papadopoulos, 
l’uomo < duro > del triuimnrato 
di Atene, al quale, come specifi¬ 
cheremo più avanti, sono stati 
conferiti proprio oggi poteri an- 


lo; una piccola folla si radunò 
sotto le sue ali. i fotografi scat¬ 
tarono decine e decine di iin- 
inagiuì dell'aereo, della bomba, 
dell'equipaggio che era forma¬ 
to da nove uomini: Tibbelts, 
Ferebee e Lewis (comandante 
e piloti). Caroti mitragliere di 
coda. Vali Kirk ufficiale di rot¬ 
ta. Duzetibury e Shumard mo¬ 
toristi, Slibork addetto al ra¬ 
dar. Nelson operatore radio: in 
più .salirono .si/irKiiola Gay Par¬ 
sons. per innescare la bomba, 
Jeppson per il quadro elettro 
nico e Beser. per lo .speciale 
radar che doveva controllare 
re.splosioiie. I dofìici koimìmì 
cominciarono ad infilor.si den¬ 
tro l'aereo, poi i riflettori si 
.spensero, brillarono le luci sid- 
la pista, l'RnoIa Gay si mosse. 
Il suo codice era la parola Dim- 
ples. < Dimples otto due a Tor¬ 
re Nord Tinian, pronto per il 
decollo ». 

€ Torre Nord n Dimples otto 
due. Pista /\ libera ». 

L’F.nola Gay prese velocità, 
per lunghi attimi .sembrò non 
volersi staccare dal suolo e 
mancavano solo trenta metri 
alla fine della pista quando le 
site ruote si sollevarono in aria. 
Dalla torre di controllo Farrell 
e un altro ufficiale, le uniche 
due per.sone che erano rimaste 
nel campo durante il decollo, 
tirarono un .so.spiro di .sollmno. 
Subito dopo decollarono altri 
tre B29. il Grcat .Artisto. il 
n. 91 (addetto ai rilievi foto¬ 
grafici) e il Top Secret; avreb¬ 
bero volato in formazione con 
l’Ennla Gay. Tutta la € missio¬ 
ne di bombardamento speciale 
n. 13 * era in volo. Erano le 


cora p.ù amjpi. .A C,pro. il co- 
lixinelio ha avuto lunghi colloqui 
con l'arcivescovo Macanos e si 
è incontrato con il generale Gri- 
vas, considerato nei circoli poli¬ 
tici di .Atene e di Nicosia come 
l'organizzatore e i'eseciitore pre 
de.stinato del piano « Fulmine >. 
li quale preve^ l'estens.or.e del 
colpo di Stato di .Atene a Cipro 
N'on ò sfato ri.asci.ato nessun 
comunicato sui colloqui fra Pa 
paciivpoulos e Macanos Pap.ido 
poiikis. riferisce l'.Ass.viated 
Press, ha dichiarato ai giornali 
sii che i due governi riu.«ciran. 
no « a trovare una soluzione pa 
cifica del problema di unire l'iso 
la alla madrepatria ». Il colon 
nello si è rifiutato di dire se ci 
saranno trattative in merito con 
i turchi. Non ha voluto neppure 
dire nulla dei suoi colloqui con 
Grivas. Si è Umitato a dira che 
i colloqui (sia con rardvescoro. 


2,-15 del 6 agosto. Erano passa¬ 
te poco più di ventKiuattro ore 
da quando Truman. nella sala 
mensa dell’incrociatore Augu¬ 
sta, aveva annunciato agli uffi¬ 
ciali di bordo che « la più gran¬ 
de scommessa della storia » 
era in corso. 

Alle 7,09 lo Straight Flu.sli 
del maggiore Eatherly aveva 
raggiunto la periferia di Hi- 
ro.shima. sorvolando ad undici¬ 
mila metri. Un banco di nuvo¬ 
le veleggiava sulla città, ma 
un largo siptarcio, al centro, 
rivelava Hiroshima nitida e 
bianca, in basso. Eatherly tra¬ 
smise a Tinian che Vobieltirn 
primario era okey. .-\f/e 7.30 Ti 
nian trasmise a sua volta al- 
l'Enola Gay un messaggio che 
concludeva: c vìa libera obiet¬ 
tivo primario ». 

« E’ Hiro.shima », dis.se Tib¬ 
bets al capitano pilota Lewis 
che gli sedeva vicino. 

Il ponte suii'Ota 


Alle 7.50 l’Enola Gay fu in vi¬ 
sta di Shikoku, alle 8,0G pa.ssò 
sulla baia di Fukuyama. Par¬ 
sons entrò nella carlinga e co¬ 
municò a Tibbets: <f la bomba è 
a posto ». Alle 8,13 l’aereo era 
nel cielo di Hiroshima, alle 8.14 
il maggiore Farebee inquadra¬ 
va nel suo mirino il grande 
ponte sul fiume Ota che doveva 
servire da centro bersaglio. 

Alle 8,15 e 17 secondi i por¬ 
telli del vano bombe deH’Enola 
Gay si aprirono e Little boy. 
automaticamente, si sganciò. 
Cadde di fianco, ma sì raddriz- 


s.a ci,r. li gt.ucra.v) sjr.o stati 
* .soddisfarvnti » e.i hanno con¬ 
dotto < ad una intesa completa ». 

Tutte queste paroie vaghe, ma 
piene di oscure e minacciose al 
ius.oni. per chi conosca i veri, 
tesi rapporti fra .Atene e .\ico- 
sia. hanno sp.nto osservato-; 
po’.it.ci ad .Atene a bvm.ilare la 
itxvesi che Papadivo-J-O"- ^hb a 
eh O'to ia p ena e inconi ziiviata 
Cip •o'az’o-H* del Pres-ien‘e Ma 
canos e del «no governo al pia 
no rleha NATO per t-.asformare 
risola (« portaerei inaffondabi¬ 
le »> in una ba.se permanente 
deH'alleanza atlantica, integran¬ 
dola nel patto tramite la sua unio¬ 
ne alla Grecia, e con la ces- 
.sione di una parte del territorio 
di Cipro alla Turchia. 

Ciò significherebbe la liquida¬ 
zione di fatto deU'indipendenza 
della Repubblica di Cipro e del¬ 
la aiM iatituziooi damocraticha. 


zò subito puntando il suo muso 
aguzzo verso terra; l'aereo, al¬ 
leggerito di colpo di 5 tonnel¬ 
late, fece un balzo in alto. In 
quel preciso istante, dieci chi¬ 
lometri sotto, Hiroshima vive¬ 
vo gli ultimi secondi della sua 
vita. 1 duecento bambini del¬ 
la scuola materna « Cigno bian¬ 
co » che sorzjeva vicino al pon¬ 
te sull'Olu erano allineali per 
entrare nelle classi, gli operai 
della Sumiloina e della Ube 
stavano varcando i cancelli 
delle fabbriche. le strade co¬ 
minciavano a riempirsi di don¬ 
ne, ni mercato dei fiori i rrm- 
dilori offnrano ima iiorifri. mia 
iris azzurra ottenuta con un 
nuovo procedimento d'ìnne.slo. 
Una giornata che cominciava 
come tante altre; la guerra, fi¬ 
no a (piel momento, era stata 
pietosa con la città. 

Poi fu l'apocalisse. Hiroshi¬ 
ma venne anmillata in un mi¬ 
lionesimo di secondo. Dal fine¬ 
strino di coda c/dl’Enola Gay 
che fuggiva — si trovava in 
quel momento a 8 miglia dal¬ 
l'epicentro dell'esplosione — il 
mitrayliere Bob Caron vide il 
lampo ainmico attraverso le 
spesse lenii nere degli occhiali 
speciali e per qualche isiante 
pensò d'essere diventato cie¬ 
co. Quando fu trascorso il tem¬ 
po prestabilito, i tre B 29 della 
« mi.s-.siorie 13 » tornarono indie 
tro e sorvolarono un po' più a 
bassa quota Hiro.shima. Nel 
silenzio deli’intercom .si udì so¬ 
lo la voce del capitano Lewis 
che bisbigliava: e Cristo, cosa 
abbiamo fatto? ». 

Cesare De Simone 


il colonnello Papadopoulos non 
ha na.scosto la sua ira per l'at- 
feggiamento ostile che la popo¬ 
lazione dell'i.sola ha assunto sin 
dal primo giorno ccKitro la ditta 
tura d. .Alt ne. 

hi' sign.f-Ldt.vo il f.itto che. 
appena ieri, ad ,\tene. il primo 
min.-irò Kollias. parlando ad una 
comitiva dì sudenti Cipr-oti in 
v.'i’a nella capitale greca, di- 
ch arava che i /te le in ziative 
s,.;.a qaf.-t.ooe c.priota debbono 
a;>;>arttivvre so.tar.to al «centro 
naz.onale s. r;.>è ai governo mi¬ 
litare d: .Atf-.ne 

Non «1 roniiscono s;no-a le rea¬ 
zioni dei governo di Nicosia alle 

r. chicste dei colonnelli di .Atene 

11 go.e'no fa-Ci'ta d. .Atene 

ha ovgi p'C'O niiuve m.s.ire di 
ep.iraz.o-e re. ronfront; di pier- 
sone s<-,-pt-;:e r.. o-t.lità o di 
« t entdezz.a » r.-'. confronti del 
reg.n-e IL®, ufficia; s:j>e—o-, 

s. x'o s'.iti ra : a* da.'.a p<V.'Z'a 

Int.ir,',, "b.riai- m,;‘are 

i \‘t-n" 'n ■! 1 ."-t : tn-.r.) q latt.-o 
tt-.-'O-if. f .1 I . i .f ^loat . a 
p-v-e fr.i ; 7 11 - t ; 1 .nr. 

Li » (Lizzf'ra l'T ci.j'c i r p-vr- 
ta inoltre .-i f:-c'.*i> i'-’. consi 
gho nei mcnisfri co', q .a’e viene 
conferito al < n..n ■•t'-o presso la 
pses.denza del CiVisi^l.o >. colon¬ 
nello P.ipadopoulos, i.n p ù arr. 
pio potere di contro'..o «.j'.le at- 
t'v.tà governative. Il co’.onne'.'.o 
avrà infatti «lyto la sia g ur.- 
«iizione un n i.v.o o-g.in.s ro. de¬ 
nona na'o ' D'rez-one generale 
della no .tira de’, governo», con 
I lo seopo di t studiare e app'. ca 
re Tor entamento generale della 
fwlitica in tutti i campi deli'at 
tività dello .Sfato » Queste attri¬ 
buzioni .sembrano rafforzare la 
po-izione del colonnello Papad»» 
poulos. uno dei principali autori 
del colpo di stato del 21 aprile. 

.S: è appreso in serata che 
Costantino avTà in settembre, 
dopo una visita a Montreal, un 
incontro con Johnson * Wash- 
ingtOB. 


Concluso il forsennato congresso sciovinista di lannina 

ACCENTUATE LE MINACCE 
CONTRO ALBANIA E OPRO 

<c Dobbiamo conquistare l’Epiro con le armi », dichiara un metropolita - Papadopoulos, diven¬ 
tato il vero dittatore della Grecia, ha chiesto perentoriamente a Macarios l’ingresso dell’isola 
nella NATO - 217 uffìciali radiati dalla polizia perchè «infidi» 



Colpa dei «pesci grossi» 
se lo sciopero continua 

I veri motivi dell'oltranzismo dell'ANAC - Nuove serie incri¬ 
nature nel fronte padronale - Altissime percentuali di sciope¬ 
ranti - In Toscana solo la SITA(FIAT) non ha firmato l'accordo 


Lo scio[Xtro delle autolinee, 
deci.so dai tre sindacati dopo 
aver con.statato rinutilità di 
ogni tentativ'o di comporre pa- 
cificamente la vertenza (è fal¬ 
lito anche un incontro ministo 
rialc). è ieri pro.scguito coni 
patto. Oltre ai gruppi az.ien 
dall c.sentati alla vigilia della 
astensione a seguito degli ac¬ 
cordi intervenuti con i sinda¬ 
cati. .sono state escluse dalla 
lotta anche tutte lo autolinee 
del Trentino .Alto Adige, dove 
un’intesa fra le |wrti è stata 
ivissibile in quanto i padroni 
si sono .staccati dalle rigide 
e assurde posizioni delTAN.AC. 

Le percentuali di astensio 
ne. stando alle prime informa¬ 
zioni giunto ai sindacati, so 
no sitile ovunque molto ele¬ 
vate. Lo scontro è stato par¬ 
ticolarmente duro nel grupixi 
SITA (controllato dalla FIAT) 
che rappresenta la punta più 
oltranzista della re.sistenza pa¬ 
dronale. Una nota giuntaci dal¬ 
la nostra redazione di Firen¬ 
ze. dove il gruppo ha la sua 
sede centrale, rileva anzitutto 
che le percentuali degli .scio¬ 
peranti nel settore movimento 
della SIT.A < sono .state altissi 
me e hanno raggiunto il 100 
per cento quasi ovunque. A Fi¬ 
renze solo 10 o 12 crumiri so¬ 
no entrati in servizio. In so¬ 
stanza. come il Comitato unita¬ 
rio dì agitazione del potente 
gruppo ha .sottolineato, il ser¬ 
vizio è slato completamente 
bloccato ad esclusione di aldi 
ne " corse " attuate sulla base 
dello disposizioni ministeriali 
con mi si autorizzano ad ef 
fettiiare i sei-vi/i affidati alle 
imprese in sciopero le aziende 
che già hanno raggiunto rac¬ 
cordo ». 

Lo scioiicro del p<'rsonalp 
SIT.A. che sì concluderà alle 24 
del IG agosto, come l’astensio 
no nazionale della categoria, 
sarà sostenuto da una serie di 
iniziative tendenlì a rendere la 
lotta ancora più incisiva. In¬ 
tanto i sindacati hanno prc.m 
nunciato per il 17 c il 1*1 ago 
.sto una fermata di 4fl ore del 
personale degli uffici c del!'» 
officine. 

La ripresa dell’azione sinda¬ 
cale nel settore, dove si sono 
già svolte una '’infiuanlina di 
giornate di sciopero nazioninl.-* 
senza considerare le ns'ensio 
ni aziendali c provinciali, ha 
indotto alcuni giornali a puh 
blicare « lacrimevoli » commen¬ 
ti .sulla « durezza > dei lavora 
fori che impedirebbero a mnl 
ti italiani di fare il Ferrago 
sto bloccando gli unici mezzi 
di trasporlo a loro disposizio¬ 
ne. Come al .solito que.sti fogli 
padronali non entrano nel me¬ 
rito della vertenza, dimenìi 
cando oltretufto che i dipen 
denti delle autolinee in conce.s- 
sione .sono in lotta per il rin¬ 
novo del contratto da quasi 
due anni e subiscono fratta 
menti inferiori a quelli dei 
loro colleghi di altre aziende, 
pur facendo lo sfes.so lavoro e 
correndo i mcde.simi ri.sctii. Il 
< pianto » dei giornali più di¬ 
rettamente legati al padronato, 
comunque, non servirà a co¬ 
prire le vere responsabilità di 
questa lolla e dei disagi che 
essa indubbiamente provoca 
agli utenti. Tanto più che nu¬ 
merose aziende, schierandosi 
apertamente contro l’.ANAC. 
hanno già accollo le richieste 
dei lavoratori e per que.sto so¬ 
no state escluse dallo sciope 
ro in corso. 

Vale la pena di notare che 
fra le firmatarie degli accordi 
aziemlali figurano imprese .spes¬ 
so assai modeste la cui con¬ 
sistenza risulta molto inferio¬ 
re. ad esempio, a quelha della 
FITTA FT\T (l’unica socielà to¬ 
scana coloifa dalla lotta) e che 
fiittniìa non sono andate in fal- 
1 mento ma anzi in diversi ca¬ 
si h.anno migliorato la propria 
gestione proprio a seguito de 


Varsavia 

Indignate 
proteste contro 
l'ossoluzione 
delI'SS Reinefarth 

VARSAVIA. 12 

« L'as,so:i:zion’- dei cniriinaie di 
e.ierra Heinz Keinefanh è uno 
'landalo e il nmbor.io delle .«jic 
«e proces.suali. dL<i .'0 dal tnbu- 
n.ile di Fien«b;irg nella Germa¬ 
nia federale, cosiituisce una pro¬ 
vocazione nei confronti della Po¬ 
lonia e delle vittime a.ssassina- 
te dai «icari del criminale » seri- 
-, t- ozili Trubuna Lndu. origano 
i.frìtiaie del F'artito operaio uni- 
hta’o polacco 

La scandalosa deci.sione del 
tnbun.ile — aggiunge il giorna¬ 
le — è sirnbolica; equivale alla 
riabilitazione dei boia della pa 
polazior.e polacca e comporterà 
altre misure che renderanno ix>s- 
.sibile a Reinefarth di tornare 
alla vita sociale e polttica della 
(lennania federale ». Es-sa sinv 
boleggia aiKhe l'atteggiamento 
di determinati circoli della ma¬ 
gistratura tedesco-occidentale cir¬ 
ca il problema della re.sponsa- 
bilità dei criminali di guerra. 


gli accordi stipulati con i sin- 
diicati. 

St.indo così lo coso ò eviden¬ 
te che 1.1 resistenza dei gruppi 
più forti e più oltran/i'.ti mi 
ra a conseguile obiettivi più 
o meno eonfessabili. E a que¬ 
.sto piopo.sito non ci riferiamo 
.soltanto al ricatto imba.stito nei 
confronti del governo, cui .si 
chiedono sotto forma dì esca 
/ioni fiscali e rimhor.si di va¬ 
rio genere una quindicina di 
mdiardi di t .sus.sidi » (altro ar¬ 
gomento questo che la stampa 
padronale ha taciuto), m.i an 
che al fatto che. portando al 
le lunghe la vertenza, si jkis- 
sono veramente provocare, nel¬ 
le aziende più gracili, situa¬ 
zioni {icsantì e tali quindi da 
consentire l’intervento — non 
certo disinteressato — dei * pc- 
.sci più gros.si ». 


1 comitati regionali della Fe- 
dcrnK'zzadri - CGIL hanno esami¬ 
nato lo sviluppo della vertenza 
traendo un primo bilancio posi¬ 
tivo dell’iinponente attività impo¬ 
stata ncU'ultimo me»e. .Azienda 
per azienda, aia per aia. i la¬ 
voratori hanno presentato le pro¬ 
prie ricliie.ste ottenendo nella 
maggioranza dei casi la .sconfes¬ 
sione dell’accordo separato o 
t .schema Restivi) ». In numerosi 
casi la lotta smd.icale ha impo 
sto il ritiro di deminco e di- 
sdetfe. N’ell'approfondire questa 
es|)erienza. siwinlmentc nella 
vertenza in corso con gli zuc¬ 
cherifici, 1 mezzadri rallargano 
ora alla rivendicazione di mi¬ 
sure d'ordine più generale e po¬ 
litico che consentano di avviare 
un nuovo tipo di svUup;>o nelle 
campagne. E’ quanto avviene at¬ 
traverso le assemblee di zon.a, 
per la formulazione delle « carte 
nvendicativc di zona ». da pre¬ 
sentare al Parla.wnto entro i 
primi di settembre affinchè la 
discussione sulle proposte di leg¬ 
ge sulla mezzadria si fondi sul¬ 
le nuove re.iltà matiir.ite nelle 
campagne. Oltre a riassumere la 
situazione contrattuale e lo .stato 
di applicazioni* ilella legge 7.)fi. 

l . 1 carta nvendicativ a conterrà 
infatti ind.cazioni preci-<* circa 
le trasformazioni — che sono 
indispensabili ma ostacol.itc dai 
concetlenti — c roccupazìone nel¬ 
le campagne nel quadro di que¬ 
ste ste.ssc trasformazioni, che com¬ 
portano meccanizzazione di mol¬ 
te o;x‘ra7.a»ni e cambiamenti qua¬ 
litativi che minacciano di far 
perdere rocciip.izione a migliaia 
di mezzadri e braccianti. La car¬ 
ta nvendicativa. infiiK*. conterrà 
le prinx) indicazioni circa la el.i- 
borazione dei « piani di zona » 
e i comniti che in ciascuna zona 
dovrel)be assumere 1 Ente di sVi 
Iiippo. 

BIETICOLTORI — In E-n.lia 
operai, noezzadri e coltivatori d.- 
retti hanno rivolto un 'iltimatum 
azìi z.’iccherifìci: entro 0 iovi*di 
17 deve iniziare ovunque la la 
vorazifr'o delle b.eto’e: in r.i^o 
Contrario si avranno inviredia*^- 
man.festazi'oni presso ogni fab 
br. ra Per gli operai si «ta d 
scu*endo il contrat'o Diverso, di 
zona a zona, è invece l'attegg'.i 
mento ver-o le rich.e=te forcrat 
tual: pre-eaMte dal C.NB -aa n 
relazione .alle modalità gi-neral. 
d: confer’mento de! prodotto che 
pi'r la spec.fica questione (iella 
i.hi’r'à di conferimento dei nnez- 
zadn. 

GELSOMINAIE — A Ttegg.a 
Calabria un altro cornine dcr-e 
M coltiva il gelsomino è entralo 
in .sciopero: Bov a .Marma. .A P.i- 
iizzi Marma, dir.e lo sciopero è 
m ziato venerdì, si è .«c.otxira'o 
anche ieri n'XiO'tante che il ba¬ 
rone N'e-ci aves-e mes-..i m 2 ;ro 
la voce c'ne intende smob.l ta*v 
■a fabbr.ca d.e estr.ve l'essenza 
dai fiori. Il soie intan'o ccm'in ii 
a bruciare i fiori mxi racco!*., 
per un va.ore di m.I.oni. rrrcntro 
>* l.ivoratrici si appre-Jtano al 
affroT.ire un Ferragosto d; !o‘ 
'a. I.'.Amm n '•raz:<>r)e com na'e 
di Africo N.iov o ha vaVato un 
ord.ne (iel g.omo d; solidar.e à 
con le raccogl-trici e ì'on Fi.i 
manò ha chie.sto ririte.*ncnto dei 

m. nistri deH'.Agricoltura c del lui 
voro. .Anche gli agrari chiedono 
interventi, naluralmente per ave¬ 
ne proiezioni: chiedono un’inte¬ 
grazione di prezzo dopo le dimi¬ 
nuzioni che .si .sarebbero verifi¬ 
cate «il mercato In realtà i 
margini di guadagno che il gel¬ 
somino garantisce agii agrari «o 
no enormi. .Ad essi si vorrebtio 
ora aggiungere anche una decur¬ 
tazione dei salari delle lavora 
trici e un contributo dello Stato 

PREZZI — Sono stati resi noti 
i prezzi degli ortofntfticoh in ba¬ 
se ai quali l’Azienda di stato per 
i mercati agricoli interverrà nal 
ca.so che ai venfiehi una crisi di 
mercata Questi prezzi variano 
fra 41 lire (ottobre) e 54 lire 
I (agosto) per l'uva da tavola; fra 


Que.sto iliscor.so è stato fatto 
da un dirigente di azienda al 
sindaeali.sti proprio nel mo¬ 
mento in cui firmava l’accor¬ 
do e sì accingeva a concedere 
acconti .sui miglioramenti che 
il contratto dovrà necessaria¬ 
mente sancire. Ciò signilìea, in 
tiltri termini- che i veri motivi 
deirnltranzismo dei gruppi più 
tohusli non hanno nulla a che 
vtxlere con lo rieliieste dei la¬ 
voratori. delle (piali per altro 
nessuno contesta seri.miente 
né la legittimità, né l.t giu¬ 
stezza 

Con lo seÌo|>ero in atto, in 
ogni caso, il fronte ii.idronale 
già forli'mente incrinalo ha su¬ 
bito. con rac(’ordo dell’ \lto 
.-Adige, una nuova seria fr.at- 
Inra. E que.sto dimostra che la 
decisione unitaria dei sinda¬ 
cati ha colpito nel sogno. 


.'17 lue di settembre e 4') lire di 
m.iggio per le iH*re; fr.i 42 lue 
(maggio) c W lire (agosto) per 
1 limoni; fra 28 lue (agoiio) e 
89 lire (novembre) per i pomo 
dori. Per uu’ìiltia »erie di pro¬ 
dotti i « prezzi di sog-i.i » saraii 
no decisi a gennaio Fr.i 51 e Cri 
hiv* p(*r le pesche 
L’intervento dell'AlM.A presup¬ 
pone re»i-'ienza di imp.aiiti a ca¬ 
rattere put>l)lico in ogni si*tio*e 
e — d-ito il livello dei prezzi 
stniiiliti — un vero e t>ro!>rio 
crollo del nM*icato C’è pencolo, 
infatti, che in mancìin/a di at¬ 
trezzature pul)bltche (gestite a 
co^ti e ricavi, senza fin di lucro, 
dagli enti di svihqipo o dal- 
r.AlM.A stessa; comuiKpie tenuti 
al ri-ipetto di certe norme d’inte¬ 
resso generale) i’.-AI.M.A si trovi 
ad « a[>p.iltare » gli interventi 
alla Feiiercon.sorzi o a tiualche 
altro organismo speculativo che 
non mancherebbe di aiiprolittare 
largaiiK'nte della situazione. In- 
somma, fissati que.sti prezzi « da 
crisi » non .si è risolto ancora 
alcun problema, perdié gli stru¬ 
menti deU’intervcnto piiliblico so 
no deboli e disjiersi. Si prenda 
la caduta del prezzo del latte. 
Un intervento, in quello settore, 
che agisse immediat.imen'e s.ii 
firezzi. sarebbi* stato efficace sol¬ 
tanto se capare di «o-tringc^e 
gli industriali a pagare almeno 
il prezv.o mimmo fissato dal MflC 
in 62 lire. Invece gli industriali 
sono nma.sli hlxTi di specular» 
a vele spiegate; e con essj sono 
liberi di speculare i concedenti 
ad affitto che continuano a esi¬ 
gere canoni elevati, in centra- 
.sto aperto con la situazione di 
cnsi degli allevairrcnti. 


Ai padroni 
il potere di fare 
i programmi 
di produzione 

BOI/)GN'A. 12 

Il m nis'ro R‘-stivo, nel fuoco 
dello SI entro fra lavoratori e 
monopolio .saccarifero, fia preso 
nuovamente un’iniziativa d: con¬ 
certo con I padroni. Restivo ha 
inviato una Itt'cra a fitte !» 
industrie s.arcariferc. tenuto con¬ 
io che nel Mezzogiorno si .stanno 
predisponendo le .semine autun¬ 
nali, in cui .si invitano a non 
stip.ilare contralti per «uperflci 
magg.ori di que'.le «e-minate n»l 
19C6 Un invito d: questo genere 
— commenta il Consorzo b eti- 
co'.to'i — senza che siano pre- 
c sati gli organi che devono 
dee df re ia programmazione d»! 
setto-e e. anzi, mentre si sostie¬ 
ne (come ha fatto la delegazio¬ 
ne italiana a Rruvellos) che il 
prog.-amrrvi lo facciano le indu¬ 
strie saccarifere, significa apri¬ 
re la stra<!a ad arbitn .sempr» 
più gravi andando verso la colti¬ 
vazione della b.etola .'ii licenza 
rilasciata dagli industriali. 


Rotte le trattative 
per gii operai 

Le trattative per il contratto di 
lavoro degli zuccherieri tono sta¬ 
te rotte oggi. L'Assozucchero ha 
rifiutato di accogliere le principali 
richieste dei lavoratori. I sinda¬ 
cati di categoria (CGIL e CISL) a 
questo punto non hanno potuto 
far altro che riprendere le loro 
libertà di elione. Lunedi I rappre- 
sentantl dell» duo organlzzeilonl 
si ritroveranno por esaminai^ S 
piane di azione sindaceML 


I sindacati sulla serrata 

Ultimatum agli 
zuccherifici: 
aprire i battenti 
entro giovedì 

Assemblee dì zona dei mezzadri - Prosegue lo sciopero 
delle gelsomìnaie - I prezzi AIMA per gli ortofrutticoli 
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Nella cartina: 

le ione della 
Isola dove più 
violente sono 
divampale le 
fìamme. Nella 
foto; una im¬ 
magine del 
duro lavoro 
dei vigili e 
dei volontari 


Divorato dal fuoco in Sardegna 
quello che era scampato al gelo 


in poche 
L_ righe— 

Strage di leoni 

RAJKOT (India) — Dicci Ic-oni 
clic avevano sbranalo un bufalo 
sono stati avvelenati per rapprc- 
saftlia dal proprietario dellani- 
male. L’uomo ha cospar.so d; ve¬ 
leno la carcassa del bufalo che 
le belve, allontanale.si do/x» il 
lauto pasto, sono tornate più tar¬ 
di a siwlpare. ('on la mone dei 
dieci leoni — che in India sono 
pochissimi — ne .sono rimasti 
complessivamente 280. 

Puba una « fiche » 

MONTEC.ARLO - Era solo una 
fiche, ma valeva 10.000 franchi 
(circa l milione e 250 mila lire 
italiane) quella di cui .<;i è ini- 
pos.sessato, fingendo di fare una 
puntata a un tavolo del Casinò 
di Montecarlo, il giovane tedesco 
Jiirgen Schadcr. Ma un sorve. 
ghanlc l’aveva visto. E' stato ac¬ 
ciuffato dopo un lungo insegui¬ 
mento per le vie della città. 

Portava vino a Nerone 

B.ASTI.X — Una galera romana, 
in perfetto stato di conservazio¬ 
ne. è stata scoperta da un pe¬ 
scatore subacqueo, a -15 metri 
di profondità, a tre miglia circa 
al largo di Capo Corso. La na¬ 
ve. carica di anfore, risaliret)- 
be al temiK» di Nerone. Pare sia 
servila a trasportare aH’imiwra- 
tore romano il vino di Corsica 
che egli apprezzava molto. 

Frana sulla panoramica 

P.ALERMO — Alcuni gro.ssi mas¬ 
si che minacciano di franare da 
un momento all'altro sulla stra¬ 
da che da Mondello conduce al 
Monte Pellegrino, hanno provo¬ 
cato la chiu-sura al traffico della 
panoramica e lo .sgombero di una 
colonia della Croce Rossa. 

Salta una chiatta 

HANSWEERT (Olanda) - Una 
chiatta belga c esplosa e ha pre¬ 
so fuoco mentre pompava grezzo 
dalla petroliera inglese Brdish 
Lanicrn, per alleggerirne le sti¬ 
ve. I-a nave si era arenata nei 
pres.si di Han-sweert a cau.sa del¬ 
la nebbia. Si è riusciti a portare 
la chiatta a riva prima che af- 
fondas.se. ma un marinaio risulta 
disperso. 

Scontro tra due treni 

BALLSTO (\cw York) — Due 
morti e -IO feriti sono il bilancio 
di uno .scontro frontale tra un 
treno passeggeri e un merci, av¬ 
venuto ieri mattina in prossimità 
di Ballato. Il freno p.isse 2 ceri 
proseniva da New York ed era 
diretto a Montreal. 

Beve frielina 

P.ARM.^ — Un bimbo di 3 an¬ 
ni. Paolo Cavazzjiti. è morto per 
aver bevuto trielina. Si era inv 
piv-scs-vato delU bottiglietta di 
smacchiatore m un momento di 
disattenzione della madre, che 
stava stirando. 

Tre casi di polio 

Nel giro di una settimana tre 
bambini di tre anni, uno di .Avel¬ 
lino. uno di Napoli e l'altro di 
Bari, sono stati colpiti da polio¬ 
mielite. Nessuno dei tre era sta¬ 
lo vaccinato. 


Paesaggio desolante in Gallura - Le proporzioni del disastro aggravate dalla mancanza di adeguali servizi antin- 
cendi -1 30 miiioni stanziati sono una bella dopo il danno - Occorrono provvedimenti immediati delia Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 

Gli agricoltori e i pa.stori 
della Gallura si muovono co¬ 
me automi in mezzo ai campi 
ridotti in cenere. Si muovono 
tra le carogne di animali arsi 
vivi. Le donne e i ragazzi va¬ 
gano disperati per campi o 
sughereti e nelle vigne ancora 
fumanti. 

Un quadro pauroso di rovina 
e di de.solazione: questa è. al¬ 
meno in gran parte, la Gal¬ 
lura di oggi, dopo i disastrosi 
incendi. 

Il fuoco non ha risparmiato 
nulla. A Olbia, un servo pa¬ 
store, Luigi Casu, ha visto mo¬ 
rire, una per una, le duecen- 
tocinquanta pecore che pasco¬ 
lavano in zona Su Carru. Non 


ha potuto far nulla per salvar¬ 
le. Anche lui ha rischiato di 
morire. E’ stato salvato a 
stento dai civili. I suoi abiti 
avevano già preso fuoco, e va¬ 
rie iKuti del corpo erano ri¬ 
coperte da ustioni. Hanno do¬ 
vuto ricoverarlo airospedale, 
con altre diecine di per.sonc. 

Non solo nelle province di 
Sassari e Nuoro, ma anche 
nella provincia di Cagliari si 
sono sviluppati gli incendi. In 
particolare, di vaste proporzio 
ni è quello divampato nella 
piana di Guspini. dove sono 
andati distrutti frutteti, vigne¬ 
ti. oliveti. sughereti e pascoli. 

La prefettura di Cagliari ha. 
nel frattempo, emanato _ un 
comunicato scoraggiante. Dice: 
« In fondo, si tratta di incendi 
dolosi. Poteva capitare di peg¬ 


Risolto il mistero 

del <( morbo » di Qualiano 

Avvelenò l'amica 
e si tolse la vita con 
l'anticrittogamico 

I due decessi avevano creato il panico nella popolazione 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 12. 

Forse il mistero di Quagliano 
è stato risolto: secondo una 
prima ricostruzione effettuata 
dai carabinieri sarebbe stata 
Orsola Chianese ad avvelenare 
con un potentissimo anticritto¬ 
gamico la sua amica Giovanna 
Ruoppolo per vedere se la mor¬ 
te .sopraggiungeva veloce e sen¬ 
za dolore. Dopo avere visto co¬ 
me era morta la sua amica, in 
un quarto d'ora e senza molte 
sofferenze. Orsola Chianese a- 
vrebbe preso lei stessa il ve¬ 
leno morendo così il giorno 
do|) 0 . 

Questo terribile a gghiaccian- 
te delitto seguito da un suicidio 
starebbe dietro ai primi due 
misteriosi avvelenamenti di 
Qualiano; tutte le altre ragaz¬ 
ze e il giovanotot ricoverati 
al Cardarelli in preda a sinto¬ 
mi che somigliano aU'avvele- 
namento .sarebbero stati coin¬ 
volti in una psicoli collettiva 
dopo la morte misteriosa delle 
due ragazze, che suscitò gran¬ 
de imprc.ssione nel paese e lo 
attanagliò in una morsa di 
paura. 

La notizia è scoppiata ieri co¬ 
me una bomba, quando sono 
arrivati a Qualiano i due ricer¬ 
catori del ministero della Sa¬ 
nità. professor Rodolfo Negri e 
.Angelo Sampaolo. I due aveva- 


Arrestato 
il ladro 
dei gioielli 
Vanderbilt 


NEW YORK. IZ 

L'uomo che alcune sctt mane 
fa rubò alla miliardaria Vander- 
bilt Whitney gioielli per un valore 
di 500 milioni è stato arrostato 
Si chiama Frank Barnes e ha 
43 anni. In pratica egi si è con¬ 
segnato nelle maru della poliza. 
Infatti negli ultimi giorni ha 
telefonato in continuazione a casa 
della signora Vanderbilt, chie¬ 
dendo una forte somma per ri- 
con.«egnarc i preziosi. Non è stato 
ditRcile individuare il luogo di 
partenza delle telefonate. 

Frank Barnes ò stato arrestato 
IB una cabina telefonica nei prcs- 
ii dril'a*roiX>rto Kennedy. 


Per tre ore 
legarono 
uno sposo 
alla croce 


AIEN'N.A, 12. 

Un atroce scherzo a un amico 
appena sposato è costato caro 
a tre giovani di Bad .Ausce. i 
quali sono stati condannati dal 
'Tribunale a molti mesi di car¬ 
cere duro. I tre legarono Gustav 
Ch.. di 32 anni, garzone di ma- 
oeUcria. a una grossa croce. Lo 
sfortunato sposo credette sul 
principio a uno scherzo e pregò 
gli amici di tirarlo giù. 

I tre, in risposta, lo schermi¬ 
rono: «Tu soffri il tormento del¬ 
la croce, ma li attende un tor¬ 
mento molto peggiore, quello del 
matrinxxiio >. 


no visitato le famiglie delle 
ragazze colpite dal misterioso 
morbo, interrogato i familiari, 
prelevalo campioni dai riga¬ 
gnoli. dalle fogne, dalle fon- 
tanine. 

Dpoo il loro giro, i due pro- 
gc.ssori .sono stati invitati dal 
tenente Cagnazzi nella caser¬ 
ma dei carabinieri: l'uinciale 
ha mostralo loro una bottigli- 
na trovata in casa di Orsola 
Chianese, la seconda morta, la 
ragazza sposata e in attesa di 
un bambino. I due ricercatori 
hanno appena annusato la bot- 
tiglina (del tipo di quelle con¬ 
tenenti succo di frutta) e han¬ 
no subito dichiarato che a loro 
parere conteneva il potentissi¬ 
mo anticrittogamico 605. un 
estere fosforico che nelle zone 
agricole si vendo con estrema 
facilità. 

Ed ecco come i carabinieri 
h.inno ricostruito la terribile 
vicenda: Or-^ona Chianese si 
era sposata da alcuni mesi con 
Luigi Granata 23 anni, mura¬ 
tore. La ragazza era incinta di 
quattro mesi; ben presto al¬ 
cune liti sorsero fra i due co¬ 
niugi per una dote di trecento- 
mila lire che i familiari di Or¬ 
sola dovevano versare e che 
non arrivava mai. 

La ragazza un paio di setti¬ 
mane fa ha denunziato il ma¬ 
rito per maltrattaìnenti: si pre¬ 
sentò ai carabinieri con due li¬ 
vidi e un referto dcU'ufficiale 
sanitario dottor Basilio Orga. 
Secondo il tenente Cagnazzi la 
giovane ha deciso in queste ul¬ 
time settimane di suicidarsi, ma 
prima d mettere in pratica il 
suo disegno ha voluto provare 
come su di una cavia. l'effetto 
del veleno sulla sua amica. In¬ 
fatti Giovanna Ruopolo 18enne. 
apprendista sarta, andò in casa 
di Orsola il giorno 8 assieme a 
Rita Maisto anch'essa diciot¬ 
tenne. sposata e madre dì due 
bambini. Giovanna bevve il caf¬ 
fè che le offri Tamica, la Mai¬ 
sto invece lo rifiutò perchè ap¬ 
pena accostato alla bocca la 
tazzina sentì un brutto odore. 
Que.sta stessa notte Giovanna 
morì. Rita Maisto invece av¬ 
vertì appena un lieve malessere 
cui non diede affati opeso. Il 
giorno dopo, il 9. moriva men¬ 
tre andava a prendere l'acqua 
alla fontanina. Orsola Chianese 
nelle stesse identiche circostan¬ 
ze in cui era morta Giovanna 
Ruppolo, veniva cosi fuori la 
intera misteriosa vicenda del 
morbo di Qualiano. 


gio ». Cercano, così, di nascon¬ 
dere la assoluta incapacità nel 
preparare un piano che serva 
a .scongiurare il pericolo delle 
fiamme. 

Non è la prima volta che si 
verificano disastri del genero. 
Ogni anno gli incendi si svi¬ 
luppano nelle campagne del- 
l'isdla. ma stavolta i danni so¬ 
no ingenti.ssimi. Mai prima 
d'ora i pascoli, i campi col¬ 
tivati. i boschi, i sughereti 
erano rimasti distrutti toUil- 
mcnte per centinaia e centi¬ 
naia di chilometri. 

II disastro è accaduto per¬ 
ché non c’erano i mezzi ido- 
n ei a circoscrivere le fiamme. 
In molti centri non si trova¬ 
vano neppure le pompe per 
l’acqua. In altre zone, i vigili 
del fuoco sono arrivati da 
Sassari o da Nuoro dopo aver 
percorso lunghissimi e tormen¬ 
tati tragitti, vale a dire: quan¬ 
do sono arrivati i soccorsi, 
non c’era ormai nulla da fare. 

E’ chiaro, quindi, che le im¬ 
mani distruzioni hanno, sì, ori¬ 
gini dolose, ma sono soprat¬ 
tutto dovute alla assoluta di¬ 
sorganizzazione dei servizi an- 
tinccndi. Non per colpa degli 
uomini — è ovvio — ma por 
colpa diretta delle autorità re¬ 
gionali e governative, che con¬ 
tinuano a dimostrare una col¬ 
pevole incuria predisponendo 
mezzi appena capaci di spe¬ 
gnere fochcrelli di lieve en¬ 
tità. 

Dopo il danno, la beffa. R 
ministro deH’interno on. Ta- 
viani ha invitato i prefetti del¬ 
l’isola a spendere trenta mi¬ 
lioni di lire per i soccorsi ur¬ 
genti. Ovverosia. ì! governo 
centrale offre una piccola ele¬ 
mosina con la quale ì piccoli 
o medi proprietari riu.sciran- 
no a malapena ad acquistare 
qualche chilo di mangime cia¬ 
scuno per il bestiame soprav¬ 
vissuto. 

Il presidente della Regione, 
on. Giovanni Del Rio. tanto 
per non smentirsi ha subito 
annunziato una visita a Sini- 
scola, cioè la zona turistica 
maggiormente colpita, che si 
trova nel suo collegio eletto¬ 
rale. 

I prefetti di Sassari e Nuo¬ 
ro, dal canto loro, si sono in 
trattenuti con le popolazioni di 
numerosi centri. .Al loro arri¬ 
vo. uomini c donne hanno re¬ 
clamato a gran voce aiuti con¬ 
creti ed una serie di misure 
di emergenza che valgano, nel 
giro di pochi mesi, a risolle 
vare almeno in parte la di.s- 
se.stata economia isolana. 

In realtà. le autorità non 
hanno in mente alcun piano. 
■Ai pa.stori cd ai contadini che 
rivendicano programmi e non 
elemosine, si risponde con la 
solita frase di circo.stanza: 
« V’^cdremo. studieremo, in fu¬ 
turo ogni cosa si accomoderà. 
.Abbiate pazienza ». 

Pazienza, i contadini e i pa¬ 
stori ne hanno avuta fin trop¬ 
pa. E’ daH'invemo scorso che 
si dib.ittono tra immense dif¬ 
ficoltà: il maltempo aveva pro¬ 
vocato una moria di bestiame 
e bruciato i pa.scoli. Tuttavia 
i proprietari terrieri hanno pre¬ 
teso ugualmente il pagamento 
delle cambiali, al cento per 
cento. Si è svolta, qualche set¬ 
timana fa. ad iniziativa del¬ 
l'Unione contadini e p.islori. 
una m.arcia su Cagliari. E’ 
servita ad ottenere qualcosa: 
n Consiglio regionale ha ai> 
provato un progetto di legge, 
presentato dal PCI- che ridu¬ 
ce il fitto-pascolo del .30*^. 

Ora gli incendi aggravano lo 
stato di crisi delle campagne 
sarde. E’ chiaro che bisogna 
mettere in grado contadini e 
pastori di ripristinare le loro 
aziende attraverso la conces¬ 
sione di contributi a fondo per¬ 
duto e di mutui a basso t-asso 
di interesse. In questo senso 
si muoverà il gruppo comuni¬ 
sta al Consiglio re^onale non 
appena, a settembre, si terrà 
la sessione straordinaria per 
n esame della politica con¬ 


testativa finora portata avanti 
nei confronti del governo cen¬ 
trale. 

Intanto occorrono provvedi¬ 
menti immediati da parte del¬ 
la Regione. Non dimentichia¬ 
mo che esistono nelle banche. 


inulilrnenlc congelati, circa 
131) miliardi dei bilanci regio¬ 
nali e del piano di rinascita. 
Miliardi che attendono di es¬ 
sere spesi. 

Giuseppe Podda 


Quattro alpinisti muoiono 
scolando il Monte Bianco 


CIIAMONLX. 12. 

Le salme di quattro alpinisti, 
di cui ancora non si conoscono i 
nomi, sono state trovate ieri sul¬ 
le pendici del Monte Bianco. 

La tragica scoperta è stata fat¬ 
ta da una guida francese che 
percorreva il classico itinerario 
che conduce sul Col della Brenva. 
La prima impressione che egli ha 
avuto, scorgendo i quattro cada¬ 
veri disseminati attorno a una 
tenda di nylon, è stata quella che 


i poveretti siano morti per inedia. 

La tesi prevalente tra la popo¬ 
lazione di Chamoni.v, profonda¬ 
mente colpita dalla sciagura di 
cui sono rimasti vittime gli sven¬ 
turati scalatori, è quella secondo 
la quale i poveretti siano stati 
colpiti da un fulmine mentre si 
apprestavano a montare il loro 
bivacco, sotto un tremendo ura¬ 
gano che nella notte tra merco¬ 
ledì e giovedì scorsi si è .scate¬ 
nato sul massiccio del Bianco. 


^mmm wm^^m mKmmm 

Realistico depliant distribuito da studenti democratici 

Turisti attenzione 
I questa è la Grecia 



I 


studenti democratici italiani e greci, i 
quali ullimi rischiano l'arresto se tornano 
nel loro paese, distribuiscono in questi gior¬ 
ni, a Roma, Venezia, Bari, Trieste e Brin¬ 
disi, nei luoghi più frequentali dai turisti, 
nelle stazioni, negli aeroporti e negli imbar¬ 
caderi, un depliant che si presenta come un 
normale opuscolo di propaganda turistica, 
ma che in realtà contiene un quadro efficace 
dell'attuale situazione in Grecia. Ne diamo 
il testo. 

« Se pensate di andare in Grecia questa 
estate, tate molla attenzione a non portare 
con voi pubblicazioni sovversive come Franco- 
Soir. Le Fmaro. Lo Mondo. l/lLimanitó. Pari-; 
.Alatoli. Lo Noi\ol!o OI)^orvatollr. ecc. Ri¬ 
schiereste la galera. Al contrario, potrete 
sempre leggere i giornali greci, senza pro¬ 
blemi di scelta: sono lutti uguali. 

< Sulla spiaggia, tale attenzione a non ascol¬ 
tare mai col vostro transistor le stazioni di 
France-Intcr. Radio Liissomhiir.go, Europa 1. 
BBC, ecc. Rischiereste di innervosire il più 
vicino piedipiatti. In compenso, la radio delle 
forze armale greche vi divertirà. In ogni 
caso non mettetevi a fischiettare il motivo di 
Zorba: il Syrtaki e il suo creatore, Mikis 
Théodorakls, sono condannati alla clandesti¬ 
nità. 


« Ricordate che: se vostro marito porta la 
barba o se ha i capelli lunghi, la dogana 
greca s'incaricherà di rasarlo (gralis); men¬ 
tre se la vostra compagna segue In moda... 
non passerà la frontiera e dovrete terminare 
le vacanze da solo. 

( Cambio; cambiale il vostro denaro con 
dollari, che dopo gli ullimi avvenimenti sono 
preferiti dalle banche greche. 

« Andando a Myconos, incontrerete torse 
su una nave degli uomini incatenati. Non 
impressionatevi: sul vostro tragitto si trova 
l'isola di Yaros che serve come campo di 
concentramento. Diecimila democratici (uo¬ 
mini, donne e... bambini) sono già là; ma 
sull'isola non c'è ancora il cartello "completo". 

t Nel caso rimaniate coinvolti in manifesta¬ 
zioni, fidatevi dell'ospitalità dei greci, i quali 
vi aiuteranno e vi manifesteranno le loro 
vere idee. Prendendo queste precauzioni ele- 
meniari, mostrandovi cortesi, amabili, docili, 
disciplinati c obbedienti — in breve sotto¬ 
messi ogni volta che incontrerete un militare, 
un poliziotto, un gendarme (in uniforme o In 
borghese) — non avrete problemi. In Grecia 
trascorrerete un'estate indimenticabile i. 


Ni'lleT f(>lo: il depliant distribuito 
Stazione Termini. 


alla 
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Un piccolo esercito bracca il bandito di Orgosolo 


ORE CONTATE PER MESINA COLPITO 
DA UNA NUOVA SERIE DI ACCUSE ? 



Dieci dei suoi tredici complici sono già in carcere - Denunciato 
il commerciante Capelli perché non vuole « tradire » i rapitori 


Graziano Mesina, fotografato duranfo una recente intervista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

Il cerchio si striane attorno a 
Graziano Mesina. La sua temu¬ 
ta banda è quasi completamente 
sbaragliata e il /amo.so fuorilegge 
è ormai solo, braccato notte e 
giorno dai « baschi blu >. Quat¬ 
tro SUOI uomini sono da tempo 
in carcere: altri otto complici 
del latitante orgnlese nel seque¬ 
stro del commerciante Capelli so¬ 
no stati individuati e denunziati. 
Anche contro di essi, il magi¬ 
strato ha spiccato mandato di 
cattura. 

« Graziano Mesina. ormai, non 
può sfuggire alla giustizia, ha i 
giorni contati ». Le notizie sui 
movimenti del bandito e sulla sua 
imminente cattura provengono 
dagli ambienti della polizia. Tan 
to ottimismo sembra giuttificato 
dall'arresto di dieci su tredici 
« amici » di Mesina. Tutte per¬ 
sone che avrebbero prcso parte 
in un modo o in un altro al ra 
pitnenfo del commerciante mio 
rese Poppino Capelli, Anche que¬ 
st'ultimo è sotto accusa, per fa¬ 
voreggiamento. Son ha voluto ri¬ 
velare le circostanze della sua 
liberazione: perciò subirà un 


Gigantesco traffico dì quadri falsi 


Banda tenta dì spacciare 
«croste» per 42 miliardi 

Alcuni dipinti sequestrati a Londra - Anche italiani nel giro 


LONDRA. 12. 

Le polizie di ci^ue paesi, fra 
CUI gli Stati Uniti, stanno colla- 
borando a una operazione segreta 
contro una banda che aveva in 
progetto un colpo di 70 milioni di 
dollari (oltre 42 miliardi di lire) 
con dipinti falsi. 

Fra le « croste > offerte in ven 
dita, figurano false tele di Rem- 
brandt. Picasso. Van Gogh. Goya. 
Michelangelo, Leonardo e altri 
maestri. Un portavoce di Scotland 
A'ard ha confermato stamane che 
un certo numero di quadri falsi 
sono stati rinvenuti alTaeropc^o 
di Londra, ma ha aggiunto; « Non 
possiamo rivelare nulla in merito 
a questi dipinti ». 

Si è comunque appreso che gli 


investigatori hanno si^uc-trato. a 
richiesta della polizìa francc.^e. 
nove dipinti che si trovavano in 
un pacco. L'operazione si è svolta 
nella massima segretezza. Basti 
pensare che non ne sapevano nul 
la nemmeno i funzionari anziani 
di Scotìand A'ard e gli agenti del¬ 
la dogana. 

Fra 1 quadri che sono stati se 
questrati figurano un Picasso e 
un Matisse. Erano accompagnati 
da credibili, ma falsi certificati 
di autenticità, e da sigilli doga¬ 
nali falsi fatti alla perfezione. 
Secondo notizie non confermate, 
agenti del FBI della Cabfomia 
avevano scoperto una li.sta di di¬ 
pinti che erano stati messi in 
giro sulla costa occidentale ame¬ 


ricana dalla stcs.sa banda. 

NcH’elcnco, un vero e ricco ca¬ 
talogo. venivano offerte in vendita 
opere di antichi maestri che se 
fos.^ro .state vere avrebbero avu¬ 
to un valore di 13 milioni di dol¬ 
lari. Complessivamente. la lista 
comprendeva opere per un valore 
di oltre 41 milioni di di^Iari. Oltre 
che negli Stati Uniti, in Francia e 
in Inghilterra le indagini vengono 
svolte in Germania e in un altro 
paese europeo che non è stato 
preci.sato, ma che si ritiene sia 
l'Italia. 

Le indagini si svolgono nella 
massima segretezza e anche con 
molta cautela, perché non è esclu¬ 
so che vi possano essere impli¬ 
cati grossi nomL 


processo. E' colpevole, insomma, 
ih essere uscito vivo dalla dram¬ 
matica avventura e di non voler 
testimoniare per paura di atroci 
rappresaglie. 

Capelli ha perfettamente ra 
gione quando d'cc: « Graziano 
Mesina è libero. Se parlo, i min 
figli, mia moglie, io stesso cor¬ 
riamo grave pericolo di vita. .-M 
loro, per far piacere agli inqui 
. renti. devo far massacrare In 
mia famiglia? Ilo la bocca cuci 
fo: non dico una sola parola che 
possa in qualche modo rendere 
difficile la situazione dei miei fa 
miliari ». 

Questa la linea del Capelli: c 
legittima, non v'é dubbio. Ma 
andatelo a dire alla polizia: t uo 
le Mesina. vivo o morto, c scm 
bra non badi a mezzi per riu 
scirc a catturarlo. l.ei tagha. uj 
ficinsamente. è .stata portata da 
dieci a venti milioni. Chi da 
l'indicazione buona, come si re 
de. può aver diritto ad una gros¬ 
sissima ricompensa. 

Da Roma vengono forti prcssiir 
ni ogni giorno: < E" vergogno.-.o 
che un solo bandito tenga in 
scacco un piccolo esercito. Oc¬ 
corre prendere Mesina. costi quel 
che costi, per il buon nome delle 
forze dell'ordine ». 

Dopo tante reticenze e nono 
stante il CUtpelli continui a ne 
aare. oggi è stata diramata in 
modo clamoroso una notizia. Il 
commerciante nuorcse rapito la 
sera deU'II, non renne rilasciato 
volontariamente dai hand'ti. I 
fuonlegge dovettero liberarlo lo 
ro malgrado durante d violento 
conflitto a fuoco esploso alle por 
te di Orgosolo nel pomengg o del 
2v mang o .-t questa conclusione 
sarebbe giunta la Cr.min.il,». 
della Sardegna a seguito di s pre 
ci.se indagini ». 

Il .sequestro di Peppino Capelli 
fu opera della banda di Graziano 
.Mesina: inizierebbe così un lun 
go rapporto presentato alla ma¬ 
gistratura. L'autorità giudiziaria 
ha convalidalo i risultati del¬ 
l'indagine. .spiccando i tredici 
mandati di cattura. 

Ecco I componenti la banda di 
Graziano Mesina secondo le in¬ 
dicazioni della polizia: Mauro 
Mesina, 40 anni: Pasquale Me.si- 
na. 36 anni: Fedele Castangia. 
42 anni: Luigi Biancu, 27 anni; 
Francesco Bioncu. 23 anni; Giu- 
seppe Muggianu, 26 anni. Tutti 
tratti in arresto, tranne il Mug- 
gianu, che si è reso irreperibile. 

I nuoresi Ettore e Salvatore 
Murra. 33 anni; Antonio Crivel¬ 
li, 34 anni; Agostino Satta. 35 
anni; Giovanni Maria Xieddu, 
36 anni: sono gli altri complici. 


anch'essi tradotti in carcere. 

In particolare Mesina e accusa¬ 
to quale principale responsabile 
drliiiccistoiie dei due gio'-am 
«r baschi blu s> siciliani Pietro 
Ciarnla e .-ìiitoiiio Grassia. .41 
conflitto contro le forze dcll'ordi- 
tie presero po'te (c quindi do¬ 
rranno rispondere di concorso in 
omicidio e di rcsi.steiiza aggrava¬ 
ta) anche Pa.squale Mesina, Fe¬ 
dele Ca.stangia. Luigi Biancu e 
qualche altro. 

Durante il conflitto a fuoco 
venne colpito a morte il compa¬ 
gno di era.sione c di latitanza 
di Graziano Mesina. lo Sfiaiinolo 
.Miguel .-ìlbrr/o .■l-cncio Brado. 
•tIi.ts Miguel .4f r-nza II cadavere 
del raaazzo venne rinicniito set¬ 
te g'rtrnt più tardi dentro un .sac¬ 
co. a'ie fahle del Supramonte. 
Il ffcrito legale non riconobbe, in 
quel cadavere, d corpo dclTex le 
gtonar,o spagnolo. Però la polizia, 
ancora oggi, asserisce che ti 
traila proprio di Miguel. 

Con la morte del .suo braccio 
destro c con l'arresto di quasi 
tutti i componenti la sua banda. 
Mesina ora c ^olo. Un grande 
vuoto .si è creato intorno al lati¬ 
tante. E' .sempre la Cnmnalpol 
ad affermarlo. Staremo a vedere. 

9- p- 


In trappola 
uno dei 
rapinatori di 
1.200 milioni 


LO.VDRA. 12. 

Ne; c ro d, poche ore — ma 
dopo mos. di indagini — è stato 
arrestato e rinviato a g.mlizio 
Ronald Stafford. accusato di 
avere partecipato alla sensazio¬ 
nale rap.na dei 140 lingotti d oro 
della banca Rothschild. Il colpo 
avvenne in p.eno giorno, jl pri¬ 
mo maggio. Quattro uomini ma¬ 
scherati addormentarono con uno 
spruzzo di ammonìaca le guar¬ 
die del furgone c realizzarono un 
bottino di oltre 700 mila .sterli¬ 
ne. circa 1.200 milioni di lire. 

Stafford è stato arrestato ieri 
sera e già questa mattina è sta¬ 
to fatto comparire davanti a un 
Tribunale, il quale ha ritenuto 
sufficienti le prove per rinviarlo 
a giudiz.o. Il processo è stata Ba¬ 
sato al 21 agosto prossinM. 
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— Settimana nel mondo——.1 


l’Unità / domenica 13 agosto 1967 




Intesa all’Avana 


Né utrtiiiilà funiidic né il 
dissenso aperto, uuspirato da 
certa stampa, sono usciti dalla 
conferen/a deM’OI.AS, conclii> 
sasi giovedì sera all’Avana. .\e 
è uscita insccc, soprattutto gra¬ 
zio al senso di rcsponsaliilitù 
e airimpcgno comune dei cu- 
liani, degli uruguaiani e dei 
cileni, un'intesa positiva per il 
rilancio della lotta anti-impe- 
rialista sul continente attraverso 
una molteplicità «li forme. 

La conferenza, pur caratteriz¬ 
zata da dibattiti vivaci e, per 
quanto riguarda alntiii dei riti- 
quetnila ilelegali, da polemiehc 
non suffieientcmenlo meditate. 
Ila mostrato in hresc: 

1 ) una romiine valutazione 
per (pianto riguarda la gravità 
del momento inteniazionale c 
la prospettiva di un ulteriore 
inasprimento della aggressività 
deiriniperialisino; 

2 ) lina riaffermazione, da 
parte cidiana, della tesi serondo 
la (piale soltanto la lotta ar¬ 
mata pin’i contrapporsi con sue- 
cesso allo strapotere degli Stati 
Uniti, areonqiagnata tuttavia da 
una n sfiiegazione », intesa a 
realizzare un siqieramento degli 
sterili dibattiti del passalo; Cu¬ 
ba non ritiene die una situa¬ 
zione rividiizionaria esista ovun¬ 
que, né die ognuno debba 
<1 prendere il fucile domani n, 
ma die ad una tale siliia/ione 
si possa arrivare allargando il 
fronte e « stimolando la rivo- 
liizionc li; 

3 ) uno sviluppo della soli- 
darielà. die si estende dal Viel- 
nam alla a rivolta negra » degli 
Siali Uniti c agli arabi aggre¬ 
diti: 

•l) radesioiie dei comunisti 
cileni (siilt’eseiiqiio di ipielli 
iiriigiiaiaiiii all'iilea die la lotta 
armala rappresenti la prospet- 
liva della niagaioran/a dei pae¬ 
si lalino-atiiericani e rarcella- 
zinne di forme di solidarietà 
con i iiio\iineiili di guerriglia, 
ferma restando la loro prospet¬ 
tiva ili aiiloii(iiii:i lotta politica. 

Il giudizio die .si è detto, sul¬ 
la situazione mondiale, e una 
più forte volontà di opporsi al- 
l'ondala sopraffallriee .sono la 
nota dominante di altri avve¬ 
nimenti della settimana, a tulli 
i livelli. Ueeine di migliaia di 
reduci dal Vietnam e di citta¬ 
dini barino manifestato a New 
York e a I.os Angeles e il fer¬ 
mento .suscitato dai nuovi passi 
ilell'csrnfnlion non fa die esten¬ 
dersi. Al Cairo, Tito c Nasser, 
alla testa di delegazioni ad alto 


livello, hanno aperto una di¬ 
scussione sui mezzi più adatti a 
rinsaldare la compattezza dei 
paesi non allineali dinanzi al- 
l’atlarco dì cui è oggetto la 
IIAU. A Cerusaleiiinie. un (om- 
pallo sciopero generale lia sot¬ 
tolineato lunedi la costante asce¬ 
sa in Cisgiordania, del movi¬ 
mento di resistenza agli ocru- 
panli. ('oslorn reagiscono niol- 
liplicando arresti, deportazioni 
c tentativi di intimidazione e 
frapponendo ntiovi ostaroli al 
rientro dei profughi arabi. K’ 
da segnalare, a qiie.slo propo¬ 
sito, Palleggiamento di fermez¬ 
za dinanzi all’opera di snazio¬ 
nalizzazione e di appoggio alla 
resistenza, a«.siinlo dalla Gior¬ 
dania. 

Nella sua conferenza stampa 
di giovedì, il generale De Cani¬ 
le non ba fatto, dal canto suo, 
che ribadire la condanna delle 
aggressioni, dirette o indirette, 
lanciate dagli Stati finiti nel 
mondo, e la sua volontà di n an¬ 
dare avanti n per In dirada in- 
Irapresa. nonostante gli sforzi 
degli a a|tosioli della decaden¬ 
za n e degli n esfierli della de¬ 
nigrazione », 

Del ttitto deludente, per chi 
si attendeva concreti sviinpiii 
di tinn < iiiiova politica» tede¬ 
sco-occidentale. i risultati del 
viaggio di nraiidt in l{«mania 
Il ministro degli esteri di Ifonn 
Ila ammesso die la fine della 
guerra nel Vietnam e una so¬ 
luzione pacifica nel Afedio 
Oriente sono necessarie per la 
di.stensione ed ba indicato nel¬ 
l’ampliamento della cooperazio- 
ne bilaterale tedesco-romena un 
contributo alla sicurezza euro¬ 
pea. Ma il «no atleggiamenlo «ti 
problemi decisivi come il rico¬ 
noscimento della Germania de- 
mo'-ratira e delle frontiere post- 
bellirbe. è limaslo negativo. K. 
di ritorno In patria Drandt bn 
anche proclamalo di non voler 
rintineinre alla ,N \TO n fino a 
quando essa non .nbbia a.ssollo 
i suoi compiti politici ». 

Fanfani. affrontando pochi 
giorni dopo gli sli-ssi problemi 
con gli stessi iiiterlociitori. ha 
espresso una più nnlentiea 
n comprensione n delle posizioni 
romene «ni Vietnam e della ne¬ 
cessità di onerare e per far ces¬ 
sare il conflitto » attraverso tin 
ritorno agli accordi di Ginevra 
e, in generale, ima più sincera 
apertura verso soluzioni paeifi- 
rlio nel .Medio Oriente e in 
Fiiropa. 

e. p. 


Nigeria 


I federali conquistano 
una roccaforte ribelle 

II capo dei secessionisti annuncia «un'offen¬ 
siva totale» — Sbarco delle forze di Lagos 
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L.A(K)S. IZ 

I-a gjcrr,i civile, scatenata in 
Nigeria dalla secessione del Bia- 
fra. .sta aumc.ntando o.-a per 
ora d'intcn.sità. Dalla capitale. 
Lagos, il govs*rno foderale nige- 
nano capeggiato dal generale 
Yakubu Gowon. ha oggi annun¬ 
ciato di aver dato d_spo.sizj(xii 
perché « una guerra ad oltran¬ 
za » sia condotta ctwilro i seces¬ 
sionisti del Biafra. Le truppe ni¬ 
geriane. dopo k> scacco subito 
due giorni fa nella regione ine- 
dxvooctdentale del paese, hanno 
oggi eITcttiuto uno sbarco alla 
foce dd fiume E.«c.mvos. wd ten¬ 
tativo di nconquistare il d»xni- 
nio della zona petrolifera di Wa- 
ri. Nella loro avanzata v-e.-so la 
città A Enegu. la capitale del 
Biafra. le truppe federali avreb¬ 
bero inoltre sloggialo le forze 
.«eeessionistc d-a ima Iona rocca¬ 
forte nella Uvalit-i di Opi; an¬ 
che questa notizia è stata ien 
dirannata d.nl Q^.iartier generale 
di Gonion a Lagos Dal canto soo. 
il tenente colonnello .Ajikwu. ca¬ 
po dei secessionisti, in un discor¬ 
so r.id:odifTu.so Ai Enesru. ha 
afTcrmato che il B..nfra ha lan 
ciato un ofTensiva che non st ar¬ 
resterà fxKiié l’ultimo soldato fe¬ 
derale non verrà messo fuon 
connbattimento « La nostra tat¬ 
tica — ha precisato .Ajiknvu — 
è quella di attirare il neimico nel 
nostro territorio per poi colpir¬ 
lo. Nostro scopo è quello di li¬ 
berare le popolazioni deUe re¬ 
gioni centro-occidentali e di pro¬ 
teggerle contro un’aggressione 
(kdle lnipj« del nord > U capo 
dei secessionisti ha infine con¬ 
cluso il suo discorso dicendo: 
€ La guerra si concluderà sol¬ 
tanto il giorno in cui la Nige¬ 
ria porrà fine alla sua aggres¬ 
sione contro la nostra giovane 
Repubblica e riconoscerà il suo 
diritto ad m’esistenza indipen- 
dente ». 

Si è intanto appreso che sette 


persone hanno perduto la vita 
nel bombardamento compiuto ie- 
n da un aereo secessionista su 
Raduna. Il generale Go«on ha 
ordinato che i reparti .scelti del¬ 
la < Guardia » federale venga¬ 
no schierati al confine <»n la re¬ 
gione medionccidentale. nel U- 
nwre di un eventuale colpo di 
mano del Biafra contro la ca¬ 
pii.a le. 

Da Londra, il mmstero bri¬ 
tannico del Commonwealth ha 
confermato oggi di aver dispo¬ 
sto un invio di armi al gosemo 
federale della Nigena, Radio 
Biafra ha anche affermato che 
il .governo federale avrebbe fir¬ 
mato un patto segreto con l’URSS 
relativo ad aiuti militari. 


Lopìde a Londra 
sullo coso 
di Corlo Marx 

LONDRA. 12. 

n direttore della biblioteca kw 
dinese intitolata a Car'io Marx ha 
scoperto oggi una lapide mura¬ 
le nel qiurtiere (b Soho. al nu¬ 
mero 28 di Dean Street, dove 
raiiToce del Cnpifule visse per 
cinque ami. 

Su.la lapide, donata (Lai txmsi- 
glio municipale della Grande 
Londra è scritto: t Carlo Marx. 
I8I8-1SS3. visse qui dal 18.51 al 
1856 >. 

Marx si trasferì n<^ stabile, 
assieme alla sua famiglia, al¬ 
l’inizio del 1851. Visse in assoiu 
ta povertà in due stanze all’ul¬ 
timo piano. In (piegli anni coUa- 
borò alla N’eio Yorfc Tribune e 
mise a p^o materiale die uti¬ 
lizzò per il Capitale. 

Durante la sua residenza in 
Dean Street, morirono tre dei 
suoi figli. 


S.AIGON. 12 

Una dichiarazione ufficiale 
nord-vietnamita denuncia il 
bombardamento attuato ieri da¬ 
gli americani contro Hanoi ed 
il ponte Long Bien come « una 
nuova ed estremamente grave 
scalata della aggressione > con¬ 
tro il nord. Con questa incur¬ 
sione, afferma la dichiarazio¬ 
ne, gli americani hanno dato il 
via alla guerra aerea totale 
contro la Repubblica democra¬ 
tica vietnamita. 

La denuncia nord-vietnamita 
afferma che. oltre al ponte 
Long Bien. sono stati colpiti an¬ 
che quartieri residenziali della 
capitale e dei sobborghi. Il mi¬ 
nistro degli esteri ha annuncia¬ 
to questa sera che nelle ultime 
2-1 ore le incursioni aeree ame¬ 
ricane .sull'abitato di Hanoi 
hanno causato oltre cento vit¬ 
time. tra morti e feriti e la di- 
.struzione di numerose abita¬ 
zioni. 

Oggi, gli aerei americani so 
no tornati di nuovo sulla ca¬ 
pitale della Repubblica demiv 
cratica. sorvolandola a più ri¬ 
prese e bombardando i suoi 
sobborghi settentrionali. Men¬ 
tre gli attacchi di ieri (ai quali 
aveva partecipato anche l’ex 
cosmonauta americano Robert 
White) erano costati agli ame¬ 
ricani tre apparecchi, quelli di 
oggi sono stati pagati con l’ab- 
battimento di altri .sei appa¬ 
recchi. uno dei quali raggiunto 
da un missile terra-aria. Molti 
altri apparecchi sono stati dan¬ 
neggiati. 

Il carattere di c scalata > del¬ 
l’attacco su Hanoi appare evi¬ 
dente a tutti, e molte fonti lo 
fanno ri.salire direttamente alle 
recentissime riunioni di un sot- 
t(xx)mitato senatoriale 1 cui 
membri, dopo aver ascoltalo lo 
amm. Sharp, comandante in ca¬ 
po delle forze americane nel 
Pacifico, avevano chiesto a 
gran voce rintensificazione dei 
bombardamenti e il loro allar¬ 
gamento ad obbiettivi fino ad 
allora non attaccati. Il corri¬ 
spondente del Netv York Times 
da Saigon scrive dal canto suo 
che « giudicando sulla base del¬ 
la pratica seguita nel passato, 
la dcci.sione di colpire il ponte 
deve essere venula direttamen¬ 
te dalla Ca.sa Bianca *. Tra gli 
obbiettivi « finora immuni da 
attacchi * ma che. visto come 
vanno le co.se. dovrebbero es¬ 
sere attaccati nel futuro, il cor¬ 
rispondente elenca « tre basi 
aeree per Mig. il porto di Hai- 
phong. argini e dighe, ed un 
certo numero di installazioni in¬ 
dustriali ». 

L’amm. Sharp, l’uomo che 
nei giorni .scorsi aveva orche¬ 
strato la campagna per l’inten¬ 
sificazione dcH’aggressione. è 
intanto già tomaio a Honolulu, 
sua ba.se permanente, da Wa¬ 
shington. Ad Honolulu, interro¬ 
gato sul bombardamento di Ha¬ 
noi. que.sto emerito provocatore 
di guerra ha affermato che non 
si è trattato affatto di « scala 
ta » dciraggressione. < Scalata 
— ha detto — è una parola che 
dà una brutta impressione ». 
Ed ha aggiunto; « Si è trattato 
invece di una logica progres 
sione nelle pres.sioni » imposte 
al Vietnam del nord. 

H portavoce americano a Sai 
gon. il quale ha affermato che 
il ponte è stato interrotto dopo 
essere stato colpito quattro voi 
te e dopo che una arcata lun¬ 
ga una ventina di metri era 
crollata, ha aggiunto che con 
questo Hanoi viene i.solata < da 
Haiphong. d.alla Cina e d.al 
nord » n portavoce, come al 
solito, h.i scambiato i desideri 
con la realtà. Ha do\*ufo am 
mettere, e la cosa viene con¬ 
fermata dai disp.acci provonien 
ti d.i Hanoi, che il traffico con 
tinua ininterrotto attraverso il 
fiume Rosso a mezzo di chiat 
le e di pontoni. In realtà, i 
vietnamiti erano preparati da 
molto tempo alla infernizione di 
questo ponte, od avevano ap 
prestato tutto quanto era neces¬ 
sario perché ciò non avesse con 
«eguenze importanti sui traspor 
ti e sullo sforzo bellico di di 
fesa. 

Ci si deve attendere comun 
que. a giudizio degli osservato 
ri. che gli Stati Uniti intensifi 
chino continuamente la loro 
aggres-sione almeno fino a dopo 
le « elezioni » di settembre nel 
Vietnam del sud. dopo le quali 
dovrebbe essere messa in atto 
una grossa manovra diplomati¬ 
ca: offerta di trattative con ri¬ 
duzione o sospensione per qual¬ 
che tempo dei bombardamenti 


sul nord. La cosa viene già 
ventilata a Saigon dagli stessi 
fantocci Nguj'en Van Thieu e 
Ngujcn Cao Ky che parlano di 
4 consultazioni tra Saigon e Wa¬ 
shington » a questo proposito. 

I fatti, tuttavia, smentiscono 
queste proclamate intenzioni di 
pace: fantocci ed americani 
escludono ancora che a even¬ 
tuali trattative partecipi il 
Fronte nazionale di liberazione, 
che controlla i quattro quinti 
del territorio nazionale e indi¬ 
cano come obbiettivo di even¬ 
tuali trattative la concessione 
ai collabnrazioni.sti ed agli ame¬ 
ricani di una < vittoria » che 
essi non sono riusciti nemme¬ 
no a sfiorare in sei anni di 
guerra. 

Le incursioni sul nord, in at¬ 
tesa della fantomatica riduzio¬ 
ne sono salile ulteriormente: 
1.5(1 nelle ultime 24 ore. 

A Saigon, un portavoce USA 
ha annunciato, per la prima 
volta ufficialmente, che dal 
maggio 1964 gli aerei america¬ 
ni bombardano le zone del Laos 
controllate dal Pathet Lao « su 
richiesta del governo reale lao¬ 
tiano ». 

Nel Vietnam del sud il FNL 
ha lanciato quattro attacchi si¬ 
multanei contro altrettanti po¬ 
sti fortificati collaborazionisti 
situati attorno alla città setten¬ 
trionale di Quang Tri, infliggen¬ 
do ai collaborazionisti quelle 
che vengono ufricialmentc de¬ 
finite € forti perdite >. 



Il generale Moshe Dayan 

TEL AVIV, 12 

Prendendo giovedì scorso 
la parola dinanzi al congres¬ 
so del loro partito — il 
Rafi — il ministro della di¬ 
fesa israeliano, gen. Dayan, 
e l'ex-premier Ben Gurton 
si sono apertamente pro¬ 
nunciati per Vannessione a 
Israele dei territori arabi 
invasi. Nello stes.so senso si 
è espresso Mechem Beghi. 
leader del fascista Herut e 
ministro senza portafogli, 
in un documento trasmesso 
al governo. 

« Per motivi storici e di 
sicurezza — ha delio Dayan 
— Israele non può tornare 
alle assurde frontiere del 
1948. E’ sulla realtà delle 
frontiere del 1967 che dob¬ 
biamo discutere con i pae¬ 
si arabi. Per noi ebrei è 
una responsabilità storica 
fissare le frontiere perma¬ 
nenti del nostro Stalo, fron¬ 
tiere che devono garantire 
la sua sicurezza... Le vec- 


Mechem Begin 

chic frontiere non corrispon¬ 
dono più ai nostri interessi: 
nel 1918, abbiamo dovuto ac¬ 
contentarci di esse perché 
eravamo troppo deboli ». 

Dayan ha detto che le 
« nuove frontiere ■» devono 
includere il Sinai, le re¬ 
gioni collinose siriane oc¬ 
cupate e la Cisgiordania. 
regioni che « si collocano 
nel cuore della storia ebrai¬ 
ca ». « Se si dispone del te¬ 
sto della Bibbia e se ci si i 
con.sidera come il popolo del¬ 
la Bibbia — ha proseguito il 
generale — bisognerebbe di¬ 
sporre anche delle altre ter¬ 
re bibliche, quelle dei giu¬ 
dici e dei patriarchi, di Ge¬ 
rusalemme. di Ilebron, di 
Gerico e di altri luoghi an¬ 
cora. Non è, questo che e- 
spongo, un programma po¬ 
litico, Tua, ciò che è più im¬ 
portante, i mezzi per realiz¬ 
zare il sogno ancestrale di 
un popolo ». 

Dopo aver ribadito che 


« non vi è posto in Israele 
per un milione di profughi 
arabi », Dayan ha soggiunto 
che 4 nessuno sciopero ara¬ 
bo potrà rimettere in di¬ 
scussione la riunificazione di 
Gerusalemme ». « La vita 
delta città non dipende dalla 
cooperazione degli nrnbi. 
Possiamo fare a meno di 
loro ». 

Ben Gurion ha appoggiato 
queste affermazioni, definen¬ 
do altresì « una necessità as¬ 
soluta e vitale » Vanmento 
dell'immigrazione, allo sco¬ 
po di * popolare di ebrei la 
terra dei padri ». 

Il testo del documento del¬ 
lo Herut non è stato reso 
noto, ma si sa che esso chie¬ 
de la pura e semplice an¬ 
nessione dei territori inva¬ 
si e il blocco di ogni ritorno 
in essi dei profughi arabi. 
Come è noto, il ritorno alle 
« frontiere bibliche » è da 
lungo tempo la parola d'or¬ 
dine di questo partito. 


Gli americani intensificano la guerra al nord 

NUOVO BOMBARDAMENTO DI HANOI 

Forti 1 Includendovi i territori arabi invasi J Dovrà appianare le divergenze con Johnson 
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Oltre cento civili uccisi o feriti nello I g \ \ 

capitole del Vietnam del Nord — No- I v WM 

ve aerei USA sono stati abbattuti I k9 


Includendovi i territori arabi invasi 


IL GEN. DAYAN PARU GIÀ 
DI « FRONTIERE DEL 1967 » 

Plauso di Ben Gurion e consenso dei ministro sciovinista Begin 


Kiesinger oggi 
in USA: missione 
moke diffìcile 

Finiti i «rapporti impetuosi d’amore» sono co¬ 
minciate le « reciproche infedeltà » - Sul tappe¬ 
to: eserciti, armi, non proliferazione, NATO, MEC 


Rivelato ieri dal giornale dell'esercito 


Lin Piao ufficialmente 
successore di Mao 

La decisione fu presa esattamente un anno fa daini, plenum • Due alti ufficiali destituiti a Wuhan 
Sanguinosi scontri a Canton? • Manifestazioni contro l’uso delle armi nella lotta politica 


TOKIO. 12. 

A un anno esalto dalla fine 
dell’XI plenum del CC del PCC, 
l’organo deU’esercito cinese rive¬ 
la oggi che in tale assemblea Io 
attuale ministro della Difesa. 
Lin Piao. fu nominato vice capo 
del Partito, e quindi implicita¬ 
mente successore di Mao Tse-dun 
come leader della Cina. In quel¬ 
la stessa riunione — soggiunge 
il quotidiano — il c Krusciov ci¬ 
nese > (espressione che sta ad 
indicare il presidente della Re¬ 
pubblica Liu sciao-cì) fu criti¬ 
cato e messo da parte. Fino a 
quel momento Liu Sciarci era 
stato considerato, dopo Mao Tse- 
dun. il più autorevole dirigente 
cinese. 

I risultati del plenum erano 
ufficiosamente noti da tempo, 
corrispondendo del resto a tutta 
l'impostazione della * rivoluzio 
ne culturale » condotta dal grup¬ 
po di Mao. Inoltre, fin dalla pri¬ 
mavera del 1966 si sapeva già 
che Lin Piao aveva sostituito di 
fatto Liu Sdacvci nella vice-dm- 
cenza de! Partito. ET però la pri- 
rva volta che tali eventi vengono 
ufficialmente e autorevolmente 
confermati. 

Pure, a distanza di oltre un 
anno (jalfinizio della lotta poli¬ 
tica in Cina, e.ssa non è ancora 
ferrnmata con la vittoria d- Mao 
T.sedun o dei suoi avver.«an. 
-Anzi, ha acquietato in questi ul- 
t.mi tempi una nuova, sorpren¬ 
dente virulenza. 

.Anche ammettendo che ci sia 
una do«e notevole di esagorazio 
ne nelle ult.mc notizie attnba.te 
a c viaggiaton provenienti da 
Cantori » e diffuee «oprattuito ad 
Hong Konc su «contri armat- in 
tutta la provine.a de! Kuantung. 
e su un « crescente s'ato di il 
località » nel celebre porto ca- 
rattenzzafo da furti, rapne e 
«accheegi. a cui la popolazione, 
data la riluttanza della polizia 
ad intervenire, reagirebbe orga 
nizzandosi in squadre armate 
« private ». le quali avrebbero 
già linciato alcuni supposti cri 
minali, appendentfoli (se si deve 
prestar fede a tali dicerie) ad 
alberi e lamponi; pur diffktan- 
do — ripetiamo — (Ìi questo ge¬ 
nere di informazioni, si deve anrv 
mettere che la lotta è. senza 
dubbio, ancora aspra, e proba¬ 
bilmente sanguinosa. 

Di reciente, infatti, fu attri¬ 
buita a Lin Piao la frase (non 
smentita) secondo cui in Cina è 


in corso * una guerra civile sen¬ 
za cannoni ». Ieri, secondo il cor¬ 
rispondente a Pechino del gior¬ 
nale giapponese Asahi. si è svol¬ 
ta nella capitale una grande ma¬ 
nifestazione contro l’impiego del¬ 
le armi nella lotta politica, e a 
favore dell’uso c della penna ». 
Oggi, il giornale giapponese San- 
kei — senza citare fonti — at¬ 
tribuisce al ministro della sicu¬ 
rezza cinese Hsieh Fu chih la di¬ 
chiarazione che la lotta armata 
fra c maoi.sti » e « anti-maoisti * 
ha raggiunto un punto critico, e 
che alcune delle unità deH’eser- 
cito che hanno il compito di ar¬ 
mare e adde.strare la milizia po¬ 
polare svolgono opera dj propa 
ganda contro Mao. 

Sono sintomi gravi di una si¬ 
tuazione in cui è assai proba¬ 
bile che il sangue, purtroppo, 
continui a scorrere. 

n ministro Hsieh Fu-ch-h 
avTCbbe fatto queste dichiarazio^ 
ni in un (liscorso pronunciato 
giovedì. Egli avTebbe aggiunto 
che Fa situazione è « particolar¬ 
mente .«cria » nelle province del¬ 
lo Hupeh. dello H-inan e del 
Ki.inssi. nel’a Cma centrale, e 
che numerosi contadini «oiw .«ta¬ 
ti mobilitati da forze anti maoi¬ 
ste che. facendosi fort: (alla ro- 
vesa’a e non senza ironia) della 
dottrina di Mao e Lin Pi.ao sul- 
r.icrerch:arncnto (tel’e città da 
n.irte delle camp.acne. invadorvi j 
centri urbani e attaccano i par- 
tiz’ani di Mao. 

Il corrispondente del af¬ 

ferma noltre eh-? W.inc (.•’ mem¬ 
bro della Commissone per la 
» rivoluzione cultura e » a\~ehbe 
afferm.ito che i comand- mi' t.ari 
di N.anchmo e Foochow oppongo¬ 
no re.s:«tenza a.gli ord m impar 
tit: dalla commiss'on? m I.:are 
del re del Partito. 

L'agenzia nlTici.i.e Nuora Cira 
ha rivelato oggi che è stata de¬ 
cisa la nomina di un nuovo co 
mandante militare e di un nuo¬ 
vo commissar.o politico per la 
città di Wuhan. nella parte ce-n- 
trale dei paese, dove gli « anli- 
maoistì » SI sono rive.ati parti 
colarmente aggressivu 

L'annuncio di Nuora Cina dice: 
c n comandante Tseng Su-yu e il 
commissario politico Liu Genf 
delle forze armate stanziate a 
Wuhan affermano che tutti i co¬ 
mandanti e i combattenti d; Wu¬ 
han seguiranno quanto mai riso¬ 
lutamente le istruzioni del vice- 
presidente Lin Piao». 


Arrestati il capitano e un marinaio 

Nave sovietica 
assediata in Cina 


Violente manifestazioni e irruzioni a bordo 
Energica nota di protesta di Mosca a Pechino 


Dalia nostra redazione 

.MOSCA. 12. 

La situazione della nave so 
netica Svursk assediata da 
migliaia di persone nel porto 
1 cinese di Dairen (presso Port 
■Arthur) è sempre più dram 
malica Le ultime notizie giun 
te via radio dalla nave a Via 
divostok e da qui trasmes.se a 
.Mosca, dicono che stamattina 
la folla tumultuante, che con 
tinua ad assediare la nave, 
ha compiuto una nuova irru 
zione a b-ordo e ha c rapito » 
un marinaio sovietico, tale 
Kuznezov. .Nella mattinata di 
ieri era stato .arrestato a ter¬ 
ra. ove si era recato per le 
formalità della partenza, lo 
stesso comanda.nte della na 
ve. il capitano V Korgiov che 
poco dopo veniva trascinato 
sino alla banchina del porto 
e picchiato dalla folla. Nella 
notte il governo sovietico ave 
va presentato all’incaricato di 
affari cinesi a Mosca una 
energica nota di protesta per 
il grave episodio chiedendo la 
immediata liberazione del ca 
pitano. la fine dell’assedio e 
la punizione dei colpevoli, c I 
fatti provano — diceva fra l’al¬ 
tro la nota — che a Dai¬ 
ren è in corso, con l’ap¬ 
provazione delle autorità ci¬ 


nesi. una provocazione diret 
la ad aggravare .'incora di 
più le relazioni sovietico - ci¬ 
nesi ». La nota ricordava poi 
che rii scorso — mentre il 
capitano veniva arrestato e. 
in violazione del diritto inter¬ 
nazionale. si proibiva alia na 
ve sovietica di prendere il 
largo — un numero conside 
rcvole di cinesi ha fatto ir¬ 
ruzione a bordo della Svirsk 
tentando di assalire i membri 
dell equipaggio e tappezzando 
la nave di scritte oltraggiose 
verso l’L’.nione Sovietica. .A 
quanto si è appreso oggi la 
irruzione è stata ripetuta sta 
mattina. La folla ha distrnio 
gli impianti di navigazione ed 
ha catturato, come abbiamo 
detto, il mannaie Kuznezov 
Il capitano delia nave è an 
cora prigioniero sulla banchi 
na e l'equipaggio non può pre¬ 
stargli soccorso I..a folla con 
tinua a chiedere a gran voce 
che il pilota della nave, S. 
Ivanov. scenda dalla nave e 
si co.stitui.sca. Altrimenti — si 
è fatto sapere — l’intero equi¬ 
paggio «farà una brutta fi 
ne ». I^ Svnrsk era attraccata 
il 22 luglio scorso a Dairen per 
caricare sale. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 12 

A bordo di un normale aereo 
di linea della Liifthansa il can¬ 
celliere Kiesinger partirà do¬ 
mani [H'r il più diflìeile e gra¬ 
voso viaggio dei suoi otto mesi 
di vita come ea|)o del governo 
di Bonn. Meta del viaggio; 
Washington, dove martedì c 
mercoledì lo attendono lunghi 
colloqui con il presidente .Tohn- 
son: scopo: dissipare la diflì 
(lenza US.-\ ver.so ratinale eor 
.so politico di Bonn e cercare 
di far pesare di più sulla poli- 
l’’cn americana le esigenze te¬ 
desco occidentali. 

Kie.singcr si è espresso giove¬ 
dì. durante una seduta del go¬ 
verno. cautamente ottimista 
sulle prospettive del viaggio. 
Analogo ottimismo fanno circo¬ 
lare a Bonn gli ambienti uf¬ 
ficiosi. La realtà è. come scri¬ 
ve la Frankfurter Rundschau. 
che « il periodo degli impelilo 
si rapporti d’amore nell’allean¬ 
za tedesco americana del dopo¬ 
guerra è passato per sempre ». 
Sia il canrelliere di Bonn che 
il presidente americano dovran¬ 
no giustificare più di una reci¬ 
proca « infedeltà ». 

Primo c più importante ar¬ 
gomento delle conversazioni sa¬ 
rà la polìtica militare tcde.sco- 
occìdentale. Nelle settimane 
.scorse la questione è stala og¬ 
getto a Bonn di una violenta 
polemica provocala dai piani di 
« ri.sanamento finanziario » del 
ministro delle finanze Strauss. 
Ieri Kiesinger ha avuto un lun¬ 
go colloquio con il mini.slro del¬ 
la difesa Schmeder e con i 
massimi capi dello forze arma¬ 
te. II comprome.sso raggiunto 
prevede un mantenimento pres- 
socchó inalterato degli organi¬ 
ci della Bundesvvclir ed una 
provvisoria riduzione delle spe¬ 
se per lo sviluppo deM’arnia- 
mento. 

La questione è strettamente 
legata al futuro dei rapporti 
di Bonn con Parigi ed a qiian 
tn pare Kiesinger. malgrado i 
magri risultati dei suoi ultimi 
incontri con De Gaulle, appa¬ 
re deciso a non sacrificare ai 
desideri di Wa.shinglon la co 
siddeffa « riconquistata amici 
zia » con la Francia. In che 
modo poi il governo tedesco- 
occidentale pensi di conciliare 
i suoi legami con l'alleato cu 
ropcx) con In riaffermata ncces 
sita del mantenimento della 
Nato c del predominio ameri¬ 
cano in Europa rimane un mi¬ 
stero. 

.Altri importanti temi delle 
conversazioni di Washington sa¬ 
ranno i risultati degli incontri 
di Johnson con Kossighin a 
Gla.ssboro c lo schema di trat¬ 
tato per la non proliferazione 
delle atomiche. Su qucsl’iilti- 
mo punto il governo di Bonn ha 
ricevuto negli ultimi tempi am 
pie assicurazioni dagli US.A. 
ma Finciibo di un possibile ac 
cordo Mo.'ca Washington, do¬ 
po le recenti dichiarazioni dol- 
Famcricano Fostcr è nuova 
mente ritornato sulle rive del 
Reno. 

Dal canto .suo Kiesinger 
esporrà in dettaglio la cosid 
detta 4 politica orientale » del 
suo governo c la portala della 
recente visita di Brandt a Bu 
carcst e dell’accordo por lo 
.scambio di missioni commer¬ 
ciali (concluso con Praga. Tn 
questo quadro non risulta che 
il cancelliere abbia l’infenzio 
ne di prendere in considerazio 
ne il suggerimento dei romeni 
a Bran(If di premere sul go , 
verno americano per ottenere 
la cessazione dei bombarda 
menti sul Vietnam del Nord al 
Io scopo di aprire la strada ' 
delle trattative nel martoriato | 
Paese del Sud Est asiatico. 

.A Bonn non si p.irla volcn 
fieri del Vietnam e ciò deriva 
dalla cattiva co'eienza dei te ; 
de.sco occidentali i quali, me n 
tre continuano ad esaltare la 
amicizia con De Gaiillc. ri¬ 
mangono. oggi come prima. | 
schierati a fianco degli aggrcs i 
sori americ<ani ! 

Problemi valutari e richie 
sta ingle.se di entrare nel MEC 
cwnpietano l’agenda delle con 
versazioni. Su entrambi questi | 
punti Kiesinger avrà ben poco ' 
da dire per non urtarsi con 
De Gaulle. 

Malgrado l’ottimi.smo ufficia 
le di Bonn, come si vede, le 
prospettive del viaggio a Wa 
shin^on sono tutt’altro che fa i 
cili. Ulteriore motivo di diffi I 
coltà per Kiesinger sono le liti 
interne. Non soltanto la politi 
ca militare è stata ultimamente 
oggetto di contrasti. Da parte 


dviiiociisliaiia min smio inaii- 
c.iti neppure gli attacchi al 
viaggio di Brandt a Bucarest e 
nH’aecordo con Praga. Kiesin 
ger ha impegnato tutta la sua 
autorità a difuulere il .soeial- 
deiiiocratico ministro degli este 
ri. ma non (' riiiseito a ridurre 
al silenzio lo voci contrarie 
nel partito de. Il cancelliere si 
tratterrà a Washington circa 
lina settimana. La visita uffi¬ 
cialo durerà solo due giorni. 

Romolo Caccavaie 


Ginevra 

Riprendono 
i contatti 
USA-URSS 
sui trottato 
atomico 


GINEVRA, 12. 

II rappresentante degli .Sta 
ti Uniti in seno al « comitato 
dei diciotto » per il (irsarmo. 
William Fostcr. tornerà doma 
ni a Ginevra per riprendere 
con il suo collega sovietico. 
Alexci Ro.scin. l’elaborazione 
del progetto americano • so 
V’iclico di trattato .sulla « non 
proliferazione > delle armi nii 
doari. 

Fostcr si era recalo a Wa 
shington per con.sultaziom. con 
l’intesa che sarebbe tornato a 
Ginevra, su richiesta del col 
lega sovietico, per riprendere 
il lavoro sul testo. Un porta 
voce americano ha detto che 
Ro.scin ha inoltrato ora una 
comunicazione in tal senso e 
che P'ostcr sarà qui domani. 

Lo stesso portavoce ha det¬ 
to che vi sono ancora « due 
o tre questioni da risolvere », 
prima che il testo venga mes 
so a punto, e che non è im 
possibile che la loro soluzione 
ritardi la pubblicazione fino 
ad una data successiva alla 
ripresa della conferenza, che 
avrà luogo martedi. Non si 
esclude che alla conferenza 
venga sottoposto un progetto 
provvisorio, il qu.ile lasci in 
bianco le disposizioni contro 
verse. Una di queste riguar¬ 
derebbe. a quanto viene rife¬ 
rito. i controlli, e l’altra le 
« salvaguardie » invocate da 
alcuni paesi. 

Ieri, dopo un incontro con 
.Johnson. Fostcr ha dichiarato 
ai giornalisti che il progetto 
comprenderà « due punti im 
portanti: l’impegno delle po 
lenze nucleari a limitare l’iil 
tenore diffusione di armi nu 
cleari ad altri paesi e l’im¬ 
pegno dei paesi non nucleari 
a non acquistarne ». 
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ACANZE LIETE 


RICCIONE . Pensione PIGAL- 

LE . Viale Goldoni 19. tele¬ 
fono 42.361 vicino mare • 
menu a scelta • Bassa I 600 • 
.Alla interpellateci 


RIMINI . PENSIONE DRU- 
SIANA Via Costa 4 TeL 26 600. 
Vicina mare Moderna • Tram 
quilla Specialità gastronomi¬ 
che Dal 20 al 31 Agosto L. 2 
mila. Setlemibre 1600, com 
picssive In’erpellateci 


RICCIONE . PENSIONE COR- 

TINA Tel Alia Via Righi 
vicina mare moderna - 
tranquilla con tutti conforts - 
cucina genuina dal 20 al 31-8 
L 1800 Settembre U 1.500 - 
tutto compreso Interpellatici 


f A VOCE SPIEGATA! 

Chi usa protesi den¬ 
tali usa 
super-polvere 

ORASIV 
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Passerella della follia della moda 




LEI CON LA BENDA NERA 


lui con la 
minigonna 

L'occhio bendato si ispira a Moshe Dayan, ia 
gonna maschile è stata ianciata a New York 
La politica entra nelle collezioni, sfidando ii 
ridicolo • Military look e donna-bambola avvol¬ 
ta in catene • Tramonto per Mary Quant? 


c Basta documentarsi su 
quello che è accaduto sulla 
faccia della vecchia terra per 
sentir nascere dentro le lince 
della nuova collezione >. 

Cosi scrive una giornalista 
di moda, descrivendo quel che 
si profila di nuovo neH'abbi- 
gliamento femminile per la 
prossima stagione. 

Certo, per capire perché al¬ 
cune indossatrici si sono pre¬ 
sentato in passerella per la 
rituale sfilata con un occhio 
iK'tulato (e sia pure con bende 
estrose e coloratissime, ornate 
di piccoli orologi o di palline 
e ciondoli di plastica) è ne¬ 
cessario richiamarsi alla guer¬ 
ra del Medio Oriente e al ge¬ 
nerale Moshé Dayan. Così co¬ 
me per entrare nello spirito 
del € military look > presenta¬ 
to dai sarti romani e ricono¬ 
scere a colpo d'occhio una 
divisa da marincs c un abito 
da Viet cong, bisogna risalire 
alla guerra del Vietnam. 

l'attualità 
tra orli e pieghe 

Sono rappresentati un po' 
tutti in questa nuova linea; 
vinti e vincitori, aggressori ed 
aggrediti, oppressori ed op¬ 
pressi. La moda non distingue, 
non ha confini, non compie scel¬ 
te politiche. Piuttosto si im- 
padronisce con abilità e tem¬ 
pestività di ciò che a volte 
diventa < moda » per conto suo. 
Moshé Dayan. eroe da fumetto 
per alcune ragazzine fanatiche, 
suggerisce la benda con le¬ 
gacci che attraversano la fron¬ 
te: il generale la porta perché 
ha perduto un occhio, le don 
ne dovrebbero inalberarla an¬ 
che se ci vedono beni.ssimo. 
Non mancano le giacche alla 
Mao Tse-dung (uguali nella 
foggia severa ma ingentilite da 
un tessuto a fiorellini), le giac¬ 
che alla re IIus.scin con ala¬ 
mari luccicanti tipo carta sta¬ 
gnola. il kaftano arabo e il 
cappello ebreo. 

La moda si è sempre ispi¬ 
rata alla .storia, cogliendo a 
piene mani tutto ciò che di 
estroso vi era negli abiti dei 
protagonisti: ma. mentre prima 
era d'obbligo un salto indie¬ 
tro di alcuni secoli, oggi si 
attinge direttamente dall’attua 
litù. Ecco, dunque. Tesigenza 
di essere informati, di leggere 
i giornali per conoscere i fatti 
più importanti. Una guerra 
piccola o grande che sia può 
sempre far nascere l’idea di 
una piega, di una pince, di un 
orlo particolarmente originali 
che si possono trovare da un 
gionio all'altro sul mercato 
dcirabbigliamenfo. Arriveremo 
a dire un giorno che anche 
i grandi coutouriers hanno istil¬ 
lato nelle donne la sete del 
sapere? 

Nonostante la decisa sterza 
ta sul c military look >, che fa 
pensare che i « grandi » della 
moda vogliano tenerci tutti 
pronti per una eventuale mo¬ 
bilitazione, nessuno ha osato, 
comunque, abbandonare i vec¬ 
chi schemi della donna bam¬ 
bola. della donna « preda » e 
€ schiava *. Una schiava con 
lunghe catene di tartaniga. 
d’oro e di metallo da portare 
intorno al collo, alla vita, alla 
caviglia Una bambola con il 
viso pallido. le guance accese, 
la bocca disegnata a cuore, le 
.«opracciclia rasate e i capelli 
a riccioli piccoli e fitti. Una 
donna avn-olta in morbide cappe 
di tutte le misure — a terra, 
alla caviglia, al polpaccio — 
e di tutte le fogee — da pen 
sionata. da religio.sa. da sia¬ 
mese (cioè unita con una giac¬ 
ca molto corta). 

Da Cocò Chanci a Balencia- 
ga. da Nina Ricci alla Biki 
sono in molti a dire di volere 
una donna romantica, piena 
di mistero, che ritrova la sua 
femminilità in abiti più lunghi 
carichi di richiami erotici E 
la minigonna, allora? Si può 
dire che è decaduta prima an 
cora di affermarsi? 

Secondo un’inchiesta di Cari- 
«fide la minigonna, nata come 
un simbolo di rivolta e di pro¬ 
vocazione. non colpisce più: 
gli uomini si voltano sempre 
aMno e gli educatori sosten¬ 


gono che non costituisce un 
problema. All'ombra della mi¬ 
nigonna, comunque, sarti ed 
industriali confezionisti hanno 
già fatto affari d’oro. Nuove 
industrie sono nate per gli 
accessori adatti al nuovo indù- 
mento, calze e biancheria in¬ 
tima. A Parigi, solo nel mese 
di maggio, si sono vendute 
ben GO.OOO minigonne. 

Un indumento combattuto c 
discus.so: la chiesa interviene, 
i governi mettono bocca e. a 
volte ne proibiscono l'uso, co 
me in Grecia dopo il colpo di 
stato fascista, in Spagna, in 
Zambia, in Persia, in Tunisia. 
A Parigi, il prefetto di polizia, 
raccomanda alle donne mini¬ 
gonne decenti per evitare de 
litti se.ssuali. A Londra, un alto 
funzionario di Sclotland Yard 
sostiene che. nel corso di un 
anno dall'apparizione della mi¬ 
nigonna. si sono avuti in città 
ben 88 casi di violenza car¬ 
nale. 

Ma oltre che di-scusso. la mi¬ 
nigonna è anche un indumento 
difficile: sono poche le donne 
che possono permettersela sen¬ 
za rischiare l’armonia del pro¬ 
prio corpo. Bisogna avere fian¬ 
chi stretti, gambe lunghe, gi¬ 
nocchia perfette: un intellet¬ 
tuale palermitano particolar¬ 
mente detlito allo studio delle 
rare minigonne apparse In Si¬ 
cilia. afferma che è importan¬ 
te essere dotate soprattutto di 
un modellato incavo del ginoc¬ 
chio. E infatti la maggioranza 
delle donne non porta la mi¬ 
nigonna. Secondo la .sociologa 
Evelyne Sullcrot. solo una fran¬ 
cese su 2-50 l'ha adottata. Per 
quanto riguarda l’Italia, si può 
dire, anche .senza l’ausilio di 
statistiche precise, che pur se 
l’orlo dei vestiti è salito, la 
minigonna é rimasta un fatto 
isolato. 

Tuttavia sembra che por la 
creatura di Mary Quant non 
sia ancora suonata l’ora del 
tramonto Lo dice anche il cou- 
touricr Luis Feraud: c il no¬ 
stro occhio si è abituato a 
nuove proporzioni e a nuove 
dimensioni. Può darsi che la 
minigonna spari.sca dalle col¬ 
lezioni d’alta moda, ma resti 
nelle strade ». 

l' una rivincita 
degli uomini? 

In compenso, pare si affacci 
alla ribalta, anche se molto 
timidamente. la minigonna per 
uomo. E non è soltanto uno 
scherzo: in una recente sfi. 
lata di moda a New York, un 
sarto ha presentato alcuni mo¬ 
delli coordinati por uomo e 
donna; por lei pantaloni, per 
lui minigonna. -Mtrettanto ha 
fatto a Roma Valentino II di- 
.regnatore di moda Walter AI- 
bini la minigonna la porta già: 
è un pareo, por il momento 
indossato soltanto al mare per¬ 
ché — sono parole del suo 
creatore — « più comodo ed 
c.ctetico dei normali pantaloni 
da bagno » Sembra che il pros¬ 
simo anno le gonne da uomo 
per mare saranno prodotte su 
scala indu-striale. 

Pittori, scrittori, sociologhi 
non .si stupi.scono affatto di 
qucita nuova trovata, anzi la 
accettano e la cpiegano come 
un nuovo modo di concepire 
l’esi.stenza. una proiezione del¬ 
la « inversione dei ruoli ses¬ 
suali » affermala dagli psica¬ 
nalisti americani. C’è anche 
chi dice che l’uomo d’ogci ha 
puira e. per questo, «i rifug>a 
sotto forme femminili Gli 
esperti di moda, dal canto loro, 
accettano l’iniziativa, la sosten¬ 
gono e intravedono già la pos- 
sibUità di nuovi affari. 

Gli uomini stanno dunque per 
orendersi la rivincita, dopo che 
le donne hanno rubato loro 1 
oantaloni? E’ dubbio .Anche 
se non è un’idea nuov’a fi sol¬ 
dati romani, per esemnio por¬ 
tavano il gonnellino, e gli scoz¬ 
zesi portano ancora il kilt), la 
moda della gonna per uomo 
non troverà la sua strada tan 
to facilmente. Anche perché, 
per fortuna, gli uomini hanno 
conservato, forse più delle don 
ne, il senso del ridicolo. 

Isotta Gaeta 



Bende nere, ma anche colorate, a dischi, a fiori per la donna e c pareo » o addirittura la 
minigonna per l'uomo. 


I- 

I Ragioni oggettive e soggettive limitano 

I la capacità di godere le ferie 

I Chi sfrutta davvero 
I le grandi vacanze ? 

I Si avvantaggiano di più del periodo di libertà coloro che sono sot- 
I topostì a una pesante tensione • Le statistiche documentano che i 
I « tempi lunghi » fuori città sono possibili a pochi • Perchè non esiste 
I la preparazione alla vacanza • L'organizzazione sociale ha troppe lacune 


I La vacanza è un fenomeno in gran parte 
I soggettivo, che non coincide necessariamente 

I con quello delle ferie. 

I La vacanza soggettiva impbca un con- 
' trasto fra la tensione nel lavoro o nello stu- 

j dio. e l'abbandono alla vita vegetativa, ai 

I rapporti più facili e superficiali con le altre 

persone, alla rapida contemplazione, ai con- 
I tatù fuggevoli. Perciò i fanciulli, finché non 

• sono in età scoIasUca o di lavoro, non sen¬ 

tono le vacanze come tali, essendovi immersi 

I tutto l'anno, e le sentono meno anche i pen- 

I sionali, per cui non c'è da allentare nes¬ 

suna rete troppo fitta di impegm. o da di- 
I monticare lavori urgenU o corrispondenze 

I arretrate. 

I Le graridi vacanze soprattutto esUve. non 
I han nulla a che fare con le piccole pause 

' di fine setumana, se non d loro raf^rto 

I teorico col problema dell'organizzazione del 

I tempo libero: ma esse soltanto rappr^en 

tano una vera evasione, una possibilità in- 

I sieme di riposo e di svago, oppure di lavoro 

• c.ettivo. e quindi gradevole, ristoratore, fon- 
I te di tranquillità e di sicurezza. 

I Soltanto le grandi vacanze sono sentite 

come tempo ben impiegato per l'approvvi- 

I gionamento della salute, per la festa dei 

I corpi lasciati liben alle carezze del sole. 

delle acque, delle brezze manne e montane. 
I delle erbe prative o delle sabbie dei greti 

• e deLe spiagge. La libertà degb abiti, sonv 

I man e leggeri anche in montagna, è un 

I coefficiente importante dei benessere che de¬ 

ve accompagnare le vacanze. Non è soltanto. 

I come qualcuno afferma, una velleità esihi- 

I zionistica: a si bbera. anche nel vestire. 

degli obblighi ooovenzionab inerenu alle furv 
I zi(«u che ciascuno esercita nella società. 

I La caduta di tensione che accompagna le 
I vacanze, fa sì che esse possano sfumare nel 

I nuda se non si è provveduto per tempo ad 

' organizzarle, il che avviene in modi nx>'to 

I d.versi a seconda delle dispon.bibtà finan- 

I ziane da un lato e della cultura e dell'età 

dall'altro: si tratti di vacanze movimenute 
I (alpine, di crociera, di viaggi), o di vacanze 

• residenziali e statiche, nelle sedi di vnlleg- 
I giatura. o addirittura in città. 


I Quartieri attrezzati 

I D punto dolente per le vacanze è sempre 
I lo stesso: quab sono, oltre alle possibtbtà 

I oggettive. le possibilità soggettive di fruirne? 

' E’ evidente anzitutto che non tutti possono 
I concedersi le grandi vacanze. Sarebbe essen- 
I ziale fare un censimento dj coloro che non 
ne godono affatto, moltissimi lavoraton (so 
I prattutto manovali e agricc^). numerose ca 
I salinghe. ragazzi sfuggiti all'obbligo scola- 

I stico e impiegati in lavori saiuian e nummi 

I (sono cinquecentonula i minori m queste con- 

• dizioni), coloro che sospendono bensì, nelle 

I ferie, lattività abituale, ma assumono altn 

I impegni per necessità finanziane. 

È ovvio poi che le vacanze sono molto 
I diverse per gh appartenenti ai van strati 

I sociali, e che le stesse possibilità oggettive: 

I organizzazioni tunstiche. attrezzature sporti- 

I ve. trasporti- alberghi, itineran di viagg.'o 

' e di soggiorno assumono significati diffe- 

I renti per i nuclei familiari o le singole per- 

I sone a seconda dei mezzi, delle' informazioni. 

degli stessi gusti che si v^ono formando 
I in rapiwrto con gli orizzonti delle pouibilità 
I soggettive di aspirazione e di attuazione. 

I_ 


Gli Enti locali hanno una notevole respon¬ 
sabilità nel predisporre le condizioni perché 
si possa fruire delle vacanze da parte di 
tutta la cittadinanza, in sede, e fuori sede; 
potrebbero infatti consorziarsi per organiz¬ 
zare scambi residenziali, colonie o campeggi 
in comune, servizi di trasporti, informazioni 
pubblicitarie tempestive. Nelle stesse grandi 
città, persino in quelle dove c’è affluenza 
di turisti stranieri, accade che gli abitanti 
non sappiano quah sono le caratteristiche 
più attraenti, che potrebbero dare un conte¬ 
nuto a quak^e giornata o a qualche ora di 
riposo. Spesso ^ abitanti di un quartiere 
ignorano l'esistenza di altri quartieri acces¬ 
sibili. dove trovare U parco, la piscina, l’iin- 
barcadero. il gioco del tennis o delle bocce, 
il campo di equitazione, gli chalets ombrosi, 
le aiuole verdi. E’ pur vero, e l’inchiesta 
tonnese lo ha dimostrato, che in città pur 
belle, e in origine anche ben progettate, vi 
è un'enorme carenza di verde, di attrezza 
ture per Io svago e il riposo estivi, inadegua¬ 
tezza di trasporli per condurre ai teatri al¬ 
l'aperto. alle sedi dei concerti e cosi via; 
però una migliore utilizzazione d: quanto 
g.à esiste, e una sollecita programmaz-one 
urbanistica per il prossimo futuro, potreb¬ 
bero apport.ire qualche non indifferente be¬ 
neficio. aggiungendovi poi anche l’educazione 
degli utenti. 


Le ferie in casa | 

E" noto da statistiche uffiaail che circa . 
dei lavoratori e il 52% dei dirigenti | 
e impiegati che pur godono di ferie, non • 
vanno in vacanza. Alcuni restano in sede ■ 

lavorando, altn pa.ssando il tempo alia bell e | 

meglio, con piccoli sva.ghi e. goncraimente. 
con occupazioni familiari, come rimbianca | 
tura delle pareti, la nvemiciatura. modesti I 
allevamenti ecc.. brevi puntate suburbane , 

Gli immigrati, se sono di regioni vicine. | 
vanno a passare le vacanze m fanuglia. nel 
Veneto. nell'Emilia (se immigrali in Lotv I 
bardìa o ui P.emonte) o in altn luoghi pros- | 
sirm alla regione in cui si sono insediati. 

Ma. come alcuni di essi mi dicevano, sono | 
vacanze relative. Pur valutando debitamente ‘ 
il piacere cu ntrovarsi coi parenti e gli amici. ■ 
non SI ha l’impressione di quella felicità | 
distensiva che si ottiene, anche illusona- 
mente, quando si va in luoghi nuo\.a, in | 
ambienti diversi. I 

Chi mvece si muove parecchio, ai di fuon , 

degb artisti, dell’alta borghes-a e dei ma- 1 

gnau deU’industria. sono gh studenU, soprat- ' 
tutto universitan. Li incoraggiano l’età, la i 
cultura, e anche l’orgaru zza none, nazionale | 
e intemaziooale. Ma anche per molti di essi, 
specialmente quelh che vivono in provinaa. | 
tagUaU fuon dalla vita studentesca p<ù at- I 
Uva. restano difficoltà di mformanone e di . 
contatti, importanti per formare comiUve o j 
piccoli gruppi affiatati e capaa qu.ndi di un ' 
sano divertimento. i 

Per tutti, comunque, una preparazione alle | 
vacanze, dal lato medico, psicologico, orga¬ 
nizzativo, ha una notevole importanza, men- | 

tre manca quasi dei tutto; potremmo sfruV I 

Ure molto megbo e più salutarmente U no- . 

atro tempo, se sapessimo bene che cosa ne | 
possiamo ricavare. 

A. Massucco Costa | 

_I 


Inconsueti 
incontri 
di Ferragosto 
nelle strade 
deserte 

Le mogli 
In città 

I mariti ai monti o al mare, le mo¬ 
gli sole nelle case vuote: succede, 
a volte, a Roma, a Milano, a To¬ 
rino - Si ritrovano dal parrucchie¬ 
re o a una tavola calda la sera 



ROMA, un giorno d'agosto. — « Ma guarda quella, a quesi*ora! ». Ore 6,30 — do¬ 
po una lunga notte torrida. Quaggiù sui Lungotevere, un deserto. Solo un vecchio — ran¬ 
nicchiato sul primo gradino di un scaletta che porta al fiume — borbotta, fissando un 
punto, là: « Ma guarda quella... ». Sdraiata prona sul greto — il viso nascosto tra le 

braccia incrociate — una ragazza in biffini. La ragazza si iwlta, sorride. Il sole viattutinn inargenta un 
viso sottile, chiaro, di donna di trent'anni, o for.se venti? quaranta? « Bonjour — itti dire la ragazza — Io mi 
chiamo Frangoise, Francesca ». Mentre si scosta i capelli dalla bocca Vanello nuziale le brilla al dito con un 
lampo brevissimo. Queste turi.ste dagli orari sconcertanti, dai gu.sti imprevedibili... Mi ba.steranno pochi 
minuti, tuttavia, per sape¬ 


re che questa Franqoise 
qui. una turista non lo è. 
Vero che è nata a Parigi, 
sulla rive gauche: e quntido 
era studente.'tsa trascorreva le 
sue estati sulla Senna, Ira sa 
lici e pioppi d'arfjenfo Ma io- 
no dieci anni che è cittadina 
italiana. Un marito inoegnere, 
direttore d’azienda Lei stessa 
funzionaria alla FAO. t Un 
vieuT mariage! ». Felice? In¬ 
felice? < In ogni modo, nons 
sommes des braves enfants, 
tutto l’inverno insieme ». Però 
le ferie, lui in agosto lei in 
settembre. A lui piacciono St. 
Moritz, le pareti rocciose, il 
gioco d’azzardo: a lei, i fiumi. 
In settembre di nuovo la Sen¬ 
na. la Loira. In agosto il Te¬ 
vere. 

Sul mezzogiorno, con trenta- 
cinque gradi alVombra. crede¬ 
vo di trovare il Salone di Gior¬ 
gio deserto. Invece guarda qui, 
una testa per ogni casco, c Le 
solite turiate americane? ». In 
via Frattina, certo, non ne 
mancano mai. Poi c'è l’attrice, 
che per luogo di villeggiatura, 
ha scelto la sua terrazza ro¬ 
mana. < il solo luogo dove posso 
davvero riposare ». Infine le 
clienti invernali che han decì.so 
di imitare l’attrice e nemme¬ 
no la canicola le ha sconfitte. 

File di facce congestionate, 
imperterrite, sotto i caschi. 
€ Infine — conclude Giorgio — 
le clienti estive. Un tipo come 
quello, guardi, qui da me si 
vede solo d’agosto... ». Alia, 
grossa, prendisole troppo scol¬ 
lato sulla schiena troppo bian¬ 
ca. Mentre armeggia per pa¬ 
gare il conio le cade in terra 
un pacco della Rinascente. So¬ 
no io a tirar su il pacco che si 
è aperto sul pavimento, e ne 
sbucano fuori le bretelle di un 
costume da bagno, a fiori mau. 
ve. Bello, dico. Nel guardarla 
in viso vedo che ha un paio 
di occhi azzurri, giovani, ca¬ 
richi di interrogativi e desi¬ 
deri. Usciamo insieme; travol¬ 
te, in via Frattina, da un'onda 
di sole selvaggio Ed io. chissà 
perchè, le propongo: * Pren 
diamo un aperitivo da Canora"^ 

Sedute che siamo, lei prima 
ordina un Compari poi ripie¬ 
ga su un Rabarbaro. Si giar¬ 
da intorno: le turiste coi pan¬ 
taloni al ginocchio, i giovanotti 
con la camicia aperta sul pet¬ 
to. ai piedi impudiche babbuc¬ 
ce da spia naia » Com’è strana. 
Roma ». Eppure lei. Maria Te¬ 
resa C. ci rive da vent’annì- 
sposata al professor C. di 
scuola media, che attualmente 
(due mesi e rotti di ferie) è 
al mare con nonna e bambini. 
Mentre lei. contabile di super 
mercato, non ha che quindici 
giorni a partire dal Ferraao 
sio. più Io mattina del piovedi 
A Ferragosto raggtunaerà il 
papà (leggi: il professore) la 
nonna e i bambini al mare. 
Aspetta con ansia indicibile 
quel momento • La ciffò estiva 
è cori strana » .Vafwrolmenie 
ho tempo per tante cose inu¬ 
sitate Il parrucchiere dì ria 
Frattina le spese alla Rina¬ 
scente. il cinema in centro 
(per ria deU’arin condiziona 
ta). Co.se anche, in qualche ma 
do. eccitanti. * Eppure non ve 
do Vnra di raggiungerli For¬ 
se se avessi rent’annì.. se 
avessi degli amici, delle ami 
che.. ». 

€ Sì — mi dice l'amica che 
mi ha invitata a colazione — 
Onesta efriò è tm po’ assurda, 
d’estate Come del resto le al¬ 
tre — Milano. Parìni. Neir 
York > Mi ha ricevuta in 
shorts e. mentre parliamo, con 
un batuffolo cToraffa si foglie 
dallo faccia una crema, lo in¬ 
tanto mi chiedo: perchè assur¬ 
da? In fondo lei fa la sua vita 
di sempre. Sìlvia, traduce, 
scrive, otto ore al giorno, co¬ 
me sempre. Sulla scrivania. 


accanto allo macchina da scri¬ 
vere, i fascicoli bene ordinali, 
il microventilatore 1 due figli 
adolescenti in campeggio, il 
mordo in viaggio di lavoro. 

c Eppure anche per me l’esta¬ 
te è «n'oIira cosa » Ali alza in 
faccia due occhi coraggiosi, 
legqermeute ironici. « Per 
esempio, m’incontro qunlche 
volta con A ». 

Io so che. ancoro non molli 
anni fa. si amavano: poi ognu¬ 
no — per motivi propri, validi 
a no. chi può saperlo? — se n’è 
andato per la propria via. 
« Non che abbiamo l'intenzio¬ 
ne di ricominciare. Ma voglia¬ 
mo parlarci, concludere certi 
nostri discorsi. D’inverno non 
si può. Sua moglie, mio mari¬ 
to. i figli, il lavoro, gli im¬ 
pegni. D’esinie dtuenin più fa¬ 
cile. Andiamo a cenare sul fiu¬ 
me, in collina. Parliamo fino 
a notte tarda. Ridi? Sì. lo so. 
In città, come al mare o in 


montagna, restate è la stagio¬ 
ne per gli adùlteri Ma noi — 
purtroppo’^ — abbiamo passato 
quella stagione. Parliamo. Li¬ 
beramente. perchè è estate, 
una stagione di libertà. Ambi 
qua, provvisoria, immaggìna 
ria, se vuoi Eppur sempre li 
berla. ». 

Libertà’’ Ver.'-n le dieci di se 
rn mi arrampico sul tresjxiìo 
di una tavola calda, io ultima 
di una fila di uomini, ciascuno 
.sul proprio trespolo, noi tutti 
farcia al muro, come olio grep¬ 
pia. Birra e insalata russa da¬ 
vanti. mi sento fresca, diver¬ 
tita della mia parte di donna- 
soia-in città. Gli uomini invece 
— scamiciati, curvi sui rispelli¬ 
vi piatti — sembrano tristi. 
Sopraggiunge una giovane si¬ 
gnora bionda, in obiiino quasi 
mini. 

Si arrampica .sul trespolo ac¬ 
canto al mio: ordina birra, pe¬ 
peroni ripieni. La nostra non 


celata allegria ri fa fraterniz¬ 
zare rapidamente. Usciamo in¬ 
sieme: e. naturalmente, ne ab¬ 
biamo subito uno per una. a 
lato « No. grazie ». dico io, 
gentilmente « .Abbiamo un ap 
puntamento ». echeggia lei. al¬ 
trettanto gentile Rimaste sole, 
ridiamo <r Eppure — dice lei — 
senza questi pappagallacci co¬ 
me sarebbe vuota. In città.. ». 

Lo guardo allontanarsi (la 
quasi-minigonna splende ad 
ogni lampione) con un suo pas¬ 
so libero, sciolto. Io ferino ima 
carrozzella di passaggio. Dò uu 
indirizzo. Trotterelliamo di 
strada in strada — di piazza 
in pinza — per questa Città 
estiva: groviglio di maliiicn- 
tiia e di allegria — di piacere 
della solitudine c di dolore del¬ 
la soliitifline — di pos.iibili cd 
impossibili avventure — di rea. 
li 0 immaginarie... libertà?... 

e. m. 


Intervista con Cosetta Greco 


Mata Harì nullafacente 

Dopo lo spettacolo in TV, l'attrice si riposa a Fregane • Elogio 
dell'ozio 24 ore su 24 — Vuole lavorare ancora due anni — Un 
cottage come un'abitazione spaziale — Libri di psicanalisi 


Di Mata Mari, addosso, non 
le è rimasto proprio niente. 
Qui al cottage di Fregene dove 
trascorre l’estate trovo una ra- 
gazzolta abbronzatissima in 
maglietta e gonna corta che 
può dimostrare, sì e no. ven¬ 
titré anni. 

Se non l’ave.ssi vista protagu 
nista di un film — accidenti 
alle date — nel 19-51. questa 
Cosetta Greco che adesso ho 
di fronte avrebbe davvero ven- 
litrè anni. 

E’ dal 1960 che non se ne 
sentiva più parlare. Nel 1960 
fece due cose importanti: in¬ 
terpretò un romanzo sceneg¬ 
giato per la T\L « Canne al 
vento », e ruppe i rapporti con 
il dottor Mario Cimica. psica 
naiista romano, al quale era 
regolarmente sposata da cin¬ 
que anni. « Canne al vento > 
era stato un successo, le ave¬ 
va fnittato ben dieci premi: 
perchè quindi rompere con la 
TV? 

— Il fatto è che avevo de¬ 
ciso di non lavorare più. 

— Anche quando pre^e ma¬ 
rito dichiarò che non avrebbe 
più lavorato. 

— Infatti. Poi il matrimonio 
cominciò a traballare e. per 
non pensarci troppo, tornai sul 
'et Onci riprendo nuovamen 
te: ma è solo per due anni 
Fino al 1969 

— E perchè? 

— Lavorare c troppo fati 
cmo 

Codetta Greco è veneziana c 
.'i chiama. aH’anagrafe. Ce 
carina Rossi. Nel ’-óO vinse un 
concorso indetto da una Casa 
cinematografica, ma il film che 
avTebbe dovuto interpretare 
non si fece perchè la Casa nel 
frattempo fallì Intanto però 
era venula a Roma e aveva 
anche conosciuto Pietro Ger 
mi Interpretò il primo film. 
1 1.3 città «1 difende ». di Ger¬ 
mi. Ne seguirono altri, tra aii 
t Le ragazze di piazza di Spa¬ 
gna ». * n brigante di Tacca 
del Lupo ». « (Cronache di po 
veri amanti ». < La voce del 
silenzio ». 

Quattro anni. Quattro anni 
di lavoro interrotto solo, sal¬ 
tuariamente. da periodi di ri¬ 
poso non più lunghi di due 
mesi o tre. ciascuno. Era una 
vita, quella? Cesarina ormai 
aveva un po’ di soldi da parte. 



Cosetta Greco 

Li investi nella maniera mi¬ 
gliore e poi si accasò. Senon 
che le cose andarono in ma¬ 
niera diversa dal previsto; e, 
per uscire dai suoi malinconi¬ 
ci pensieri, trovò utile accet¬ 
tare ancora qualche parte, di 
tanto in tanto. Nel ’GO fece 
« Canne al vento » per la TV. 
Poi disse: c Ora basta, basta 
con tutto * e attuò le rotture 
di cui si è parlato. 

Questi sci anni li ha trascor¬ 
si studiando psicanalisi (quat¬ 
tordici volumi), dipingendo 
(teste, soprattutto, ha vinto an¬ 
che un primo premio a una 
mostra di attori-pittori), can¬ 
tando (jazz, ha partedpato an¬ 
che a qualche recital con Chet 
Baker); ma soprattutto — lo 
si deduce in generale dai suoi 


discorsi — oziando beatamente. 

— Perchè ha ripreso a la¬ 
vorare? 

— Ragioni mie. Devo lavo 
rare di nuovo per due anni. 

— E perchè due? 

— Perchè poi mi voglio ri¬ 
sposare. 

— Sposarsi di nuovo? E con 
chi? 

— Ancora non Io so. So solo 
che comincio ad essere ma¬ 
tura per il matrimonio e che 
tra due anni Io sarò comple¬ 
tamento. Troverò il tipo adatto. 
Annullerò il matrimonio pre¬ 
cedente. Avrò una figlia. 

— Femmina? 

— Sì. certo. 

Inutile chiedere le ragioni di 
tanta sicurezza. 

— Sì, Ilo avuto l’idea di in 
terpretare qiic'to pcr.sonaggìo 
perchè ho con esso dei punti 
in comune. Come Mata Ilari io 
sono oUi.mista e frivola. Come 
Mata Ilari sono egoista, ego 
centrica, voglio a tutti i costi 
e.ssere corteggiata, voglio ve¬ 
dere gli uomini ai mici piedi. 

Qui a Fregene ha un cottage 
in prima linea sul mare. Ci 
trascorre cinque mesi ogni 
anno. Va a letto a mezzanotte. 
Logge fino all’una. Alle dieci 
c mezza riceve, in camera, la 
ma.ssaggiatrice. Dalle undici a 
mezzogiorno legge qualche gior¬ 
nale. Poi va al mare. Sale 
'ulla barca a motore (l’altro 
ieri mancò la benzina, dovette 
tornare a remi, cose da pazzi, 
una fatica bestiale), fa il ba¬ 
gno al largo. Se c’è qualche 
amico va a colazione, via ma 
re. in un ristorante verso Pas- 
soscjro: .'0 no torna a casa. 
Dorme di nuovo fin verso le 
cinque. Poi legge. Se ha amiei 
va a cena fuori. 

— Dopo cena accendo la T\^: 
si. mi concedo questo relax. 

— Ha detto € relax »? 

- Sì. 

— Ma perchè? Che diavolo 
d’altro fa tutto il giomo? 

— Eh. no. io leggo; mica 
ozio. 

Ormai siamo a lume di stei 
le, ma la mia curiosità è csau 
rita. 

Inscio il cottage come la 
scerei un’abitazione spaziale 
sospesa nel cielo di Marte, col 
suo contenuto di cose dcH’al 
Irò mondo. 

Vera Spinelli 
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Tevere 

Tre (ancora) i 


punti deboli 



(ili aiKiiii ilfl Tfvcic possoiHi contenere una 
piena niassiina di .(..'iOO nielli cubi al seeondo, 
enn un inaiiiine di sicuie//a di HO eeuliinetri. 
Ma in tre punti del litinie uli arnini non rispon¬ 
dono :i tali reipiisiti. (jue.sto è il risultato di uno 
studio appiiintato dal ministero dei Lavori Puh- 
bliei nel (piale si prc fisa ebe i punti <r carenti » 
sono: sponda sinistra all'alte/za del km. 11.200 
della Salaria (con portata di piena massiiuii 
dì 2.200 metri cubi al secondo): .sponda destra 
In corrisponden/a di Ponte Milvio (con portata 
massima di 2..')00 metri cubi): tratto in corri- 
.spcKlenza del km. IH.tiOO deirAulostradii Homa- 
Ostia (con portala massima di 2.KOO metri cubi). 

Per far fronte alle carenze rilevate nelle bau- 
clune del (lume, nei tratti urbano e suburbano, 
verranno cffclluati viiri lavori per stabilizzare 


il fondo dell'alveo. Il ministero dei Lavori Pub 
blici. a tal propo.sito. ha fatto pre.sente clic- nel 
tratto urbano verranno co.struite alcune * so- 
tJlie s. Per le bancbine. in pai ticolare, sono in 
corso di esecuzione opere di consolidamento per 
l'intero tratto tra ponte .Mihio e iionte Duca 
d'.-\osta. 

'fra tutti i lavori che verranno intrapresi per 
potenziale Hb argini, per renderli cioè- adeguati 
ad una eventiude piena, mancano comuncpic pro¬ 
getti per la zona di ponte .Milvio. Qui, infatti, 
stando al ministero del Lavoro, non si possono 
attuare opere di sostegno e di contenimento in 
((iianto verrebbe turbato il carattere monumen¬ 
tale del ponte. 

I 

Nella foto: il Tevere a Ponte .Milvio 


Ro€€€m di Papa 


Bugìe per voti 
fuori stagione 
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CiUBdinil. 


o p arar» te OjG. 


rh» 


Sono giunti al ridicolo. I democristiani di Roc¬ 
ca di Papa hanno ricojxTto le case della fra- 
rione del Vivaro con un manifesto che nelle 
loro intenzioni dovrebbe farli apparire come i 
salvatori della patria. « Per il continuo e deci¬ 
sivo interes.-^amento » del consigliere provinciale 
DC di turno, i cittadini di que.sta frazione pos.so- 
no ora < godere » por lo .stanziamento di due mi¬ 
lioni per migliorare l'errxtazione dell'acqua, e 
di altri due milioni jx-r migliorare la rete elet¬ 
trica. E fra coloro che abitano sul posto non 
v’è chi non sappia facilmente calcolare quanto 
in.signìfìcanti risultino tali contributi a fronte 
delle reali e.sigenzc. 

Tuttavia il bello viene dopo. Quando cioè 
II manifesto de cita Limponcnte cifra di 4H0 mi¬ 
lioni per una strada di collegamento tra Rocca 
di Papa e il Vivaro e quindi la Casilina. E qui 
▼olutamente fa sorgere qualche confusione 


che un'attenta lettura rie.sce subito a fugare: 
quella grossa cifra infatti si riferisce semplice¬ 
mente ad una vaga enunciazione di intenzioni 
platoniche, cui nessuna progettazione compiuta 
e ne.ssun stanziamento fa n.-xrontro nella realtà 
dei fatti. Si tratta del resto di questioni che già 
da tcmiK» erano state oggetto di interessamento 
da parte dei consiglieri comunisti .-\rmati e Ce- 
saroni. 

I.a ridicola « sparata > elcttorali.stica giunge 
pochi mesi dopo che il centro-sini.stra ha chiuso 
in pareggio il bilancio della Provincia, nel quale 
.'ono .state previ.ste cifre che costituiscono una 
piccola, piccolis.-iima parte delle necessità con¬ 
crete. Per esempio: per la viabilità 5 miliardi 
contro i 20 occorrenti, per l'edilizia .scolastica 
j7 miliardi contro 70. per gli ospedali psichiatri¬ 
ci 6 miliardi invece di 70. 

Nelle foto: la < carnevalata » di manife.Mi de. 


Nel prossimo anno 

-- - 

35 miliardi il deficit ATAC 


11 di.savanzo deH'.Mac por il 
1967. che già d<H» l'approva- 
zionc da parte del centro sinistra 
neH’ott^rc '66 era di 31 miliar¬ 
di. aumenterà ora di I miliardo 
e 188 milioni dopo die la Com 
missione amrmni.stratncc della 
azienda ha approvato per la ter¬ 
za volta una variazione di bi¬ 
lancio. E fin da adesso si prevede 
che il disavanzo per il !S^ ar¬ 
riverà ad oltre 35 miliardi. 

Quest'ultimo peggioramento è 
causato dalla applicazione del¬ 
l’addizionale del 3.80 per cento 
in ossequio al decreto presiden¬ 
ziale n. 21W del 21-12-1963 che 
istituiva per la Cas.sa Soccorso 
dagli autoferrotranvieri l’obbli¬ 


go di asscgn.vre .a favore del- 
i lruìm un contributo per l'a.ssi- 
stenza malattia ai pensionati. 
Tuttavia, in contra.sto con le de¬ 
terminazioni deir.Atac. i comu¬ 
nisti hanno sempre sostenuto che 
detto contributo all'Inam è ille¬ 
gale. e che. inoltre, la dcci-s;one 
della maggioranza di centrasini- 
stra di « pagare il 3.80 per cento 
con riserva > scaturisce da una 
posizione di debolezza che dan¬ 
neggia anche l’azione delle altre 
aziende municipali (vedi Bologna. 
Torino, Genova) che intendono 
resi.stere in sede di giudizio. 

NeU’enunciare le posizioni dei 
comunisti su tali problemi, il 


compagno Cesare Fredduzd. 
membro della Commi.ssione ant- 
mini.stratrice deU'.-Mac. ha de¬ 
nunciato faggravamento del di¬ 
savanzo del bilancio preventivo 
1967 che non è nemmeno accom- 
p.ignato da adeguate misure per 
il potenziamento del trasporto 
pubblico. « Sono state decise del¬ 
le misure — ha detto Fredduz- 
zi — che vanno in questa dire¬ 
zione (itinerari preferenziali, au¬ 
tomazione della biglietteria, ac¬ 
quisto di bus a due piani), ma 
esse o sono in ritardo (itinerari 
preferenziali) o sono lontane dal¬ 
la loro realizzazione per mancan¬ 
za di mezzi finanziari ». 



Mentre migliaia di bagnanti affollano gli stabilimenti 

INQUINATO A NETTUNO 


--1 

A Velletrì | 

Con questo 
programma | 


Per «pulire» il porto scaricano 


melma a tonnellate sulla spiaggia 


-» 

Lo scarico del 
rifiuti che av¬ 
viene proprio 
a ridosso del¬ 
la spiaggia. In 
basso: lo sboc¬ 
co del colletto¬ 
re, da cui gior¬ 
nalmente fuo¬ 
riescono ton¬ 
nellate di mel¬ 
ma e natta 
che Inquinano 
le acque. 

-► 



Marc inquinato a Settuim grò- 
lìrio in questi giorni di Ferra¬ 
gosto. mentre migliaia di ba¬ 
gnanti si riversano sulle spiagge. 
E questa volta non si può par¬ 
lare di fatalità, riiiquiiiamento 
non è stato causato (come in 
passato) da una petroliera in 
avaria che scarica tonnellate di 
petrolio in mare. So. stavolta é 
successo semplicemente che la 
ditta Lemme, che ha l'appalto 
dei lavori per la costruzione del 
porto, ha iniziato i lavori di ri¬ 
pulitura della rada. E' stato quin¬ 
di messo in funziotìe l'impianto 
e, per otto ore al giorno, ton¬ 
nellate e tonnellate di melma, 
frammiste a nafta e a rifiuti va¬ 
ri vengono scaricate attraverso 
un lungo collettore proprio in ri¬ 
va al mare. Il liquame, benché 
i lavori siano iniziati soltanto da 
due giorni, ha già invaso lo spec¬ 
chio d'acqua antistante alcuni 
stabilimenti balneari, fra cui il 
* Vittoria ». il < San Gallo » e il 
« Giovannino ». 

L'inizio dei lavori proprio in 
questi giorni, quando si fa più 
jjitcfiso l'afflusso dei turisti e dei 
bagnanti, ha collo assolutamente 
di sorpresa i proprietari degli 
stabilimenti, che naturalmente 
temono che la gente interrom/m 
le vacanze e si trasferisca altro¬ 
ve. Già ieri infatti una imrle 
dei bagnanti ha attuato una spe¬ 
cie di sciopero, restando sulla 
spiaggia senza tuffarsi nell'ac¬ 
qua melmosa, o addirittura re¬ 
stando tappata in casa. Fra l'al¬ 
tro lutti hanno ’,Kiura che a cau¬ 
sa dell'inquinamento dell'acqua 
possa scoppiare qualche epidemia. 

C'è da rilevare, inoltre, che la 
ripulitura dei porti è soggetta 
ad una legge che prescrive che 
le scorie debbono essere scari¬ 
cate almeno a 700 metri dalla 
battigia. Saturalmente per una 
operazione del genere è necessa¬ 
ria una spesa molto supcriore a 
quella che occorre per scaricare 
semplicemente i rifiuti a pochi 
metri dalla riva. E' evidente 
quindi che la decisione di sca¬ 
ricare le scorie a ridosso della 
spiaggia è stala dettata unica¬ 
mente da ragioni di < parsimo¬ 
nia » economica. 



Atroce disgrazia a Boccea 


Compiva 2 anni: 


cade e muore 
mentre gioca 


E’ morto nel giorno del suo 
compleanno. .Aveva sjiento pichi 
minuti prima le due candeline 
della torta che gli aveva pre 
parato la madre, era uscito im»ì 
IKT giocare con i .suoi amichetti, 
venuti apposta iwr fcstaggiarlo. 
E' inciampato, mentre correva, 
ed è caduto pe.santemenle su un 
sasso aguzzo, battendovi la te¬ 
sta. H' morto pochi minuti dopo. 
suH'auto che lo conduceva in 
ospedale, .sotto gli occhi ango¬ 
sciati dei genitori. 

Latrex-e disgrazia è avvenuta, 
alle l-l.ilO di ieri in via Umberto 
Petroli 6!M), al ventiduesimo chi¬ 
lometro di via di lioccea, dove 
abita Giovanni Lalìm. con la mo¬ 
glie Settimia Battisti c il piccolo 
Walter. I.:i cojipia aveva orga- i 
nizzato ieri una festicciola i>er il j 
piccino, che compiva due anni e i 
aveva invitato degli amici c al¬ 
cuni bambini. Poi. do;x> .iver 
, pranzato, aver .s;K-n!o le candeline 
della torta, il piccolo Walter è 
uscito di casa con i suoi coetanei, 
con i mano i regali che aveva 
ricevuto poco prima. 

I bimbi si sono installati in un 


prato a una ciiKjuantina di metri 
dalla casa e hanno cominciato 
a .scorazzare. c a giocare con 
i doni che Walter aveva aiijxma 
ricevuto. Improvvisamente, ful¬ 
minea. la tragedia: mentre cor¬ 
reva. il piccino ha incespicato, 
le gambette lo hanno tradito ed 
e caduto iHsantemcntc battendo 
il caiM) contro un sasso aguzzo. 
Gli amici SI sono .sub;to accorti 
che era successo (|uaIcosa. han¬ 
no visto il sangue arrossare la 
irctra. hanno urlalo a sfjuarcia- 
gola jK'r chiamare aiuto. 

Giovanni Latini e .Settimia Rat 
ti.'ti sono accorsi subito e hanno 
visto il piccolo Walter, pieno dì 
sangue, di-itcso al suolo, ilu- non 
da\.i più segni di \il,i. Sono ri¬ 
masti impietriti dav.mt: alla ter¬ 
ribile scena, [mi. vincendo il pa¬ 
nico e il dolore, hanno preso lì 
bimlio fra le braccia, lo hanno 
dei>.i'to amorevolmente sul sorti¬ 
le della loro auto, che (' partita 
a tutta velocità verso il Santo 
Spinto. Ma ixt il piccolo Walter 
non c'era più nulla da fare: è 
morto, sotto gli occhi dei ge.ni'- 
tori. mentre Lauto era ancora lon¬ 
tana dai cancelli dclLospcdalc. 


il Festival 
dei 

Castelli 


Nelle sezioni della città e 
doliti provincia ci si preclara 
a partecipare in gran nume 
ro al Festival delLUnità del¬ 
la zona dei Castelli che si 
svolgerà a \'eiletri dal IH al 
20 agosto. Ecco il progtam- 
ma (ielle tre giornate di (pie 
st.i manifesta/ione iiopokue. 

VENERDÌ’ IH; ore l(i. gara 
di tiro al piattello, riservata 
ai cacci.(tori, presso il campo 
vc'iterno di tiro al volo 'gc.); 
ore lO.HO. coideienza-dibatti- 
to del segretario della fede 
razione comunista romana, 
compagno Riui/o 'l'iivelli. sul 
(cma s La l'unzione della 
stampa coanmi-la m Itali,! ", 
(he avrà luogo ikm lov'ali di'l 
la trattoiia Ruggero l'renta 
(g.c. I in piazza ('.inoli. 

S.MLVl’O 19: ore 17, aper _ 
tura del Eestival deirCmlà' 
nel p.irco in località S. Ma 
ria dell'Orto, con giuoclii vari 
i‘ musiche: ore IH. incontro 
di ealcio \’ellelri Gen/auo al 
campo sportivo comunalo 
(g.c.); ore 20. proiezioni ci 
nematograficlie nel pareo. 


da 


0.1 O.lltO. 

dciri'ni'à: 
giuochi pei’ 
16. 


(liiiiuli orcliostr.i 
-i Tlu‘ l’el(M S ’ . 

DO.MENIC.V 20: 
ra di diffusione 
ore 10. Tc.ilrnio e gì 
hamliini nel parco; ori 
musica e canti con . The l’e 
tei'.-- ", (|uind: premiazione del 
!(' gare; ore l‘.t, comi/ c> ile 
scn. l*.Éo!o Rnfahni. di'll.i Di 


lezione del l’CI. 


I /ioiie poiitie.i del moniento; | 
ole 20. incontri d: (i.igil.ilo. | 


1 

.\e! p.i'eo di S 
rOrlo fun/ioneià 
di liuffel. 

Krattanto giuri 
altri imiiegni per la 
.gna di sottoscrizione 


■-uH.i 

MIO 

(I: p.i 
M.iri.i 


na 


un -'Crvizio 


uni) ancora 
c.impa- 
|)er la 


I 

ini r i'>t i\ «II Ufi V 4i- - 

tappa importante. I 
lei (’iistelli arriverà* 


stampa comunista che avrà 
nella data del 20 ago>to. in 
oeeiisione del Festival dei (’; 

I stelli, un.’! 

I La /orni de 
I al 5.") (XT cento delldliiettivo. 

I la sezione di .Arsoli al 111(1 
per cento. Rei’ l.i fine di (|iie 
I sto mese la zona di Ibilestii | 
I na e la sezione di Tivoli toc I 
. eheianno il 100 per cento, e 
I la Tiberina almeno il 70 per 
* cento. 

I Nuovi versamenti sono sta- 
I ti già effettuati da p;nte di 
.sezioni e cellule importanti. 

I L;i sezione .\urelia lui versa- 
I (o alti’e .0-4 mila lire rtiggmn 
gelido cosi il 100 ^ler cento. • 
S. Polo dei (’iivalieri i- arri-1 
vaia al 50 lu*,- cento, .Anzio* 
al 48 iier cento. \'('rs.imen!i | 
sono stati fatti anche d.i Ge i 
na/.zano. Ponti' .Mammolo, (’a 
valleg.geri e (Ialiti celhilti di 
S. Eilijipo N'i'ri dellti .sezione 
di M. .Alario. 

.Aitrc fi'ste dellTnità ven 
goni) .segiuilate dalla provili 
domenica 20 ;i Roviano 
on (Instavo Ricci ed a M.n 
I r.ino Eipio con Trezzini. ()ue 
I .sta sera ad .Arsoli, i;;, 

' Firosegiiendo la festa ilellTni 
I tà. parleià (’estiri' Fi eddnzzi. | 
I vicesegrettirio dellti feder.-i | 
•/.iojio comunista rom.uut. iiK'a 
I tre questa mattmti tiile 10. a | 
I Segni, ci siirà un comizio del • 
j^comiuigno G',i>t;ivo Ricci. j 


fmXri I' 

eia: 

con 


Vìa XX Settembre 

Grave un operaio 
travolto dal crollo 
di un pavimento 

Pe." il crollo di Oli p.c, in,’iito 
•ivvenuio ai .M.ni-tcr.» ne.i.i D.fe 
-a mi oper.co m .77 .cin; ve.’-a 
a gr.ivi con i zoili. E' .i .-.il.ito 
ieri jii.itliiui (|n.in io K..m. io Itoti 
si. aiutante in vi.i P.ij.in.i. 1 
stava co-npieiulo dei ..ivo:’: di 
rip.ir.’izione m .in lo.-.ile dcll'eli 
fic’lo (Il v ia .Xl'v Settemh:-.ede 
del Alinisterz). .Ah'nnp. o’. v’: -.!, ]1 
pavinic'ito (■ croi!.Ito t.-.i.olgen lo 
rojKTaio che i’ st.ito rmn e.-.n'o 
al Policlinico (’o:i !.i fr.ittnra del 
la colonna ve.-tebrale. 


Dal canto suo il Comune non 
solo ha accettato passivamente 
questa .soluzione, ma non si è 
preoccupato neanche di rinviare 
l'operazione, in modo da non 
danneggiare la stagione balneare 
e di non allontanare i (iiri-sti, E 
i risultati si sono visti. 

Son appena i lavori di ripuli¬ 
tura sono iniziati una delegazio¬ 
ne di proprietari di stabilimenti 
si è recata in Comune per chie¬ 
dere di bloccare i lavori che 
scaricavano tonnellate di melma 
proprio sulla riva, vischiando di 
inquinare irreparabilmente il ma¬ 
re. e di paralizzare l'attività bal¬ 
neare. < Sospendete i lavori al¬ 
meno per quc.sto periodo — han¬ 
no chiesto ai funzionari del Co¬ 
mune — per lo meno non dan 
neggiate il turismo in que.sti 
giorni di Ferragosto. 5>e la voce 
si .sparge a Nettuno non ci verrà 
più nessuno... ». .Afa il Comune 
ha rispalto picche e anche ieri 
i lavori sono ripre.si intensamen¬ 
te e altre tonnellate di rifiuti 
sono .stati -scariroli attraverso il 
lungo collettore. 

Sono passati allora all'azione i j 
bagnanti per cercare di far so- | 
spendere i lavori. Hanno attuato j 
una specie di sciopero di pro¬ 
testa. hanno disertato la spiag¬ 
gia e anzi, in molti, hanno espres¬ 
so addirittura l'intenzione di so¬ 
spendere le vacanze e trasferirsi 
altrove. « C’è il pericolo di una 
epidemia, in questa acqua cosi 
sporca — hanno detto in mólti — 
chi si arrischia a far fare il ba¬ 
gno ai bambini? Per trovare un 
po’ d'acqua pulita bisogna spin¬ 
gersi al largo... fra un po' addi¬ 
rittura la melma si riverserà 
sulla spiaggia e allora addio va¬ 
canze... ». 

.A questo punto non c'è che 
da augurarsi che il Comune si 
renda conto del disagio provo¬ 
cato dai lavori di ripulitura, ef¬ 
fettuati prt^rio nel periodo in 
cui è più intensa Fattività turi¬ 
stica, « decida quindi di sospen¬ 
derli. 


Presso l'aeroporto 

Fiamme a 
Ciampino 


Atroce sciagura stanotte a Termini 

Cade sui binari per la ressa: 
il treno gli amputa una gamba 



Anche ieri decine di incendi nei boschi, nelle pinete, nei campi, scoppiali quasi sempre per auto¬ 
combustione. I vigili del fuoco hanno ricevuto olire trenta chiamate. L'incendio più prMccu- 
pante si è sviluppato, ieri mattina, ai limiti dell'aeroporto di Ciampino: le sterpaglie che circon¬ 
dano la rete metallica deH'aeroporlo hanno preso fuoco e le fiamme ben presto sono divampale 
anche nel prato dell'aeroporto. Fortunatamente il fuoco è stato segnalato subito e le squadre 
dei vigili In servizio a Ciampino sono riusciti a domare le fiamme prima che si propagassero 
ulteriormente c raggiungessero le piste di volo. Nella foto: gli ulliml focolai a ridosso del- 
l'aeroporte vengono spenti 


.Alrfxe sci.igiira. .stanntto. alla 
.stazione Termini: mentre entrava 
lentamente .'■otto le pensiline un 
convoglio, che sarebbe partito po 
co più tardi per Ixicce. la foìia 
ha pre,'() d'assalto i vagoni per 
cercare di accaparrarsi un posto 
.1 sedere. Nella ressa un uomo 
,i: 68 anni h.i por,-o l'tfiuilibr.o. 
ed è piombato sul binano: le ruo 
;e d(’l treno gli hanniv ampu:a;o di 
nétto la gamba sinistra. 1.Homo. 
Nicola A'arva. abitante in via dei 
Alilic 41, è stato scx:cor--o e tra- 
sixvrtato al Policlinico dove- è ri¬ 
coverato in gravissime condizioni. 

I.'ornbile disgrazia è avvenuta 
pi’xo prima delle 0.-30: :n quel 
momento stava facendo l'ingrosso 
nella stazione un treno vuoto che 
avrebbe dovuto caricare i viag¬ 
giatori e quindi partire por Ix’C- 
ce. .Ad attenere il convoglio sotto 
la pens.lina vi era ima vera c 
propria folla e i più. all arrivo 
dei vagoni .si ."ono lanciai; c li 
hanno lettcralmxmte presi d’as- 
.salto. 

Fra questi vi era anche il 
Varv’a, che per, poco agile a cau¬ 
sa dell'età, reila ressa ha perso 
Lcquilibno ed è cascato di sotto, 
finendo con la gamba sul binario. 
Il guidatore del convoglio ha ar- 
rc.stato subito il treno, ma era 
ormai troppo tardi. Il Vana è sta¬ 
to quindi .soccorso da alcuni a- 
gentì, adagiato .su una auto e 
trasportato al Policlinico. 


Il prof. Salvatori 


Muore nell'auto 
che finisce 
in un burrone 

li p.-ofe-s-o.' l.e.xuc’lo Sa.vuto 
n. ab.tante ;n Vi.i (o.-tin.i -l'.Am 
;)Czzo 18. dirigente dii l.dxira- 
torio di ricerche eh,mene dei- 
l'ospedaio S.m F:ii:>,>) Ni ri. è 
mo.'to ieri in un incidente ^tra 
dalc. avvcn’jto .sulla .it.i’.ilo del 
la \'al di Non. Il Salvator; era 
diretto a Tronto: unn.-o’.v.s.amen 
te. in una curva, a cau-^.i del¬ 
l'asfalto bagnato. Liiom-a h.i per¬ 
so il controllo delL.iuto. che è 
p.ombata in un burrone. L S.uva 
tori è rimasto ucciso .sul colpo, 
mentre i familiari che v.a.gg:av.a- 
no con lui. il figlio .Alberto di 22 
anni, la nuora Luciana d’.Aglio. 
22 anni, c la nipotina Elisabetta 
di due anni, hanno riportato lol- 
tanto lievi lesioni. 
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orari per citi resta e chi parie 


A Ferentino e Fumane tra verdi 
paesaggi e splendidi monumenti 



Questa i/ila di Ferrauasto ci 
porterà nella verde Ciociarta tra 
ameni paesaani c illustri mo 
numenti. /I Ferentino antica cit¬ 
tà ernica, con interessanti e pre 
ziose vestif/ia preromane, roma¬ 
ne e medievali, potremo ammi¬ 
rare la triplice cinta di mura 
mepaliticlie molto ben conserva¬ 
te per rpiasi tutto il loro perime¬ 
tro. Luiifio il (piale .si erpono tor 
ri e si aprono varie porte tra le 
(inali la bella Farla -Sanpuinaria 
(presso j resti di un prandioso 
teatro romano di epoca adrianea) 
e la Porta Mappiore (o di Casa- 
mari) che è formata da due ar¬ 
cate a doppio (lira di cunei. Al di 
là di porta Casamari sopra un 
terrazzo, troveremo un ma.s.so sul 
(inule è .scolpito il lf‘.sl(i?ficiito di 
Auh Quintino morto al tempo di 
Traiano lasciando le rendite del¬ 
le sue terre in eredità a Feren¬ 
tino. 

Sostenuta da un poderoso basa¬ 
mento artificiale preromano, ma 
in parte rifatto al tempo di Sii¬ 


la, è l'acropoli deirantica città. 
Da ■ (pii yodremo uno .splendido 
panorama dei monti Lepini e del 
la valle del Sacco fino a Frasi- 
none. Sull'acropoli sorpe il pa 
lazzo episcopale e il duomo che 
conserva, tra l'altro, un bellissi¬ 
mo pavimento a mosaico. Potre¬ 
mo visitare la chiesa polivo ci¬ 
stercense di S. Af(iri« Maiipiore 
(elepante e semplice la faccia 
ta con un bel portale e un roso¬ 
ne in alto) e la chiesa romanico- 
poti(:a di S. Francesco col cam¬ 
panile a bifore. jA Ferentino ci 
sono anche i resti di un mercato 
romano risalente a età repubbli¬ 
cana e. nei dintorni, le terme di 
Pompeo con ac(pie minerali te¬ 
rapeutiche, pili conosciute dai 
romani. 

Prosepuendo la nostra aita 
piungeremo al pittoresco paese 
di Fumone che è posto sulla ci¬ 
ma di un colte conico a 7Hii me¬ 
tri c poss'iede una r(Kca famosa, 
ora abitazione privata con un 
ameno giardino (per la visita 


bisogna rivolgersi al custode sul 
posto). \ell'interno del castel 
lo, piuttosto modesto e rustico. 
vengono mostrati la sala delle 
ormi, il piccolo archivio e la cel¬ 
la preceduta da una cappellina, 
dove in .segregazione fini i suoi 
giorni Celestino 1'. il papa che 
fece il t gran rifiuto ». 

Molte vicende storiche ha vi¬ 
sto (juesta rocca e varie leggeii 
de suggestive si narrano sul suo 
conto, come ({uella che avrebbe 
dato origine al nome stesso del 
paese: una grande colonna di fu¬ 
mo si levava minacciosa dal tor 
rione centrale del castello quan 
do altri fuochi segnalavano, di 
torre in torre, dai punti più lon¬ 
tani dell'orizzonte ravvicinarsi 
del nemico. Da Fumone potremo 
fare anche una pa.sseggiata al 
lago di Canterno. Il lago che più 
di frequente viene raggiunto da 
F'iugpi è un tipico esempio di ba¬ 
cino carsico chiuso, senza emis- 


Da Tivoli a Gallicano: viaggio 
attraverso i ricordi medioevali 


TIVOLI 
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S.Gregorio 

^t)a Sassola 
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Decine di volte molti di noi so¬ 
no passati per Tivoli, ma appro¬ 
fittando del Ferragosto ri projx)- 
niamo di raggiungere questa lo¬ 
calità solo per farne la base di 
un itinerario che ci porterà in 
zone meno note. Da Tivoli ci di¬ 
rigeremo verso S Gregorio da 
Sas.sola prendendo una strada 
che ci offrirà una magnifica vi.sta 
della pianura verso Roma, sno¬ 
dandosi in lenta salita verso la 
cima del Colte di Ripoli (m. 522). 
Pro.seguiremo sul fianco del Mon¬ 
te Arcc.se e del Monte S. Angelo 
in Arce.se sulla cui vetta vi .sono 
i resti del tempio della dea Ra¬ 
na e aggirata quest'ulti ma altu¬ 
ra c oltrepassato un valico che si 
apre Ira il colte della Pera e la 
costa della Forma, arriveremo a 
S. Gregorio da Sas.sola. K’ un 
paese suggestivo, comimsto da 
un borgo medievale, allungato .su 


uno sperone tufaceo stretto tra 
due corsi d'acqua e da un borgo 
secente.sco. 

All'ingresso del borgo, che 
conserva ancora anguste viuzze 
e caratteristiche case. si trovano 
il castello Brancaccio, munito di 
ponte levatoio, merli e torre e il 
palazzo municipale, anch'esso con 
una robusta torre merlala. Il 
borgo secentesco è un interes¬ 
sante esempio di urbanistica del 
XVII secolo con strade parallele 
che terminano in alto in una 
piazza circolare. 

Dopo S. Gregorio arriveremo 
a Ca.sape: anche qui c'è un ca¬ 
stello rimaneggialo nel Rinasci¬ 
mento e incorporante la chiesa 
dove sono i resti di un croci.fi.s.so 
dipinto del XII secolo. E anche 
qui c'è un caratteristico borgo 
medievale. Lasciato il pae.se lun¬ 
go la strada che scende alle jfcn- 
dici del colle degli .AstinelU giun¬ 


geremo a Poli, dopo aver sor¬ 
passato una bella chiesa a pian¬ 
ta oltaponaie del 1500 nello stile 
del Vignala. 

Anche Poli è su un'altura. Le 
prime testimonianze storiche di 
questo paese ri.salgono al 1031. 
Da Poli proseguiremo verso Gal¬ 
licano. incontrando, lungo la stra¬ 
da. la famosa villa Catena co¬ 
struita nel '500 sotto la direzione 
di Annibai Caro. Gallicano, che 
probabilmente prende il nome dal 
santo omonimo, .sarebbe sorto 
dove era la città latina di Pegum. 
L'attuale abitato risale al X se¬ 
colo ed è pittoresco con t suoi 
numerosi vicoli che si distaccano 
dalla strada principale che ini- 
zia dalla Porta Maggiore e ter¬ 
mina alla porla S. Salvatore, sno¬ 
dandosi sul dorsale dello spero¬ 
ne su cui è arroccato il paese, 
tra due burroni attraversati da¬ 
gli archi dell'acquedotto Claudio. 


QUESTI I MEDICI CHE 
NON VANNO IN FERIE 


Durante il periodo festiva di 
Ferragosto i sers'izi medicasa¬ 
nitari saranno as.sicurati. a Ra 
ma. dalle 88 condotte mediche 
urbane e suburbane, che svolge 
ranno il loro regolare servizio 
di assistenza del pubblico. Pub- 
blichianno l'elenco e gli indirizzi 
delle condotte: 

Condotte Urbane: Campidoglio, 
via Montecatini 8. tei. 681.892; 
Flaminio, via .A. Di Giorgio 19/25. 
tei. 305.07-1; Gianicolo. piazza San 
Egidio 1. tei. 58.90 860; Lido di 
Ostia, via della Stazione Vecchia 
26. tei. 60.25.744; Ludovisi \e 
mentano, via Flasia 80 82. tei. 
47.4.161; .Monte ver de Porta Por- 
tese. via Parini 10. tei. 58 09 06; 
Xemorense-Sanf.Agnese, via Tri¬ 
poli 39. tei. 83.19.Tt2; Pantheoa 
Farnese. Piazza Navona 39. lei 
65.69.722; Ponte Si-rio. piazza S 
Egidio 1. tei. 53.90.860; Portonac- 
c:o. via Boemondo 21. tei. 42.55 91; 
Sabelli. via dei Sabell: 117. tei. 
49.61 02- San Cosimalo. piazza S 
Egrdio I. tei. 58 90 860 50 93.95: 

San Saba, via Luca della Robbia 
IO. leL 57.08 51; Testacelo, via 
Luca della Robbia 10. tei. 57.08.51: 
Tiburtino. via dei Sabelli 117. tei. 
49 61.02; Tomacelli Quirinale, via 
Montecatini 8. tei. 68.18.92; Trion 
falc-.Andrea Dona, via Leone IV 
64. tcL 3300 09; AppiaTuscolano. 
via C. Denina 3, tei. 78 33.72; 
Centocclle. via dei Gerani 6. tei. 
21 0.3 93; Gordiani. Villa Gordia 
ni Lotto Vili. Pai. I. tei 25.22 49; 
Gordiani (.Ambulatorio sus.sidia 
noi via Gordiani 65. tei. 29.51.00; 
Garbatella I. via degb .Armatori 
5. tcL 31.33 296; Garbatella R. 
via degli .Armatori 15, telefono 
51.33 597; Garb.itella II, via de¬ 
gli .Armatori 5. tei. 51.33.297; Ma 
donna del Riposo, via Madonna 
dal Riposo 13. tei 61(M.I2: Ma¬ 


donna del Riposo (.Amb, Sussi¬ 
diano). via Nivolò V 30/32. tei. 
63.22.90; Monte.sacro. via Mongi- 
nevra 34. tei. 89.07.04: Pietruiata. 
via d: Pietralata 414. tei. 4308.38; 
Portoen.se. via Portuense 571. tei. 
5-3.49 052- Prenestina. via E. da 
Gattamelata 3. tei. 29 07.40; Pre¬ 
nestina (.Amb. Sussidiario), via 
G. .Arimondi .30. tei. 43.25 92; Qua- 
draro. via Diana 30. tei 76 10 956; 
Tor Marancia, via Tor Marancia 
I9'2L tei 51.11.565; San Panerà 
zio. via F. Ozanam 113. tel 
53 85.50; Tor Pignattara. via Ca 
silina 395. tei 29 56.17; Tufello. 
via Monte Rocchetta 2, telefono 
88 01 04: Valle .Aurelia. via IjOO- 
ne IV 64. tei 35 00 09; Val Melai 
na. via Mente Rocchetta 2. tei 
88 02 (H - 88 12 54. 

Condotte Suburbane: .Appi.! .An¬ 
tica. via -Appia Antica 120. tel 
78.34 05; Borgata del Tnillo. bgt. 
Trullo. Lotto ni. tei 5130650; 
Borgata Ottavia, via Stazione Ot¬ 
tavia 76. tei 33.38.31- Bravetta. 
via .Malate.sta 14. tei 62 01 96; 
Bufalotta Cecchina. via Fogazza¬ 
ro 110. tei 82 17.98; Capannello, 
via Capannone 5. tei 79.93010; 
Laurentina, via Laurentina 9. tei 
51.T3 592: Monte Mario, vna Tnoo 
fale 8872. tei 33 43 08; Magliana. 
via Catacombe di (ìeneroso 5. 
tei SÌ30.289; Prìmavalle 1. via 
Dnano I 2. tei 62U.197; Prima 
valle I (Sussidiario), via Inna 
cenzo rV' I5.b. tei 6173.346; Pri- 
mavalle II levante, vna Pietro 
Gasparri 21. tei 6170.846; Pri- 
mavalle II ponente, via Pietro 
Gasparri 21. tei 6170.808; Quar- 
ticcìolo. via Prenestina 510. tei 
25.38.44; Santa Maria del Soc¬ 
corso, via del Badile. Lotto X. 
tei. 4164.24; Tomba di Nerone, 
via Lucio (Passio 43, tei 30.70.256; 


Tot di Quinto, via A. Di Giorgio 
19/25, tei 30.42.63. 

Agro Romano: Actiia. via Bor¬ 
go Acilia, tei 60.50.102; Borgata 
.Alessandrina, via Borgata Ales¬ 
sandrina 110. tei, 21 09.49; Ca.'a- 
lotti, via Boccea 525. telefono 
62.73.20.5 ;Castel di Guido, via 
Castel di Guido 10, tei 69. o.05: 
Castel di I.eva. Sa,ntuario Divino 
■Amore, tei 60 01.61; Cesano, via 
della .St.azìone 468. tei K)47.008: 
Coazzo. via N'ome.ntana km. 12. 
tei. 820372; Corvialc. via Ca 
setta M.atfeì 78. tei 52 30 295; De¬ 
cima. via di Decima 902. tei 
64S0.0(V}: l'.umicino. via degli 
Orti IO. tei 60.13.015; Isola Far¬ 
nese. via Cassia 1801. telefono 
69 90.371; La Storta, via Cassia 
km. 18. tei. 69.90.555; Lunghezza, 
via Collatina km. 14. tei. 41.71.04; 
Maccarese levante, via Castel 
S,in Giorgio 225. tei. 64 60 C6I; 
.Maccarese ponente, via Castel 
San Giorgio 225. tei 64.60 061; 
.Marcigìiana. sai della .Marciglia- 
na 13. tei. 69.10.003; Ostia .Anti¬ 
ca. via delle Scuole, tei 60.28.012; 
Pandoro, via Aurelia km. 30. 6. 
tei 69.70.17; Ponte Galeria. via 
della Magliana 48. tei. 64.70.064; 
Ponte Mammolo, via Biringucci 
56. tei 41.66.78; Prima Porta, via 
Flaminia km. 13. tei. 69.10.008; 
San Basilio. ■ via Osimo 36. tei. 
41.66.73; Santa Maria di Galeria. 
via Braccianese, tei 69.40 00; 
San Vittorino, via di S. Vitto¬ 
rino 39. tei 27 96 04; Settecami- 
ni. via Rubella. tei. 61.90.147 • 
(41.99.42)- Torrenova, via di Tor¬ 
renova 5. tei 26.15.55; Torre 
Spaccata, via dei Colombi 1, tei 
26.02,47; Tor Sapienza, via di 
Tor Cervara 30. tei. 27.90.86: Vil¬ 
laggio Breda, via Ernesto Breda, 
Ivotto ni. tei. 61.50.207. I 



Acllla: via delle Alghe 9. Ar- 
dealino: via Ari.stide l.eonori 1(7. 
Boccea: via Aurelia 413. Borgo- 
Aurelio; via della Conciliazio¬ 
ne .3 .A Casalbertone; via C. Ri- 
cotti 42. Cello: via San Gio¬ 
vanni in l.aterano 119. Cento- 
celle Prencstlno Allo: piazza dei 
Mirti 1; via Tor dei Schiavi 281; 
piazza Ronchi 2. Esquillno: via 
Cavour 63: via Gioberti 13; p za 
Vittorio Emanuele IIG; via Ema¬ 
nuele Filiberto 145; via dello Sta- 
Laurentina 591; via Luigi Li 
lio 29. Fiumicino; via delle (lo 
mene 21. Flaminio: via del Vi¬ 
gnala 99 H; piazza Grecia 11. Gar- 
balella - S. Paolo - Cristoforo Co 
lombo: piazza Navigatori .30; via 
Giacomo Biga 10; via Filippi 11; 
ciiconvullazione Ostiense n 142. 
Gianicolense: circonv. Gianicolen- 
se 186; via G. da Calvi 12. Ma¬ 
gliana Trullo: via del Trullo 290 
Marconi (Siaz. Trastevere): \iu 
G. Cardano 62. Mazzini: via Urof- 
ferio 55: via Euclide Turba 14 16. 
Medaglie d'Oro: largo Igea 18; 
via D. Galimberti 21: via Bai- 
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8578. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale .Adriati¬ 
co 107: \iale Tirreno 124; via 
Panlelloria 13. Monte Verde 
Vecchio: \ia Bairili 1. Mon¬ 
ti: via Urbana 11; via Nazio 
naie 245. Nomentano: via G. 
B. Morgagni .38; piazzale del¬ 
le Provincie 8; viale .\.\I Afiri- 
le 31. Osila Lido: piazza Della 
Rovere 2; via Stella Polare 4L 


\ia -A. Olivieri ang. via Capo l’a^- 
sero. Parloll: via Bertoloni 5; via 
T. Salvini 47. Ponte Milvio: via 
del Golf 12. Porlonaccio: via Ti 
burtina 542. Porluense: via l’oi- 
tuense 425; via della Maglia¬ 
na 134. Prafl-Trlonfale: via .-Xn- 
drea Doria 31; via Scipioni 69; 
via Tibullo 4; via .Manunna Dio 
nigi Ti; |).za Cola di Rienzo 31; 
via .Angelo Emo 100. Prenestina 
Labicano-Torpignallara: Largo 

Prene.ste 22; via del Pignefo 77-b; 
v. Casilina 461. Primavalte; via 
Federico Rorromeo 13; v. P. .MaOl 
n. 115. Quadrare Cinecilià: via 
G. Salviuli 5; via Tuscolana 1258; 
via 'riiscolana 699. Quarticciolo; 
p ie (Quarticciolo 11 Regola-(Ìam- 
pilelli Colonna: via Tor Mellina 
n. 6: piazza Farnese 42; via Pie¬ 
di Niarmo 38; via Santa Maria 
del Pianto 3. Salarlo: via Po .37; 
via Ancona 36: via Salaria 288 
Sallusiiano Castro Prctorio-Ludo- 
visl; via XX .Settembre 47; via 
San .Martino della Raitagiìa 8; 
via Castelfidaido 39: piazza Bar 
iK'iini 49; via Po 1 e; via I.om- 
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bui dia 23. San Basilio: via Ca¬ 
sale San Basilio 209. S. Eustac- 
chlo: piazza Capranica 96. Te- 
stacclo-Osliense: piazza Testac¬ 
cio 48; via Ostiense 168; via Ca- 
damo.'to 3 5-7. Tiburllno: via Ti- 
biirtjna 40. Tor di Quinto - Vigna 
Clara: corso Francia 176. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via dei 
Colombi 1: via Casilina angolo 
via Tor X'eigata, km 12. Traste¬ 
vere: via San Fronce.sco a Ripa 
n. 13t: via della Scala 23; piazza 
in Pisciniila 18-A. Trevi Campo 
MarziaColonna; via Ripclta 24: 
via della Croce 10; via Toma 
celli 1: piazza Trevi 89: via Tri¬ 
tone 16. Trieste; viale Gorizia 56: 
via l’ii.-icilla 79; via Tripoli: 
corso Trieste 3. Tuscolano Appio 
Latino: via Taranto 50: via Bii- 
tannia 4: via .Appia Nuova 405; 
via Amba Aradam 23; via Nii- 
mitore 17; piazza Ragiisa 14; 
via l.uigi To-;li 4i 


icine 


Officina Porta Pia vriparuzio- 
ni auto - elettrauto • carrozze¬ 
ria). via Mes.sina 19, tei 869 764; 
Valle (riparazioni auto - elel- 
Iraiito), via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtina), tele¬ 
fono 4.32.974; Luuaioll (riparaziin 
ni alilo), via Vespasiano 32-a. 
tei. 315 856; Airó (riparazioni 
alilo, carburatori, elettrauto), 
via N’emorcnse 187, tei, 8.3.19.4.51; 
Taglioni (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via .Marco .Aurelio 18 
(Colosseo), lei 7.T5.3I7; Sanla- 
roni (riparazioni auto - clettiaii- 


lo - carrozzeria), via Ugo Bas¬ 
si 38 (Trastevere), tei 580 274; 
Barbieri (riparazioni auto • elet¬ 
trauto - carrozzeria), viale Ma¬ 
rioli 117-a. tei 878.486: Pretola- 
nl (riparazioni auto - elettrauto), 
via X'oghera 73. tei. 779 068; Of¬ 
ficina Peralno (riparazioni auto 
■ elettrauto), via -Mattia Batti- 
stini 2.34. tei 62.70 4W: Vignoli 
(riparazioni auto • elettrauto), 
viale -America 119 (EUR), tele¬ 


fono 59.11.980; Rossotll (ripara¬ 
zioni auto), via Ft-derico Delpi- 
no 142, tei 25.81.868; Morandinl 
(ripaiaz. auto - carrozzeria), via 
Fogazzaro 28. tei. 825.956; Cen- 
trauto Ostiense (riparaz. auto - 
elettrauto - carburatori), via G. 
li. .Magnaghi 59 (Ciro. Ostiense), 
tei 51.34.444. Soccorso Strada¬ 
le: segreteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: Via 
Cri.stoforo Colombo 261, tei 


Alimentari 


Negozi, spacci, iiH-rcati rio 
nali cotierti e sco;H‘rti. jKisti 
lessi ed amlhilanl:. prulrarran 
no la chiusura serale sino alle 
20.30. I fo:-ni assii-un-ranno il 
riforniiiH-nlo del pane (n-r la suc¬ 
cessiva festività Martedì 15; 
negozi, meicati coperti e sco 
IH-rti. I)o^tl fissi e<l ambulanti 
resteianno tdiiiisi in-r tutta la 
giornata. Mercoledì 16: i negozi 
rimarranno uix.*rti sino alle 13 
ad eccezione delle rivendile di 
priKlotti ortofrutticoli, dei nego 
zi e sp.acci di carni fresche e 
congelate, dei mercati rionali, 
dei posti fissi e ambulanti, che 
resteranno chiusi in-r rintera 
giornata. 

Treni speciali 

U* Feriovie dello Stato hatuio 
rinforzato la con>iK>sizione di al¬ 
cuni treni viaggiatori ed hanno 


I messo in funzione ventitiv trt-ni 
sptviali. Ecco le p.irtenze 

OGGI: da Konui Tiburtina 1.58 
a Rc.ggio C. C 11,18 (ivroviene da 
.Milano C. da (love twrte 18.50 
del gioirlo precedente). Da Rom.i 
Teiiiiini 1.10 a Reggio C. C. 12.2.5, 
D.i Ruma O.stiense 5.26 a Reggio 
V’. C. 15,15 (pi-ovietie da Torino 
Pii. da dove p.irte 21.^14 del gior 
no p;vc(vlente). Da Roma Ter¬ 
mini 17.17 a Ri-ggio C. C. 3.25. 
Da Reggio C. C. 18.3.5 a Ronca 
Tiburtina 4.07 (prasegiie (vr .Mi¬ 
lano C. dove arriva 11,25). 

DO.M.ANl; da Roma Termini 
10.45 a Reggio C. C. 2.3.17. Da 
Roni.i Termini 17.17 a Reggio 
C. C. 3.25. 


510.510 • 51.26.351. Ostia Lido: 
Officina S.S.S. n. 393 - Servizio 
Lancia, via Vasco de Gania 64, 
tei 60.22.744: Officina l.ambi-r- 
tini A. • Staz. Servizio Agip. 
p.le della Posta, tei. 60.20.909. 
Pomezia: Officina S S S. n. .39.5 
- Morbinati, via Pontina, tei 
910.025: Officina De Lellis, via 
Roma 48, tei. 910.645. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina • SS. 
148 - Km. 34.200 - tei. 910 008. 


Appunti 


vile relativi ale deniin-.e 
nascita e di morte. 


Barbiori 


Oggi le barbierie chiiuierannn 
alle .3. Domani 14. martedì 1,5 
c mercoledì 16. inve.-e. i b.ir 
bieri resteranno chiusi. 


Parrucchieri 


Anagrafe 


Oggi, domani e maittHiì pit.i 
so la Ripartizione comunale dei 
servizi demografici (via del 
Teatro di Marcello) funzione 
ranno solo i servizi di stato ci- 


Oggi. domani e marledi i pa: 
nicchiori ro.steranno chiusi, l’or 
mei'coledi 16. invetv, la chiusa:;! 
sarà facoltativa. 

ACEA 

Gli uffici deir.AC’K.A rimair.m 
no chiusi oggi, domani e mar- 
l(*di. Sarannii. comuiuiue, ;i<^i- 
curali i noniKili 'ervi/.i di luiiio. 

Merci vari» 

Martedì 15 i negozi di ahh. 
glinnH’nto c di merci vairie re¬ 
steranno chiusi |)or l'intera gier 
nata. 


COMUNICATO 


riNDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

causa demolizione fabbricato 




la sede di vendita 

« Via COLA di RIENZO, 156 

Telefono 381768 — ex cinema PALESTRINA — Dodici ingressi principali ad ingresso libero 

Domani inizio della quarta settimana della eccezionale vendita di 

MOBIU - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 
A PREZZI DI REALIZZO 

FINO A TOTALE ESAURIMENTO - OCCASIONI UNICHE 
RIPETIAMO: è molto importante visitarci! Farete degli ottimi affari! 

« Via COLA di RIENZO, 156 






improrogabilmente il IO settembre p.v. 


Esaminate i prezzi di questi articoli | SALOTTO meraviglioso 


I CAMERA da LETTO stile Impero 

^ di gran pregio, lucida e opaca con marmo onice del Porfo- 
^ gallo e specchiera dorata lussuosissima 

ì L. 278.000 

i SALA da PRANZO stile classico 


Classico Impero, 5 pezzi 
velluto francese 


L. 145.000 < 


in noce ottimamente ritinlfa L. 167.000 Bronzo e cristallo 12 fiamme 


SALOTTO letto REVER 

Divano con due poltrone e doppia rete - Tessuto pregiato 

a scelta L. 78.000 

LAMPADARIO Bwinia 

Bronzo e cristallo 12 fiamme L. 16.000 












SONO IN VENDITA: 

750 camere da letto - 600 sale da pranzo - 600 soggiorni • 2000 salotti • 3000 lampadari classici di Boemia • 10.000 mobili singoli di abbinamento 
in ogni stile: mobili '800 inglese Adams, coloniali • mobili stile Luigi XIV, XV, XVI; '400 Fratino; '700 francese; '600 bolognese; '700 Chippendale; 
olandesi; maggiolino provenzali e *800 inglese . Bureaux, trumeaux, secretaires, inglesi classici e moderni, consolles dorate, specchiere dorate in ogni 
stile, settimini, ecc 

GRATIS quasi il trasporto a domicilio sino a 200 km. da Roma 
GRATIS montaggio lampadari vostro domicilio 
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XXI Festival di Avignone 

Teatro-pretesto 


r 


XXVIII Mostra 


airittsegna 

I quindici | dell'estetìsm 


film di 
V enezia 


Dalia nostra redazione 

VENEZIA. 12 
Nel corso (li una conferen¬ 
za-stampa, tenuta 0 {'{'i po- 
merif'f'io al Lido, il profes¬ 
sor Luifti Chiarini, ha pre¬ 
sentato il prof'ramma della 
XXVIll i\Iostra internazio¬ 
nale d’arte cinematografica 


di Venezia, che si s\olgerà 
(luesl’anno dal 26 agosto al- 
l’tì settembre. 

Sono in concorso per il 
4 Leone d’ oro > i seguenti 
quindici film, che verranno 
proiettati in tredici sere e 
due pomeriggi e dei quali 
non è stato ancora fissato 
l'ordine di proiezione: 


Due discutibili messe in scena di Bourseil- 
ler di (( Silence! Parbre remue encore » 
di Billetdoux e di » La Baye » di Adrien 


Lo straniero di Luchino Visconti; La Cina è vicina di 
Marco Hellocchio; Il padre di famiglia di Nanni Loy; Edìpo 
re (li Pier Paolo Pasolini; | sovversivi di Paolo e Vittorio 
Taviani; La belle de Jour di Luis Butìlici; La chinoise (< La 
cinese ») di .Jean Lue Godard; Uloszezon (< Fine stagione ») 
di Zoltan Fahri; Noe nevesti (« l,,a notte della novizia ») di 
Karel Kachina; Mahizeiien (« L'insaziabile ») di Edgar 
Reitz (opera prima); Our mother's house (« La casa di 
nostra madre ») di Jack Clayton; Dulchman (« L’olandese >) 
di Anthony llarvey (opera prima); O salto (cB salto*) 
(li Christian De Chalonge (opera prima); Jutro («Alba») 
di Purisa Djordjcvic; Les pàires du desordre (« 1 pastori 
del disordine >) di Nico Papatakis. 

Sono in (xmeorso solamente per l'opera prima: Ciao di 
David Tucker; Le mur (« Il muro >) di Serge Roullet; 
SpiiT eines madcheus («La traccia di una ragazza), di 
Gustav Ehmck: Tatowierutìg («Tatuaggio»), (li Johan¬ 
nes Schaaf. 

Nella sezione culturale verranno presentati i seguenti 
rdm: Mouchette, di Robert Bresson; Ecart («Deviazio¬ 
ne »), di Grisha Ostrovski; Jaguar, di Jean Rouch; Deaeri 
peojìlc (« Gente del deserto »), di Jan Duniop: Sug Merico 
(«Sono il Messico»), di Francois Reichcmbach. 


L'ultima sera, dopo la 
premiazione, verrà proiet¬ 
tato fuori concorso il film 
Tre tiolli un amore di 
G\orgy Revesz. Nel pome¬ 
riggio dello stesso giorno, 
anche questo fuori concor¬ 
so, sarà presentato il film 
Coi cuore in gola di Tinto 
Brass. 

Il professor Chiarini, di¬ 
rettore della Mostra ha 
spiegato nella sua conferen¬ 
za-stampa, che nella scelta 
dei film è stalo abbando¬ 
nato il criterio della nazio¬ 
nalità por seguire quello de¬ 
gli autori e delle opere. 

Ad ogni modo, tra le 
grandi assenti di quest’an 


no. al Lido di Venezia, fi¬ 
gurano le cinematografie 
.sovietica e giapponese. Al¬ 
tra novità: (lai programma 
di Ila Mostra è stata tolta 
la Sezione informativa, per 
scstituirla con la rosa dei 
film in concorso per l’ope¬ 
ra prima. Infine, per quan¬ 
to riguarda la « tradiziona- - 
le retrospettiva », essa ver¬ 
rà dedicata al « western » 
americano del periodo muto. 

I suoi punti di forza pog- 
geranno su due « classici » 
pionieri del cinema: David 
Wark Griffith e Thomas 
Ilarper inee. 

r. s. 


I ” “ . I 


Dal nostro inviato 

AVIGNONE. 12 

A'el bellissimo chiostro dei 
Carmelitani, che gli stessi avi 
gnonesi hanno scoperto soltanto 
quest'anno, quando è stato 
aperto per installarvi gli im¬ 
pianti della platea e del palco- 
scenico, con la sua lunga gal¬ 
leria di accesso tutta volte a 
crociera, col suo slanciato cam¬ 
panile, il XXI Festival ha pre¬ 
sentato due novità assolute 
francesi. l'uUima commedia di 
Frant^ois Billetdour, Silence! 
l’arhre remue encore. e La 
Baye di un autore press'a poco 
sconosciuto. Philippe Adrien. 
un attore ventottenne che s‘è 
messo a scrivere commedie nel 
1965. facendosi presto notare. 
Regista di entratnhi questi spet¬ 
tacoli, Antoine Bourseiller. che 
attualmente dirige il Centre 
Drarnatique National du Sud 
Est, od Air en Provence. 

L’impronta dello « stile Bour¬ 
seiller » segna profondamente 
le due rappresentazioni. La let¬ 
tura dei testi da parte della 
regia appare soltanto, o in mas¬ 
sima parte, pretestuale per « fa¬ 
re spettacolo », per muovere 
gli attori in scena, facendoli 
.sacerdoti di strani rituali este 
tizzanti. o manichini surrealisti 
o fantocci lanciati nei loro gio¬ 
chi gratuiti. 1 movimenti, i rit¬ 
mi. le battute si compongono, 
magari, in forme che sbalordi¬ 
scono. o colpiscono, o suggestio¬ 
nano il pubblico: e in qualche 
momento ciò che avviene in 
scena raggiunge un suo fasci¬ 
no. Quello che certamente va 
in larga misura perduto è il 
senso dell’opera drammatica, 
la sua consistenza, la sua strut¬ 
tura, il mondo ideologico poe¬ 
tico che tende a significare. 

Per la verità, la prima del¬ 
le due commedie citate, quella 
di Billetdoux (à il famoso auto¬ 
re di Va donc chez Thorpe, 
che quattro anni fa ebbe un 
grosso successo < borghese » 
con II faut passer par les nua- 
ges e conobbe un notevole fiasco 


le prime 


Cinema 

S.O.S. Stanlio 
e Olilo 

I.a na.>;cita della celt-tire eojv 
pia del magro e gra.s.ìo è abba- 
.stanza compiutamiTite dixrumen- 
tata in (jiiesta seconda antoliigia 
di Robert Yoimgson (due premi 
CXsear, i)er i .suoi Ia\ori liloiogici. 
e p.cn.unente meritati*. Più an¬ 
cora che il priiiH> film, iiiiitiila'.o 
L’alh'oro mondo di Stantio e Ubo. 
il sec(»ulo ri|>ercorre il c.imm.no 
«Iella comica «I nist-ginmetito e 
delle («irte ;n f.icci.i. deireiMK’a 
Mack -Scfinett e «lell’eixK-.i Hai 
Koach. e ci iiw-Ura i invetri «lue 
atton prima separati, ciaiciaio 
I>er proprio co»Uo «iiui'.e .spalla di 
un comico più noto (che (KKeva 
essere Charlie Cha.se d.ii pi(c«v 
li Ixaffi o Snob l’ollard dai gros¬ 
si. o;>piin* Taltrett.into dmitiitiva¬ 
te Billy We.st che imilava Ch.ir- 
lot). poi ain.incati allo ,striordi¬ 
nano folletto calvo .I.imes Fai- 
lay,<mn a costituire un e.-«il.ir.m;e 
insieme, e da ultimo f.naimente 
insieme a creare una coni.cita 
di s;tu.i7i«Kii. .1 ntnw ,stalic«> e .«i 
ambenti scarni, una cenv.vità cbi- 
faceva ri.sparnuare tanti soid; al 
pr«>diittore o che. Cav’.inJo Milì.i 
d.ffertm/a e siiiraltem.m/a «Ielle 
«liK- i>sir«>k>gìe c«3ntrapp«>'te. -it.i- 
bdi jx-r sempre — s:n dal pt-ràxlo 
muto CHI si hni'ta la scelt.i «le: 
framnxnli — la loro fama civ 
mune. 

S*ino «liversi i jx-z/i mediti. n»n 
vi.sti nemmeno in te’.ee ls;<*x*. c«>- 
me (lueV.o miziale «k-irorchestra e 
TultifTW. sp.is5<iwr.ssinx>. tra il mi- 
lianiar:o llardy e il m.iggior«k>- 
mo l.aarel. con la trmata «k-lla 
fontan .1 che vale e-s>.t sola l.i .-ipis 
sa del biglietto. 

.\\evano cvmTX'iato entr.imbi. 
se cosi p;iò dir-si. «xime * caitiM >. 
Poi trav3s.ir<TW la lorx> c.itt:\ er:3 
nella reciprtx'a b.iff«TX‘na. o ne! 
fatto di ctxnpletarsi s;a nel c.n;- 
smo che nell.i fraternità. B:s«> 2 na 
vedere St.inliO c 01I:o alle pre-se 
con la capra, o ccn il g«rf. per 
comprtTKlere il m.itam«vi:o che 
subiva la tccmc.ì. urut volta .M'm- 
pli«eemente fme a .«e s;es>,i. dei 
lanci .sul viso: si .scaten .1 l.i batta 
gli.l «logli clementi — «k'’.racfpi.i, 
del fango — ed essi, e«yne tutti 
gli altri. nm.ingcno imp.issibili. 

Certo, qiicgli anni stabibrcfx» 
l'apogeo di persiTuatità ben p:ù 
potenti in tale meccanica, quale 
i’insinx'rabilc Buster Keat<jn. M.i 
una bella nicchia, nel cinoma c«> 
mico americano, se la sono .sca¬ 
vata an<iie loro. 

2 uomini in fuga... 
per un colpo 
maldestro 

SulLi scia di Tre uomini in 
fuga (ancora un titolo plasmato 
su quello di un film che si crede 
abbia avuto un grande succe.s.so), 
Louis de Funès continua la sua 
oor.sa spericolata attraverso i len- 
fooli bianchi degli schermi. Sen¬ 


z'altro. De Fiinc.s riceverà 
rO-scar come il migliore corri- 
«lure cinematogratìco dell'anno. 
Comiin(|tie. non ba.sta correre e 
.sudare per far ridere il pub¬ 
blico nel clima torrido di ima 
.sala cincmatogralica senza l’im- 
liianto deH'aria condizionata. E 
il regi-sta .Iac«iue3 Poitrenaiid — 
che si è avvalso dei dialoghi di 
Mi.i-liel .Audiard — non sembra 
proprio il tipo di creare iminaggi 
ni .sarcastiche ed esilaranti: il 
suo film, è -Stato veramente un 
«co'tK» maldestro», come quelli 
— per entrare in argomento — 
che tentano «li rK>rtare a termine 
«Ine ladri < artigiani ». piuttosto 
.sfortiiuafi. tal!«>nati da una ladra 
apprendi.sta che una ne pensa e 
mille ne fa. 1-a comicità. i>erù. 
non riesce a scattare, proprio [x>r 
mancanza di fantasia e d’idee, 
anche se De Funès (coaiidmvato 
«la Maurice Biraud) si sforza di 
rendere godibile il suo per.sonag- 
i:i«i ctie rischia — c'è da dirlo — 
«li riiH-tersi indefinitivamente at¬ 
trai erso 1 gà tanto noti ster(Hv 
tip; della mimica e della recita¬ 
zione. Colore. 

Il gobbo di Londra 

Scotland Yord è alle prese 
c«>n un emulo di .I.nck lo s\en- 
tratore. uno strangolatore got)bo 
che straneola. effcttii amento, 
una nuKitagna «li «kmne. ma è 
g«>blx> .solo ixT finta, e non si 
capisce a quale scfv.x». 

I.a trama, «lesunta da un rac¬ 
conto di Eilcar Ual,ace. di cui 
1 ti*«le.schi sono «hwntati gli esti- 
\i er«-di cinematt>grafici. mota 
attorrxi a un istituto di giovani 
traviati che maschera un'orga 
n:7.za7i<xie cr:min.i!«' diretta «la 
una lesbica (ritor«lo di Raoazze 
in uniforme! *. caix-g.iiiata da un 
pr«'tc e nvinovral.i. in ultima 
i>tan7a. da un l«>r«l mamaciv di 
b.Utaclie militari a tavolino U>cr 
(■«xr.ixmsare quelle perdute nel¬ 
la realtà . 

Il film, diretto da tale .Alfred 
V«vhrer e interpretato da Gun- 
ther Stoll. l'ta l.evka e Eddi 
.Arent. è t«>talmente sconclu«i(v 
nato, ma è proprio il suo .grano 
di follia a renderlo parzialmen¬ 
te e inc«>sciamcn’e divertente (si 
fa per d.rei. Colore. 

Tiffany 

memorandum 

Una piccola premessa: il film 
non ha niente in comune con il 
recente e interessante, e per al- 
Clini versi originale. Quiller me¬ 
morandum di Michael .Anders<xi: 
il regista nostrano Terence Ha¬ 
thaway, che ha c«>nfo7Ìonato 
Tiffany memorandum, non è rx-m- 
meno un lontanissinxi parente del 
regista americano Henr>’ Hatha¬ 
way. Forse, come non mai. in 
tutta la storia del cinema (com¬ 
merciale, evidentemente), ci .si 
insega oggi ad imitare titoli, 
nomi di registi e per.sino d'at¬ 
tori. n fenomeno «tovrebbe esse¬ 
re attentamente studiato dagli 
specialisti, che certo non sono 
in questo ca.so i crititn cinema¬ 
tografici, ma i neurologi... 


L’assassinio di un deputato de- 
iiuKTatico «Iella Repubblica «ii 
San Salvador, mette in moto, co¬ 
me per incanto, l’ingranaggio di 
una macchina tanto complicata 
quanto inutile. I congegni sem¬ 
brano muoversi a Berlino, dove 
mi giornalista americano, mi.ster 
.Aliali, viene .scambiato, suo mal¬ 
grado. IHT un tale, una spia, che 
«loveva fornire una certa s pn>- 
va » a un’< ombra ». (un perso¬ 
naggio fantomatico) che, pur- 
tropix). rimarrà sino alia fine 
nella ivenoinbra. .Se si fo.s.se pre¬ 
sentato subito. aInx?no avremmo 
avuto la gra«hla .sorpresa della 
fine «lei film. Tra gli interiircti, 
Ken Clark. Irina I)emick c Lui- 
gi Vannucchi. Colore italo fran 
ce.se. 

Tom Bollar 

Ultimo niix>l.iK> di Jame.s B«4id, 
personaggio «li fotoroiruinzi accol¬ 
ti om favore soprattutto alì'cste- 
r«>. arriva sui n«vstri .schermi Tom 
Dollar. 

.\i p«x '0 smiiMtico se.'VizIo dei 
la CI-\. T«»ii> DÌulIar riesce .i sv«ti 
t.ire le mire crini-nose d«‘ì!.i set 
:a «lei Sitig, 1.1 quale attenta alla 
Vita di una pr.ncijx-ss.i .ntenzio 
nata a firmare c«»i gli americ.ini 
un aciMrdo jx-r lo sfrutt.inv.tito 
«teirur.inm, ,\d un «rerit* momcnt«7 
le pr-ncijx-s-e divttil.mo «iix*. a*t 
«r.x'ra di lai mago «lei tr,icv«». 
ma ix>; tutto friiscc per il :ix'gì:«i. 

(tiralo ;n Persia, il film ci dà 
poca az«me e pai‘ 0 «xh.o luri.siix*. 
ila fimi-ito !a .sotmolctUa vicenda 
li regì'ta Fr.inck Re-ti (che. p«>;. 
è Marcello Ciorciol.ni). Interprts 
ti pr:ncip.ili sono Maurice Poli, 
(ksirgi.i .Moli e Erika Bl.inc. C<> 
atre. 

vice 


Nuovi libri 
sovietici 
sul cinema 

.MOSCA. 12. 

« Dove nascono i film » sarà i! 
titolo di un album dedicato al 
passato e al presente degli studi 
cinematografici di Leningrado, 
L’album r porterà inquadrature 
dei film, monvnti del lavoro, ri¬ 
tratti deizli attori, dei registi e 
degli scenografi di q.iesti studi 
cmemato.grafici. fotografie dei tea 
In di posa, bozzetti d costumi 
e (khroraz.oni. eco. Si tratterà di 
200 fotografie, per la maggior 
parte inedite. 

In occas.one dell’annivcr.sario 
dei film « La corazzata Potiom- 
kin » uscirà un’antologia di ri¬ 
cordi di coloro che partecipar<yio 
alla prodiiziore di «piesto ftm, 
di documenti e materiali d’ognì 
genere, di articoli e di giudizi 
espressi da artisti sovieticà e 
stranieri, quali (Ihaplin. Pudov- 
kin, Vìshnevskij. Fatleev, Jur^ 
nev, Iczuitov, Jutkevic, Nloussi- 
nac, Feuchtwanger, Montagu. 


con Cominent va le monde, 
.M(*s.sieii?). di consistenza, di 
struttura, di mondo ideologico- 
poetico non ne ha assolutamen¬ 
te; non ne ha e non ne vuole 
avere. 

Lo spettacolo di Silence! l’ar- 
hre remue encore (letteralmen¬ 
te: Silenzio! l’albero si muove 
(incora) comincia con una spe¬ 
cie di corteo rerimnniole. in cui 
una .sedia con sopra un fantoc¬ 
cio di figura femminile anziana 
viene portata in giro per il pal¬ 
coscenico: seguono vari perso¬ 
naggi. in abiti enntadineschi. 
Tra loro, un tale che fa mo¬ 
stra di cercare di riconoscere i 
partecipiinii a quel trasporto 
funebre. Cnstnì è il prntagnni 
sta. che sì chiama Ortohre. e 
che vedremo, netto svolgersi 
del frammento, rivivere certi 
momenti delta sua vita. L’at¬ 
mosfera (> onìrica; siamo in 
pieno sogno, come a proporre 
allo spettatore la peregrina 
constatazione, il suggerimento 
poetico che... In vita è sogno. 
Scrivendo della sua commedia, 
Billetdnu.r afferma che i per¬ 
sonaggi sono « (lolle ombre co¬ 
me (lolle luci dentro il nero » e 
che la vicenda « avrebbe polii 
to e.sscie la storia di un ca¬ 
vallo nero galoppante con la 
criniera in fiamme, ma non è 
arrivato. Avrebbe tviliilo essere 
l'immagine viva della terra che 
si apre o noi. lì davanti, col no¬ 
stro stupore. No. E’ ini avveni¬ 
mento nato dal panico o dalla 
notte. Non chiedetemi di pili. I 
Io ascolto ancora. Sono dentro 
l’avventura l’operaio mi.ste- 
rioso ». 

Siamo, come si vede, nella 
più totale farneticazione: che 
la regìa di Bourseiller ha ac¬ 
centuato. Interprete principale 
della commedia, il bravissimo 
Serge Reggiani, nella parte di 
Octobre. Reggiani è il primo 
attore del Centre di Aix en Pro¬ 
vence, al quale si era legato, 
dopo la stagione di lournéos con 
le sue canzoni, per la consape¬ 
vole volontà di fare del teatro 
di prosa, e di lavorare in un 
centro provinciale nel quadro 
delle sue aspirazioni ad un la¬ 
voro di impegno sociale. Tut- 
to ciò — ci ha detto l'attore — 
è andato profondamente deluso 
dall’e.sperienza con Bourseiller. 
Reggiani ci ha detto che an¬ 
cora una volta lascerà, con mol¬ 
to rimpianto, il teatro; nel 
prossimo futuro farà del cine¬ 
ma, in attesa di poter fare 
del teatro diverso da quello 
che ora va di moda, di fare 
del teatro in cui credere. 

Anche la messinscena della 
novità di Philippe Adrien La 
Baye è stata, a nostro parere, 
esiziale alla commedia, che 
ha comunque una sua validità 
di linguaggio, una certa carica 
.satirica. Il linguaggio inventa¬ 
to da Adrien è tutto costruito 
sull'uso dì parole, espressioni, 
esclamazioni del discorso quo¬ 
tidiano, in una famiglia piccolo 
borghese. E' la famiglia dei 
Imuìs, dove tutti si chiamano, 
per ironia dell’autore, così: lei, 
la madre, Louise, i figli Petit 
Louis. iMuisette, Gros Louis, 
Louison elle, Louison lui. E' do¬ 
menica, e si aspetta l’arrivo 
degli amici Jean (e qui si ripe¬ 
te lo stesso scherzo dei nomi 
itguoli). Louise si dà da fare 
attorno alla cucina per alle.sti- 
re un pranzo, mentre i figli si 
comportano come tutti i figli 
delie famiglie piccolo borghesi, 
la domenica mattina: e il ma¬ 
rito si annoia e aspella. 

Non sono gran che, l'ambien- 
tazione. la descrizione del costu¬ 
me familiare di questo stato 
sociale: ma hanno un loro pi¬ 
glio comico, e fin verso la fi¬ 
ne la commedia ha tutta l'aria 
di una lieve satira. D improv- 
viso (e con evidenti echi del 
teatro poetico di 30 anni fa. 
quello del quotidiano familiare 
che ha avuto in Tbornton Wil- 
der il suo maestro, allora) il 
tono si offusca, si fa serio e 
pensoso: scopriamo che tutto 
si svolge (arrivati i Jean, co¬ 
mincia un buffonesco pasto, 
con varie interruzioni) mentre 
fuori, nel mondo, c’è una 
guerra; che il figlio maggiore 
dei Jean è soldato (e forno in¬ 
fo//». innamorato di LouLselte, 
a dare l’ultimo saluto ai paren¬ 
ti) e che c'è carestìa e fame 
intorno. 

La regìa di Bourseiller ha 
puntato tutto su un favolismo 
esteriore, con quella cucina che 
è una marchino compIicafi.ssi- 
ma, con fanali, sirene, leve; 
quella casa in cui si entra me¬ 
diante un lungo scirolo; quei 
costumi dì una comicità sfor¬ 
zata ì bambini sono interpretati 
da attrici e attori adulti, in 
abiti infantili inizio di secolo). 
Oli attori sono tutti piuttosto 
braci: eccelle Suzanne Flou 
nella parte di Louise, la casa¬ 
linga tipo, che Itene il suo per¬ 
sonaggio, e giustamente, sem¬ 
pre sopra le righe, in un inces 
sante « su di giri » frequente¬ 
mente assai comico. 

Arturo Lanari 



«Aida» e «Tosca» 
a Carocalla 

Questa sor.-i alte 21 replica «li 
« Aiù.n >j «filetta dal maestro Er- 
nest<i Harbini (rappr. n. 27). e 
interpretata «la Luisa Maragtia- 
iio. Dora Minarehi. (Jiiis«‘ppe 
Verteelii. Ciuseppe Foigione. 
Frnneo Piigli«‘se c Mario Uinau- 
ilo Maestrt» «lei coro AKri'il»» 
D'Angelo Domani il Bottegliim* 
rimarrà .aperto «lalU* 10 allt» 11. 
mentre martelli 15 rimarrà 
eiiiuso Tintera giornata. Mer¬ 
eoledì ttì replica di «To¬ 
sca X. «filetta dal maestro Biiino 
Hartoletti t- interpretata «la Mar¬ 
cella Hobbe. r.i«irglo Mcriglii e 
Ciuseppe Taddei. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Mai tedi 1,5 agosto; riposo. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giamcolo) 

Alle 21 .;ì 0 secondo mese di suc¬ 
cesso speli. C.la la Grande 
Cavea dir. S. Ammirala con 
• Pscudolu » di Plauto con S. 
Ammirala. M BoninI, F Ce¬ 
rnili. F. Freistelner. G. Mazzo¬ 
ni, F Pietrabruna. Regia S. 
Ainiinrata. 

BEAT 72 
Riposo 

BELLI 

.Alle 17.;i0 e 22: « Il eadaverac- 
eio •• di .-\bram Kamiz. 

FORO ROMANO 

SiKinl e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco e inglese; al¬ 
le 22 .:ì 0 solo inglese. 
GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montoiio) 

Alle 21.:t0 C la Speli. Sacri 
pi esenta « l.atidatu Sii Mll Si- 
Ultore - «lai iloM-tti di .S. Fran- 
et-seo. Ri«luzione di R. Lava¬ 
gna Regia S. Hargone con H. 
Uovo. A. Crasi. L. Glzzl. R 
Malaspiiia. C. Nincili, E. Vaz- 
zoler. 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Alle 22 Ben Vorillo e il suo 
complesso Beat, «-accia al le- 
.soro e Mis-s Minigonna. 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonac- 
coiso presenta • Cuoiiio del 
gas • di M. Moretti: a Pelone » 
di Parenti; « Il irlangolti è un 
pillilo > di B LongliinI novità 
con A Lelio, A. Duse. F. San- 
lelli Regia Enzo De Castro. 
Sei-no .M. Mamini. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

.-\llt- « I-tt p.ice • di .Ari¬ 

stofane ••on .-\l«lo Eabri/i e 
.Ainoldo Foà. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 68;i‘272) 

.Alle ia.:iO c 2l.::o ultime 2 re- 
plicbe i:i.a Estate «fi prosa ro¬ 
mana «fi Cbece«» Dinante. A. 
Durante. Leila Du«-ci con Enzo 
Lilierti nel grande successi» 
comico « Uiu». .«lue...(re...iniii te 
posso più teiiè... te pljo e lo 
Ixsso • «fi Enzo Liberti. Regia 
dell’autore. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Una vampata «Il violenza, con 

L. Ventura IIR ♦ e grande ri¬ 
vista 

ESPERO 

Una «lumia per Ringu A ♦ e 
itvista Walter Manchetti - Sil¬ 
vana Gabor 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Inferno a Caracas, con G. Ar- 
dis.son A ♦ e rivista Canzoni 
in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

TiHaiiv memorandum, con K. 
Clark ‘ A ^ 

AMERICA (TeL 386.168) 

TiOany memorandum, con K. 
Clark A ♦ 

ANTARES (TeL 890.947) 
I/Atigellca avventuriera, con 

M. Mercler (VM 14) A 
APPIO (TeL 779.638) 

Mano di velluto, con P. Ferrari 

C ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 

ARiSTON (Tel. 853.230) 

« I.e scandste » Delitti... e 
champagne, con A. Perkins 

(VM 18) G ^ 
ARLECCHINO (TeL 338.654) 

Il fantasma cl sta. con V. Mlles 

SA ^ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Chi ha rubato II presidente ? 
con L De Fun<-s SA ♦ 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ilolifle rosso, con T. Ciirtis 

DR ^ 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Breve chiusura estiva 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14) S «■ 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

I.a signora sprint, con J. Chri- 
stie C # 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Visa Zapaia, con M. Brando 
DR 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiu<ura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel- 672.465) 

I diabolici, con V' Clouzoi 

(V'M 18) G ♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Viva Zapaia. con M Brando 
DR 

CORSO (Tel. 67I.rai) 

I.r quattro chiavi, con G. Un- 
gehever (VM 13) G # 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel 380.188) 

C«imr le foglie al vento, con 
L U.u-all DR ♦ 

EMPIRE tTeL 855.622) 

II dottor Zivago, con O. Sharif 

DR ^ 

EURCINE (Piazza (taUa 6 - Eur 
TeL 5 910 988) 

Viva Zapata. con M. Brando 

DR ♦♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
vii C 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Suirasfalio la pelle scotta, con 
V T.schechowa G ♦ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Taroing of thè sherew 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Una donna sposata, con M. 
Meni tVM 1.4) DR ♦♦ 

GARDEN (TeL .582 848) 
la signora sprint, con J. Chrl- 
stie C ♦ 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

rhiamaia per II morto, con J. 
Mason C. ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 74.51 
Due uomini in fuga. per nn 
colpo maldestro, con L De 
Fiines C # 

IMPERIALCINE n. 1 (T 686 74.5» 

I.nriann una vita bruciata, con 
I. Morelli DR ♦♦ 

ITALIA «Tel. &56&10) 

(.'Angelica avventuriera, con 
M Mercter (VM 14) A # 
MAESTOSO (Tel. /BSOt») 
Agente speciale I.K., con R. 

Danion SA ♦ 

MAJESTIC (TeL 674 906) 

SOS stanilo c Olilo C 
MAZZINI (Tel. 35I4NZ) 
fai ilgaora iprlnt. con J. ChrI- 
■tla C ♦ 


^ Le sigle che appaiono ac- — 
^ canta al titoli del flias * 

* corrispondono alla ec- ^ 
a guente classiflcatlone per # 

• generi; • 

* A “ Avreaturoec • 

* C — Ceaslce • 

. DA ^ Diaegne animate ^ 

^ DO » Documentarle 
0 DR Drammatice — 

• G — Gialle 0 

• M * Musicale • 

• S ■■ Sentimentale • 

# SA Satirica # 

• SM •“ Storico-mitologico • 

* Il nostro glndUlo sul film * 

* viene espresse ael mede M 

# seguente: • 


6# 4AA ■■ eccezionale * 

4ÀÀÀ ■■ ottimo M 

ÀÀÀ « buono • 

ÀA ^ discrete • 

À mediocre ^ 

VM le vietato al mi- * 
nori di 16 anni * 


METRO DRIVE-IN (’1 . 6.050 126) 
Il gr.iiidc colpo (lei 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy S.\ 4 e 

METROPOLITAN (’l'eL 689 400) 
KiMlidesr.’iiit. fon L Castel 

(VM 14) A 4 

MIGNON (TeL RG9 493) 

'Hip lloiinly Killer, eon T. Mi- 
Ii.in A 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

'lempo di terrore, con tieni y 
FoiuÌ:i A 4 4 

MODERNO SALETTA (T. 414) 2tta) 
La donna di sabbia, con K 
Kishida (VM 18) DU 444 
MONDIAL (Tel. ^34.876) 

Ciifibro 38. con B. Ilo.ssoln 

(VM 14) DU 4 
NEW YORK (Tel 7H0 271) 

Tittaiix menioraiiiliini, eon K 
Claik .A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Killer Story 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Teciilea (Il una spia, con T. 
Hiis.scl A 4 

PARIS (Tel. 755 002) 

Tempo di terrore, con Henry 
Fi>nda A 44 

PLA2A (Tel. 681.193) 

Il sapore della pelle 
QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 

I fantastici tre siipermen, con 

T Kondall A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

II gobtiu (li I.oiidra. con G. 

Kt<dl G 4 

OUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Peisonale J. Cliristie: Hllly 11 
bugiardo S.-\ 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Cliuisiira estiva 

REALE (Tei. .580.2.'I4 L. 800) 
li eomiiiissai io non perdona, 
eon G Haiiav C 4 

REX (Tei. 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 8.37 481) 

Il commissario non perdona, 
eon G. Barray C 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L 
lYIntignani (VM 18 ) s 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

1,’ultimo killer, con A. Ghidra 

A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai: La notte 
pazza del conigllacclo, con B. 
M. Salerno SA 44 

SAVOIA (Tel. B6I.1S9) 

Breve chiusura estiva 
SMERALDO (TeL 451.581) 

Il conte Max. con A. Sordi C 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chln.sura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 483 498) 
Tom Dollar. eon G. Moli A 4 
TREVI (Tei. 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
« I.e scendale > Driilll .. e 
champagne, con A. Perkins 

(VM 18 ) G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 3’20..U59) 

Il lago di Satana, ron B Stcele 
(VM 18) G 4 

Seconde visioni 

AFRICA: A qualcuno place cal¬ 
do. con Mi. Monroe C 444 
AIRONE; Scandalo al sole, con 

D. àie Guire S 4 

AI-ASK.\: I.a lunga estate cal¬ 
da. con P. Newman S 44 
AI.UA; Chiusura estiva 
AI.CYONE: Agente -IKZ chiede 
aiuto, con D. Jans.scn G 44 
ALCE: Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 

AI.FIEKI: Tiffany memoraiitliini 
con K. Cl-irk A 4 

AMII.\SCL\TORI: Breve chiu- 
sur.T estiva 

AMItR.A JOVINELLI; Una vam¬ 
pata di violenza, con L. Ven- 
tnr.i DB 4 c rivista 
eon K. Cl.irk .\ 4 

.ANDINE: Il magnltlco gladia¬ 
tore SM 4 

.AI'ID.I.I»: ((urlìi della San Fa¬ 
bio. con S. Me Qiie«-n DU 4 
A((riI_A: Per amore—per magia 
con G. Morandi M 44 

ARAI.DO; F.rrole Sansone Ma¬ 
ciste Ursiis gli Invincibili, con 
A. Steel SM 4 

.AUGII Cbincnr.T estiva 
.AltlEI.: Pochi dollari per DJan- 
gi». eon .A. StelTen -A 4 

■ATI.ANTlC: Ina donna per 
Kliigo -A 4 

Al (Jl NTl'S: Tobruk. con Hoek 
Iliid^on DR 4 

.AUKEI*: Il magnifico texano. 

efiri G S.TXon .\ 4 

.Al SDNT.A: Scandalo al .sole, con 
l) Me Gvnre S 4 

.AA'ttUIO: Chiu«iir.v estiva 
DEI.SITO: Chiamala per li mor¬ 
to. con J M.v'on G 44 

|{«IIT(I; Chiii'ii:.-» estiva 
IIR ASIE: Come rubare un quin¬ 
tale rii diamanti in Kiixsia. 
eon F. S,in< lio -A 4 

BKISTDI.: llallata per un pisto¬ 
lero. con .A GIiKÌi.t .A 4 
BROADW.AA: Il magnifico texa¬ 
no. con G S.«xoii .\ 4 

C.AI.IFORNI A: Cavalieri senza 
volto, con C- Moore .\ 4 

C.ASTI.I.I.Ct: Agente 007 Thun- 
drrball. con S « onnrr.v \ 44 
CINF.STAR: Nato per uccidere 
Cl.OItIO: Chiusura estiva 
Cnl.nRAIin; Ballata per un pi¬ 
stolero. ron .A Gliulra A 4 
C(»R.AI.I.(»: I rridi o muori, ron 
H Mark .A 4 

CRIST.AI.I.O: Penelope la ma¬ 
gnifica ladra, con N. Wfxvd 

SA 44 

DUI. A'ASCr.l.l.O: Chiamata per 
il morto, con J Mason G 44 
DIAMANTE: Ballata per un pi¬ 
stolero. ron .A Ghidra -A 4 
DIANA: Chiamata per il morto. 

ron J Mason G 44 

F.DEI.AAF.ISS: Il Inngo ii corto 
il gatto, con Franchi-Ingrassia 

r 4 

F.SPr.RIA: Il coraggioso. Io spie¬ 
tato. il traditore, con R .-\n- 
thnnv -A 4 

ESPERO: l’na donna per Rin- 
go .A 4 e rivista 

E.ARNESE: Non faccio la guerra 
faccio Famore. con C. Sp.iak 

S 4 

FOGI.l.ANO: Persona, con H 
.Andersson (\’M H) DR 44 
GIUI.IO CESARE: I.'nomo dal 
pngno d’oro, con O. Cobo< . 

■A 4 

IIARI.EM; l’IIsse. con K Doii- 
glxs A 4 4 

IIOI.I.A'AAOOD: Scandalo al so¬ 
le, con D. Me Guire S 4 
IMPERO: Tohrok. con R Hud¬ 
son DR 4 

INDUNO: Nato per uccidere 
JOLLY: Agente 4K2 chiede ala¬ 
lo. con D. Janssen G 44 
JONIO: Una carabina per Srhni 
con I,. Barkrr .A ♦ 

L.A FENTCE: L'nomn senza pau¬ 
ra, con K. Douglas 

(VM 16) A 44 


I.EIII.ON: Assalto al treno Gla- 
sgoiv-I.oinlra, con II T.ippcit 

O 44 

ALASSIMO: \’i>ra Cruz, con G. 

Cooper .A 44 

NKV.AD.A: La ragazza «lei bcr- 
sagfi«'i'c, con G. Granata 

(V.M HI S 4 
NIAG.AIt.A; F B.I. operazione vi¬ 
pera gialla (ì 4 

N’UOA’O: Agente IK2 cliledo alli- 
lo. eon D Jan.ssen G 44 
Nl'OVO OLIAIPIA: 11 colle/lo- 
nlsta. eon T Stainj» 

(V.M 18) DU 4 4 
P AI.I. ADll'M: L aniero della vt- 
la. eon E T.ivIor DU 4 
l'.AI..A'/ZO; E divenne il pili 
spielato li.iiidilo del sud. eon 
1* l.ee Lawrence .A 4 

PI AN'ET.AIllD: Cliiusur.'i «‘.sllva 
PUEVESTE: Agenle IK2 chiede 
aiuto, con D. .lans.sen G 44 
PltlNCIPK : Chiamala per il 
morlu, eon J. Mason G 44 
Il INO: Bau all. eon .M Von 
Svdow DU 44 

UIAI.'ID: Avvenliiilero u rahitl. 

eon J P. Helinoiido S.A 4 
Itl'MIN'O; Clmisur;i estiva 
SPI.KS'DID: La resa del comi. 

eoli T Atilian A 44 

llItltEND: A'era Cruz, con G. 

Cooper A 44 

TUIAN’ON: La ragazza del ber- 
sagliete. con ('• Ci aliata 

(VM H) S 4 
ri’SCOI.O: Chiusili a estiva 
ULISSE: Chiusura esilv.a 
VEUIIANO: Breve cl»ius. estiva 

Terze visioni 

.ADUI acini;: Le .spie vengono 
dal semifreddo, eon Franelii- 
Ingrassia C 4 

AUS CIN'l;: Cbiiisiira estiv.i 
.Al’UOU.A: Il papavero aiiebe 
un llore. eon T. Howaid .A 44 
t’DLOSSED: Il VOSMO super,«- 
gente l'fit, eon It A'inneìlo 

C 4 

DEI PICCDI.I: Cliliisiira e-tiva 
DEl.I.i: MIMOSE: .Matt llelm II 
.silenziatore, eon I). Maitin 

(V.M H) A 4 
DEI.I.E UONDIN'I: Tre dollari «fi 
piointio .A 4 

DDUEA: Operazione mistero, eon 
H U'idinark .A 4 

EI.DllU.ADO; Il cobra, eon D. 

.■\ndiew.s G 4 

F.AUO: O.K. Coniiery. con X. 

Coiiner.v .A 4 

FOI.GOUK; Uanioti II messicano 
NOA'OCINK; in.UIIO dollari per 
un inassarm. con G. Hudson 

A 4 

ODEON: Ueqiilem per un agente 
segreto, eon S. Granger 

(V.M H) -A 4 
OUIENTE; I.'tiomo che viene da 
Caii.voii Cllv. con F S;inelio 

-A 4 

PL.A’rlNO: Chiusura estiva 
PIUMA POUT.A: Per amore ..per 
magia, eon G Morandi M 44 
PUIMAVEUA. Clmis e.stiva 
UEGII.I.A: I.a resa del eonli, 
eon T MllI.in A 4 4 

UOM.A; Colpo grosso a Gal.it:i 
Itriilge. eon II. Buebliolz 

A 4 4 

SAI.A l’MHEUTD: I.e streghe, 
eon S. Mangano 

(VM H) S.A 44 

Sale parrocchiali 

IIKI.LAUMINO: Fantomas mi- 
■laeeia fi mondo, eon J Ma¬ 
ra is .A 4 

cine; SAA’IO: I,o sterminatore 
del West A 4 e ('anzoni bulli 
pupe, eon Franelii-liigr.assia 

M 4 


ARENE 


ALABAMA: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
AUKOHA: 11 papavero ^ aiirhe 
un fiore, con T. Howanl .-A 44 
CASTELLO: Agente 007 Thiiii- 
di'rball. eon S. Conner.v .A 44 
CII1AU.ASTEI.I.A : NF.ssiino mi 
pilo giiidiearr. Con C. Caselli 

S 4 

COLUMBUS: Colorallo Cliarlle. 

eon J. Berlbier .A 4 

coll ALLO; Uccidi o muori, eon 
H .Mark A 4 

DELLE P.AI.ME; Il cirro e la 
sua glande avventura, eon J. 
Wayne DU 4 

DON l{OSc:o: .All'ombra di una 
eoli, eon S Forsvili .A 4 
ESEDUA MODEUNO: Tempo «fi 
terrore, eon H. Fonda .A 44 
FÈ:LL\: li lormriit» e l'est.isi. 

eon C. Ifi’Stoii DU 44 

LUCCIOL.A: Arizona Coll, enn 

G. Gemma A 4 

NE;A'.AD.A: La ragazza del tier- 
sagllere. eon G. Granala 

|VM H) S 4 
NirOA'O: Agente 4K2 chiede aiu¬ 
to. con D. Janssen G 44 

OUIONK: Gigi» 

PIO X; li comandante Koliin 
Criisoé. con IJ. Van Uvke 

S.A 4 

REGILI..A; La resa del conti, 
con T. Mìlian A 44 

S. B.ASILIO; .Adulterio all'lia- 
fiaii.i. con N. Manfredi S.A 4 

T. AHANTO; Funerale a Berlino, 

«■on M. Caini- (i 4 

TIZIANO: Ulder.l. con L Tour 

S 4 

TUSCOI. AN.A: MMM 83, con C. 
Blain G 4 



GACCIAPESCA 

Il MARCHIO CHE 
GARANTISCE U (OSTANTE 
OUAIITA' 

Le confezioni razionai) 
elle toddltfano 
lo «peri Ivo 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTONOLfGGIO RIVIERA 

RO M A 

PREZZI GIORNAi.lERI A'.AI.IDI 
SINO AL 31 OTTOBRE 1967 
tinclosi km 50) 

FIAT 500/D L 1 LM) 

BIANCHINA 4 Posti > 1.450 

FIAT 50O/D Giardinetta > l.S.M) 
BIANCHIN.A Panoramica > I 800 
FIAT 730 (600/D) » i J.M) 

FIAT 750 Trasformabile » l,«00 

FIAT 750 Multipla » 1.900 

FIAT 850 » 2 100 

VOLKSWAGEN 1200 » 2 .300 

FIAT 1100/D » 2 500 

FIAT 8.50 Coupé * 2 500 

FIAT 850 Fam (8 Poeti) » 2 600 
FIAT IlOO/R » 2 600 

FIATIKIO/DSW (Farn) » 2-6-=^ 
FIAT 8.50 Spyder » 2.750 

FIAT 124 » 2 900 

FIAT l-TOO S W. (Fam.) » 3000 

RAT 1500 - FIAT 123 » 3 000 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 

FIAT 1800 •3,100 

FIAT 1800 S w. (Fam ) • 3 400 

fiat 2300 Lusso e 3.600 

Telefoni 426 M2 • 425.624 - 424.119 
Aeroporto Internazionale M1.52I 
AIR TERMINAL 470367 


naiv!/ 


a video spento 


IL DH.\MM.\ DKLL’ECCK- 
TKH.-\ — E’ quello che ab¬ 
biamo vissuto ieri sera di- 
tiaiizi al video allorché so¬ 
no apiiarsi Giiio Uramieri 
e Marina Del Frate ad in¬ 
tonare il inotivetto della si¬ 
gla di i Eccetera, eccete¬ 
ra ». Il dramma della noia 
mortale, della banalità, 
delle battute trita e ritri¬ 
te che no'ilro nonno ci rac- 
enntova quando eravamo 
piccoli (e a lui le aveva 
raccontate suo padre, qnan 
do era piccolo). Con chi 
prendi'r<clo? lich. intanto 
con Marchc.ii e Tcrzoli, pii 
autori (.li fa per dire) dei 
tetti. Hanno acuto un lam¬ 
po di (leiiio ed hanno inceii- 
troto lo spettacolo .tnll'oii- 
taaunitmo tra quarantenni 
(ot.tia i padri) e dicia.tset 
tenni (o.tsia i fiali). Tutto il 
loiioro. scontato — e. per¬ 
ché no? — reazionario eate- 
chitnio .tulle iiiocaia gene- 
rozioni é .doto .tiiraiinto 
da dietro la maschera </«‘l 
rnmorismo. Maaari. chi< 
sà. i due (si fa per dire) 
autori snniiominoti sono di 
quelli che credono al vec- 
rhio detto: » Castigot ri¬ 
dendo mores ». .Solo che 
loro non è il costume, che 
eattif/aiio. ma i telespet¬ 
tatori. Il cliché del .^iionore 
ili mezza età. fritto in tut¬ 
te le salse, ormai .sa di 
marcio. 

DOS LUHIO IN’FUHI.V. IL 
P.W CI M.\NC\ - Poi é 
arrivato Don I.nrio, il cti - 
wawii.i come l'ha definito 
Uramieri con riiiiicn hai 
tuta febee della serata fe 
siamo pronti a seonimelter- 
ri ronima che non stava 
sul copione! ). Dtrioniolo 
con inde fronchezzn: di 
Don l.iirio ni’ abbiamo fin 
sopra ai enprlli. Lui. pove¬ 
rino. maaari .ti inneana. 
.Scrive canzoni, e se le con 
to: invento nuovi baili: stu¬ 
dia com))!ir«ilr coreografie: 
diriae il balletto; recita, 
.saltella, balla, ride, suona. 
Ma Tunica rosa che potreb¬ 
be fare, per starei simpa 
‘ira, e cioè abbandonare la 
Tv e ritirarsi in campanna. 


non la fa. Anche se. a pen 
sarei bene, una sua fnii:u> 
uè Don Lnrio l‘assolve: 
quella di anestetico Dopo 
di Ini. -infatti, rcsìstuiino 
impavidi alle apparizioni di 
Tìi>po Bando, aoli skeirlit's 
di Johnni/ Dnrelli. alle le 
zinsaqiiini di .Morivo Del 
Frate. Ter.sino ionoìnli fé 
la parola) scemate satiri 
che come quelle sui « mn- 
trimuiii b'oiiehi » ci Inscin 
1)0 iiidifferi'iiti; eceelcrn 
eccetera. 

IL X’OHIL TOMO FIOttKX 
TINO — « Linea contro li¬ 
neo ». questo settimana 
non ci ha troilito. Tu burnì 
taolio oionialisticn un un 
sto a'U'iito c direrti'ii ni 
particolori cd olio snslan 
za di una materia d' per 
■sè os^ni fluida «• rischiosa 
come ot modo, ooslrononrn 
(■ cose varie » Lo presenza 
di Giulio .Macchi, d'altro 
conto é oià una mezza oii- 
ranzia Tcrsiiio il servizio 
•-ni marchese » fiorentino 
Eni'ho Tiicci. sorto olla 
minia è rin-.cito ad avere 
mi SUI) interesse e una sua 
dignità Terehè non era fa 
ci'e. rilciiinmo, jireudi'r 
sul seno un personaggio 
coinè il Tiirci. lezioso, ir¬ 
ritante. tronfio e ipocn'a 
\pecie (piando cerea di (a 
il lìenioerntieo '>. l'iioino 
che sì é fatto do sé verchè 
è bravo mentii’ invece é 
nato ron polnzzi. inilio’ii 
ereelero eccetera). Invccn 
il servizio di .Pernio Gior 
doni è stato sutJìcienteinen- 
le -rialto, tale da renderei 
senza fostuho l'i’ileresse 
specifico di'll'iinioniento. l'O¬ 
le a dire Io moda, r foceii 
do cuocere nel suo brodo il 
hcnranioto « marchese ». Il 
(piale — ri voglionio toolier 
Io siiriu di ricordnnilieìo — 
farebbe bene n tener pre¬ 
sente ehe lo parola <r mar¬ 
chese é uria fr’lla. perché 
i tifo!' iiohiUnri arazie al 
(-irlo sono aholifi per lea- 
iir. 1.0 no-trg signor Tueei. 
é una RrpiihhHea. 

vice 


preparatevi a... 

La psicosi della guerra fredda CTV T, ore 21) 

La TV trasmette questa sera 11 dramma in due tempi 
della scrittrice americana Eiaine Morgan a Morte di un 
vicino », il cui tema è la psicosi della guerra fredda in 
America. Il protagonista del dramma, Brad Poster, si è 
costruito un rifugio anti-atomico: rientralo dalle vacanze, 
dove non ha Ietto alcun giornale, confonde un'esercita¬ 
zione della difesa civile con la guerra vera, c poiché nel 
rifugio c'è posto solo per I suoi familiari, uccide il vicino 
di casa che voleva entrarci. Al tribunale, adesso, spella 
giudicare l'omicida. Interpreti: Massimo Serato, Paolo 
Ferrari, Elena Zareschi. 

L'europremlo di Venezia (TV 2‘, ore 21,15) 

Cervi, Tortora, Graziella Sciufli, il ballerino Antonio, 
Millicent Martin e il coreografo Dirk Sanders inferver- 
ranno allo spettacolo dell'Europremio di Venezia, pre¬ 
sentato da Renata Mauro. 



TELEVISIONE 1* 


12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

16,15-17 VartM: Ciclismo 

TRE VALLI VARESINI 

16,— ARRIVANO I VOSTRI 
19,— ENCICLOFEDIA DEL MARE 
6* - La icltnza dal mtr« 

19,35 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31.— MORTE DI UN VICINO 

di Eiaine Morgan 

33,10 LA DOMENICA SPORTIVA 

33.30 PROSSIMAMENTE 
33,40 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21.— TELEGIORNALE 
31,15 SPETTACOLO MUSICALE 
33,10 PROSSIMAMENTE 

33,30 LA GRANDE AVVENTURA 
Vecchia California 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 8, 13, 
15. 20, 23; 6..1Ó: Mu.5irhe 
della domenira; 7..10: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30; Vita nei 
campi; 9; Musitra per ar¬ 
chi; 9.30: Me.ssa; 10.15: Or¬ 
chestre Migliardi ed EIspo- 
sito; 10.15; Disc - jockey; 
11.40: Moderato beat; 12: 
Contrappunto; 13.15: Le 
mille lire; 13,43: Canta Au¬ 
relio Fierro; 14: Motivi al- 
t’aiia aperta: 14,30: Zibaldo 
ne; 16.30: Pomeriggio con 
Mina; 18: Concerto sinfo¬ 
nici) diretto da Eliahu In- 
bal; 19.10: Musiche tziga¬ 
ne; 19.30: Interludio musi¬ 
cale: 20,20: I.a voce di Ca¬ 
therine Spaak; 20.25: Batto 
quattro; 2130: Violinista 
Knstanty Kulka. pianista 
Elvira Malinowska Hodi- 
narova; 22.15: Musica da 
ballo; 23: ippica: c Premio 
Coppa del Mare •. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 730. 
830. 930, 10,30. 1130, 1330, 
1830, 1930, 2130. 2230; 
630: Buona festa; 830: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 935: Gran 
varietà; 11: Cori da tutto 
11 mondo; 1135: Juke-box; 
12; X virtuosi della tastie¬ 


ra; 12,15: Vetrina di Hit 
Parade; 1230: Musiche da 
film; 13: Il gambero; 13,15: 
Complesso The Hollies; 14: 
V'etrina di un disco per 
l’estate; 1430: Musica in 
piazza: 15: Cantanti inter¬ 
nazionali; 16: Musica leg¬ 
gera; 17: Musica e sport 
(nel corso del programma: 
CiclLsmo: «i Tre valli va¬ 
resine»); 1831: .Arrivano 1 
nostri; 21: Conosciamo 1 
nostri mu.sel; 21.40: Can¬ 
zoni del Festival di Na¬ 
poli; 22: Poltroni.ssima. 

TERZO 


Ore 930: Corriere dal- 
r.America; 9.45: Mendels- 
sohn; 10: Mozart; 1030: Mu¬ 
siche per organo; II: Schu- 
bert; 11,15: (incerto ope¬ 
ristico: 12,20: Musiche di 
ispirazione popolare; 13: 
I>e grandi Interpretazioni; 
1430: Rejcha e Chausson; 
1530: • H drago », dì Ev- 
genij Schwarz; 17.45: Pia¬ 
nista Joaquin Achucarro; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
La poesia inglese tra le 
due guerre; 19.15: Concer¬ 
to di ogni sera; 2030: I.et- 
teratura da tre soldi; 21: 
«t Otto e un quarto », di 
Wiktorczyk; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 2230: Krei- 
sleriana; 23,15: Rivista del- 
!• rivista, 
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l’Unità / domenica 13 agosto 1967 


3 colloquio con i lettori 


Nello steccato 


Le dure condizioni in cui laYoravano i 


comunisti in quei «tempi di terrò e di fuoco» 


-'•V 








dell *in tegralismo Quando Gramsci scriveva 

Perchè sono sorte nel inondo cattolico le ])osizioni iute* MAV HaI 

graliste alla metà delTOttocento e come si è tornato a discu- | Hd 

terne in Italia dopo il ’45 - Il dibattito durante e doj)o il Con¬ 
cilio - Quali iirospettive per le forze cattoliche più avanzate? 


Cara •> Unità », In una ditcut* 
ilona fra compagni, à entrato 
In cauta l'Integralltmo cattoll* 
co. Sulla tua derinizione cl io* 
no atatl pareri diverti, e mi 
sono reto conto di una note¬ 
vole ditlnformailone, anche 
mia. SI tratta di potizlone po¬ 
litica nata all'Interno del par¬ 
tito del cattolici, o di una pre¬ 
tata di potere temporale che 
riguarda soprattutto la Chiesa 
nel suo complesso? Che cosa 
ha ilgnlhcato a slgnlfìea nella 
vita politica italiana? Quali so¬ 
no gli esponenti cattolici che 
sostengono questa posizione? 
Grazia sa vorrai darmi un 
chiarimento. 

Carlo Lolll 
( Fermo ) 

L’Integralismo cattolico 
non è una posizione politica 
nata aH'interno dell'espe¬ 
rienza, relativamente recen¬ 
te, dei partiti democristiani 
(è vero. Invece, che orienta¬ 
menti di derivazione inte¬ 
gralista hanno continuato a 
operare entro questi parti¬ 
ti e sono tutt’altro che estra¬ 
nei al concetto stesso di par¬ 
tito cattolico o anche di 
cattolici): le origini della 
posizione integralista risal¬ 
gono infatti assai più indie¬ 
tro della nascita del moder¬ 
ni partiti d.c., e vanno in 
sostanza ricondotte alla nuo¬ 
va situazione storica in cui 
la Chiesa ed il mondo cat¬ 
tolico vennero a trovarsi, at¬ 
torno alla metà deH’Ottocen- 
to, di fronte al nuovi regi¬ 
mi liberali che si andavaiM 
alfermando in tutta FUiropa 
come frutto della rivoluzio¬ 
ne borghese. 

L'avvento dello Stato libe¬ 
rale di ispirazione laicista 
roxnpeva infatti in modo ra- 
durale i secolari collegamen¬ 
ti fra società civile e socie¬ 
tà religiosa, fra istituzioni 
del potere politico e istitu¬ 
zioni ecclesiastiche; e pone¬ 
va per la prima volta in di¬ 
scussione anche a livello del¬ 
le masse — e non solo fra 
le élites intellettuali — quel- 
l’imità ideologica su fonda- 
menta cristiane che per piii 
di un millennio aveva do¬ 
minato la società europea. 

In questa nuova situazio¬ 
ne, se non miuicarono anche 
gruppi cattolici di orienta¬ 
mento liberale (si pensi alla 
posizione assimta di fronte 
al Risorgimento italiano da 
uomini come il Manzoni), 
che auspicavano una conci¬ 
liazione fra il cattolicesimo 
e le nuove correnti politiche 
In cui si esprimeva l'ascesa 
della borghesia a classe di¬ 
rigente, la reazione preva¬ 
lente del mondo cattolico 
fu però quella deH’integrali- 
smo: cioè rifiuto globale non 
solo deir ideologia laicista 
ma anche dei nuovi rappor¬ 
ti sociali e politici instaura¬ 
ti dalla rivoluzione borghe¬ 
se. condanna di ogni tenta¬ 
tivo di conciliazione o di 
dialogo con la civiltà mo¬ 
derna considerata come im 
assoluto disvalore; e, di con¬ 
tro, vagheggiamento di una 
società cristiana (che diven¬ 
tava poi, nei fatti, rimpian¬ 
to nostalgico per l’antico re¬ 
gime) fondata sul richiamo 
all'ideologia cattolica e sul 
pieno riconoscimento del po¬ 
tere e delle prerogative del¬ 
la Chiesa. 

Con queste caratteristiche, 
l'integralismo fu fenomeno 
eurcpeo; ma in Italia as¬ 
sunse anche una coloritura 
particolare, per rintrecciar- 
si della lotta contro il libe¬ 
ralismo con le ptilemiche 
sulla questione romana e 
sulla soppressione del potere 
temporale, l^'mtransigentì- 
smo che dominò il mondo 
cattolico italiano dal IR7o al¬ 
la fine del .secolo, si caratte¬ 
rizzò infatti soprattutto per 
il rifiuto di accettare il fatto 
compiuto sulla creazione di 
uno Stato unitario italiano 
con Roma capitale: e dire.s.se 
i suoi sforzi a cercare di or¬ 
ganizzare le masse cattoli¬ 
che, attraverso l'astensione 
dal voto e dalla partecipa- 
z-one alla vita politica, come 
forze di opposizione al nuo¬ 
vo Stato. 

GLI IMPOSSIBILI 
RITORNI AL PASSATO 

Più importarte è però no¬ 
tare che, se Tintegralismo 
ottocentesco ebbe come ca¬ 
ratterizzazione dominante lo 
atteggiamento schiettamente 
reazionario di chi vagheggia 
impossibili ritorni al passa¬ 
to e critica la moderna so¬ 
cietà borghese in nome del 
valori di un mondo premo- 
demo (in nome di «condì- 
Cloni di vita idilliache e pa¬ 
triarcali*, secondo l'espres- 
slone già usata da Marx nel 
« Manifesto »), esso ebbe pe¬ 
rò anche una versione di 
sinistra, soprattutto tra la 
One del secolo e gli inizi del 
Novecento, quando lo svi¬ 
luppo del movimento socia¬ 


lista richiamò l’attenzione 
della Chiesa e del mondo 
cattolico sulla « questione so¬ 
ciale ». Si svilupparono al¬ 
lora dal seno del movimen¬ 
to Integralista pressioni co¬ 
me quella di un Murri. che 
proponevano non già un pro¬ 
gramma politico di restau¬ 
razione, ma piutto.sto una 
lotta decisa contro l’assetto 
liberal-borghese, in concor¬ 
renza col socialismo di ispi¬ 
razione marxista, coU’obiet- 
tivo di fondare una società 
liberata dai « mali » del ca¬ 
pitalismo e fondata .sui prin¬ 
cipi di « equità » e di « giu¬ 
stizia » derivati dalla dottri¬ 
na sociale cristiana. 

.Sotto questo profilo il mo¬ 
vimento integralista, pur con 
1 suoi evidenti limiti, ebbe 
anche un ruolo storico po¬ 
sitivo (ben pili, certamente, 
del contrapposto indirizzo 
clerico-moderato, che mira¬ 
va invece a una conciliazione 
col nuovo as.setto politico e 
sociale e che in pratica si 
preoccupava soltanto di im¬ 
porre ai gruppi dirigenti 
borghesi. In nome di una 
comune lotta antisociallsta. 
il riconoscimento dei « di¬ 
ritti » della Chiesa) In quan¬ 
to servi a mantenere vivi 
quegli elementi di attrito fra 
la pressione cattolica e la 
società borghe.se che al no¬ 
stri giorni. In un contesto 
storico profondamento modi¬ 
ficato. hanno trovato appro¬ 
fondimenti e sviluppi di 
grande Interesse nel movi¬ 
mento conciliare. 


INTEGRALISMO DI 
DESTRA E DI SINISTRA 


Di integralismo — o di 
tentazioni integralista — si 
è tornati a discutere in Ita¬ 
lia anche negli anni dopo 
11 '45, a proposito delle nuo¬ 
ve esperienze politiche del 
cattolici italiani: volta a vol¬ 
ta. in modo più o meno ap¬ 
propriato, si è parlato per 
esemplo di integralismo di 
destra per Indicare il tenta¬ 
tivo di Gedda, che si svi¬ 
luppò soprattutto fra 11 'SO 


e il '53, di as.sorblre la DC 
in un grande blocco catto¬ 
lico di destra posto alle 
strette dipendenze della po¬ 
litica ecclesiastica: oppure 


La serrata polemica contro gli avversari sul terna della Russia dei 
Soviet - Vn articolo dettato al telefono fra continue interni' 
zioni che usci zeppo di strafalcioni e un pepato « errata corrige » 


Vorrai *iparo i« Gramtcl «ra 
dirattora da «rUniià» nai "26, 


di integralismo di sinistra i p^,^, j., 


a proposito di alcune posi¬ 
zioni della corrente dosset- 
tiana, per la fiducia che la 
animava di poter derivare 
dalla scx:iologia cattolica un 
positivo programma di rin¬ 
novamento politico e sociale 
e per la sua diflidenza cosi 
verso 1 partiti « laici » come 
\erso il socialismo e il co¬ 
muniSmo marxista. 

LA POLEMICA 
DI OGGI 

In termini più propri, la 
polemica contro l'atteggia¬ 
mento integralista — come 
atteggiamento di chiusura al 
dialogo colle fondamentali 
correnti culturali e politiche 
del nostro tempo o come 
misconoscimento del valore 
autonomo deH’impegno civi¬ 
le e politico in nome di 
preoccupazioni e interessi di 
natura esclusivamente eccle¬ 
siastica — è stata in questi 
armi riproposta, nel vivo del 
dibattito che si è sviluppato 
In Concilio e dopo il (Conci¬ 
lio, dalle correnti cattoliche 
più avanzate. E in effetti è 
fuori dubbio che — se per 
un certo periodo il rinser¬ 
rarsi nello steccato integra¬ 
lista potè servire a preser¬ 
vare una relativa autonomia 
della posizione cattolica da 
un totale assorbimento nel¬ 
l'ideologia e neiia pratica 
della società borghese — og¬ 
gi per quelle forze cattoli¬ 
che che sono sensibili al ri¬ 
chiamo di una posizione an¬ 
ticapitalistica non c'è possi¬ 
bilità di sviluppo e neppure 
di effettiva sopravvivenza se 
non uscendo compiutamente 
da tale steccato e accettando 
di misurarsi sino in fondo. 
In aperto confronto con tut¬ 
to lo schieramento che si 
batte per questo obiettivo, 
sul problemi deirediflcazlo- 
ne di ima nuova società. 

GIUSEPPE CIIIARANTE 


pubblicò articoli Intorno al pro¬ 
blemi In dlicuiilone in URSS 
In quel periodo. 

A. Ferrini 
(Torino ) 

Le condizioni in cui 1 co¬ 
munisti lavoravano nel 1926, 
prima delle leggi eccezionali, 
erano durissime. Gli arresti 
s'infittivano di mese in me¬ 
se, l'Unità veniva sequestra¬ 
ta in media un numero si 
un numero no, spesso in ti¬ 
pografia. Gramsci, come tut¬ 
ti i dirigenti del resto, svol¬ 
geva un’attività molto inten¬ 
sa. come segretario del par¬ 
tito. Stava prevalentemente 
a Roma e di li mandava ar¬ 
ticoli di fondo, note, corsivi, 
per il giornale che si stam¬ 
pava a Milano. E’ interes¬ 
sante riscontrare come la 
maggior parte dei suoi scrit¬ 
ti — almeno di quelli che si 
possono fondatamente rico¬ 
noscere come suoi — di que¬ 
sto periodo fosse dedicala 
alla polemica contro gli av¬ 
versari sul tema della Rus¬ 
sia dei soviet, del suo svilup¬ 
po verso il socialismo. 

Gramsci era attentissimo 
a tutto quello che si scrive¬ 
va da parte dei vari orga¬ 
ni di stampa (dal Corriere 
della Sera al Popolo d’Italia, 
dal Mondo aU'Àcflnfi.') sul- 
rURSS; non mancava occa¬ 
sione di rimbeccare, preci¬ 
sare, illustrare gli aspetti es¬ 
senziali della rivoluzione rus¬ 
sa, del problema dell'indu- 
strializzazlone, del ruolo del 
contadini o deWintelligentia, 
ecc., ecc. Quando il Corriere 
pubblicò corrispondenze di 
Raffaele Calzini dalla Rus¬ 
sia. nelle quali si raccoglie¬ 
vano le barzellette correnti 
a Mosca contro il regime, 
Gramsci parlò di « nuovo 
calzinlsmo e di vecchio bar- 
zinismo » dell’organo della 
borghesia milanese, anzi 
scrisse: « Finché il capitali¬ 
smo conoscerà la nuova Rus¬ 
sia attraverso le coglionate ' 
dei Calzini, noi abbiamo ra¬ 
gione di compiacerci che i 
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Il numaro d«ir« Unità » d«ll'8 ottobre 1926: la prima pagina era 
Interamente dedicata al aoategno della battaglia dai minatori In- 
glesi da cinque maal in lotta. Il 31 ottobre di quell'anno usciva 
l'ultimo numero legale dell'e Unità » • otto giorni dopo i fateUti 
arrestavano Gramsci. 


Un lettore propone di iniziare una 
«rubrica» dedicata al malgoverno 


C'è sempre un d, r. 

quando si 
paria dì srandatt 


Perchè non Iniziate una nuo¬ 
ve rubrica con l'elenco degli 
•candali vecchi e nuovi però 
« tempre in atto > e purtrop¬ 
po destinati ad estere insab¬ 
biati invece che condannati? 

Tib. 

(Bergamo) 

Purtroppo la ricorrenza di 
scandali è di una frequenza 
tanto allarmante che ci vie¬ 
ne suggerito d'istituire ima 
apposita rubrica; così che 
gli scandali hanno quasi fini¬ 
to per essere non l'eccezione, 
ma la regola. Una regola pe¬ 
rò da combattere con tutte 
le forze, da condannare sem¬ 
pre e, dove non si riesce pe¬ 
nalmente, almeno nelle co¬ 
scienze. Diversamente Ta-s- 
suefazione ^li scandali pxir- 
terebbe diritti al qualunqui¬ 
smo, airindiffcrenza verso la 
corruzione e quindi a un ta¬ 
cito consenso verso le male¬ 
fatte di corruttori e corrot¬ 
ti. Proprio CIÒ che non vuo¬ 
le il nostro lettore, se sug¬ 
gerisce come * memento » 
una rubrica degli scandali 
vecchi e nuovi; scandali che, 
è bene dirlo, hanno sempre 
tm marchio coraime: il mar¬ 
chio d.c, (e per questo, per 
11 prepotere de., molti so¬ 
no rimasti impuniti). 

Si guardi agli ultimLssiml. 
Evidenti sono apparse le re¬ 
sponsabilità d c. per le « dc- 
vnazioni » del Sifar. ossia per 
la schedatura politica effet- 
loata dall'ex servizio infor¬ 
mazioni delle forze armate. 
Tutti uomini d c. sono n-sul- 
tati implicati nello scandalo 
di Agrigento, ossia nel sac¬ 
cheggio edilizio della città 
dei templL Ma prima di 
Agrigento, prima del Sifar, 
quanti altri scandali? Pro¬ 
viamo intanto a fame in bre¬ 
ve im elenco (naturalmente 
solo dei più grossi); 

FEDERCONSORZI: merita 
il posto d’onore. Suo presi¬ 
dente dal 1949 è l’on. Paolo 
Bonomi. Gli episodi di mal¬ 
costume politico, amministra¬ 
tivo e contabile di cui è stato 
protagonista d'allora la Fe- 


derconsorzl (definita il c cari- 
ero della nostra agricoltu¬ 
ra ») sono InnumerevolL II 
più noto riguarda la gestio¬ 
ne ammasso del grano, affi¬ 
data dallo Stato alla Feder- 
consorzl stessa. Si aspettano 
ancora i rendiconti di circa 
mille miliardi. Il ■ quadra¬ 
to» d.c. attorno a Bonomi 
ha finora impedito che luce 
sia fatta suU’impiego di som¬ 
me colossali, per cui manca 
una seria e veritiera docu¬ 
mentazione. 

GIULIANO: il bandito, au¬ 
tore della nefanda strage di 
Portella della Ginestra, uccl- 
•so (luglio 1949) in circostan¬ 
ze misteriose per Impedire 
che, catturato vivo, rivelas¬ 
se i legami della mafia con 
alte personalità cLc. La stes- 
.«a misteriosa fine toccherà 
a Pisciotta, luogotenente di 
Giuliano. 

GIUFFRE’: il « banchiere 
di Dio», rastrellò miliardi 
con la promessa di altissimi 
interessi. Suoi intermediari 
302 religiosi, (istruì chiese 
e parrocchie, ma i « rispar¬ 
miatori » non ebbero più una 
lira (dicembre '.58). 

IMMOBILIARE: scandalosi 
episodi di favoritismo nella 
a.s.segnazione di aree ediflca- 
bili. emersero al processo Ira 
« Immobiliare ■ (collegata al 
Vaticano) e la rivista Espres¬ 
so: responsabile ramminl- 
st razione comunale romana 
d c. (sindaco Rebecchini - 
dicembre *60). 

TAB.4CCHI: due società au¬ 
torizzate dal ministro Tra¬ 
bucchi importavano tabacco 
a buon mercato dal Messi- 
co e Io rivendevano al Mo¬ 
nopolio a prezzo politico, 
cioè maggiorato, a tutto dan¬ 
no dell’Erario (un miliar¬ 
do). Tre accuse pendevano 
sul d.c. Trabucchi: abuso di 
potere, contrabbando e pe¬ 
culato. La DC fece anche in 
questo caso « quadrato * e 
impedì che Trabucchi fosse 
giudicato dalla Corte Costi¬ 
tuzionale, stravolgendo le 
stesse norme che regolano la 
vita parlamentare (’64-’fi5). 

FIUMICINO: l’aeroporto 
« tutto d'oro », costruito in 


località non idonea. Emerse¬ 
ro speculazioni sulle aree; 
corruzione negli appalti; tre 
ministri furono coinvolti e 
censurati dal Parlamento: To- 
gni, Andreotti e Pacciardl 
(’6l-’62). Sei anni dopo scop¬ 
pia Io scandalo del palazzo 
d c. alI’Eur, legato agli appal¬ 
ti dell'aeroporto, e l’ex mi¬ 
nistro Tognl ricompare da¬ 
vanti alla commissione par¬ 
lamentare d'accusa. La DC 
farà « quadrato » attorno a 
Togni ed egli si salverà (ma 
solo dalla galera). 

Poi venne AGRIGENTO, 
venne il SIFAR: quelli elen¬ 
cati sono — come si è det¬ 
to — soltanto gli scandali 
più macroscopici. Basterà 
per gli altri una schematica 
elencazione: scandalo Cippìco 
(coinvolto il Vaticano); scan¬ 
dalo beni ex Gii (coinvolta la 
PO.^ - Pontificia opera di as¬ 
sistenza); scandalo Micolag- 
Slar (implicati Banco di Si¬ 
cilia e Borsa con l’appoggio 
di personalità d.c.); scanda¬ 
lo Lauro (malgoverno lauri¬ 
no a Napoli, conosciuto e 
protetto da ministri d c.); 
scandalo PO A (la polvere di 
uova ricevuta per l’assisten¬ 
za e usata a fini commercia¬ 
li di lucro); scandalo Italcas- 
se (risparmi utilizzati a van¬ 
taggio di un partito politi 
co); scandalo della penicilli¬ 
na (implicati alti commissa¬ 
ri alla Sanità); scandalo Vir- 


quattrini borghesi siano spe¬ 
si tanto male ». 

Gli articoli gramsciani del 
periodo badavano, in primo 
luogo, a impostare i grandi 
temi che cominciavimo a di¬ 
battersi: il rapporto tra de¬ 
mocrazia e rivoluzione, tra 
contadini e dittatura del pro¬ 
letariato. Ed era nella dire¬ 
zione dei gruppi antifascisti, 
socialisti e democratici, che 
si impegnava la discussione 
più accesa. Il 17 settembre 
del 1926, ad esempio, pole¬ 
mizzando con Jl Mondo, 
Gramsci scriveva: « In Italia, 
il proletariato non ha con¬ 
quistato il potere di Stato; 
la vecchia organizzazione ca¬ 
pitalìstica pose termine in 
un certo momento alle con¬ 
cessioni che aveva fatte alle 
Cooperative, ai Sindacati, ai 
Consigli comunali socialisti, 
cioè alla classe operaia. In 
Russia la classe operaia al 
potere, la classe operaia che 
controlla e dirige le parti es¬ 
senziali della economìa na¬ 
zionale, le leve di comando 
di tutta la struttura econo¬ 
mica della società russa, ha 
fatto e fa delle concessioni 
non alla vecchia società del 
capitalisti e dei latifondisti 
che è stata rovesciata con le 
armi in pugno ed è privata 
di ogni proprietà e diritto 
politico, ma fa delle conces¬ 
sioni alle masse contadine 
dalle quali teoricamente po¬ 
trebbe nascere il nuovo ca¬ 
pitalismo ». 

L’articolo si rivelava uno 
dei più Impegnativi: molto 
al di là della polemica con 
Il Mondo, si inseriva nella 
grande questione che U Par¬ 
tito bolscevico dibatteva in 
quei mesi: la Dolìtica e le 
concessioni adottate verso 1 
contadini. Gramsci si mo¬ 
strava d'accordo con le tesi 
della maggioranza del CC 
del PCUS, difese in partico¬ 
lare da Stalin e da Bucharin, 
contro l'offensiva unita di 
Zinoviev e di Trotzky: soste¬ 
neva che era giusto favorire 
lo sviluppo deiragricoltura 
anche se ciò « portava ne¬ 
cessariamente ad un certo 
arricchimento di uno strato 
superiore della campagna ». 
Essenziale era — egli osser¬ 
vava — che la massa del 
contadini realizzasse un ri¬ 
sparmio nazionale che ser¬ 
visse « od alimentare l'appa¬ 
rato generale di produzione 
in mano della classe operaia 
permettendo a questo appa¬ 
rato non solo di mantenersi 
ma di svilupparsi ». 

Vorrei approfittare dell’oc- 
casione per rivelare un aspet¬ 
to di questa batt^Iia di 
Gramsci del tutto ignorato. 
L’articolo fu dettato al tele¬ 
fono tra contmue interruzio¬ 
ni e disturbi. Lo stenogram¬ 
ma tradotto era pietoso e 
uscirono cosi s'al giornale 
spropositi e strafalcioni che 
provocarono un vero e pro¬ 
prio scatto d’ira In Gramsci. 
Lo si può verificare dalla 
stessa Unità che pubblicò, 
due giorni dopo, in prima 
pagina, un errata corrige pe¬ 
pato. steso da Gramsci stes¬ 
so, che diveniva una pubbli¬ 
ca cntica della redazione. Si 
leggeva infatti: « L'articolo è 
riuscito un massacro del 
buon senso e della correttez¬ 
za intellettuale che sono tan- 


gillito (il «fìnanziem» lega- i to piu indispensabili in un 
tissimo ad ambienti clerica- l giornale come il nostro in 
li. che dal nulla riuscì a «sca- j quanto esso è scritto per gii 
lare» la Lanerossi): scandalo operai e i contadini, e cioè 
Antoniutti (coinvolti preti e per una cerchia di lettori che 
ministri d.c.); scandalo del- più dificilmente possono con¬ 
te banane (coinvolto il mini- trollare e correggere». Fra 
stro d.c. Trabucchi); scenda- tutti gli errori il più buffo 
del Poligrafico (implicato U era rlsullatc questo: dw là 
senatore d.c. Restagno); scan- dove Gramsci aveva parlato 
dolo del CREN (Ippolito in di e sistemi cari al vecchio 
galera. Colombo «giustifica- harzinismo e al nuovo oalzi- 
to »), eccetera. nismo » si era stampato; « si- 

Ce n’è abbastanza per met- sterni cari ai vecchio ^ri- 

tere alla sbarra 11 gruppo di- uismo e al nuovo coirini- 

rlgente della DC. uomini snw». 
c& — come ognuno dovreb- Come non bastasi, Gram- 
be sapere — sono tutti one- Yn&ndò up* noia di Mr- 

sti e soprattutto uomini di n ^ 

onore. *** dirigeva il giornale, una 


nota più che aspra. Il bi- 
ROMOLO G.ALIMBERTI ghetto (come la risposta di 


Leonetti) sono conservati al¬ 
l’archivio del partito, in fo¬ 
tocopia, e vale la pena di 
darne conto, perchè rifletto¬ 
no sia la tensione e il rigore 
tipici di Gramsci che le con¬ 
dizioni obiettive in cui i gior¬ 
nalisti comunisti lavoravano. 
Scrive Gramsci: « La forma 
in cui è stato pubblicato 
l'articolo di fondo di vener¬ 
dì è indecente, indegna. L’ar¬ 
ticolo di fondo del nostro 
giornale deve essere non so¬ 
lo per i lettori ma anche 
per la redazione una cosa se¬ 
ria, mollo seria. Perciò non 
è sprecare tempo e fatica se 
un redattore consapevole vie¬ 
ne incaricato permanente- 
mente e responsabilmente di 
curare affinchè gli editoriali 
in generale appaiano corret¬ 
ti, precisi, letterariamente, 
grammaticalmente a posto...». 

Rilevati gli errori e la loro 
gravità, la nota di servizio 
di Gramsci termina in un 
modo che di per sè ci ri¬ 
corda come non esagerasse¬ 
ro i vecchi compa^ che 
parlavano della sua severità 
impietosa. « Questo non è 
giornalismo rivoluzionario — 
si legge nella nota —: è ir¬ 
responsabilità, avventurieri- 
smo da zìngari della politi¬ 
cai ». 

Leonetti convocò una riu¬ 
nione di redazione apposita, 
mandando a Gramsci un sun¬ 
to della discussione (non 
conservato) e accompagnan¬ 
dolo con una lettera perso¬ 
nale in cui rifletteva piena¬ 
mente lo stato d’animo dei 
redattori e il segno che la 
scudisciata di Gramsci ave¬ 
va lasciato. La verità era che 
Ravagnan. incaricato della 
« revisione delle telefonate » 
era stato arrestato due mesi 
prima, che Leonetti quella 
sera era assente per una riu¬ 
nione, che tre redattori. Piar 
tone, Tulli e Li Causi dove¬ 
vano badare a tutto. L’arti¬ 
colo fu rivisto da Li Causi. 
« E’ un lavoro nuovo per lui 
— scriveva Leonetti —. Rice¬ 
ve l’articolo di Antonio orri¬ 
bilmente trasmesso. E’ preso 
da scrupoli faltro che assen¬ 
za di scrupolifj trattandosi 
di un articolo di Antonio. 
Non ha il coraggio di muti¬ 
lare o cestinare. Procura di 
raddrizzare l'articolo alla me¬ 
glio... Ma che c'entrara il 
vecchio e nuovo calvinismo? 
Qui nessun abile solutore di 
sciarade avrebbe potuto ca¬ 
pire che si trattava di barzl- 
nismo e calzinLsmo. Nemme¬ 
no per assonanza! Il lettore 
pensa allora: al Mondo ci 
stanno dei protestanti (TU- 
gher). L’autore ha voluto al¬ 
ludere al calvinismo di qu^ 
sti neo-protestanti'* Come st 
vede, non si tratta di scarsa 
serietà, di assenza di scru¬ 
poli. ecc.. ma se mai d'una 
errata interpretazione... ». 

La redazione si doleva di 
essere stata costretta a pub¬ 
blicare un errata corrige co¬ 
sì duro. « Noi pure vogliamo 
che II nostro giornale sia il 
giornale del nostro Partito e 
non un mucchio di spropo¬ 
siti e di strafalcioni; noi pu¬ 
re ci preoccupiamo — con¬ 
cludeva Leonetti — del pre¬ 
stigio e della serietà del no¬ 
stro Partito poiché noi pure 
abbiamo lo scrupolo che u 
giornale sta l'organo di lotta 
del Partito e del proletariato 
che tuoi distruggere il ree- 
Càio mondo per crearne uno 
a Moro ». 

Sono episodi come questi, 
rivissuti nel vivo di una in¬ 
terna dialettica, a darci il 
senso di quei ■ tempi di fer¬ 
ro e di fuoco». Le condizio¬ 
ni obiettive sempre più dure 
(poco più di un mese dopo 
quasi tutti sarebbero stati ar¬ 
restati, percossi, processati) 
pur non impedivano che l'e¬ 
sigenza di un lavoro ben fat¬ 
to, rigoroso, restasse in prl 
mo piano, venisse anzi senti¬ 
to come parte stessa del co¬ 
stume comunista, dell'essere 
diversi dagli altri, dei voler 
creare un mondo nuovo. 

PAOLO SPRIANO 
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Gli «Mononiici» Mio seltlmam : 


Terrori e speranze 
della fantascienza 

Una letteratura fondata spesso sulla sfiducia netta capacità del¬ 
l'uomo di dominare II progresso scientifico - La differenza fra 
autori americani e sovietici • Il contributo degli scrittori Italiani 


E’ la ricca produzione di 
opere di fantascienza un in¬ 
vito all’evasione, privo di ogni ■ 
legame con la realtà sociale 
o scientifica? Oppure è il ri¬ 
flesso di una situazione ango¬ 
sciosa in cui è calato l’uomo 
moderno, vittima della civil¬ 
tà tecnologica, puro strumen¬ 
to in balia delle macchine da 
lui stesso create? Oppure è 
il risultato di fantasie di sin¬ 
goli individui che sanno qua¬ 
si prevedere il futuro ed an¬ 
ticipare con la mente i tra¬ 
guardi della scienza? Ed ha 
essa un valore artistico con¬ 
sistente o si tratta di sempli¬ 
ce letteratura di consumo? 
Questi e molti altri interro¬ 
gativi sociologhi e studiosi 
della cultura di massa si so¬ 
no ripetutamente posti nelle 
loro indagini, ed i risultati 
cui oggi si è pervenuti sono 
tutt’altro che semplificabili. 

La produzione fantascientifi¬ 
ca si distingue a grandi li¬ 
nee fra gli scrittori america¬ 
ni e quelli sovietici, ed in ge¬ 
nere si suole notare che, men¬ 
tre 1 primi rispecchiano uno 
stato di angoscia che rasen¬ 
ta la disperazione (sfiducia 
nella possibilità deH’uomo di 
dominare le sue conquiste te¬ 
cniche. proiezione nel futuro 
degli incubi del presente, 
mancanza di ogni speranza 
nella fratellanza umana, e co¬ 
sì via), gli scrittori sovietici 
tendono sempre a non isola¬ 
re il singolo individuo, in mo¬ 
do da infondere una fiducia 
nella solidarietà sociale c da 
presentare le conquiste della 
mente deH’uomo come un pro¬ 
gresso e non come una nega¬ 
zione deH’umanità. 

Slamo in tempo di ferie, e 
non pochi di noi desiderano 
riprendere in mano — fra le 
altre letture rimandate per 
tutto l’anno — anche qualche 
opera di fantascienza Le col¬ 
lane esistenti sul mercato — 
proprio per i motivi che ab¬ 
biamo spiegato — sono mol¬ 
te. ed è nece.ssarlo quindi 
operare iin’.ittenta scelta per 
non incorrere in spiacevoli 
delusioni. Accanii alle inizia¬ 
tive commerciali di Monda- 
dori (ricordiamo la collana 
Urania) e.sistono anche la .se¬ 
rie Galassia, edita da « La Tri¬ 
buna» con prezzi fra le 2.50 
e le 350 lire, quella di Cosmo 
(più o meno con gli stessi 
prezzi) ed esiste una collana 
di « Fantascienza sovietica ». 
Tra le riviste da citare anche 
Gamma (L. 3.50). 

Non ci resta quindi che In¬ 
dirizzare Il nostro lettore ver¬ 
so alcune più qualificate col¬ 
lane di editori, dove le ope¬ 
re sono state selezionate ed 
è possibile trovare il meglio 
di questa produzione. Nel ca¬ 
talogo di Feltrinelli si trova 
innanzi tutto la bella antolo¬ 
gia di Jacques Bergner di 14 
racconti di fantascienza rus¬ 
sa (L. 2.000), ma altri titoli 
saranno da ricercare nella 
Universale Economica: ci ba¬ 
sti ricordare le opere di Fred 
Hoyle (La nuvola nera, per 
esempio, L. 300, ristampato 
anche da Garzanti, o Quin¬ 
to pialieta, L. 500), o La ne¬ 
bulosa di Andromeda del so¬ 
vietico Efremov (L. 500). Ac¬ 
canto a questi, non si dimen¬ 
tichi la celebre antologìa, pur¬ 
troppo non economica, com¬ 
parsa da Einaudi a cura di 
Sergio Solmi e Carlo Frutte¬ 
rò: Le meraviglie del possi¬ 
bile, in due eleganti volumi 
(L. 7.0(X)); e non si dimenti¬ 
chi infine il fatto significati¬ 
vo che due nostri pregevoli 
scrittori contemporanei si so¬ 
no rivolti non a caso a que¬ 
sto genere: Italo Calvino (Le 
cosmicomiche, Einaudi, Lire 
1.500) e Primo Levi (Storie 
naturali, con lo pseudomino 
di Damiano Malabaila, Lire 

1^00). (r.u.) 




// 




Cosi la (anlasia di u» ditegnalore ha Immaginato una delle prima 
basi dell'uomo sulla Luna. Ma la fantascienia ci ha ormai abituati 
a considerare quasi « archeologiche » queste rappresentazioni. 



Il grande fisico Albert Einstein 
in un'immagine che risale a qual¬ 
che tempo prima della morte, 
avvenuta il 18 aprila del 1955. 


GIOVAHE POESIA 
DALL'URSS 
ALLA FRANCIA 


Lingue 

pesca 

arte 

Nella .serie genericamente 
definita della « (Cultura » del¬ 
la « Grande Universale Mur¬ 
sia». dopo un diZKinario ita¬ 
liano-francese e una gramma¬ 
tica italiana, è comparso ora 
un Piccolo dizionario italia¬ 
no-inglese (L. 750); uno stru¬ 
mento di agevole consultazio¬ 
ne. privo però della fraseolo¬ 
gia e limitato quindi al pu¬ 
ro e semplice le.ssico 
La collana del « Castoro » 
della Nuova Italia, dedicata a 
monografie divulgative su au¬ 
tori contemporanei, si è ar¬ 
ricchita di due nuovi volu¬ 
mi: Sitone di Ferdinando "Vir- 
dìa e Piatene di Gabriele Ca¬ 
talano; li prezzo di ogni vo¬ 
lumetto è di 750 lire. 

n volumetto della collana 
« Enciclopedie Pratiche San¬ 
soni » è dedicato alla Pesca 
(L. 1.000). 

Nella collana economica di 
arte di Rizzoli, infine, è usci¬ 
to L’opera completa di An¬ 
tonello da Messina con prefa¬ 
zione di Leonardo Sciascia ed 
apparati critici e filologici di 
Gabriele Mandel (L. 1.000). 


Andn» Fr^iaud è un poeta 
francese contemporaneo, che 
fu introdotto in Italia da Fran¬ 
co Fortini sul « Politecnico » 
e che successivamente eserci¬ 
tò una certa suggestione sui 
nostri poeti, tanto che nel ’64 
apparve una scelta di sue poe¬ 
sie tradotte da 17 nostri poe¬ 
ti molto noti. Assai opportu¬ 
namente quindi la « Ckillezio- 
ne di poesia » di Einaudi pre¬ 
senta ora una scelta e.ssen- 
ziale nella traduzione di Gior¬ 
gio Ciproni. con introduzio¬ 
ne di Guido Neri; Il silenzio 
di Genova e altre poesie (li¬ 
re 800 ». I 

Poetai ru.vui contemporanea 
s'intitola un'antologia di poe¬ 
ti russi dei nostri giorni, da 
Evtuscenko a Brodskij, cura¬ 
ta da Giovanni Buttafava per 
l’editore DaU'Oglio (L. 350). U 
quale, dopo aver soppresso 
la collana periodica delle edi¬ 
cole, ha continuato regolar¬ 
mente le pubblicazioni della 
sua collana tradizionale del 
« Corvi », non certo priva di 
ottimi titoli. 

Ognuno del poeti, tutti mol¬ 
to giovani, alcuni nati addirit¬ 
tura dopo la guerra, è presen¬ 
tato da una breve nota bio¬ 
grafica • bibliografica. 


Musica 


Relatività 

Con le duo monografie de¬ 
dicate a Beethoven (a c. di 
Werner Rainer) e a Goya (a 
c. di José Maria Moreno Gal- 
vàn) si è conclusa la serio 
dei « Protagonisti » della GEI 
(L. 3.50 al voi.), comprendente 
le maggiori figure del periodo 
fra Rivoluzione francese e di¬ 
spotismo napoleonico, una se¬ 
rie organizzata con intelligen¬ 
za, che offre ritratti spesso 
originali, e che nel suo in¬ 
sieme ben illustra le origini 
storiche e culturali deH’ctà 
moderna. 

Due novità anche nella Uni¬ 
versale Boringhieri: Le Orio¬ 
ni della specie di Darwin, pub¬ 
blicate integralmente (nelle 
varie edizioni economiche in 
genere ci si è limitati ad una 
parte dell’opera), con intro¬ 
duzione di G. Montnicntl (L. 
2.0(X)), e un saggio sulla Rela¬ 
tività di EiiLstein, seguito de 
un’antologia di scritti su spa^ 
zio geometria fìsica di scien¬ 
ziati, da Descartes a Einstein, 
curata da Bruno Cermignanl 
(L. 1.000). 


Per leggere 

tutto 

Brecht 

Nel campo della saggistica 
sono da segnalare tre Impoi^ 
tanti ristampe. Laterza sta or¬ 
mai concludendo (manca sol¬ 
tanto un volume) la prima 
serie di ristampe economiche 
delle opere di Benedetto City 
ce (a L. 900 il volume); que¬ 
sta settimana è uscita la -^to¬ 
na d'Italia dal 1S7J al 1915. 
Sempre Laterza, nella bella 
collana Universale, ha ristam¬ 
pato la monografia di Paolo 
CTiiarini su Bcrtolt Brecht 
(L. 900): Il saggio più comple¬ 
to di cui oggi disponiamo in 
Italia che costituisce un’esau¬ 
riente guida alla lettura di 
tutta l'opera brechtiana (r^ 
peribile. ricordiamo, nelle col¬ 
lane economiche Einaudi). 


L'editore Sansoni, cont^ 
nuando nella « Biblioteca Sarv 
soni » la pubblicazione di sag¬ 
gi fondamentali destinati s<y 
prattuttn all’Università, ha ri¬ 
stampato un prezioso saggio 
di Luigi Russo: La critica let¬ 
teraria contemporanea (Lire 
2.000), riveduto accuratamen¬ 
te dal figlio Ciarlo Ferdinando; 
l’opera di Russo usci la pri¬ 
ma volta in tre volumi pres¬ 
so Laterza fra il 1942 e il 1943, 
e fu più volte ristampata ne¬ 
gli anni seguenti; essa consta 
di tre parti; Dal Carducci al 
Croce, Dal Gentile agli ulti¬ 
mi romantici. Dal Serra agli 
ermetici, e costituisce ancor 
oggi non solo la migliore sto¬ 
ria delia nostra critica lette¬ 
raria fra Ottocento e Noveceiy 
to, ma anche il più esaurien¬ 
te e intelligente panorama del¬ 
lo stato delia critica italiana 
neirimmediato dopoguerra. 
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L’UMORISMO SUL VIDEO 



l’Unità / domenica 13 agosto 1967 


solo una replica il ciclo televisivo 

L ’ inflaziona to 
Beethoven 
è ancora uno 

sconosciuto 

Il compiacimento per la trasmissione delle nove sinfonie era 
ingiustificato - Un ciclo di quattro anni fa • Nessuno sforzo per 
avvicinare realmente il pubblico al grande musicista 


Dario Fo e Franca Rame, nella foto a sinistra, in uno del loro sketches. Lia Zoppelli, Gino Bramieri e Franco Volpi in una scenetta umoristica dello spettacolo a Eccetera Eccetera ». 

U RISATA CONDIZIONATA 
DELL' ITALIANO TELEVISIVO 


C‘è stato qualche settimana 
fa, in Italia, un certo ansioso 
movimento adulatorio nei ri 
guardi della Tv, a proposito di 
un ciclo beetìioveniano. Cioè, a 
proposito delle nove Sinfoiuu 
di Beethoven, teletrasmesse il 
lunedì (una per settimana), alle 
ore 22, sul Secondo canale. 

Senonchè, arrivati soltanto 
alla seconda puntata (domani 
sera ci sarà la terza, con l'Eroi¬ 
ca). le adulazioni sono rientra¬ 
te. Del Beethoven estivamente 
televisivo non c'è traccia nem¬ 
meno nelle recensioni degli spe 
cialisli. E d’altra parie, neppu¬ 
re il l^adiocorricrc, dedica spa¬ 
zio alla cosa. Si limita ad an¬ 
nunciare i concerti, e basta. 
Non c’è un rigo di presentazio¬ 
ne o di commento. 

Che cosa è successo? 


Le interviste 
onnipresenti 


P IU’ SI VA avnnli e più ri 
si t’onvini-e «-lie l’inlervì- 
sla c litui (l(■;:li slniiiirnli rmi- 
«i.iiiirnluli ilella ciiiiiiinirar.ioiic 
televisiva: si può dire elio non 
r'è doeiiiiienlarin, non c'è ser- 
\i/io, non c’c nilirie.i elie cselii- 
<ln lo intervisto o elio no faeei.i 
a meno. Dal rapido panorama 
di opinioni rareoltc più o mo¬ 
no a r.i^o allo intervisto di 
fcriippo, ai colloiiiii con le per- 
sonalit.'i o con pii esperti, que¬ 
sto è il mc/^o di cui ci si serve 
più spc.sso. F. so no comprendo 
la ragiono. La televisione, or¬ 
mai sono in pareceliì ad am¬ 
metterlo, è fondament.nlmente 
giornalismo: e riiitcrvlsta c 
sempre stata uno degli strumen¬ 
ti preferiti del pionialisino. Di 
più. in televisione si lia il 
vantaggio che rintem'istato par¬ 
la direttamente al piitdilico, scn- 
ra la media/ioiie, non sempre 
intelligente c fedele, del gior- 
iLirista (tagli a parte). 

A qiie-to pillilo, però, sorge 

_ è già sorto, aii/i — nn 

grosso prolilema. La televisione 
c giomali^iiio, ma giornalismo 
per immagini: sul video, il rap¬ 
porto tra immacine e parola 
è e5«en7.i.ile. C'è. dunque, in¬ 
nanzitutto resicenza di collo¬ 
care esattamente lo inter» iste 
nel corpo di un servizio, di 
un’inchiesta, di nn doriimcn- 
tario che. per tutto il resto, si 
svolgo come nn racconto per 
immagini, l-^icenza non sem¬ 
plice da soddisfare: spesso, in¬ 
fatti. il ritmo di una trasmis¬ 
sione risulta asmatico e fram¬ 
mentario proprio perché le in¬ 
tervisto sono malamente collo¬ 
cate a punteggiare il discorso; 
oppure, si ha un’impressione 
di monotonia (e siihito il tele¬ 
spettatore si distrae) perché le 
interviste si sgranano l’ima do¬ 
po l’altra, non solo sopprimen¬ 
do il racconto per immagini (la 
documentazione diretta, di cro¬ 
naca) ma anche eludendo quel¬ 
la dialettica interna che, for¬ 
mando l'os-atiira di un dihattilo. 
può, sola, stimolare il telespet¬ 
tatore a riflettere, a prendere 
posizione c. quindi, interessarlo 
veramente. 

In secondo luogo, esiste il 
problema della intervista come 
tale. Intervista non significa ne¬ 
cessariamente c dichiarazione »: 
e inveco ancora troppo spesso 
gli intervistati appaiono sul vi¬ 
deo per esprimere una opinione 
generica o generale o, all’op¬ 
posto, per fornire una risposti- 
na che dice ben poco. Ci si do¬ 
vrebbe rendere conto, da parte 
degli antori, che, nella maggior 
parte dei ra;i, un colloquio ser¬ 
rato e • provocatorio » con un 
solo personaggio e ben più effi¬ 
cace del rosario di dichiarazio¬ 
ni (tanto più che nessuno può 
pretendere di spacciare una de¬ 
cina di risposte diverse per un 
« sondaggio d'opinione a). 

Abbiamo avuto, finora, alcu¬ 
ni interessanti tentativi di ri¬ 
solvere questi problemi: taluni 
servizi di Giovani, taluni pezzi 
di Gilberto Tofano. Sergio Za- 
voli, Carlo Mazzarella, Gianni 
Serra, Luciano Rieri (per fare 
solo i primi nomi che ci ven¬ 
gono in mente). Ma ancora, per 
gran parte, ci sembra che la 
intervista venga usata con trop¬ 
pa facilità, come una vera c 
propria soluzione di routine, 

I Giovanni Cosaroo 


Un'indagine campione su quattro spettacoli di varietà ad alto indice di gradimento - Il personaggio Pappagone ciclo beetìioveniano, salutato co- 

r 9 9 rr 9 yjjQ fjgiiQ impresa, degna 

Siciliani gelosi e mogli dispotiche - Quando i comici « fanno piangere « - Mercato delle risate - Mancano gli umoristi progLZnTZa‘7^^^^ 

alla musica classica, è, in reai 


Come si ride in Televisione? 
Può sembrare, a prima vista, 
una domanda da nulla, questa 
suirumorismo televisivo. In 
realtà, quando poi si riflette 
meglio su quei 40U milioni di 
persone che formano, settima¬ 
nalmente, il pubblico cui la 
Tv si indirizza (e quando, di 
conseguenza, si sperimenta 
giorno per giorno res.senziale 
funzione del medium televisivo 
sulla cultura-ideologica di mas¬ 
sa nel nostro paese) allora si 
scopre che persino il chiedersi 
come la Tv faccia ridere in¬ 
veste questioni tutt’altro che 
secondarie. 

Se è vero, come sostiene 
Wyndham Lewis, che la risata 
è < lo starnuto della mente >: 
o se diamo ragione a George 
Bernard Shaw (che d’umorismo 
si intendeva) allorché definì 
l’umorismo < uno scavare nei 
nostri difetti per coltivare i 
nostri pregi »: allora si deve 
automaticamente ammettere 
che ambedue queste definizio¬ 
ni del comico — tra le più 
acute e pungenti che ne siano 
state date — non s’addicono 
alla nostra Televisione. La 
quale (giova forse premetter¬ 
lo subito, a mò di epigrafe) 
riunisce in sé, tutti insieme 
— un caso forse più unico che 
raro — i quattro nemici mor¬ 
tali dell’umorismo: il morali¬ 
smo. il paternalismo, la man¬ 
canza di coraggio, l’assenza 
di idee. Vediamo di puntua¬ 
lizzare. 

Prendiamo un test campione 
formato da quattro trasmis¬ 
sioni di varietà ad elevato in¬ 
dice di gradimento: L'amico 
del giaguaro (indice 76). Stu 
dm uno (8.3), Jonng sette (72). 
Conzonissima ‘66 (89). Quattro 
spettacoli anche abbastanza di¬ 
versi tra di loro, alcuni con 
un buon standard spettacolare; 
comunque in questo caso ci in¬ 
teressano riguardo alla loro te¬ 
matica umoristica. La strut¬ 
tura portante di questi spetta¬ 
coli — come di tutti gli altri, 
del resto — è identica; essa 
è costituita da cinque momenti 
base: la sigla d’apertura, il 
monologo (o il dialogo) del 
presentatore, gli sketches. il 
balletto, le canzoni. Due di 
que.sti momenti base, ossia il 
monologo dialogo del presenta¬ 
tore e gli sketches. costitui¬ 
scono il mezzo primario di dif¬ 
fusione dcH’umorismo (inteso 
qui nella sua accezione gene¬ 
rale. comprendente cioè alcu¬ 
ni dei suoi vari filoni, dalla 
satira alla macchietta, dalla 
barzelletta alla mimica e così 
via). Orbene, è «tato calcolato 
che — sempre rispetto a que¬ 
ste quattro trasmissioni — su 
ogni 1(X) parole spese umoristi¬ 
camente, 67 vanno per la pa¬ 
rodia doiritaliano medio (liti 
tra marito e moglie; antagoni¬ 
smo padri e figli: la gelosia 
dei meridionali; il gallismo la 
tiro, ecc.). 2.5 sono dedicate 
alla presa in giro della stessa 
Rai 'Tv (cantanti, attori, pre 
sentatori. spettacoli). 6 vanno 
alla satira di personaggi stra¬ 
nieri (quasi sempre cantanti 
c attori, quasi mai uomini po¬ 
litici). e infine 2 alla satira 
politica. 

Una casistica veramente fl- 
luminante. Da un lato l’insi¬ 
stenza. la ripetizione sino alla 
nausea di tutti i più scontati 
cliché di un tipico umorismo 
qualunqui.stico. bassamente go 
lìardico; vale a dire il ripro 
porre quei luoghi comuni che 
vanno dal siciliano geloso alla 
suocera insopportabile, dall’au¬ 
tomobilista distratto alla mo¬ 
glie dispotica. Dall’altro la to¬ 
tale assenza della satira poli¬ 
tica, ad esempio; la quale. 


come genere umoristico, è 
sempre indice (oltre che di 
intelligenza) di non conformi¬ 
smo. di coraggio civile, di ve¬ 
ro spirito democratico insom¬ 
ma. Un umorismo, tanto per 
cercarne una sistemazione, la 
cui massima preoccupazione 
sembra quella di non far ar¬ 
rabbiare nessuno, di contenta¬ 
re tutti o comunque, in ogni 
caso, di prendersela sempre 
con chi non è in grado di rea¬ 
gire. 

Esempio classico, definitivo, 
di questo modo di concepire 

10 < strumento umorismo > è 

11 personaggio Pappagone. Un 
personaggio a tutto tondo, che 
ha raggiunto indici di gradi¬ 
mento che variano daU‘82 al 
94. Un vero e proprio plebi¬ 
scito. Ma chi è Pappagone? 
Scrive la rivista < Vie Nuove », 
in uno suo inserto sull’umori¬ 
smo apparso proprio questa 
settimana: € Pappagone è il 
simbolo, che ci piaccia o no. 
di quello che fa ridere gli 
italiani. Un personaggio mezzo 
idiota e mezzo furbastro, irri 
mcdiabilmente provinciale, ot¬ 
tusamente avvinghiato al mito 
del luogo comune, con una 
educazione erotica da avan 
spettacolo di quart’ordine ed 
un linguaggio ibrido e artlfi 
ciale. L'homo pappagonianus 
esce, altero e sfavillante, da 
una lunga gestazione di mac¬ 
chiette, di sketches, di pro- 
granuni di varietà televisivi; 
ne è. per cosi dire, il distil¬ 
lato ». 

E qui U serpente televisivo 
si morde la coda, il boome 
rang ci toma indietro. Proprio 
perché c la Tv non è un’entità 
astratta, la Tv siamo noi. ne 
siamo insieme oggetto e sog¬ 
getto ». Quali sono le cause, i 
motivi profondi che spingono 
i nostri programmi televisivi 
ad un tale, deteriore ed ìnfi 
mo genere d’umorismo? Senza 
mai un’idea, una trovata: sen¬ 
za mai far « starnutire la men¬ 


te »: senza mai graffiare? Ab¬ 
biamo già visto i quattro vizi 
capitali di cui soffre la no¬ 
stra Tv; essi sono generati 
— e il discorso è ormai vec¬ 
chio — dalla sua subordina¬ 
zione agli interessi ed ai pri¬ 
vilegi dell'attuale classe diri- 
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gente. Come mass-media la te¬ 
levisione rappresenta un for¬ 
midabile strumento del comu¬ 
nicare (c quindi del condizio¬ 
nare. dcireducare la gente in 
un modo o nell’altro, del livel¬ 
larne gusti e tendenze). So¬ 
prattutto riguardo al < tempo 
libero » questo compito è fon¬ 
damentale: « L’educazione al 
cattiv'o gusto è uno dei pilastri 
su cui reggono le tirannidi ». 
scriveva Saint Just; fatte le 
dovute proporzioni, questo vale 
ancor oggi. Ed è per questo 
che sul mercato delle risate, 
come acquirente la Tv richiede 
ai comici un particolare umo¬ 
rismo (< asessuato e conven¬ 
zionale, pauroso del vero, umi¬ 
le coi potenti, ligio alla morale 
più bigotta », come è stato de¬ 
finito) e come rivenditrice la 
Tv smercia questo sottopro¬ 
dotto in ben 18 milioni dì fami¬ 
glie italiane, con fini che van¬ 
no ben al di là del semplice 
divertimento. E’ persino su¬ 
perfluo sottolineare come l’ege¬ 
monia televisiva abbia in que¬ 
sto senso nuociuto, ad esem¬ 
pio. al cinema: e non tanto sul 
piano della concorrenza eco¬ 
nomica quanto proprio su quel¬ 
lo del livello del gusto. Ma 
questo è un discorso che ci 
porterebbe lontano. 

I comici — autori ed atto¬ 
ri — come hanno reagito a 
questa vera e propria «offen¬ 
siva dcH’idiozìa »? E’ desolan¬ 
te doverlo ammettere, ma vi è 
stato un generale adattamento 
(in forme più o meno soffer¬ 
te. più o meno gravi) a que¬ 
sta imposizione della televisio¬ 
ne. Fatte le debite eccezioni, 
naturalmente. Che poi si ridu¬ 
cono all’unica vera rottura che 
si sìa mai data nel corso di 
uno spettacolo televisivo, al- 
! lorché Dario Fo e Franca Ra- 
’ me abbandonarono coraggiosa¬ 
mente armi e bagagli di Can- 
zonissima ‘63 per protestare 
contro l’ottusa, burocratica 
censura di via del Babuino. 


Comunque, da Gino Bramicn 
a Raffaele Pisu, da Raimondo 
Vianello a Paolo Panelli, dalla 
Marisa Del Frate alla Bice 
Valori, tutta la galleria di co 
mici che sfila, e che è sfilata, 
sui nostri teleschermi risente 
di quel massimo coinun deno 
minatore che è il « condizio¬ 
namento umori.stico » imposto 
dalla Tv. Con punte originali 
cd avanzate, ovviamente, quan 
do intervengono caratteri e 
temperamenti artistici parti¬ 
colari: come nei personaggi 
femminili messi a fuoco da 
Franca Valeri; o in alcuni 
spunti della coppia Tognazzi- 
Vianello: o in certi momenti 
della recentissima coppia Isa¬ 
bella Biagìnì-Simonetti; o in 
alcuni momenti di grazia di 
Walter Chiari. 

Ovviamente, il discorso che 
riguarda gli attori si fa, di¬ 
verso quando ci si riferisce 
agli autori dei testi, ai quali 
risalgono le colpe principali 
cd ai quali è imputabile per¬ 
sino la scarsa resa deU'altore 
sul video. L’Italia, in questo 
momento — ed anche qui sa¬ 
rebbe interessante approfondi¬ 
re l’argomenlo — ha scarsis¬ 
simi scrittori umoristici seri 
(non sembri un giuoco di pa 
role); e questi pochi che ci 
sono, uno Zavattini o un Cam¬ 
panile tanto per citarne solo 
due, per la televisione non 
scrivono, n campo resta cosi 
libero ai vari (Thiosso, Mar¬ 
chesi e compagnia ai quali 
manca. deH’umorista vero, la 
forza. la cultura, il coraggio. 

Ridiamo amaro, dunque, dal 
video. A meno che non si vo¬ 
glia considerare umorismo pro¬ 
prio questo non umorismo; e 
dire con Charles Cros: « Oh! 
le giornate nelle quali ci si 
sente la testa vuota! E viene 
a cullarci la voce di un amico 
completamente nullo! ». 

Sandro Polvere 


ià, non tanto una nuova iniziati¬ 
va 0 una nuova apertura in fa 
vare della musica, quanto, al 
contrario, una chiusura alla cui 
tura musicale in questo ciclo 
beetìioveniano, infatti, .si confi 
gara — se non sbagliamo — una 
replica (tutto qui) dell’analogo 
ciclo, teletrasmesso nel primis 
.simo 1063 e affidato alla stessa 
bacchetta di Lovro von Matacic. 

Orbene, tanti anni fa (più di 
quattro e mezzo), un siffatto ci 
do beetìioveniano poteva ancìie 
avere una pretesa di esigenza 
culturale: oggi, lo stesso ciclo, 
cioè la sua meccanica e oppor¬ 
tunistica ripetizione, non può 
non assumere che il valore op¬ 
posto. Quello di invito alla pi¬ 
grizia, con un Beethoven già 
sfndtato tempo addietro e ri¬ 
preso ora come ripiego o riem¬ 
pitivo di stanche serate. 

Invero, rispetto al 1963 non ha 
alcun senso questa ripresenta¬ 
zione delle Sinfonie di Beetho¬ 
ven, senza che Ta-scolto sia inte¬ 
grato con elementi finalmente 
più utili alla comprensione sto¬ 
rica di quelle musiche. E’ in 
corso, quindi, un ciclo vecchio 
e invecchiato nel frattempo Più 
di quattro anni or sono, ad 
esempio, poteva ancora essere 
lecito offrire la visione (ormai 
insopportabile) di professori di 
orchestra intenti a fare il loro 
dovere e di direttori sbacchet¬ 
tanti sul podio: laddove, ades¬ 
so, l’impegno nei riguardi di 
Beethoven — e quindi di una 
certa storia e di un certo mo¬ 
mento della cultura europea — 
dovrebbe essere ben altro. Do¬ 
vrebbe innanzitutto collocare 
queste nove Sinfonie nel loro 
tempo e ricostruirne la vicenda 
(non è così « liscia * l'interpre¬ 
tazione della musica beethove- 
nianaì, dalle accoglienze dei 
contemporanei (Goethe. Berlioz. 
Weber, Hoffmann) agli atteg¬ 
giamenti critici dei posteri, fino 
al nostro secolo (Schnmann. 
Wagner. Fétis, Oulibicheff, 


Frenetica e multiforme l'attività dell'ANIE 


Gli industriali premono sempre 
peri ’ inizio della TV a colori 

Sperano che il Senato respinga il rinvio deciso dalla Camera 


n problema dell’istituzione 
della TV a colori in Europa si 
trascina ormai da circa cinque 
anni come il classico cane che 
si morde la coda. Originaria 
mente, infatti, la difficoltà mag 
giore era costituita dal manca 
to accordo generale per l’ado¬ 
zione di un sistema-standard di 
TV a colorì (come quello per 
la TV in bianco e n^) tra gli 
esistenti brevetti disponibili sul 
mercato quali il PAL (tedesco¬ 
occidentale) l’NTSC (statuniten¬ 
se) e il SECAM (francese). 

Allora — e ancor oggi, del 
resto — fu vano ogni tentativo 
di compromesso; fattori econo¬ 
mici. politici e anche specifica 
mente tecnici impedirono pun¬ 
tualmente (nelle conferenze del 
comitato consultivo internazio¬ 
nale delle radiotelecomunica- 
zioni di Vienna e di Oslo) qual¬ 
siasi ammorbidimento delle ri¬ 
spettive posizioni in gioco. 

Ora, die Ximpau* è stato ag¬ 


girato (ma rx>n già superato) 
con l'adozione unilaterale -* 
fatta eccezione per la Franda. 
l'Unione Sovietica e i paesi sa 
cialisti ormai legati da tratta 
ti ufficiali alla scelta del SEC 
AM (con taluni perfezionamen¬ 
ti) — da parte dei singoli paesi 
del sistema a loro jmù conve¬ 
niente, e che si prospetta, or¬ 
mai a scadenza immediata, la 
introduzione della TV a colori 
(fl 23 agosto i teleschermi a ca 
lori cominceranno a funzionare 
nelle case dei dttadini della 
Repubblica federale tedesca, il 
primo ottobre sarà la volta del¬ 
la Franda e. forse dell'Unione 
Sovietica, fl 2 dicembre anche 
gli inglesi avranno fl nuovo 
spettacolo, mentre in Olanda 
l'inizio delle trasmissioni è pre¬ 
visto verso il printo gennaio 
1968) la questione è passata 
dalla paludata e soltanto appa¬ 
rente sfera dd contrasti di 
prestìgio a queUa acoperUi- 


mente e brutalmente concreta 
degli interessi finanziari delle 
industrie elettroniche europee 
e americane 

In questo quadro si può ca- 
;Mre, dunque, la fiera levata di 
scudi dell’ANIE (Associazione 
nazionale industrie elettroni¬ 
che) contro il forse imprevedu¬ 
to emendamento che Fon. Luigi 
Anderlini i»«sentò con succes¬ 
so alla Camera dei deputati fl 
2 febbraio ’67. in occasione 
della discussione del capitolo 
Xn del Piano quinquennale, 
bloccando così, almeno sino al 
TO — avanzando in proposi 
to ragionev*oli. e infatti am 
piamente condivise, preoccupa 
zioni circa la dubbia utilità 
civile, sodale e politica della 
operazione — l’introduzione del¬ 
la TV a colori in Italia. 

Gli industriali di casa no¬ 
stra. dunque, non hanno voluto 
smentire la loro fama dì «ca- 
pitalisti-atraodonì » neanche in 


quest’occasione e hanno comin¬ 
ciato a scaldare da tutte le 
parti (trovando interessate e 
uffidose complicità alla R.AI- 
TV) per ottenere che almeno 
al Senato l'emer.damento An 
derlini non passi e venga reso 
così inoperante, di modo che an 
che in questo campo possa ri¬ 
prendere la vagheggiata esca¬ 
lation dei profitti rastrellando 
le tasche degli sprovveduti con¬ 
sumatori italiani. 

Sono ormai mesi che la già 
dtata ANTE promuove incon 
tri. conferenze, proiezioni di¬ 
mostrative. congressi, paludan- 
do il tutto come riniziativa di 
un gruppo di nobili filantropi 
che hanno a cuore soltanto il 
bene del Paese, per far breccia 
nello schieramento governati¬ 
vo e neH’opiru'one pubblica af 
finché la TV a colori sia in¬ 
trodotta in Italia al più presto. 

Senza contare poi che anche 
le industrie elettroniche itre- 


Bekker, Hiemann, RoUand, 
ecc.). 

Solo sotto il profilo d una ap 
profondila rk-crca becthovciiui 
na. di un ve o studio e di un 
vero impegno nei confronti di 
Beethoven (come di altri musi¬ 
cisti), può aver senso, oggi, un 
ciclo di Sinfonie, di Sonate, di 
Quartetti, ecc. Soltanto in un 
andare e in un penetrare nella 
storia attraverso il video, po 
tranno riaccendersi nuovi iute 
ressi per Beethoven e. in ge¬ 
nere. per la cultura musicale, 
altrimenti destinata (e sta già 
succedendo con il ciclo di cui 
parliamo) a restringersi e ad 
esaurirsi iiell’aiinnima voce che 
annuncia: « / tempi sono... » 
(.Allegro. Adagio. Presto e via 
di seguito, che sono « tempi » 
anche di Mozart, di llatidii, di 
Brahms e di Mahler, ma biso 
giin sapere perché e come, in 
quel momento in cui vengoiio 
aiiiiuuciati sono, invece, eschi 
sivameiite « tempi » di Beetho 
veti). In mancanza di tutto que¬ 
sto. succede che nè il suddetto 
annuncio dei « tempi », né Tese 
cuzinne « rista » attraverso la 
abusata ricerca dei (imhri or 
chestraìi. nè lo scalmamr.<ti del 
direttore roiilribniscono a far 
capire qualcosa dell’originale e 
inedito valore delle musiche 
eseguite. 

Si scopre, piuttosto, che Bee¬ 
thoven — a dispetto delle infla¬ 
zionistiche esecuzioni — è tut¬ 
tora uno sconosciuto, alle cui 
spalle le telecamere giocano 
nclTìsolare questo o quel mo 
tiretto, per presentarlo ad un 
ascolto frammentario e disper¬ 
so. A poco più di due anni dal 
bicentenario della nascita (1770- 
1970), rimane fitto il mistero 
sulla essenza di Beethoven, sul 
perché della continua presenza 
di Beethoven nel corso delle ge 
nerazioni. 

Saremmo proprio curiosi — 
vista anche la facilità con cui 



Beethoven viene il lunedì sera 
abbandonato a vantaggio dei 
vecchi film ripresi .sul Brogram 
ma nazionale — sarcmino pro¬ 
prio curiosi di cono.scere l’indi¬ 
ce di gradiineiito del pubblico. 
rcIaCivainente a questa ripeti 
zione del ciclo e anche in rap 
porto con quello rilevalo nel 
1963. J numeri .stessi potrebbero 
per il futuro frenare quelle 
smanie adulatorie delle quali si 
diceva all’inizio. 

Erasmo Valente 


via Teulada 


Lala il pastore 



niere colicgate a quelle ita¬ 
liane (americane, olandesi e 
tedesco-occidentali) premono 
nello ste.sso senso poiché — pur 
per via mediata, cioè fornen¬ 
do i cinescopi per trasmi.ssioni 
cromatiche, attualmente non 
prodotti in Italia — trovereb¬ 
bero anch'essi una grossa grep¬ 
pia in cui immergere profi¬ 
cuamente il muso. 

In fondo la dviltà di un Pae¬ 
se non si misura con fl nume¬ 
ro di televisori (in bianco e 
nero o a colori; la sostanza 
non cambia) ch’esso possiede; 
anzi qualche umorista sostie¬ 
ne non senza fondati motivi 
proprio fl contrario. E. dun¬ 
que. con buona pace dei filan¬ 
tropi deir.ANTE cerchiamo pri¬ 
ma di costruire case, scuole, 
ospedali, teatri, biblioteche e 
poi vedremo se questa TV a 
colori è proprio indispensabile. 

Sauro Borelli 


Vedremo nei prossimi mesi un nuovo ciclo di telefilm tratti 
da opere di famosi scrittori del passato o di oggi. Il ciclo, curato 
da Belisario Bandone e Daniele D'Anza, comprende anello 
alcuni racconti di Giovanni Verga. La lavorazione del telefilm 
tratto da questi racconti è terminala proprio in questi giorni. 
Tra gli interpreti è il giovane Andrea Lala (nella foto), che ha 
prestato il suo volto al bellissimo personaggio di Verga Ioli 
il pastore. 

Sulle orme di Colombo 

Avrà inizio tra qualche tempo la lavorazione della « Vita 
di Colombo », un'altra delle biografìe che la nostra TV ha in 
programma. Il telefilm, in quattro puntale, sarà diretto da VH- 
torlo Cottafavi e « girato > intieramente in Spagna, in lutto lo 
città visitale da Colombo negli anni che precedettero la sua 
partenza per l'America. Autori della sceneggiatura sono Danto 
Guardamagna e Lucio Mandarà. Nei panni di Cristoforo Colom¬ 
bo si metterà l'attore spagnolo Francisco Rabat. 


Tamigi casalingo 


La verità televisiva è relativa quanto e più di quella cino- 
matografìca. Giunto al momento di c girare > in esterni alcuno 
scene del teleromanzo tratto dalla < Fiera delle vanità > dello 
scrittore inglese Thackeray, il regista Anton Giulio Majano, non 
potendo trasferirsi sulle rive del Tamigi (ambiente autentico 
delle vicende immaginate da Thackeray), si è accontentato di 
guadagnare con la sua troupe la foce del Garigliano. Sembra, 
intatti, che la campagna intorno al Garigliano ricorda il paesag¬ 
gio del Tamigi. 


Vacanze di lavoro 


Inconsuete vacanze sono state quelle di alcuni ragazzi di 
Napoli, studenti delle medie, che hanno partecipato in queste 
settimane alla realizzazione di Ire racconti sceneggiati destinati 
alla « TV del ragazzi ». I tre racconti, che si Intitolano « I ragazzi 
di padre Tobia », sono diretti da Italo Alfaro c interpretati da 
Silvane Tranquilli. 
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Seconda premondiale di ciclismo 


Oggi la Tre Valli: 


Grazie anche alle assenze americane 

In favore dell'Europa 



toccherà deriso il mezzo fondo 

Se fossero stati al completo gli 

• • "1%/r americani avrebbero vinto - Il 

a ijrianni ivioxxa ^ confronto con i risultati di Tokio 


Sempre assente Gimondi impe¬ 
gnato all'estero - Due maglie 
azzurre ancora da aggiudicare 


MOTTA riuscirà a tornare alla vittoria? 


Aveva la mamma malata 


Dal nostro inviato 

VARESE. 12. 

La V’igilia della Tre Valli Va¬ 
resine ha le sue polemiche e le 
sue promesse, ma c’è subito da 
chiedersi se 1 fatti non delude¬ 
ranno nuovamente l’attesa. Ab¬ 
biamo visto poco o niente al 
Giro della Toscana e ancora 
meno nel Trofeo Matteotti, c te¬ 
miamo di doverci annoiare poi 
la terra volta domani, in occa¬ 
sione della quarantesettesima 
Tre Valli che misura 2R0 chilo¬ 
metri e 800 metri e si snoda su 
un circuito comprendente il Sas¬ 
so di Gavirate da ripetere 13 
volte. 

Una corsa lunghissima con un 
tracciato impegnativo dovrebbe 
logicamente offrirci qualcosa di 
bello, ma c‘è il pericolo di vede¬ 
re i campioni appiccicati uno 
all’altro, il pericolo di un « ca¬ 
tenaccio» gigante (termine en¬ 
trato a vele spiegate nel voca¬ 
bolario ciclistico) e del conse¬ 
guente dormiveglia. Inoltre, la 


Enzo forse 
perdonato 


Ma nemmeno ieri 
sera il giocatore si è 
presentato a Spoleto 


H < caso > Enzo è praticamen 
te rientrato. Il giocatore che 
non -si era presentato al radu¬ 
no della Roma a Spoleto su- 
suscitando cosi le ire di Pu¬ 
gliese ed Evangelisti (che lo 
avevano denunziato alla Lega 
proponendolo per una forte 
multa) si è fatto vivo ieri mat¬ 
tina spiegando che aveva do¬ 
vuto correre a Cavallino, il 
tuo paese nel Veneto, perchè 
la madre ammalata stava per 
essere operata. 

Nella fretta Enzo ha dimenti¬ 
cato di avvertire I dirigenti: 
lo ha fatto in ritardo, ieri mat¬ 
tina come abbiamo detto, fa¬ 
cendo poi precipitosamente ri¬ 
torno a Roma. Visti i mo¬ 
tivi della sua diserzione e ri 
conosciutagli la buona fede, 
pare sicuro che Pugliese ed 
Evangelisti retrocederanno dal 
loro atteggiamento di intransi 
genza: sempre clic Enzo torni 
tempestivamente a Spoleto p«T- 
chè ancora ieri sera non si era 
fatto \i\o. 

Comunque la calma sem¬ 
bra €*s5erc tornata nel riti¬ 
ro di Spoleto; Tatmosfera è se¬ 
rena perchè quasi tutti hanno 
firmato i rcìngaggi (gli ultimi 
■ firmare sono stati Capello. 
Cordova e Taccola). Pugliese 
è allegro ed euforico. I-a pre¬ 
parazione prosegue a ritmo 
soddisfacente anche se non 
proprio accelerato: cosi oggi 
ha fatto la sua prima compar¬ 
sa il pallone per una breve 
seduta. Nella prossima setti¬ 
mana la preparazione verrà 
Intensificata anche in vista 
della prima amichevole con 
fermata per il giorno 20. 

Anche nel ritiro della I.azio 
a L’-Aquila le cose vanno ab 
bastanza bene; gli ultimi due 
dissidenti e cioè Garosi e 
.Adorni hanno finalmente fir¬ 
mato il contratto. la prepara 
rione prosegue a ritmo inten 
so (il campionato di serie B 
comincerà due domeniche pri¬ 
ma del campionato di serie A) 
e il giorno 16 la Lazio farà il 
suo debutto contro la squadra 
locale in un’amichevole della 
durata di circa 60’. 

Gei nell’ occasione schiererà 
quasi tutti gli uomini a sua di- 
■oosizione: mancherà però qua¬ 
si sicuramente Garosi che si è 
ripreso dalla leggera indispo¬ 
sizione accusala nei giorni scor¬ 
ai (risentimento inguinale) ma 
ehe ha ripreso con prudenza 
solo ieri. 


Accordo raggiunto 

AmariUo toma: 
martedì a Firenze 



MILANO. 12. ! 

Il c caso Amarildo > è stale 
definitivamento risolto questa 
mattina e già ti è potuto ap¬ 
prendere che il giocatore giun¬ 
gerà a Milano dal Brasile mar¬ 
tedì per raggiungere mercole¬ 
dì i suoi nuovi compagni della 
Fiorentina che sì trovano in 
ritiro ad Acquapendente. Oggi 
a Milano i dirigenti c viola » 
Baglini e Ugolini si sono incon¬ 
trati con quelli del Milan Car¬ 
rara, Sordine e Passalacqua. 

All'incontro ha partecipato 
anche la sorella del calciatore, 
Niceia. Al termine del collo¬ 
quio è stala proprio la donna ad ! 


annunciare la propria soddisfa¬ 
zione per l'accordo raggiunto. 
A quante si è potuto apprende¬ 
re, al giocatore verranno ver¬ 
sati alcuni milioni a conguaglio 
della cifra originaria d'ingag¬ 
gio pattuita il momento in cui 
il brasiliano accettò di venire 
in Italia a giocare per la squa¬ 
dra rossonera. 

Come è noto, Amarildo ave¬ 
va precisato, attraverso la so¬ 
rella Niceia, che non sarebbe 
tornato in Italia se prima il 
Milan non gli avesse versato 
la cifra (circa 20 milioni di li¬ 
re cui) ritiene di aver diritto. 

NcUa foto; AMARILDO. 


gara è valida per il campionato 
italiano a squadro che vede in 
testa la Molteni (3G punti) da¬ 
vanti alla Salvarani (‘28) e alla 
V'ittadello (27). e perciò i mar¬ 
camenti saranno di rigore. 

Kor.se era il caso di rive<iere 
li contagiri, di diminuire la di¬ 
stanza. ma non mettiamo il car¬ 
ro davanti ai buoi: i nostri dub 
bi. le nostre perplessità [lotreii- 
hero e.ssere cancellati <la una 
prova gagliarda. La Tre Valli 
ila infatti un compito importan 
te. il compito di aprire la .stra¬ 
da alla maglia azzurra ad al¬ 
meno un paio di corridori, anzi 
il selezionatore Carini spora di 
concludere la sua scelta appun¬ 
to sulle strade lombarde: Cari 
ni non vedrà Gimondi e Basso, 
impegnati da una serie di con¬ 
tratti airc.stero. ma Gimondi e 
Basso vengono considerati tito- 
lari insieme a Motta. Balma- 
mion, Dancelli e 7,andegè. quin¬ 
di i posti vacanti sono due. .sen 
za contare i ruoli di ri.scrva. 
uno dei quali andrà quasi si¬ 
curamente al romanino Sgar- 
bozza. e l’altro poteva amlare 
a Polidori. so'tanto che Polidori 
è in ospwialo per curarsi una 
forma acuta di foruncolosi. 

Due posti vacanti, dicevamo, 
e i più interessati alla disputa 
ci sembrano Adorni. Zilioli, Bi- 
tossi. Passuello e Taccone. Ab¬ 
biamo già avvito modo di dire 
che sarebbe un peccato se la 
nazionale azzurra dovesse ri¬ 
nunciare all’esperienza di un 
.Adorni, e aggiungiamo che bi¬ 
sognerà fare il possibile per in¬ 
cluderlo in squadra. Basterà che 
Vittorio esca dignitosamente dal¬ 
la Tre Valli, che non dia adito 
a sconcertanti interpretazioni 
.sulle proprie condizioni, e lo si 
potrà attendere con fìducia allo 
appuntamento iridato del 3 set¬ 
tembre. Un Adorni discreto, pas¬ 
sabile nella Tre Valli, raggiun¬ 
gerà cettamente il massimo del¬ 
la forma attraver.so le gare di 
Camaiore, Legnano, Giussano, 
Sarezzo e Lecco. Sapete: Adorni 
è un tipo che non ha bisogno di 
un chilometraggio eccessivo per 
ritrovare se stesso. 

Ieri. Adorni ha fatto visita a 
Luciano Pezzi, e può essere sta¬ 
to qualcosa di più dì una visita 
di cortesia (Pezzi è indisposto 
e a Varese, come a Pescara, 
sull’ammiraglia della Salvarani 
ci sarà De Grandi): è probabi¬ 
le che a fine stagione la « Sala- 
mini » chiuda col ciclismo, e non 
è da escludere un ritorno di 
.Adorni alla « Salvarani ». Si ri¬ 
formerebbe cosi l’accoppiata Gi- 
mondi-Adomi, un’« accoppiata > 
che vedremmo di buon occhio fin 
dai mondiali. Parliamo nell’in¬ 
teresse generale della compagi¬ 
ne azzurra: Adorni è l’Anquetil 
d’Italia, l’uomo che conasce e 
sa valutare gli... umori dell’am¬ 
biente internazionale, l’atleta na¬ 
vigato che può rendersi utile non 
solo a Gimondi. ma pure a Mot¬ 
ta e a qualunqii’altro. 

E torniamo alla Tre Valli, alla 
penultima e più importante delle 
tre < indicative * per i mondia- 
il d'Olanda. Le qualità di .Ador¬ 
ni sono note a Carini, e Canni 
dovrà tenerne conto. Un elemen¬ 
to che pare in ripresa è Zilioli. 
e sarebbe ora che Zilioli si fa¬ 
cesse vivo; nelle .stagioni prece¬ 
denti si era salv’ato col secon¬ 
do pasto del Giro d’Italia, que¬ 
st’anno il Giro l'ha fallito, quin¬ 
di uno Zilioli sulla cresta del¬ 
l'onda a Varese confermerebbe i 
leggeri sintomi di riscossa del 
p.emontese. E" calato parecch.o 
Bitossi aopo una bella prima, 
vera; è rimasto sempre nei gu 
SCIO Taccone, e sia Buossi cne 
Taccone, al momento, valgono 
meno del Umido PassueJo. 

Ecco dimostrato, dunque, che 
la Tre Vaili ha parecchio da 
dire sul conto degù aspiranti 
alla maglia azzurra, e speria¬ 
mo di trame conclusioni va.i- 
de. di non dover senvere sulla 
sabbia come a Pescara, speria¬ 
mo ir, una competizione degna 
deiJ'etichetta: quest'anno gh or 
ganizzatori non ci hanno inviato, 
come nel pa.ssato. il ricco e ;n- 
tercs.sante programma, ma sap 
p.amo che la Tre Valli è una 
cla.s.s:ca del ciclismo nostrano, 
e che .Motta l'ha vinta ne, '65 
e nel ’66. .Motta correrà a due 
passi da casa, nella terra del.a 
gente che parla il suo dialetto, 
correrà su un percorso che co¬ 
nosce come le sue tasche, e se 
entrerà nella mischia con vigo¬ 
re. avTà buone probabilità di ag¬ 
giudicarsi il terzo successo. 

.A Ranco di Motta, peda.eran- 
no -Altig e Balmamion: un ter¬ 
zetto di assoluto valore che la 
Molteni gioca sulla ruota dei 
campionato, cercando di appro¬ 
fittare dell'assenza di Gimondi 
nella Salvarani. Anche la Vitta- 
detto si presenta al completo. 
Rientra Schiavon e toma De 
Rosso, il De Rosso che per un 
foruncolo ha saltato i quattro 
mesi più importanti e che è man¬ 
cato tanto, proprio tanto a Dan¬ 
celli. 

Gino Sala 
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Nella Tre Valli ADORNI potrebbe conquistare una delle due maglie azzurre ancora disponibili 


Conclusi i tricolori di nuoto 


D'Oppìdo e Prandi: 
record a Rrenze 


FIRENZE, 12 

Con i record stabiliti da Pran¬ 
di nei 1500 e da D’Oppìdo nei 
200 quattro stili, si sono conclusi 
oggi alla piscina Paolo Costolj 
dei Campodimarte i campionari 
assoluti di nuoto che hanno vi¬ 
sto inqiegnati oltre trecento atle¬ 
ti provenienti da ogni parte 
d'Italia. 

Il fiorentino Fabio Prandi, un 
ventenne non tanto alto ma dal¬ 
la nuotata rapida e redditizia 
ha portato il limite dei I5(X) a 
17’55"6. Il record precedente ap¬ 
parteneva ai povero Sergio De 
Gregorio (17'57"6) perito nel di¬ 
sastro di Brema. L’allievo di 
Enzo Zabberoni. che nella scorsa 
stagione aveva nuotato la stessa 
distanza in 18’58"2 e quest'anno 
in 18’14 "9, ha iniziato seguendo 
il diretto rivale Siniscalco fino 
agli 800 metri, poi. alla virata 
di 900 ha aumentato notcTOlmen- 
te il ritmo delle bracciate, ha 
raggiunto ravvcrsario per poi 
staccarlo definitivamente. Il fi¬ 
nale dei giovane delfino della 
Rari Nantes Florentia è stato 
accompagnato dalle grida entu¬ 
siaste dei tremila presenti sulle 
gradinate. Alla fine, quando lo 
speaker ha annunciato che Pran¬ 
di aveva abbassato il record na- 
nazionale lo stadio del nuoto è 
esplodo: Zabberoni. il bravissi¬ 
mo allenatore e Gigi Raspini 
presidente della < Rari * hanno 
esultato dalla contentezza. Sini¬ 
scalco è arrivato secomlo (13' 


2r’4). terzo Ros.sl (18’39 ”1). 

Poco prima che si registrasse 
il tempo record di Prandi un 
altro atleta. Michele D’Oppìdo 
della R.N. Auditore aveva vinto 
a tempo di record nella 200 quat¬ 
tro stili. D’Oppido ha nuotato 
la distanza in 2’21”9. (Il vecchio 
record, sempre rii D’Oppirio. era 
rii 2’22”4). il rappresentante del¬ 
la .Auditore dopo aver virato i)cr 
primo nella frazione a delfino, 
nel dorso è stato superato da 
Chino che conduceva anche nella 
rana. NeH'ultima frazione, quel¬ 
la di stile hbero. D'Oppìdo si 
scatenava e vinceva. Secondo 
Spangaro della Patavium (2''22 "2). 
terzo Chino t2’22"5). 

.Molto agguerrita ed emozio¬ 
nante è risultata anche la gara 
dei lOO s.l, vinta da Pietro Bo- 
.scaini della S.S. Lazio in 5.V'7. 
.seguito da Pangaro delia A.S, 
Edera 55"8 e dal campione uscen¬ 
te Borracci della R.N. Florentia 
in 5.5 "9. Alla virata dei 50 Pan¬ 
garo era leggermente in van¬ 
taggio su Boscaini ma il campio¬ 
ne romano nella seconda parte 
si è scatenato vincendo di un 
soffio. 

Poco dopo la S S. Lazio si è 
Imposta anche nella staffetta 
4.\100 mista (Spinola - Giovan- 
nini , Vassallo - Boscaini) con 
il tempo di 4'19'’6. seguita dalla 
Patavium in 4'23"5 e dalla Canot¬ 
tieri Napoli .A in 4'23"3. 

In campo femminile -sl sono 
registrati tre nuovi primati di 


Mentre delude Schollander 


Due nuovi exploit 
tki uuotutori USA 


CHICAGO. 12 — .Mentre non 
si è ancora spenta l'eco della 
spettacolare mos.sc di record rac¬ 
colta dai nuotatori americani ai 
Guxrhi di Winnipeg, due ecce¬ 
zionali impre.«e hanno contrasse¬ 
gnato l'apertura dei campionati 
nazionali ad opera dell'incredibi¬ 
le Mark Sp.tz e dej californiano 
Greg Charlton. 

I duo .sono scesi al di sotto 
dei record mond.ali omc^ogati. 
rispettivamente nei 1(X) farfalla 
e nei 400 stile libero e. anche 
se per le due distanze sono in 
attesa di omologazione tempi ad¬ 
dirittura inferiori, hanno ulterior¬ 
mente confermato l'invidiabile 
condizione in cui si trova in que¬ 
sto momento il nuoto americano. 

Spitz. conquistando il titolo 
US.A dei 100 farfalla con più di 
un metro di vantaggio su Doug 
Riis,»el dopo una accanitissima 
lotta a metà percorso, ha otte¬ 
nuto H limite di 56"7 che è di 
tre decimi di secondo inferiore 
al record mondiale omologato e 
al tempo stesso di tre d^imi su¬ 
periore al fantastico 56"3 con 
cui il superbo e poliedrico ragaz¬ 
zo americano ha nuotato la di¬ 
stanza quest'anno. 

Spilz ha in pratica confermato 
di essere almeno nella specia¬ 
lità della farfalla rautcntico re 
della Situazione e se si pcn.sa 
che il campione ha appwia 17 
anni è lecito immaginare che la 


collana delle sue Imprese nata¬ 
torie sia appena all'inizio. 

.Vei -MX) stile libero. (Tharlton 
ha guidato sempre in testa an¬ 
dando a vincere con un 4 09 8 
che demolire letteralmente il 
record monniale onxilogato d. 
4'H"1 stabilito 1 anno .scordo d.il 
tedesco deìl.i RDT Frabk W.e- 
gand. Do;x> l'impresa di W.egand. 
il record è stato tuuav.a g>a 
abbassato dal solito Spitz con 
un mag-nifico 4'08 "8 .n attesa di 
omoloc.azior.e. Charlton è rimi 
.sto di un secondo al di sopradel 
limite di Sp.lz ma l.a sa.» im 
presa promette scintille dagli 
scontri futuri con il connazionale. 

La gara ha registrato la de 
tronizzazìone di Don Schollander 
dal titolo nazionale dei 400 .stile 
hbero. D non dimenticato vinci¬ 
tore di quattro medaglie d'oro 
alle Olimpiadi di Tokio, è ap¬ 
parso l’ombra di se stesso e do 
po aver lottato con accanimento 
fino aU’ultima vasca, non riu¬ 
scendo tuttavia ad andare al di 
là della seconda posizione, si è 
improsTÌsamente < sgonfiato > di 
fronte aj terrificante sprint di 
Charlton finendo addinttura al 
quinto posto. 

Il titolo dei 100 rana è stato 
conservato dal regolarissimo Ken 
Merten con un r08'’7 non sen¬ 
sazionale che è risultato di un 
secondo netto al di sopra del 
record dei campionari. 


campionati, un record nazionale 
juniorc-s e uno ragazze. 

Antonietta Strumolo del N.C. 
Milano ha vinto il titolo dei 
100 .s.l. con ro'2"9 (nuovo pri¬ 
mato dei campionati). Dietro la 
Strumolo si .sono classificate la 
Elena Camino del FIAT in 104 ” i. 
seguita dalla .Marasacchi del 
.N C. .Milano con Io stc.s.so lcm{)o. 
La Caiisin. classilìcata--i al (pun¬ 
to |H>sto in r0')"9. ha .stabilito il 
miiivo primato italiano categoria 
ragazze. 

Cinzia Colombo del N.C. .Mi¬ 
lano vincendo i 200 ((ualtro .stili 
in 2'41"2 ha così stabilito il mia 
\o primato dei campionati. I.a 
ragazz.! milanese ha nuotato la 
i!islan/a in .soli .1 decimi di .se 
condo ’.n P'ù del temjKi record del¬ 
la l.ong<> che è di 2'40"K. SiIm.i 
N eonato e Valentina .Martinoli. 
le rapprc-entanti della .Andrea 
Doria di Genova si .sono classi¬ 
ficale neH'ordine con d temi» di 
2’4.V’ e di 2'47"2. 

Nella gara più faticosa, gli ROO 
s.l.. vittoria di Giovanna Scas- 
.sellati della A.S. Roma che ha 
.st.ibdito il nuovo primato junia 
res e dei campionati coprendo la 
distanza in 10'22”1. .Al ,s(?con(io 
I)o-to Niviss Ca.ssera della Li- 
bertas Bergamo in lO’R.T’S s(?- 
guita dalla Daniela Toma.s.sini 
dei .San Vitale in 10’4-T’5. 

In questa gara ottima imprcs- 
sione è .stata lasciata dalla già 
\an;ssim.( h'rancc.sca Ciancili del- 
1.1 Rari Nantes Florentia. un.a 
ragazza che pre.sto farà parlare 
di só, .Velia staffetta 4x100 mista 
vittoria della srpjadra .A della 
SS. I-azio (Rasi . .Alibertini - 
Kasqualetti - Di Tomaso) con il 
te:n[x> di 5'01”2. seguita dalla 
N C. Milano f.5'02'’n e dalla 
Cano'tieri Nanoli in 5'03"3. 

II dettagilo tecnico 

Mr.TRI 100 S.L.: I) Slriimnln 
M. Anlonirlla (N. C. Milano) 
I’02"9 (minio primam ilrl ram. 
pionaii); 21 Camino Lima (CS. 
Fiat» l'OCJ; 3> Sarchi Mara (N. 
r. Milano) ro(”i; I) Berti Re¬ 
nata (N (■ Milano) rOS"! 

MF.TRI 31 X* MISTI; l> Colom- 
ho (')nz)a (N.C. M)lann) Z'IfZ 
(nunrn primato Or) campionati ); 
2, Vronato S)lvia ( \nrtrea Bo¬ 
riai 2'ty': D Marlinnll Vatrn- 
l)na (.\n)]rra Bona) 2'47"2: 
Sarchi Mara (N C. Milano) 2'l<'* 
c J ilrom) 

MFTRI 800 SI,. - !• SF.RIF.: : 
I) Srassrllall Bioranna ( X. s. 
Roma) 10’22"l (n)ln%n primato 
Jiin)nrrt r dei campionati,; 3) 
Casserà NIscs (I.ih Brrcamn) 
I0’XS"8; J) TomassinI Banicla 
(N.C.S. X ttalc) I0-43 -.S: 4) Xtar- 
tinnli Valentina t.Xnrlrra Bona) 

STXFFF.TT.X 4*10# S.l. : I) 

S S l.az )0 • \ • 5'*1"2 (Rasi. 

.X))hrrtini. Pa-q))atcttl. Bi To¬ 
maso); 3) N C. Milano 5'03"I; 
3) Can. Napoli 5 *8' J; 4) C.S. 
F)ai 

MASCHILI 

MF.TRI 100 st; 1) Boscaini 
Pietro (SS I.a7)ni 5S'7; 3) Pan¬ 
garo Roberto rXS I.drra) 5.»’8; 
3) Borracci Massimo (RV Fto- 
rrntia) .SX’'0. 4) TargcttI I go 

(Can. Milano) SS'S. I 

MF.TRI 300 misti: 1) U'OppIdo 
Mlichclc (R.N. .\Qdiinrr) 3'3I '9 
(nuovo primato assnintn c dei 
campionati); 3) Spangaro Pier¬ 
paolo (RN Patavinm) 3'33’*3; 3) 
Chino Franco (R.N Patavinm) 
2'ZZ'i-, 4) Spinola Francesco (S.S. 
Lazio) 

MRTRI 1500 s.l (la serie); I> 
FrandI Fabio (RN Florentla) 
I*'SS''C (nuovo primato assolato 
e del campionati): 3) Siniscalco 
Riccardo (Can Napoli) I8*3I”4; 
3) Rossi Pasquale (R.N. Imo) 
I839”I; 4) Calvelli Gianfranco 
(Can. Napoli) I«-4I"5. 

STAFFF.TTA -IxIOO mista; I) 
SS. I.azio 4’I9"6 (Spinola. Glo- 
vannlnl. X'a.ssaIlo. Boscaini): 3) 

R N. Patavium 4'33"5; 3) Can 

Napoli . .X • 4’33"3; 4) C.S. Fiat 
• A > 4 23'-I. 


liidubbuiiiu’iite lo « storico » ui 
contro (Il Montreal farà scorrere 
motto ìuù tncltioslro tipoiiratìco 
1,1 commenti di Quanto non nc ah 
bia prima roii.-iimoto jier le jire 
scntazioni. Scs<um> in buona fé 
de potrà innanzi tutto insinuale 
che la vittoria (leali europei po 
teca essere prerista. 

Gli è che tutti i commentatori 
arerano ancora daranti afdi oc¬ 
chi il risultato di Tokio: e nella 
metropoli fiiai>ponesc. gli stalli 
nitcn.M III particolare e gli atleti 
delle due Americhe p’ù ni acne 
rate, arciwio laraaineutc domi 
nato, iielTotlohre lUlil. non sola 
mente gli europei, ma addirittura 
il inondo. 

Fingiamo infatti per un ma 
menta che a Tokio invece della 
XVIIl Olimpiade .si sui svolto l'in 
contro « Due Americhe ■ Ilesto 
del monda ». Per la bisogna pren¬ 
diamo ali ordini di arrivo ed 
estraiamo due americani e (Ine 
t resta del mando v. Considerio- 
mo le venti (/are che componeva 
no il priiaramma di .Montreal (re 
stano Quindi fuori le due pari’ di 
marcia di 20 e di 50 chilometri: 
la maratona e d di'cathoii) e as- 
! .segiiomo t solili punii preeisti 
[ negli incontri internazionali: 5 al 
\ primo, 3 al secondo, 2 al terzo. 

I I al quarto per le comin-tizioni 
I individuali: 5 alla prima staff et 
ta e 2 alla .seeondo. Qual è il puti- 
tcaaio finale che si ottiene? Ecco 
qui: Due .Americhe punti 110 (12 
vittorie): Itesto del mondo punti 
102 (8 Vittorie). Ancora più nello 
il predominio delle .Americhe sui 
tapini europei: punti 115 (13 vit 
Ione) contro punti !>7 l7 ?•,itone) 

.A Tokio .si erano acute le im 
preri.stc rillone .stofiniilensi nei 
5 e W diiUtnietri (Schul e Mills), 
per anni fendo indiscutibile deoli 
atleti del vecchio continente. Per 
di più nei tre anni successivi il 
progresso deali statunitensi nel 
mezzofondo era continuato per 
culminare proprio di recente con 
il primato mondiale del venten¬ 
ne Ih/un nei 1500 metri (3'33"'l) 
loijica conferma del 3'51"3 che lo 
stesso giovane atleta statuniten¬ 
se aveva fatto regi.slrare lo scor¬ 
so anno sulla distanza del mi¬ 
glio (m. 1HO0.35). 

.Ma il selezionatore « yankee > 
Don Fcrri.s per un cumulo di ra¬ 
gioni nel coacervo delle quali lo 
stato di nece.s.sitò .si me.scola con 
tutta evidenza alla presunzione, 
ha proprio lascialo a casa Rpun, 
Bell (1.455’ sugli 800 metri) e per¬ 
fino Nel.son. vincitore Quest’ultimo 
dei 5 e 10 chilometri ai Faname¬ 
ricani. Ferris ha così .smantella¬ 
lo completamente il settore del 
mezzofondo e le brecce nel muro 
così aperte sono state facilmente 
valicate da Kemper, Mccser e 
llaase. 

.Andiamo avanti. L'analisi .setto¬ 
riale ci dice che negli 800 1.500 
5 000 e 10 000 metri il punteggio 
di Tokio ero stato il seguente: 
Americhe punti 25 Europa punti 
IO: a Montreal, invece. la situa¬ 
zione si é completamente capo¬ 
volta e il punteanio è stato il .se¬ 
guente: Americhe p. 13. Europa 

p. 20. 

Ora rifacciamo assieme i conV. 
.Aaaiungiamo ai cento totalizzati a 
Montreal daqli americani i tre 
punti persi scioccamente per la 
.squalìfica nella .staffetta e per 
Tiponinatn azzeramento di Sca- 
grem nel salto con Tasta e i set¬ 
te in meno reaislrati nel mezzo¬ 
fondo. Avremo 110 (.senza lode). 
Operazione inver.sa per gli euro 
pei: 108 meno 7 uguale 102. Fi¬ 
nalmente i conti (ornerebbero. 

Il settore del mezzofondo è 
stato in.somma quello determinan¬ 
te aali effetti della sconfitta ame¬ 
ricana. Reali altri .settori le co 
se .sano andate in sostanza per 
il loro giusto versa. 

Montreal ha messo a fuoco 
inoltre: a) il grande valore del 
colorato franco-americano Barn- 
burle (è nato nella Guodolujvt) 
come velocista puro. Da questo 


momento egli pone la sua candi¬ 
datura per la medaglia d’oro al 
.Mi’ssicu il jiras.'imo anno: b) la 
cimferma della perduta suprema¬ 
zia statunitense nei .salii p nei 
lanci; cl il grande spirilo ogoni- 
sfico dei francesi (vittorie di 
Bambiick. di D'Eneausse c della 
staffetta) e degli ungheresi (i»ll- 
tane di Mecser, Kaloc.sai e la 
doppietta di Kulcsar e X'erneth). 

Ed ora arnvederci in (Icma- 
loa nel IHO'.I. per Io rivincita. Dan 
Ferri.s ha (jià dichiaralo che fa’à 
le cose più '.prkimeiite. l’na im- 
jirerista sconjitta ini'itii sempre a 
riflettere .sui jiropri eiTori. 

Bruno Bonomellt 


Simpson 

poteva 

essere salvato 

LIMOGES. 12 

Un malico .s;>ecialist<i friiiues# 
ha d chiiirato ehe probahduKmt# 
il corridore ingle-^,* Toin Simjp 
'"On avre!)l)t‘ potuto essere .salv.ito 
se ases-c ricevuto sul luogo del- 
rincidoiite un trattaiiK'nto id(xieo 

.Siri)p-.o:i. dopo css*tsì neca- 
seiato sulla strada, fu trasair- 
t.ito in elicottero lu un osp(xiaIe 
d(‘Ila vicina .Avignone dopo che 
I soccorritori a^ev.mo invano ten¬ 
tato di rianimarlo con la rospi- 
raz one b(x:ca a txx-ca. II corri¬ 
dore mori i)(K‘o doìK). 

Il rn[)i)orto deU’autopsia di 
Simpson rivelò in seguito eiie 
d corridore aveva ingerito amfe- 
tamiiie, un prixlotto stimolante 
che. se non aveva direttamente 
causato la morte del corridore, 
ne aveva portata oltre i limiti 
la rosi-lenza. 

Phil ppe Decourt, ex direttore 
di clinica della facoltà di medi¬ 
cina di Parigi e specialista nel- 
Tii-so di sostanze eccitanti, ha 
.scritto .sul giornale parigino * Po- 
pulaire du centre > che € il trat¬ 
tamento ix?r colla.sso cardiaco, 
dt*l quale è rimasto vittima pra 
bal)ilii)ente Simpson, deve essere 
compiuto secondo un preci.so pro¬ 
cedimento >. c Secondo documen- 
fi. notizie gioniaVstiche. fotirgra- 
fio piibblic.ate — è scritto ancora 
neH’articolo del dori. Decourt — 
Tom Simpson non ha r cesnito il 
giusto trattamento per le sue 
condizioni ». Il dott. Decourt ag¬ 
giunge che Simpson avrcblc do¬ 
mito essere immodiat.imente di¬ 
steso con la testa in posi/io.ne 
più bassa dei piedi in modo da 
favorire il busso del sangue al 
cervello e gli si saretzbero da 
vute .somministrare iniezioni a 
base di adrenalina, amfetamina 
e stricn.na. 


Mercoledì il trofeo 
della Versilia 

CAMAIORE. 12 — Ad oltre 110. 
alla chiusura delie iscrizioni, fi- 
gur.ino le ade.s oni al «Trofeo 
della Ver.silia » che si disp-.iterà 
mer(X>Ievii prossimo sul classico 
c'.rcu.to .M.ire-monti di Cama.ore 
quale ultim.! indicativa per la 
formazione della .squadra azzur¬ 
ra del ciclismo profe.s.sionist.co. 

Tutti i migliori .stradi.sti ita¬ 
liani .saranno alla p.irtcnza. ol¬ 
tre al camp.one del mondo Rudy 
■Altig. Fel.ee Gimondi. impegnato 
in Franc.a negli uitimi circu.ri 
p-n.st-Tour as.seme a Basso e a 
Poggiali, rientrerà in Italia nel¬ 
la giornata di mariHi por essere 
p-intuale alla partenza deU’ultima 
« indicativa » di Cimaio.'e. 


14 GIORNI 
A CUBAI 


ITINERARIO: MILANO - MADRID - LA HABANA 
SORDA - VARADERO • S.TA CLARA 
LA HABANA • MADRID > MILANO 

DURATA: t4 GIORNI 

DATA DI PARTENZA: 18 SETTEMBRE 1967 


Prezzo per persona 


Lire 300.000 


Informazioni e pranotazioni Centro Giovanile Scambi Turistici 
e Culturali 


C.G SIC Torino ■ 
C G S.T C. Milano • 
C G S.T.C Firenze 
CGS.T.C. Napoli - 
C.G S.T C. Venezia 


Via Gemala. 40 
Via Baranchini. to 
■ Via Ghibellina. 87 
Via G Verdi. I8 
• S Polo. 27.56 


Tel. 553395 


C.G S T C Peruqia • c/o Gnfo-funsf. Pza Danti. 2l 

ITALTURIST 

ROMA - Via IV Novembre. 114 
MILANO - Via F Baracchini. 10 

TORINO • Piazza Cangnano. 4 

PALERMO ■ Via Mariano Stabile. 22 


■ 539979 
8690641 
260608 
320126 
703994 
62164 


Tel. 68989f 

• 6690641 

- 538568 

• 348(B7 


















Fu dura 

d| letto In Ietto 
da via Lazzaretto 
a corso Monforte. 

Una scala 
di cristallo 
che se metti 
un piede In fallo 
non tl salvi più. 

L'ultimo amante 
mi lasciò In eredità 
un pacchetto di azioni 
della Pirelli S.p.A. 

Per un Inconscio freudiano 
comprai una fabbrica 
di detersivo 

• tentai II « repéchage » 
per II Paradiso. 
















Ma fui battuta 
In batterla 
da una mia zia 
mondana redenta 
degli anni trenta. 

Era stata l'amica 
di un monsignore: 
per questo ottenne 
un tempo migliore. 





FOTO D'ESTATE 


SBLOCCO AFFITTI AUMENTO 
IMPOSTE SUI DETERSIVI t 
SULLA BIRRA AUMENTO 
FRANCOBOLLI - TARIFFE 
ferroviarie - GIORNALI 

Tjr 



Prego ... sorridal ... 
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Il Bianco muove 
sette mosse 




e vince in 


SOLUZIONE d«l problema di domo- 
nica «corta; 19*14, 1Z'19; 30-15, 
27-20; 31-27; 22-31; 10-6; 31-24; 
30-27, 3-10; 11-7, 20-11; 27-22, 
18-27; 25-2, 11-18; 2-5, 4-11; 5-7 
• vinca con quatto finti#: 1-5; 7-11, 
5-10; 11-14, 10-13; 14-18, 13-17; 
18-21, 24-20; 8-4, 30-15; 4-7, 15-19; 
7-11, 19-22; 11-15, 22-27; 15-19, 
27-30; 19-22 a vinca. 








VITA IN OLIMPO 



— PROMETEO: Decisamente, a Fer¬ 
ragosto, questo è l'unico posto 
ancora tranquillo. 



ORIZZONTALI: 1) Oualcha volta; 6) Immor¬ 
tala; 11) Iniziali di Manzoni; 13) Colpavo- 
lozza; 14) Andar#; 15) Vicna prima dell'alba; 
17) Bagna Firenze; 18) Grotta ondata; 20) 
Ente lurittico; 21 ) Il noma di Patacca; 22) Fra- 
■ioni di pagamento; 33) Diviniti egizia; 24) 
Aotta; 25) Sagno di toitraziona; 26) Forni il 
vattiario ad Èva; 38) Centro per reclute; 
29) Si ricordano con i mettierì; 30) Nega- 
lione; 31) Per far «1; 33) Prepotiziona arti- 
colata; 35) Cha non ai pub vadara; 37) Com- 
binaziona al pokar; 38) Awartativa; 39) Grotto 
caria; 41) Dopo la ottava; 42) Prapetizlona 
articolata; 43) La Pavone; 44) Rame dal par¬ 
lamento; 46) Poitono attarlo i guai; 47) Un 
«ccallatto; 49) Antenato; 50} Rivoluzionarie 
francata; 51) Le tcriventa; 52) Spinta di 
aepra; 53) Congenita. 
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VERTICALI: 1 ) Tratmettartl di gantraziona 
in ganaraziona; 2) Veloce mezzo di trasporto; 
3} Un tastuto; 4) Vaia orecchio; 5) Ravenna; 
6) Prima della Roma; 7) Dio nei prefitti; 
8) Raggi poetici; 9) Nuoro; 10) Noma greco 
di Marte; 11) Priva di umore; 12} L'ettcnza 
delle cote; 14) Incontro di vocali; 16) Pietra 
praziota; 18) Fittazione; 19) Li indottano i 
frati; 22) L'angolo di 90'; 23) Itole dell'Adria- 
tico; 25) Due del mare; 26) Porli; 27) Stru¬ 
mento a fiato; 29) Atto al volo; 30) Nettezza 
urbana; 32) Ditchi dal tele; 34) Fiato; 36) 
Quadrupede domettico; 37) Il compianto Prin¬ 
cipe Da Curtii; 38) Generala francete cognato 
di Napoleone; 40) Fori natali; 41) Solca i 
mari; 42) Tra il giorno a la notte; 44) Dram- 
malico appello; 45 ) Natale in breve; 46 ) Pre¬ 
ceda Paolo tul calendario; 48) Nato lenza pari; 
50 ) Mantova. 
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Fata 

radio 


« puc.'!(o è un anello magico. Ogni 
volta che lo metterai al dito, ti pro¬ 
teggerà contro le bugie degli altri ». 
Così disse la /ala e il re si infilò 
l’anello. 1 cortigiani che nulla sape¬ 
vano della fata e dell’anello conti¬ 
nuavano a raccontare un sacco di 
bugie e a nascondere una catasta 
di verità. E ogni volta l’anello av- 
i ertila il re con una fitta dolorosa 
alla mano. Il povero re, ogni udien¬ 
za, sudava freddo e faceva salti da 
arrivare al soffilo, n Maestà — do¬ 
mandavano i cortigiani — vi senti¬ 
te male?», k Eh, sì — rispondeva 
—, negli ultimi tempi... ». 

K Quanto ci dispiace, sire! » mia¬ 
golavano quelli e il re si mordeva 
le labbra perchè pure quella — av¬ 
vertiva l'anello — era un’altra bu¬ 
gia. Alla fine il re, con il dito gon¬ 
fio come un cocomero, chiamò in¬ 
dietro la fata e le ridiede l'anello: 
se lo tenesse pure, lui non voleva 
mandare la mano in cancrena per 
cavarsi la stupida soddisfazione di 
sapere quel che aveva sempre sa¬ 
puto' che i cortigiani erano una 
massa di ipocriti. Da allora visse 
felice, contento e ingannato ». 

A questo punto finiva la favola e 
anche da ragazzini capivamo be¬ 
nissimo che sarebbe stato necessa¬ 
rio non un anello solo, ma un mi¬ 
lione di anelli fatati da mettere al 
dito di chi le bugìe le racconta, non 
di chi, sprovveduto, se le bere, un 
anello campanello d'allarme o qual¬ 
cosa di pili drastico da far venire 
un bello spavento ai bugiardi. Sic¬ 
ché Farfarello ha aruto un brivido 
di gioia quando ha saputo che. da 
qualche tempo in qua, il giornale 
radio delle ore 13 in Francia, è di¬ 
sturbato di continuo. Son può tra¬ 
smettere una notizia senza zittii, 
rumori e brontolamenti rari che 
compromettono tutto. L'altro gior¬ 
no hanno dovuto perfino smettere: 
un fulmine ha colpito dritta dritto 
la stazione radiofonica francese 
• Europa 1 » proprio durante il so¬ 
lito giornale radio. Nessun morto. 
Si intende- danni materiali ingenti, 
come si dice, e interruzione totale 
delta trasmissione. Si vede che l'a¬ 
vevano sparata grossa Però non è 
giusto che succeda solo in Francia, 
anche se lì sono più organizzati di 
noi. Forse, anzi, c’è proprio un er¬ 
rore, rusto che Giornale radio e Te¬ 
legiornale Italiani funzionano tecni¬ 
camente benissimo. Siamo noi, qui, 
a continuare a soffrire come aves¬ 
simo l'anello magico al dito. Beato 
chi non ce l’ha, che r(pe felice, con¬ 
tento e ingannato la sua bella fa¬ 
vola quotidiana moderna e tassata. 

Farfarallo 
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PAG. 8 / le regioni 


LIVORNO 


imi* 


Nuove iniziative del Comune 
per lo sviluppo dello sport 


PIETRASANTA 


Pressioni e ricatti 
della DC sui 
«franchi tiratori» 



La nuova palestra per la scherma in via dei Pensieri 


Nostro servizio 

IMETILASANTA. 12 
La DC ila attaccato, sul pia 
no morale, i < franchi tiratori i 
che hanno impedito 1’ ele/.;orie 
del sudato il 5 aito-to uor-o 
Ne! comunicato -.i ii.irla d. -j c.it- 
ti\i coiiai^li ». d: X. •iti.j» po. ti 
co ». di " slealtà ». d. m.uuMii/.a 
di aenetà [lolitica. 

Quc-ito comun.ca'.o f ,i 
Mitto,k)»to tialla DC a-ti .illo.it. 
■il centi'*>3 iii.-tra i)er uit.i co.mi 
.ne [ire^a <li |>os /ione, uui 
Ii-iti e repuhhhcaiii nou t. hanno 
apposto la loio fuma. 11 tenta¬ 
tivo deniocristiauo. di r.dii.ie d 
problema da {Hilitico a morale 
na avuto daiuiue scar.so risu.iato. 
.Ma Que-sto nou è .sufficiente, è 
necessario che i / franchi tirato 
ri », <lal momento che il tje.^to lo 
hanno compiuto con finalità ix>- 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 12. 

Tn ba.se al piano i)er jtli im¬ 
pianti S|)oitivi. il .suo tem|K) re 
(latto dalla Amnimistra/.ione co 
immale, si stii lavorando in di¬ 
re/ione (Il nume ed imiKirtanti 
iniziative tese a fatorire Io svi- 
lupiKi delle attività .si>orlive 
Giovanili, oltreché <i incremen 
tare il già esistente |)atrimo 
nio di impianti che — anche se 
non eospietio — certamente è 
in itriido di permettere' un;i ct'r- 
tn attività in molti .settori della 
vita siwrtiva {tiovanile citta¬ 
dina. 

Nella scelta fatta in oi<ni sin¬ 
gola iniziativa non è .stata tra¬ 
scurata r importan/ii che la 
pratica sportiva deve avere 
per la formazione Tisica e cui- 
tunde del giovane lenendo ap 
ponto nel giusto conto il ruolo 
soeitdt* che Io sixirt deve ave 
re nel qttatlro della società 
ris|>etto alla org.mìzzaziniie ed 
alla occupazione del tempo li 
boro. Dti parte delbt Ammini¬ 
strazione Comunale, infatti, è 
.stato organizzato il .sesto corso 
di ginnastica correttiva al (|ua 
le prendono parte l)en 120 
fra bambini e bambine dai .sei 
Mi tredici anni. Inutile (lire die 
questi ragazzi sono contimin- 
nicnte seguili da islniltori gin¬ 
nici e medici .s|>ccializzati che 
ne curiinn ogni asp('tlo. Per 
altri bambini, circa 80. è stato 
aperto un corso di nuoto cor¬ 
rettivo il quale ha luogo alla 
Piscina Comunale di via dei 
Pensieri ed anche in questo ca- 
•so i ragazzini c le ragazzine, 
sempre dai sei ai tredici anni, 
sono seguiti costantemente dii 
personale specializzalo. 

Un'altra iniziativa, iiulubbia- 
mento degna di menzione, è 
quella riguardante la co.stituzio- 
ne di un < Centro Medico SiKir- 
tivo ». che è stalo aperto nello 
Stadio comuiiide dove alcune 
stanze sono state adiittate per 
ospitare i gabinetti medici. Del 
tn « Contro » dovrà servire per 
ogni di.sciplina sportiva c le 
presta/ioiii dei medici saranno 
complctiimente gnituite per 
tutti i giovani clic si accingono 
dlTattività. 

Nel campo delle costruzioni 
sportive, da segnalare die i la¬ 
vori del mimo Pala/zctto della 
sdierma sono a buon punto. .Ad 
ott(,ibre dovrebbe entrare in 
funzione. Si tratta di un im¬ 
pianto die va a completare la 
zona s|K)rtiva di via dei Peii- 
.sieri — dove già .sorgono la 
Piscina, il Camixi Scuola, il Pa- 
• lazzctto dello Sport — prnget- 
. tato con i più nxxlonii criteri. 

, tanto da cs.sere considerato uno 
dei più razionali e funzionali 
oggi esistenti in Italia. 

L'edificio comprende un salo 
ne di 18 metri per 21 con sei 
posti pedane per ginnastica in 
collettivo p con la possibilità di 
Istallazione per un'altra peda¬ 
na; un localb per la prepara 
zinne atletica degli iniziandi al 
la disciplina .sdiermì.stica: tre 
gruppi (li s|>igliatoi ctni annes 
.si i servizi igienici. Il Coni 
ple.s.so è eonipletato da un ma 
gazzino por Tarmaiolo. dalla 
centrale termica, da un gran 
de spogliatoio, da un ambula 
torio nKxlico e da un lixrale uso 
ufficio. I»a Palestra c dotata 
di impianto dì riscaldamento e 
per la prcxluzionc di acqua cal¬ 
da per i servizi: le sale .sono 
direttamente aereate ed illumi 
nate da numcTO.sc aperture con 
InTessi a (wnando olcttritxv. FI’ 
stato C'ostruito anche un tratto 
di strada di acce.sso. 

II nuovo campo per il Rugby 
. è ormai (Completato; al momrn 
. to attuale si sta lavorando alla 
costruzione della tribunetta la 
tcralc; nel vecchio campo adia¬ 
cente .si .stanno esegiK'nd(V lavo 
ri per il ripristino del fondo e 
" della recinzione al fine di poter¬ 
lo mettere a disposizione delle 
- squadro giovanili di calcio, a 
so.stituzionc del < vcvchio Gvm- 
nasìum * di proprietà della 
« Gioventi'i Italiana » e da qual¬ 
che mese divenuto indisponi- 
bile. 

Come si vede, anche in que¬ 
sto campo, la Civica .Ammini 
strazione ha operato al fine di 
dotare la nostra città di tutti 
quegli impianti atti ad un sano 
c giu-sto sviluppo dello sport 
minore pur non trascurando gli 
. interessi che molti cittadini 
hanno nel campo dolio sport 
professionale, come è dimostra- 
, to da un progetto per i lavori 
da eseguirsi allo stadio comu- 
, naie dove si svolge il campio¬ 
nato di calcio a cui partecipa 
ItJ.S. Livorno S.p..A. 

Lorìano Domenici 

' Nella foto: la palestra della 
a in fase di ultimazione. 


MAGLI ANO DI GROSSETO 


Contrasti e dissensi ne! PSU dopo la 
rottura della maggioranza di sinistra 


Villoggio turistico dell'ARCI 
sull'Appennino Tosco-Emiliano 



Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 12 

.-l circa quattro chilometri 
sopra Maresca, sulla foresta 
del Teso, in una delle località 
più fresche della montaqiia l*i- 
stoiese dove il contatto con la 
natura è immediato, sull'Ap¬ 
pennino Tosco Emiliano, ad una 
altezza di oltre 1200 metri sul 
livello del mare. l’ARCl di Pi¬ 
stoia in collaborazione con 
TARCI nazionale ha costruito 
un ^Villappin turistico* per le 
vacanze estive e invernali. 

Sonnstante che quest'anno 
rimpianto non sia del tutto 


j completato, esso è in parte piò 
funzionante e dispone di una 
vasta area adibita a Campinp, 
ristorante, una piccola tendopo¬ 
li di proprietà dclTARCl, ser¬ 
vizi e altre attrezzature. 

Molte sono le famiplie to¬ 
scane e no. che vengono qucis 
sù a passare le vacanze o 
Ttceek end. favorite anche dai 
modesti prezzi che vengono 
praticati. Per Vinrerno è pre¬ 
visto un completamento delle 
attrezzature, sorattutto di quel¬ 
le necessarie per gli sjmrt in¬ 
vernali. 

Il i Villaggio Turistico .ARCI * 
è destinato senza dubbio a di¬ 


ventare un centro di attrazio¬ 
ne per il turismo di massa 
della nostra regione e rappre¬ 
senta una valida iniziativa delle 
forze popolari per affermare 
una nuova concezione del tem¬ 
po libero e delle vacanze. 

.Sii questo terreno la battaglia 
dell’ARCI di Pistoia si può dire 
che ha già conseguito con que 
.sta realizzazione che dovrà es¬ 
sere potenziata c sviluppata un 
primo e importante successo. 

S. j. 

NELLA FOTO: Ca.M?tta dei 
Pulcdrari (m. 1300). 


SPOLETO 


Presa di posizione del PCI sulla 
situazione politico-amministrativa 


Sui lago di 
Piediluco oggi 
il Festival 
dell' « Unità » 

TERNI, 12. 

Sui Lago di Piediluco si svol¬ 
ge domani domenica il Festival 
deirUnìtà per la Gioventù or¬ 
ganizzato dalla sezione del PCI 
e dal circolo della FGCI con 
questo programma; ore 11: ga¬ 
re sportive al lago, di nuoto 
e di barche. Sagra del pesce; 
ore 17: nel salone della sezio¬ 
ne converranno i diffusori del- 
TUnità ed i segretari di se¬ 
zione per discutere gli obietti¬ 
vi della campagna della 
stampa. 

Nel pomeriggio. Giro canoro 
umbro, con I complessi The 
Cicks ed Equipe 81. Alle 19 
parlerà il compagno Mar'io 
Oualirucci. La serata danzan¬ 
te, al Miralago, concluderà la 
Festa, con inizio alle ore 21, con 
la partecipazione dell'Equipe 
11, di Olimpia, Rembeli • Fe¬ 
lici. 

Sempre demani si svolgerà II 
Festival deU'Unità a Sangcminl. 


.spoi.Frro. 12 

I.a Segrctcna di Zona di Si» 
loto del PCI ha esaminato nella 
.sua ultima ruinionc la situazione 
IK>'.iticoammini.strativa Itx’ale. an 
che in rrlaznxie alle dichiarazioni 
ed ai c(*mun cali più recenti delle 
sezioni lix'.ili deil.T DC e del 
PSU. 

11 PCI — si atTerma in un co 
mun'cato — rileva il tentativo 
esp«*ri'o in intxio p.irt co’.ire dal¬ 
la DC. di d 'tozhere Tatlon/.o 
ne de'l opin one |y.ibbl:ca da: prò 
hìeni! di fondo della città altra- 
ver.'O la esaltazione di provvcnii 
menti ni ni'ieri.ili. quali la leepe 
614 iior le aree depres-'-e. di i.mi 
tat.a port.ata e comunipie ass; 
curati alla regione con la lotta 
unitaria dei Comuni e delle Pro 
vincie. mentre la posiziono equi¬ 
voca della DC sixiletina c la netta 
ed espile.ta contrarietà della lo¬ 
cale sezione repubblicana alla 
estcusKKie della legge a tutto i! 
terntono regionale rischiavano di 
gettare la nostra città in una 
liosizione di gretto isolamento, I 
comuni.sti ritengono che nel qua¬ 
dro di una dtx’i.sa azione unitaria 
di tutte le forze democratiche unv 
bre. si debba opcr.ire per il su 
ivramento dei limiti della legge 
614 imponendo al governo la 
attuazione del piano regiotvalc di 
sviluppo <HX>nomico. 

In questo quadro — prosegue 
li comunicato del PCI — vanno 
portate avanti le inniziative. a 
suo tempo intraprese a Sjoleto 
dalla .Amministrazione socialco 
munista. (on Tadesionc unanime 
del C(xisiglio comunale, per la 
urbanizzazione delle arce indu¬ 
striali. la creazione del Consor¬ 
zio intercomunak per le aree in¬ 


dustriali. la realizzazione dei pia¬ 
ni edilizi della legge 167 da 
tempo resi <?seculivi dal Ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici, il potenzia¬ 
mento delTacq'.iedotto civ ico dan¬ 
do C'Ccuzione ai progetti già ai>- 
provati e finanziati da tre anni 
(giugno 19641 e coljx'volmente ac¬ 
cantonati dal Comune c la con 
tempor.ine.i azuxie jx'r il finan¬ 
ziamento Tiìtale per la costniz.i» 
ne lioiracfjuedoito .dcL'.VrgenTi 
na secondo le l't.mze inoltrate 
:n sode di rixlazionc del piano 
regolatore n.izionale degli acque¬ 
dotti. l'effettivo funzionamento del 
Civn-orzio turi'!;co del .Monti Mar- 
tan., 1.1 e-ecuzione del p-ano stra¬ 
dale di CUI alla legge 181 del 
21 4 1962 insistendo jx’r finterò 
fìnanz amento sorcxido le domande 
avanzate nel 1963 dalla ammim- 
.strazione comunale. 

Il PCI — dice ancora il comiu- 
nicato — respinge la stnimentaLz- 
zazione fatta dalle forze di cen¬ 
trosinistra de: lavori stradali ese¬ 
guiti negli ultimi tempi dal Co 
mune. cosi come respinge il ten 
tativo di mitizzazicKie dell operato 
del Commissario prefettizio che 
SI (esaurisce nella («:ecuzione di 
una minima parte dei lavori già 
predisposti (iài Consigli comunali 

Il PCI — conclude il comuni¬ 
cato — ribadisce la esigenza e 
furgenza di ridare alla c.ttà una 
.Amministrazione denKKraticamen- 
te eletta che la rappresenti leg.t- 
timamente in tutti gli organismi 
della programmazione nazionale 
e regionale e chiede pertanto a 
tutte le forze politiche democra¬ 
tiche di impegnarsi affinchè Sp(v 
loto sia inclusa nel turno eletKv 
rale amministrativo del prossinvo 
mese di novcmbrai 


Nostro servizio 

MAGLIANO. 12 

L'ultima riuuiuiic consiliare, 
della quale abbiamo più fornita 
decisioni c prese di posizione, ha 
aperto anche in questo coinuiie 
la strada alla formazione di irut 
Giunta di centro sinistra. Ma a 
quale prezzo ciò è avvenuto? L 
quali svolle può determinare una 
diversa mauoioranza nella vita 
politica ed economica di questo 
Comune? Un fatto è certo: la 
rottura della magpioraiiza unita¬ 
ria di sinistra ha suscitalo dis¬ 
senso c inahiiiiore in pran parte 
dei lavoratori maplianesi. 

Vale la pena, inlanin. soffer¬ 
marsi sulla .scorrettezza — aper¬ 
tamente denunciata tn Coitstplio 
dal comunista Cicalone — dei di- 
ripenti locali e provinciali del 
PSl-PSDl unificati t quali -- pur 
rimanendo al pnverno de! Comu¬ 
ne con i comunisti — hanno iuta 
volato trattative con la DC ed il 
PIU senza comunicare prima ai 
propri alleati lah intimdimenti e. 
dopo, il rapuiuiipimeiito di un si¬ 
mile accordo. Soii .solo, ma le 
stesse dimissioni dell'unico a.sses- 
sore socialista ancora in carica 
al momento dell'accordo, non so¬ 
no state motivate con la •' di.spo- 
tiibililà » (il questo Parlilo per 
una diversa maiia'ioranza anche 
se lo scopo era quc.sto. 

I propositi di arrivare alla co¬ 
stituzione di una Giunta di ceti- 
tro-sinistra — è tiene ricordarlo 
— non erano nascosti ed erano 
stali apertameiietc affacciali an 
che all'indomani delle vlezinm 
amministrative del lUiì-f. Ma a 
que.sta obiezione che può cs.sere 
mossa dapU stessi « unificati » 
per piustificare i! proprio f si¬ 
lenzio > è facile rispondere con 
l'accordo proproiiimatico .saiiclo 
all'inizio della lepi.slatura che in 
alcune parli — come ha .sollnli- 
ucatu nel suo iiilerveiito il coni 
paptio Cicaloni — faceva c.spliciln 
riferimento alla co.'tituzioiie di 
una mapaioranza c di .scelte prò- 
prammatiche, che dolevano co¬ 
prire l'intero arco della presente 
tepislatura. Ci s; può dire che 
I tempi .sono mutati, rispetto a 
tre anni fa. ma questo non può 
III alcun modo piu.slificare d fat¬ 
to che tale accordo cenpa oppi 
« strpcciato » dal PSl-l’SDI unifi¬ 
cali, iH’r iniziare una nuora col- 
laborazioiic che. ohhiellivamente. 
non può 11 C affrontare né risol¬ 
vere i problemi che erano .stati 
appetto di dibattito e di discu.ssio- 
ne tra il PCI ed il PSl e che tro¬ 
vavano tarpo posto ut quell'accor¬ 
do proara in malico. 

.Ma la dannosità e l'anacroni¬ 
smo delta operazione di centro 
.Mirstra non si fermano soltaiilo 
qui. Badi pensare, ad e.sempio 
che il .si idacn della Giunta un ■ 
tana di .sinistra, compapno Gir- 
do Gianni, non .solo ,m è battuto 
all'interno del proprio parldo 
contro tale decisione, ma ha di 
cbiarnto al Consiabo comunale 
che rimpnstazionc e Tesjen.s'.one 
del centro smistra * dal centro 
alla perderla *, altro non .-ono 
che un mezzo per portare avant; 
quella politica di < isolamento del 
PCI > e che. pur di roapiunacre 
tale fine, si < lacerava, rompeva, 
spezzava » opnt maaaioranza di 
sinistra senza nessun motivo di 
carattere politico locale e senza 
nes.sun dis^en.^o reai.strato con i 
coinuni.-t’ r’ie tacevano parte di 
quella Giunta. 

Dichiarazione — quella del 
coin;iaano Gianni — che ha man¬ 
dato letteralmente s in t<e-t a > 
ah alle.it' del cen'ro smidra c 
che ha aiuto il premo de’la elea 
rezza c de'.l'nne'tà jiolit ca. an 
che se alla ^ne si concludeva an¬ 
nunciando il propro reco tarore 
i ole alia nuora G unta soltanto 
ed unicamente * pr'r d..sciphna ri 
partito ». E le dimiss-ani che qne 
sti ha dato palla canea d; primo 
cittadino, anche se mrC. rate con 
aumentati e pressanti impeani di 
lavoro, non poss-i-m non inqua 
drarst in quC'ta .sua efferente po 
.sizione di ais.sen.so con le deci¬ 
sioni del proprio partito. 

L'altro assessore e consiphere 
socialista .Manoam. che ha pre- 
.sentato le propr.e dimissioni da 
tutte e due le cariche e che non 
ha. co.sì. assistito alla .seduta che 
doveva suaoellare l'accordo per 
il centro-sinistra, seppure qm 
stificaie con motin di .salute so 
no una ulteriore conferma de! 
dis.senso e del malumore che si 
è creato all'interno del PSl-PSDì 
unificati che ha perso pratica¬ 
mente due tra i suoi miffliori di- 
ridenti locali pur rii arrivare ari 
ogni costo al centro-smistra an- 
riandò aU’incontro con la DC e il 
PRI con diminuita forza rii con¬ 
trattazione 


ht che. diano sbocchi iiolitici pub¬ 
blici alle loro iJosizioni, altiimon- 
ti non SI fa che gettare altro di¬ 
scredito sulle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

11 clima di iiiiesti giorni è già 
abbastanza confuso. Tintrigo e le 
pres^.oni h.in'io preso il soprav¬ 
vento 3u!!e prc-ie di (lusiz one 
pubbliche .\huiamu notizie di le 
in nnetule all' inidirizzo del de 
.\ntoiuicc: (nell' tilt ima ruiiiione 
del Conili.Ito comunale) da par¬ 
te degli »>! galli d.r genti del suo 
partito, da lui stes.so accusati di 
anti(Ìemo.:.iti.‘.là iierche escludo 
no sistematicamente la base dalle 
di.scuss.oni di politica amm.tiistra- 
liva. 

1 g.ornali locali hanno avuto 
dall'alto direttive, tendenti ad 
evitare Tallargursi della spacca¬ 
tura nel centrosinistra, cosicché, 
per esempio, non vengono pubbli¬ 
cale lettere di i.scritti alla DC, 
che attaccano foperalo dei di¬ 
rigenti. 

1 socialisti, .sempre muovendosi 
m (lue-ito .senso, doiio aver con- 
M.-gnaio ai giornali locali un co 
m lineato di risiiosla alla DC cir 

c. i le accu-.e di aver lioicottalo 
relez.one del -sindaco per mezzo 
de fr.inchi tir.itori. lo hanno rit - 
r.iio. In-omma dalle fal.se co*! 

d. inne mo-ali della DC. al bava 
gl.o me-.30 alla stampa cosiddei- 
i.i m.l'pendeiue. agli intrighi ed 
alle incertezze, i iiartliti del cen- 
iios.n.stra. con in testa la DC. 
Inumo impres.so alla situazione 
liolrtica una nuova svolta nega- 
i.va. Lo Stesso clima di antide- 
mocratic’tà esistente all' interno 
della DC e denunciato in Con 
sigilo comunale da .Antonucci, 
v.ene imposto nella vita ini'obli- 

e. i; iioclie affermazioni in cam- 
inigna elettorale durante le trat¬ 
tative. e sotto sotto manovre, 
pressioni, intrighi. La stessa di¬ 
gnità individuale viene schiaccia 
ta ix'iche a prevalere .sono gli 
interessi pi'r.sonah di qiicsta o 
(l’.tel potente. 

Oggi a fare le spese di questo 
cl.ma è il consigliere de .Amo 
nucc:. ni.i d.i anni le .spe.se della 
ixilriiea democristiana vengono 
fatte dai cittadini. 

l’er (lue.sti motivi il PCI invita 
in un manifesto i -i franchi tira 
tori » a dar seguito al loro gesto 
con atti [xilitici qual.ficanti. Nel 
manifesto .si fa quindi un breve 
riepilogo dei fatti di ()uest! gior¬ 
ni o il giudizio può essere 
riassunto in questi termini: 1) 
dietro il g'oco o le manovre an¬ 
tidemocratiche c'è la volontà di 
potere della DC. che si e.sprime 
c.iIiH-'.staiido ogni giorno la liber¬ 
tà nel suo partito e nel Comune: 
2) n (lucsta situazione è neces¬ 
sario rafforzare una opiiosizione 
di .sinistra, che alla critica c alia 
denuncia sappia unire un preciso 
imixrgno di lavoro, o contatto 
con gli elettori per una altenia- 
tiva unitaria alla guida del Co¬ 
nnine. 

Guido Bimbi 


Moderna opera 
d'illuminazione 
realizzata per la 
città di Terni 

Una nioderni.ssima opera d'il- 
lumma/ione è .stata realizzata dal¬ 
l’azienda Servizi Municipalizza¬ 
ti: so-M) entrate in esercizio in¬ 
fatti le due potenti lampade allo 
<r .xeno » sullo svincolo di Ponte 
Le C.ivo. sulla nuova variante 
della F’Iaminia. 

L'o;)erd è co-.tata dodici milio¬ 
ni (il lire. Con due lampade ri; 
20 K\V cia.sciina. innalzate co: 
p.ili alfaltezz.! di 40 metri, si il- 
liim'na tutto Io svincolo. Si trat¬ 
ta di una soluzione t(?cnicamente 
riuscita e di un’opera che f.ASM 
ha prontamente realiz7.ato in uno 
dei contri no.iali del sistema 
viario. 


E' ABBINATO ALLA •< SAGRA DELLE SAGRE » 

Oggi a Fano il 
Carnevale d^Estate 





Uno scorcio del n Carnevale d'Estale > di Fano 


Oggi la Festa dell'emigrante 


RADUNO A CANTIANO 
DEGLI EMIGRATI DI 
TUTTO IL PESARESE 


Parlerà il compagno Emidio Bruni 


PESARO. 12. 

Si svolgerà domani, domeni¬ 
ca, a Cantiano, località mon¬ 
tana della provincia di Pesaro, 
la Festa Provinciale dell'Emi¬ 
grante; vi parteciperanno de¬ 
legazioni e comitive di emi¬ 
granti e delle loro famiglie. La 
festa, che sì svolgerà nel Par¬ 
co Cittadino, ha lo scopo di 
fare trascorrere una giornata 
di allegria agli emigranti ritor¬ 
nati nelle loro case per il pe¬ 
riodo di Ferragosto. 

Ai partecipanti parlerà il 
compagno Emidio Bruno, diri¬ 
gente della Federazione del 
PCI di Pesaro. 

Si esibirà l'orchestra n The 
Devils ». Parteciperanno inol¬ 
tre il cantante Marino Caroti!, 
l'imitatore Tonj Cicconi, l'at¬ 
tore dialettale Ugo Cedroli. 

In appositi stand saranno ser¬ 
vite cozze, calamarelti, triglie, 
braciole alla griglia, prosciutto 
e formaggio di produzione lo¬ 
cale, Verdicchio di Cupramon- 
tana. Cerasolo e Amarena di 
Cantiano. 


Oggi a Casoli 
dì Camaiore il 
Festival dell'Unità 

C.ASOLI (Caniaioro), 12. 

Si svolgo (lornapì a Casoli 
la F'esta (lolfUnità. Manifo.sta- 
zioiie centralo sarà la gara po¬ 
distica I Coppa Narciso Cap¬ 
pelli » alla (jiialc liaiiiio già in 
vinto la loio adesione oltre 
trenta atleti di tutta la Tosca 
Ila. La gara podistica prt'iide 
nonu' da un grande atleta di 
Casoli, Narciso Cappelli, la cui 
specialità era appunto il fondo 
(' .‘lopratulto la cnr.'-a cani 
pesile. 

Nel pomeriggio av rà luogo 
poi un comizio, oratore sarà il 
compagno Giuseppe .Antonini. 

Il programma è completato 
da una serie di proiezioni sui 
paesi .sociali.sti nel 50. della Ri¬ 
voluzione (f Ottobre. 


Provenienti da tutta Italia 


AttAufantì ad Ancona per 
la «festa di Ferragosto» 


g. I. 


Dalla nostra redazione 

-ANCON.A. 12 

Fe.stosa manifestazione nazio¬ 
nale dei verriiton ambulanti 
lunedi U, e nei due giorni suc¬ 
cessivi ari .-Xncona. L’iniziati¬ 
va — che vuol rappre.sentare 
la festa di Ferragosto dell'am¬ 
bulante — fu realizzata per la 
prima volta ad .Ancona, con 
rìimeiìsioiie provinciale, due an¬ 
ni or sono. L'anno scorso un 
caratterizzante salto in aran 
!i: dietro apposito concorso fu 
premialo il più vecchio vendi¬ 
tore ambulante d'Italia. Risul¬ 
tò vincitore l'anconetano Car¬ 
lo I^nternari rii 7S anni che fa 
parte della categoria rial 1912. 

In questa terza edizione sa¬ 
ranno premiate le tre banca¬ 
relle che si .sono maggiormen¬ 
te distinte nei vari centri ita¬ 
liani durante l'anno, t^a festa 
darà modo a numerosissime 
rappresentanze di venditori am. 
biilanti di incontrarsi ad .An¬ 
cona. Teatro della manifesta 
zinne saranno Corso .Mazzini e 
le piazze adiacenti, cioè, i luo¬ 
ghi ove gli ambulanti anconeta¬ 
ni svolgono normalmente il lo¬ 
ro commercio. Come abbiamo 
la festa proseguirà anche nei 
giorni 15 e 16 agosto. Lunedi j 
sera, giorno di apertura, avrà 
luogo un’esposizione delle han- 
carelle tipiche di ogni regione 
d’Italia. Suonerà la banda co- 


[ ratterìstica di .Maiolati Spontini: 
< /.a Calandra ». Alle ore 2I..‘Ì0 
inizio dello spettacolo di va¬ 
rietà con i complessi i Le.s Gar- 
con.s » e < Lc .9 amis >. Fra gli 
altri, canterà la bimba Sere 
nella Secchiern. reduce da nu¬ 
merosi .successi. Presenterà .Al¬ 
berto Giampieri di Radio An 
cono. Il 15 agosto in piazza 
Cavour programma di musica 
leggera cui interverranno Lu¬ 
ciano Canalini, vincitore di 
s Città Canore 1966 >. Isa Luhai. 
s Renato * e la jugo.slava Ru. 
ghtih. Parteciperà anche l'atto 
re dialettale Ugo Cedroli. 

Il 16 agosto, al J^rgo del Tri¬ 
bunale, cenone di Fcrrago-to. 
mentre si esibirà Torche.stra 
Piccinini e saranno eseguiti 
canti e macchiette da ambulan 
ti marchigiani. .Al termine del 
cenone avrà luogo la premia¬ 
zione delle tre migliori banca¬ 
relle del 1967. 

ÌXi fe.sta è organizzata dalla 
A.s.sociazione nazionale e da 
quella marchigiana dei vendi¬ 
tori ambulanti, nonché daìTEn 
te provincia del turismo. 


Ha conces.so il suo patroci¬ 
nio il Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo. 

w. m. 


« La Duchessa 
di Urbino» mortedì 
ad Orvieto 

ORVIFITO. 12 

Martedì 15. a cura della 
.Xzicnda autonoma di Turismo, 
nel quadro delle manifestazio¬ 
ni del ferragosto, al giardino 
comunale, la compagnia ^ Pro¬ 
duzioni Italiane » presenta lo 
spettacolo teatrale « Im Du- 
ches.sa di Urbino » di Felii Iy>- 
pe de Vega con .Arnaldo Sin- 
chi: Duilio Del Prete. Umberto 
Ceriani. Ernesto Calindri. Vit¬ 
torio .Stagni. Pierangelo Cive 
ra. Aldo Capodoglio. Paola 
Mannoni, Diana Torrieri. Ros¬ 
sana Chiocchin e Maria Teresa 
Melato. Regìà: Ruggero Ja 
cobhi. 


Una positiva tradizione 
che si ripete ogni anno 


Nostro servizio 

FANO, 12 

Sai unno .limo.IO iii ooiitomila a 
ii.ii tooip.i! o liom.iii .1 F.iuo al 

C'.ii nov .ili' (I K'.i.ilo ' abli.ii.ito 
.ill.i v:Sugui (lollo bugio . T.iiiti 
l'i.iiu) r.iiiiio -toi-o Li' |iio\i- 
'ioni sono di un a.iiiu'ii'o In 
latti, uii'milagiiio coiulo’.ta f-.i i 
V illoggiaiiti str.imoii oh»' affol 
Lino lo .spia.ggo di Fano o lo 
altro, marchigiano o romagnole, 
(listanti ixiclii ohilomctii ha dato 
il sogiioiito. hisingh'oio risultato: 
tcdc.schi, svoth'si. franoosi. s\ ii- 
zori. inglesi hanno m modo m.iv- 
.siccio indicato nella manifo.sta- 
•zioiK* fanO'O di nu'zz.’agosto 
quella che ha fatto loro trascor¬ 
rere la più speiisier.ila gioì nati» 
delle loro vacair/e. 

F.mo. .stazioni' baino.lu'. "i di¬ 
stinguo dallo suo consorelle per 
ché mono fo--t.iiola. mond.ma. 
rumoros.i i' più riposanto. ti.in 
(piiU.i. f.imiliaio. I n o-'omiibi La 
'or.i a Fano, 'in moli do! poito. 
iii'cl. .mgoli più di'CH'ti doi viali 
o oi'Ile piaz/i'tt»' .1 maio -i .ic- 
condono li' luci m tanti piccoli 
lo.al;. oio.iti siila) 'tilo delle' \oc 
olii*' o-torioi VI 'I '01 \o d vi 
nc'llo InaiKO dolio oolliiu' olio l.iin- 
hiscoiio la poiifoiia doli.* o''.tà. 
|H''Co aiiO'to od anello, |)or I 
pivi solidi di stom.ioo. luppa * 
fagioli all.i contadin.i. 

Così SI dispiega la vit.i not- 
liiina estiva a F'.im) (lii'tO'.i • 
un po' in sordina .Ma c'è ohi la 
piofori'co co'ì D.i anni gli O'pi 
ti di Fano 'Oiio in pi ()gi o"U a 
a'CO'.i. l’oi a nu'/z'.igo'fo. iier 
un giorno. Li iiv incita iloll.i c on 
fii'ioiu'. del ( olir e, del ooiicen 
tiati) di suoni p.u sc.uiati .\p 
'pulito con li t C.ii lu'v alo d'K'ta 
' to - *' Li ^ .Sagra dolio Sagre». 

' \ odi.imo 111 fo-a ooii'ist*' Li ma 
n.lo'ta/iono 

F.mo v.int.i uno ilc'i Carne- 
v.ili più f.mio'i d'it.ili.i .\n7i. 
lU'gli anni del doiiogiiorra o m 
ciucili subito .sue tossiv i. (piando 
Li gente sentiva piu (li oggi il 
Insogno di (limontioaie [ler ipial- 
olic ora le f«'rite aiicoiii scot¬ 
tanti della gliel i a e le mille an 
gii'tie di ogni giorno, il Caineva 
le di F’ano. di antiche origini. 
ciel)he talmente di fama die rl- 
v.iloggiò con quello di X'i.irea- 
gio. 

Ora anche i C.i.nevali si sono 
un po' imh.ilsati e cong('I.iti. 
confusi fra tanta ".ittiMz.one" 
ohe Li sinielà d('i ton'iimi in¬ 
venta a getto coiliniio Comiin- 
(pie. (L'Ila p<i"ata di'fidi con 
Viaieggio alLi fe-ta pre (pi.ii c-i- 

m. ih' di Fano è nma'ta la de 
immniazione di o C.irnev ah' de! 
1'\di-iatico la sigl.i con on. si 
piT'C'iitava nel "m.ildi" a di't.in 
za con l'analogo, grandi' sjv'tn- 
colo invernalo deil.i c-ttà tirre 
nie.t 

Oggi sono flint 1 gli « anni 
ruggenti *> delle mamfe't.izioni 
carnevalesche, ma in centii co 
me Fano la tradiz.'one e Li p.p- 
tecipazione popolare ancora lo'i 
stono Per dai e più for/.i .ilLi 
manifestazione, anche dal iiunto 
di vista della co|H’rtuia dei oo'*i. 
alcuni anni orsono a Fano si 
jiensò di dar vita alfedizione 
C'tiva del Carnev.ile. 

Invece di demolirli in febbraio 
i cani. ](' maschcr.ite. i giiippi 
allegorici si conservano negli .ip 
liO'iti capanno’ii. FI si tirati fiio 

n. rilncidali e rimes'i ,i mi.no 
Iier la fC'ta di mezz.'agO'to In 
cnrti'o poi sfilano iier i vi.ih n 
maio niecixliiti dalla lianda h’il- 
fa (il F'.ino. qiK'll.i > Mii'’c,i .Ai-.-i 
hita » ormai not.i m tntt i En 
ropa Ma non basta. Per roeen- 
s’'niio a F'.ino .si coiic('ntrano ?e 
ranpre-entanze dello maggiori e 
P'ù note .sacro - della prov in 
eia: sono s.-igrp culm.iric elio 'i 
celebrano in primavera oor fe¬ 
steggiare — qm un rmffiorare 
di an'iche consuetudini contadi¬ 
ne -- il ritorno della buona .st.a- 
gione. 

Non dimcntichi.amo (he qii 
siamo nella terr.i rie '■ l ghio'trv 
ni : e del (wpo’o di » Tii't.i Frii 
soglia -. le opere con coi lo scrit¬ 
tore f.ine'C F'abio Tomhari hn 
fitto (onoscere in tutto il mon¬ 
do rumore ed i g;i'‘i di'; s-io' 
conci'tadmi 

Co'i dccn.ini ro-i fo-n . Icg-i i 
sio-ie alnnent.in di ogni gene-e. 
orciiO'trme e h.ilìcrin 'i p.i^/e 
r.c'.no a l.ito del v alone delln 
S.i-'On a a podi. n’''tr; .da mare, 
le troiipcs ■» di San Co-?anzo 
(nolentai. di Ca-felveccb o fsaV 
s'cna e porrhottal, di Montelah 
h.a’e (pesche», di Mondolfo ('pd- 
chetti». rii Cnnramontana (ve¬ 
ci (th.oL di F',ino (sp.ed.n, (ti 
rH''tei. Sarà un mescolarsi di 
aromi e di fup’.i doi fo-n: d.i 
campo. 

Co-i la riviera marco rom.j- 
er.ola d’estate: recente la Fest* 
del Mare della R.vicra del Co 
nero con l'irilrrvento dei gr.iTipi 
folclor.'t'ci pii famosi d Europa. 
- -onci .apnem 'tX'Ti i cLth.»-. 
, 1 .-.. - Fe • • '^'•”.1 H ^’ • 

nicallia. domani il «Carnevale 
d E-:a'e s j F':*no n'•-''n 

:e ia Festa dell Tv a a ('■■••o.r a 
( on (ieg.i-'aZiO-io gra* i.'.i d v .nL 
.'! n atti mann.ir; c ro-.’idni 
L’elenco delle n’ m fe-'az on. è 
! ;-cbi's n-o I»e d.s'anze ia (vv 
I n- -e (i.i un c-er‘ro h.alne.i'e al 
l’altro s*yio m n.me e per*an*o 
! la mar.-festazione d una r.t*à di 
venta anche la man fe-taz.one de¬ 
gli osp.t; di t.itte le altre città 
v.c.ne. Non 'i tratta mai d: inf- 
z.a’ive mi’'an‘i al luco, ma n 
ren.iere pn’i p’acevole il sozs’tm- 
no dei villeagiant; EPT. \z en 
de di Soggiorno, rom ini danno 
tii’fo Ciò che è nelle loro po"t 
b iità per rniigliora-e di anno in 
anno i nrozramnn ricre.ativf 
s;v>rtivì r-d anche cultural;. 

Si tratta di una realtà che va 
annotata perché m o'si uno dei 
fanti r secreti » rie; *■ boom » del¬ 
le sp'acge del Med.o .\driatieo 


WaDo» AA«n‘anarÌ 


BAneNANI • BOMBONIERE 

confetti UNICO e tradizionale negozio con il piu- 

partecipazioni ricco assortimento ai migliori prezzi 
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Lo fabbrica ancora occupata dalle maestranze Vittoria APRICENA: lodevole attività della Cooperativa «Casta» 

Tutta Olbia solidale con hcil Le tave di wh fonte di vita 


Tutta Olbia solidale con 
gli operai della Sardespa 


Il successo della lotta 
popolare dì Bono duro colpo 
alla discriminazione polìtica 



Nostro corrispondente 

SASSAJU. IJ. 

/ /jriiHi ri.s'iilUiIi jjositiri ut- 
temiti (tal ìariiratan ili lioiin, 
(tulio mia lotta popolare (tu¬ 
rata li (/ioriii. neppure non 
Motto da coiisiderarMi piena- 
mente MiMidisfacenti, moiio tut¬ 
tavia il frutto di una forte 
presa di coscienza, innanzi¬ 
tutto contro i metodi antide 
mocratici e discriviinatori 
messi in atto nelle assumioni 
dei braccianti nell’Azienda del 
Demanio forestale della Re- 
fjiane. e per il diritto al la 
toro e ad una esistenza piti 
it inaila. 

In tutti i coiiiiini del Co¬ 
reano. dove opera l'Azienda 
della Ri'fiioiitf. le assunzioni 
sono sempre avvenute sulla 
base di raccomandazioni de 
oli assessori e dei consifilieri 
reoionali della UC: solo i 
4 raccomandati di ferro » han¬ 
no il dirilto (li lavorare 
l'Azienda demaniale. Neppu¬ 
re sotto la oestione deWas- 
Messore repionale socialista 
aU'apricoltura. Calte, le co¬ 
se sono cambiale. Costui si 
é sempre dichiarato impoten¬ 
te di fronte alle c pressioni » 
dei de. ofini volta che è stato 
interes.sato dai sindacati e 
dai lavoratori (socialisti com¬ 
presi I di Unno. Uurans. Bui- 
tei. F.sporlatu e lllorai. 

.\(m ci .•iorelibe .stala una 
.sollevazione di (pielle propor¬ 
zioni per la disoccupazione r 
la miseria, del resto tu ruta 
nente e cronica, se r.-ìzienda 
non avesse licenziato in tron¬ 
co -IO lavoratori per assumer¬ 
ne altri IS qualche pior\,i do¬ 
po e con € richiesta nomina¬ 
tiva ». in modo da poter < in¬ 
filare 3 i 4 raccomandati di 
ferro » e i ijaloppini eletto¬ 
rali della DC. In questa si¬ 
tuazione aver nllennio il li¬ 
cenziamento immediato dei 
IS raccomandati e rassunzio- 
nc di 22 lavoratori sulla base 


di uno ■’ ncliiesla itiiiiicrica * 
te preci.iamenle tenendo con¬ 
to di chi ha più diritto) ac¬ 
quista il siiinificato di una 
(/rande vittoria di valore de¬ 
mocratico. che dà nuova for¬ 
za ai lavoratori di Bono e 
Coceano. anche tenendo con¬ 
to che si è riusciti ad impe¬ 
nnare il Comune ad assume¬ 
re direttamente altre 20 (ler- 
■ione. 

.Si trotta tuttavia di risul¬ 
tali — come abbiamo piò det¬ 
to — .solo parziali e che sod¬ 
disfano in minima parte le 
popolazioni di Bono le (inali 
hanno solo « sospese » le ma- 
nifestazioiii per (jualche pior- 
no. in attesa di una rispo.sta 
positiva alle richieste avan¬ 
zale alla Repione dalla Fe- 
derbraccianli la quale ha 
chie.sto che, attraverso i fon¬ 
di del Piano di Rinascila e 
quelli normali dell'assessora¬ 
to all'apricoltura. venpano 
ainpliali i proprammi della 
.■\zienda demaniale, assicu¬ 
rando cosi l'assunzione di 40 
50 lavoratori ogni settimana, 
sino all'esaurimento della ma¬ 
nodopera disoccupata. E’ sta¬ 
la inoltre sollecitata la mes¬ 
sa in cantiere di tutte le 
opere già programmate e fi¬ 
nanziate e se la risposta a 
queste richieste sarà nepali- 
va — ci hanno dichiarato i 
lavoratori di Bonn — la lol¬ 
la riprenderà immediatamen¬ 
te e in forme più avanozte 
e incisive. 

.Va il sipnifìcalo delle ma¬ 
nifestazioni di Bono (che non 
aveva più partecipato alle 
lolle sin dal lontano 1950 in 
occasione della occupazione 
delle terre), é ancora più 
profondo di quanto può ap 
parire a prima vista. .Si è 
trattalo di una sollevazione 
popolare contro uno stato in¬ 
tollerabile di povertà, di mi¬ 
seria, di arretratezza: una 
lotta unitaria che ha Ira.sci- 
nalo con se anche il Sinda¬ 


calo democristiano, contro la 
pulilica della (liunia repio 
naie di centro sinistra e del 
puverno centrale nei confron. 
li delle zone interne, quelle 
più povere, della Sardei/na. 
•Si deve appiunpere che dal¬ 
le manifeslazioiii di Batto so 
no scaturite anche indicazio 
ni positive per una iialilica 
di rinascila, capace di risol¬ 
vere i secolari problemi del¬ 
la zona. Sono problemi di tra¬ 
sformazione irrigua dell'apri- 
coltura, del miplioramento e 
della trasformazione dei pa¬ 
scoli. di adequale manuten¬ 
zioni c coltivazione dei ter¬ 
reni delta foresta demaniale, 
del sostegno concreto delle 
varie forme di cooperazinne. 
con l'obbietliro di elevare il 
reddito dei contadini, dei pa¬ 
stori e dei braccianti. 

Sono in sostanza i problemi 
dello sfruttamento al massi¬ 
ma delle risorse locali, com¬ 
prese quelle dei turismo mon¬ 
tano. e della realizzazione del¬ 
le infrastrutture e delle ope¬ 
re puf>l)Iicli(> necessarie (in 
questo campo è tutto da fa¬ 
re.') sia nei centri abitati che 
nelle campapne. E' necessa¬ 
rio perciò che si addivenpa 
al più presto aV'approntamen- 
lo di un < piano zonale v or¬ 
ganico. che veda protaponi- 
sii l'Ente di sviluppo, le .Am- 
inini.-drazioni coniiinati. i .sin- 
(locali e le altre organizza¬ 
zioni di categoria. 

Eludere questi problemi, ri¬ 
spondere alla lotta delle po¬ 
polazioni di Bono con i solili 
palliativi, significherebbe con¬ 
tinuare una politica sbagliala 
e dannosa nei confronti delle 
stes.se popolazioni, favorire e 
foraggiare i grossi gruppi mo 
nopolistici. 

Salvatore Lorelli 

Nella foto: il corteo dei la¬ 
voratori di Bono durante il 
recente sciopero per l'accu- 
pazinne. 


ATELLA: nel quadro del piano per l'irrigazione 

Oggi il raduno per 
rivendicare la diga 

£* indetto dalle Sezioni del PCI di Atella, Rionero 
in Voltura, S. Fele e Filiano 


Dal nostro corrispondente 

POTENZ.A, 12 

Indetto dalle Sezioni coma 
nistc di Atella. Rioncro in 
Vulture. S. Fele e Filiano .<;i 
terrà domenica, 13 agosto, un 
grande raduno ad -Atella. in lo 
calità S. Marco, per rivendi 
care l'attuazione del Piano ge 
nerale di irrigazmno e in p.ir- 
tirolare la c»«tr\iz.ionc tWHa 
diga sulla funvara di .Atella 
e la utilizzazione delle acque 
sotterranee della piana del 
Gavilio. Q\iesta manifestazione 
testimonierà la volontà di lot¬ 
ta delle pvzpolazioni del Rione 
rese per il lavoro e la rifor 
ma agraria. 

.Alle già particolari e diffi 
cili cordizioni. iKodotte dal 
remigrazione, si aggiunge Io 
aumento della disoccupazione e 
il persistere di particolari con 
tratti agrari che pesano sul¬ 
l'aspetto economico e sociale 


Lutto 


Il giorno 7 agosto sull,! sp..ig- 
gia di Pescara, una tremenda 
.«ciagura h.s co p to il compagno 
Giulio Calaherard.no da Sulmon. 1 . 
Due suoi diletti fi.gli CUud.o e 
Giovanni di 17 e di 21 anni sono 
morti per annogank'nto. 

.Al conopagno Coiaberardino 
giungano le Più sentite condo¬ 
glianze della Sezione comunista 
di Sulmona, della Federazione 
deir.AquiIa e della nostra reda- 


della zona. Rivendicare l’at- 
tuazione del piano generale di 
irrigazione significa mettere in 
j condizioni la Lucania di irri 
gare 120.(K)0 ettari di terreno; 
j significa anche attuare le con- 
seguenti trasformazioni in agri 
1 coltura (strade, servizi sociali. 

I scuole), crc.mdo cioè le pre 
i messe p.'r le indispensahili 
1 opere di civiltà e di sviliipp* 
j delle campagne e per la pie 
na occupaziiwc in agricoltura. 
II .superamento di tutti i con 
tratti agrari metterà in con 
dizioni il lavoratore agricolo di 
conseguire la proprietà della 
terra .su cui lavora nonché la 
piena libertà: vale a dire uno 
strumento valido per non es 
sere più sottopiisti alle scelte 
che altri fanno, per essere in 
definitiva i protagonisti. 

La diga di .Atella. già prò 
vista dal piano generale, do¬ 
veva essere costruita entro il 
19(Ì2. ed irrigare 3000 ha. di 
terreno; da questa data sono 
pas-sati cinque anni e la civsa 
è rima.sta nella fase di pn>- 
getto. n governo di centro si- 
ni.stra. che pur aveva preso 
un precùso impegno, con un 
pnogramm,! minimo (sic!) di 
potenziamento e di espansione 
deireconomia della regione, ha 
preferito attuare la politica 
dei tempi lunghi. Un metodo 
questo che ha costretto finan¬ 
che il Comitato Regionale per 
la ■ programmazione a richie¬ 
dere sostanziali integrazioni al 


Piano ste.sso per un incremen¬ 
to dcirinlervento pubblico nel 
la regione. 

1 tempi lunghi del centro 
sinistra sono gli stessi del 
centrismo; vanno d.ì elezioni 
ad elezioni. Ma qualcuno po¬ 
trebbe anche assuefarsi alla 
idea (ii aspettare cinque anni 
pv'r vedere realizzato un pia 
no ciinereto di interventi che 
mixlifìihi sostanzialmente la 
condizione socio l'conomica del 
la regione. I.a realtà è un'al 
tra purtmpp«i: limitandoci alla 
irrigazione diciamo subito che 
i bacini fìn'ora realizz-ati — 
S. Giuliano. Gannai\> e del 
Pertnsillo — non hanno risol 
to i problemi di quelle zone 
rK'He quali Tirrigazione su va 
di là da venire, 
di là da venrie. 

Gli invasi di S. Giuliano e 
di Gannano. che dovevano sor 
vire a rendere irrigua la pia 
mira metaponlina. vengono 
oggi utilizzati soltanto per al 
Cline industrie localizzate a 
Forrandina e per irrigare al 
cune aziende del tipo capita 
listico che hanno goduto di 
grossi sowenzionamenti; quel 
lo di Pietra del Pertusillo a 
quanto sembra verrà utilizzato 
soltanto daH'Acquedotto Pu¬ 
gliese per uso potabile e quin¬ 
di la vai d'.Agrì in quanto ad 
irrigazione dovrà aspettare 
ancora. 

Luciano Carpalli 


Da tre mesi non percepisco¬ 
no il salario - Drammatico 
appello alla stampa 

Dalla nostra redazione 

C.AGLr.ARI. 12 

(ili operai della S.\RnE.SP.A. 
(lo[)o aver iKcupato la fabbri 
ca (il Olbia jier jirotestare 
contro la mancata correspon 
sione dei salari di tre me.si, 
ballilo inviato un telegramma 
alla stampa. ■» .Aiutateci a no 
me dei nostri llgli. Ci afiìdia- 
mo alla vostra umana coni 
prensione ►: cosi dice l’ap 
(H'IIo. I lavoratori sollolineaiio 
inoltre che le loco famiglie 
corrono il jx'ricolo di finire 
sul lastricn perché i padroni 
belgi dello stabilimento minne 
ciano la serrala . 

La (ìiunta regionale, ogni 
((ualvolta le maestranze scen- 
(lono in lotta, interviene con 
(Ielle prome.sse. .Anche recen¬ 
temente, a .seguila della da 
morosa dimostrazione organi/, 
zata dagli ofK'rai .sulla strada 
pannramica Olbia Golfo degli 
Aranci, sul jMisto si era reca¬ 
to lassossorc regionale alla 
Industria on. Soddu. 

Nella sala consiliare del Co¬ 
mune. alla presenza del sin¬ 
daco. (lei rappro.sentanti della 
C(;iL e (Idia CISL. della C.I. 
del consigliere regionale co 
monista compagno Pedroni e 
dei lavoratori tulli, l'asst'sso- 
re Soddu aveva ricono.sciuto 
la gravis.sima situazione defici¬ 
taria deirazicnda provocata 
dalla fallimentare ge.stione dei 
proprietari stranieri. Infine, lo 
as.sessore tille Finanze, il so¬ 
cialisti! Peralda. aveva preso 
l'impegno di avviare a rapida 
.«oluzione il problema dei sa¬ 
lari. 4 I mandati di pagamento 
sono già pronti, intestati sin 
golarmente ad ogni operaio 
per evitare che la direzione 
aziendale jxissa metterci le ma¬ 
ni. Fra pochi giorni avrd(' 
quanto vi spelta ». disse in 
quella occasione Ton. Peralda. 

Da allora sono tra.scor.si dic¬ 
ci giorni e ancora i salari v 
gli stipendi non vengono sal¬ 
dati. La Giunta re'giuiiale .so¬ 
stiene di aver versato la .som 
ma (li 1.") milioni di lire per far 
fronte ai ca.si urgenti. Pur¬ 
troppo il mandato di pagamen¬ 
to è ancora all'esame della 
Corte dei conti. 

Gli ofK'rai dichiarano di non 
poter ancora attendere; i loro 
figli .sono praticamente ridot¬ 
ti alla fame! II Consiglio co 
munalc. intanto .ha chie.sto lo 
allontanamento dei Despà. re 
stxmsjibili dcH attu.ih* stato di 
crisi. 

Ma r.Ainministrazione regio 
nule e il CIS sono altrettanto 
responsabili, per aver arcor 
dato piena fiducia ad azionisti 
stranieri i (piali sono venuti 
in Sardegna soltanto per in 
traprondere una colossale azio 
ne speculativa. Infatti, i De 
spn hanno ottenuto dall’Isti¬ 
tuto Sardo di eredito il mutuo 
di un miliardo e mezzo di li 
re per installare lo stabili 
mento di Olbia, La forte som¬ 
ma — steondo voci insistenti 
— sarebbe stata in parte de 
.stìnatn per sanare i passivi di 
altre aziende dei belgi disio 
cale nel continente e perfino 
all'e.stoni. Se i fatti denunciati 
sono veri, è neci’ssario in 
fervenire con la massima cele 
rità. in primo luogo per evi 
tare che i Despà mettano in 
liquidazione la fabbrica e poi 
per rtvuperare gli ingi'nti ca 
pitali pubblici tanto legger 
niente « prestati 

A questo punto non rimane 
che da prendere una decisione 
ratiicale: lo stabilimento de¬ 
ve (-ssere gestito dai lavora¬ 
tori. sotto il controllo diretto 
della Regione e deve avere 
.sede ad Olbia il Consiglio di 
amministrazione, al fine di 
evitare che i Despà facciano 
dirottare verso altri lidi i 
fondi della Regione destinati 
a venire impiegali in Sar¬ 
degna. 

g- p- 


Bari-Nord 

Il sindacato unitario ha 
conquistato tutti e 5 i 
seggi in palio 

BARI. ì 'I 

Si .sono teitute in qne.sti 
giorni le elezioni per il 
rinnovo della Commissio¬ 
ne Interna della Hari-.N’ord 
(Ferrotranviaria). 

I risultati hanno rieon- 
termato la grande forza 
della CGII^, che riconqui¬ 
sta tutti i cinque seggi 
messi in palio, malgrado 
le nuove assunzioni di la- 
corutori, assunzitmi fatte 
dal padronato in funzione 
di rottura e crumiraggio. 

Beco i risultati; CGIL 
voti 151, seggi 5; CISC 
voti 54, seggi 0. 1 votanti 
erano 229. 

Questi i nomi degli elet¬ 
ti: Saverio Voglioso, Fran¬ 
cesco Damiani. Tarqui- 
nio Santarelli. Vito Signo¬ 
rile, Carmine Leone. 



perle 

popolazioni 


Il problema delle gallerie • il piano di sfrutta¬ 
mento delie cave In una dichiarazione del 
sindaco, compagno Carlo Palermo 


‘ I I • : . j >. 

' t ^ i 


Nostro servizio l r ^^ndale del Comune di 

APRlfVMv 19 1 ••'pnctJHn, il cui reddito prò 

ni (vier.n.v, iz j iq questi ultimi anni, è 

In (jiiesti ultimi tempi la eoo j noterolmeiitc aumentato grazie 
peratira -t Casta » (» all'alleii j alla pniillca che sla portando 
zioiie pubblica per ria delle I aranti ì'.Atnminislrazione derno 
gallerie che stanno sorgendo ^ rralica di sinistra, 
nelle cave di sue propnelà. dn ! / di cui ci ocrnpin 

re viene estratta una notevole j (pteslo servizio vengono 

(inantità di Info che serte per i licarate nel sottosuolo di (/ne 
l edilizia La i (asta ». il^ cui j care le cui dimensioni rag 
presidente e il coiiifHigiio C arto giungono i 4011 metri di Inn- 
Falermo. Sindaco del Comune. sono larghe m. 

con le sue cave di tufo (issienra fj ^ possono servire a 


i presidente t' il coiiifHigiio Carlo 
j l’alermo. Sindaco del Comune. 
, con le sue cave di Info assicura 
! lavoro a diverse famiglie del 
I la città con un reddito capare 


diversi scopi. Il comfmgno Pn 
lernio iieirniuslrarri l'iinponen 


i (li .soddisfare i bisogni e le est- j gallerie ha sotto 


! geme dei lavoratori. 

; Lo sviluppo, |■(l^i()ll(> vopace 
I ed iiitelligenle della ■» Casta » 


lineato anche che Liniera cit 
tadinaiìza aprirenese pnirehhe 
trarre utili vantaggi qualora 


Un aspetto di una galleria della « Casta » 


BRINDISI: tutto lascia prevedere che il neo eletto non si dimetterà 

L’elezione a Sindaco del de Arina 

Comunicato del PCI ha acutizzato i 

sulla situ^ione gQnJfggJj col PSU 

al Comune di Erchie 


BHINDISI. 12. 

Il Comitiitu (lue.tuo (ifll.i ‘^c- 
zinne del l’CI di Krcliie ha di 
scusso nei giorni -.vor.si la situa- 
zi(iiU‘ venutasi a <l-le'-'ii.!i;K i- ne' 
Comune in .«eguito alla elezione 
del Sindaco «• uè..a liaillta voli la 
conlluenza dei soli di G consiglie 
ri del MSI. di 1 consigliere della 
lista Cristiano Sociale e di 7 con- 
Siìiglieri eletti nella li.'cta del 
l’CI. li Comitato direttivo, infor¬ 
ma il comunicato, ha ritenuto che. 
a norma dell art. .\1 comma 52 
dello Statuto del PCI. latto dei 
consiglieri Bollo Salvatore. Man 
gione Roberto. Meleclii Co.-<iino e 
Ingrosso Co.siiiio deliba e.s.serc 
sotloiMisto .il hgiiidizio dt-ll iis.-em 
bica generale di Sezione iierche 
SI prendano gli opjiorluni prov¬ 
vedimenti disciplinari, li Comita 
to direttivo non piai intanto non 
e.sprimere la sua lu'tta condanna 
IH’i' la posizione presa d.ii snddet 
li -I consiglieri, a'.solinameilte di 
natura personale e contraria alia 
linea del Partilo comiiiii.sta italia 
no ed alla sua lunga ed indiscus¬ 
sa tradizione di lotta antifasci- 
.sta e democrfitica. 

i.a battaglia |ier una nuova 
inaggioraii/-a democratica nel no 
stro Paese, contro la DC ed i! 
ccntr(vsiriistra. e ikt ii rinnova¬ 
mento |x>litiro e sociale dell Ita 
ha meridionale, pro.scguc il co 
manicato, e.sclude o.gni indegna 
convergenza con 1.» destra pa¬ 
dronale e fascista o con altre 
forze qu.iluntinistiche ormai con 
dannate definitivamente dalla 
storia e dalla lotta dei lavorato 
ri. Questi p.iteraixhi in .s.o.stan 
za fanno i! gioco deila DC. della 
de.stra ec(HU>miva e d; (pianti ne 
apjioggiano la jioiitica faihmen 
tare ed amii) 0 -,x>!are. e contribuì 
scono a creare (piel clima di con 
fn.sione e di sfiducia da cui trae 
alimento !a stfs,sa DC |ier raf 
forzare :! {iropno predominio. 
Questi atti danno fiato a coloro 
i quali, agitando la bandiera 
dellanticomnnismo. cercano di 
imp(^ire o ritardare la costnizio 
ne di una nuova unità operaia e 
sociali.sta che anche in provin¬ 
cia di Brindisi .si va estendendo 
c rafforzando sempre di più. 

Il Comitato direttivo — conclu¬ 


de il comunicato — si livolge ai 
comunisti ed ai lavoratori di Kr- 
chic. iirotagonisti gloriosi di tan¬ 
te lotte antifasciste contro le for¬ 
ze reazionarie e padronali, perchè 
sostengano l a/ioiie e la linea po¬ 
litica del Partito: rafforzino il 
movimento dei lavoratori che .sì 
battono per una nuova maggioran¬ 
za di .sinistra, ikt una iHililira 
die fatxia gli intere.ssi dei la¬ 
voratori. |HT andare avanti nel 
la pace verso il .SiKialismo. 

Il comunicalo eine.'.so lempe- 
.stiroriipiife dol Comitato Diretfi- 
ro della Sezione comniiisla di Er 
chic non ha bi.suano di alcun 
commento. Si taglia cosi corto od 
ogni infamante insintiiizione che 
I certuni hanno tentato ih lanciare 
t Contro il no.'-lro partito e contro 
I i suoi orijaii's’iii dirigenti provin 
I doli I quoti (Il r>4ibero - offerto 
i una ci rta coperlnro - o coloro che 
j .si .sono resi re-iionsabih deU'nide 
' ano p'.itcrarrhio con hi destra 
I fascista p->rmettendo la elezione 
i di una ammmi.’itrazione comunale 
j imteracchio. Cna nspoda va data 
! invece sopratntto alla DC che tra 
! mite la sempre servili- - Ctazzet 
la del Mezzogiorno » ha siu-ralo. 
puntando sui fotti di Errhie di 
innalzare un polverone anticomii 
ni.sla con Lohiclliro preciso di 
abbagliare gl’ occhi dei lavorato¬ 
ri de! Brindisino i quali invece 
seguono nitentainenie la crisi prò 
Jnnda che si-invi/lae la - tessa DC 
e con essa tulio lo schieramento 
de! centro shiistra nell'intera prò 
vincia di Brindisi ad iii’ziare dal 

• ciif/oliiogo 

i / dingen!’ .iella DC del Br.inli- 
[ .sino pronti ad (vjni trasformismo 

• e ad allear.-i rnn chiunque quan 

i to è '.r, pericolo d loro monopolio 
' polif.To ed d bastone del coman- 
' do. hanno voluto cosi co(/liere la 
j (XT.o.sione prr tentare rii rutOtere 
in difi’coltò il no-tro partito. 

1 Ikj ridicolo manovra si è «oo-j 
I fiata miserarnf'rjtr e non v'è duh 
■ Ilio che forti drU'esperienza di 
questi giorni i comunisti ed i laro 
rotori del Brinriismo inten.sifiche 
ranno la loro azione politica per 
' accentuare maagiormrntc la cn 

I st di tutto d mondo cattolico e del 
crmtrosjni.sfra. 


La crisi destinata ad estendersi ad una serie 
di Comuni e, forse, alla Provincia - Le negative 
conseguenze della politica di centro sinistra 

Dal nostro corrispondente | 


BRINDISI. 12 

H’ iwssaia u.-ia settimana dal j 
la elezione del doti. .Anna a sin : 
daco vii Brindisi e tutto .asci.i [ 
iirevedere che il lieti s-!elto non i 
nnuncerà aH'incarico co.nferitogli | 
d.il griipis) democristiano iiialgi.t i 
do il Veto .'(Kialisia. Stando cosi : 
le ( D-e tra demo-risiiaiii c so j 
eia!. .--li iiuilicati. è o.-niai chiaro I 
elle non .solo r.-\mmini'‘. r.izione 
del ca;ioìtiogo ha i gio;;i: conta 
t. ni.i che la cresi si estenderà 
in una mt-ì,- dj cam ini d.il ; 

( cnt n> snii-tr.i <-:i iir.cst.ra a.i ' 


.'.\rnni.n -traz.one 


In corso o 
Quarto S. Eleno 
il Festival 
dell'Unità 

r.AGLlARL 12. 

Il Festival comunale ddl'«L'm- 
tà > si è inaugurato a Quarta 
S. Eiena cixi una gara {xx-tica 
dialettale e di canzoni pvvivolari 
sarde», l lemi della p..fp. della 
nna.scita. della hgt.i del popolo 
vietnamita contro V aggre4«ore 
americano, sono stati ampiamen¬ 
te trattati da narratori e ptx»ti 
che hanno preso pane alla po 
i iiolare gara. In mattinata si era 
1 svolta una partita di calcio tra 
le squadre della < Stella Ross.» » 
e della » Italica j por la (’opjia 
dell’» Unità ». 

Domani domenica, alle ore 21. 
il compagno Giuseppe Putzolu 
terrà un comizio sul tema. .Alle 
ore 19 è prevista una esibizione 
del complei-so < I nati stanchi »; 
alle 21.30 incontro d; pugilato 
fra dilettanti e novizi. 

Lunedì 14 chiusura del Festi¬ 
val: ore 19. esibizione del com- 
ple.sso < I nati .stanchi *; ore 21. 
recital del cantante Ric^cardo 
Del Turco .Alle 20 il compagno 
Raffaele Cois terrà un comizio 


Lecce: contìnua 
il caos edilìzio 


I.KCCE. 12. 

La (.o:nmis>iiirie («vnuna’e edi 
lizia di Lecce non riesce a rm 
mrsi. Le ultime due convocazio 
ni sono .sndate de'ert(-. mentre 
una prevedente riuniixie n<vì s- 
potè tenere am h essa |kt la as- 
-enza de; (.»nqK>nen:i. Si ha ra¬ 
gione di riteneri- ihe i nugivi non 
siano -olo da net rcarsi nella de 
bilitante (.alur .1 di qi.*esto ultimo 
lXTÌ(xio e-tivo. m.i in una preci 
sa .scelta (n>erata d.u membri del 
la Commissione; la loro presen 
za. infatti, è stala puntuale solo 
fino ad un cerio punto, fino a 
quando < uié non xtno s;atc con 
dvgte a buon fine alcune impor- 
t.antì lottizzazi.ini (he stavano a 
cuore ad altiettan’i < papaveri » 
della riltà 

Da allo'-.i in i><>i non ci sj è più 
curati della Commissione nè del 
le centinaia di pratiche sospese. 
D’altra parte il caos edilizio nel¬ 
la città continua a regnare so 
vrano. mentre ancora lontani al- 
rorizz(»nte .sono gli strumenti e 
le norme capaci di dare a I-ecctt 
regolamenti atti ad as.sicurare un 
razionale ssiluppo urbanisticevedi- 
lizio. 

Inutile dire che tutto questo 
toma di esclusivo gradimento dei 


zr.snn: (o-tru'.to-i e degli Sfif-cu 
Irttor; I quali brut uir.o lo tappe iti 
vista di una possibile r.orm.ilizz.,« 
zitK'.e rivì’e co-e. .\ncora deiu-o 
resta i! (iesideno riell.i stampa e 
rii-irint* ra isunioca- pubblica ten 
dtnte .1 loiio'iere i risultati delia 
.ittivi;à svo’.'a d,.! commissario 
prrfi tti/io. do»;. .Ad-i.ir.o Monar¬ 
ca. 

I„i 'l’u-iziont- d altro cztrz.o nc«n 
sembra affaltii rassicurante .s'an 
te il suaccennato modo di prò 
cedere (meglio; di non procede 
rei delia Commi.ssione. ed anche 
in oin'ideraziiine del fatto che un 
membro autiKCvole della stessa 
Commis>ione. Larchitetto Marcel 
lo Fabbri, ha rassegnato le prò 
prie dimissioni. 

Ci -si chiede: un Monarca piai 
tenere completamente all'oscuro 
i suoi sudditi’? 


LEGGETE 

Rinascita 


Il (’o.iiilato l'rorinciaie della i 

d. c.. allorché deci-e di re-'pin- 
gere le argomentazioni de. .so- 
fialis;! t‘ di nsistere nella c.in 

• iid.iia.'a dei do:t. .trina .i jir - 
Uro (uH.i.i.no. .'"abili che s,- pel | 
ea-o ì .'OCiali.'ti :io:i io .ivess(-.-o 
-osiv-nuto. la crisi sarebte.- >Mt<i 
.cr.omaticamcnte i>rovoca:.i alla 
.\:ii:ii:m,straz:one jirov.tKtale*. In 
((uella o;-cas;o-K- il :).''esdente del- 
1.1 Prov.ncia, ,ivv. l’.ilma. s| -m- 
pc"gnò. infatti a dimettersi e sol¬ 
tanto la sua a.ssenza da Brin¬ 
di'. ha i'iiiK’dito fino-a che le 
dimissioni (i’vent,)"(-ri« iiffii lali. 
c a. . 

Bloccata rimane tat’.’o.a .'atti- 
vita deli’.As'eniblca del Con-orz a 
de; Porte» e dell',At<-a di Svi. i;»ih> 
Industriale che già da ".em;»»! 1 
avreboe dovuto eic-ggere j .s.ioi j 
organi dingtmti e cioè il pres - 
dente ed il con.siglio direttivo. { 
Cosi come «ono state interrotte \ 
le trattative pe." la formazio.ve 
delle giunte cromunaìi ad O.stun.. 
Fa.sano ed Oria dove si è votato 
:1 12 g: ug.no scor.so. 

Q.lesta è in 'oreve la .s Inazione 
nella quale gl. organismi elettivi 
e democratici del brindisino so¬ 
no stati trascinati dal centro si. 
nistra. Una situazione che gli or¬ 
gani di stampa governativi, p'i 
mo fra tutti .naturalmente i.a 
Gazzetta del Mezzog orno, si sfo'- 
zano d. p.-csentare come trans.- 
to'..( e facilmente superabile ;n 
quanto, essi ha.nno .scritto. « n.»n 
esi.storio fratture sul p.ano prò 
grammatico ma s^y.o divergenze 
su alcj.ne questioni e su alcun, 
nomi che s curamente. passata la 
polemica e tranquill.zzatisi gli 
animi, ve.manno ele.m.nate ». .S. 
tenta quindi di far cre.iere al.a 
gente che quello che sta acxu- 
de.ndo è solo un lieve inc.dente 
estivo e che con i pr.mi freschi 
autunnali ;i centros-.nistra ne 
uscirà « rivitalizzato ». 

Il che. in parole povere, sign ti 
ca cne la d.c. ed il suo gruppo d.. 
rigente continue.-anno a fare :1 
belio e il catt vo te.mpo e che 
iKXi .soltanto non saran.no affron 
tate le grosse quesiion’.. come per 

e. se.npto quelle della sempre cre¬ 
scente a.soocupaz.one e dello sv. 
liippo ecornamico. ma che per 
fino gli stessi impeg.n. del ccn i 
trcxstmstra rrmarran.no lettera 
morta, cosi come è stato per que 
=;i d io anni e mezzo. C: rifer a 
ir.o u..a m.in.c.ixali/zaz.one de. 
serv.z d fasporto ;iubblico cne 
doveva essere g à attuata «ti dal 
.nrirno gennaio di quest’anno e 
.della quale nulla si .s.i ad ecce 
z.one del fatto che i! comune pa¬ 
ga decine di milioni alla ditta 
degl, specu’-ato.i privati che s. 
nascooclono dietro il nome di Ital 
sud; alla lotta contro gli specula¬ 
tori delle aree fabbricabili: alla 
realizzazione dei piani particola¬ 
reggiati e di una concreta politica 
dei'ui casa popolare: alla costitu¬ 
zione dei consigli di quartiere: 


si è inserita pasiliviiineiite ne! le gallerie medesnne potessero 
contesto dello sviluppa erano servire ad altri usi. 

j In (fuesto egli ci ha spiega 

----- to il piana di sfruttamento eia 

haratii dalla -- Casta ». Oneste 
lAftarn gallerie passnun roiisenlire in- 

ICIICrU iniiizi tutta l'organizzazinne e 

- lo sviluppa di una industria per 

la raiiserrazione e la t ras far 
1 jfk * _ inazione dei priHlidti agricoli. 

■ gg Bb assente nella provincia di Foq 

I 11 Bau già. Impiegate in questa dire 

zinne le gallerie della * Casta » 
(issirnrerebberii lavora a mi 

■ ■ ^ gliiiia di lavoratori non solo di 

>■ "V I .Apriceini. ma anche dei conni 

B g g III I ni liinitro/ì. Esse hcinrio (iiirlie 

■ j iijifj j requisiti per essere adì 
j bite a scopi di difesa civile, hi 
B p m I questo sen.so è stato interessalo 

I I I dal cnmpagno Palermn il mini- 
I III Il stero della dife.sa e quello del 

^^^^1 I ! l'Interno. L'ompiezzn. la po 

1 sizione delle gallerie della 
■ 4 Casta > situale su roccia cat- 
A J ‘ j ' i omugetu-a. .sono parago 

iSlBndBrSÌ 3d uns SBTÌB nabm alle yallme americane 

Provincia - Le negative ~ 

itica di centro-sinistra 

Gli sforzi che la s Uri.slri 
sta compiendo sono rivolti ver 
ul.a lille lirg.. .iiti.ii.u/zi e ile. .«jo jp autorità competenti per 

favoritismi nonché (lt‘iie imi odio (ineste immense (jollene 

«e persecuzioni ■ die rimangono • - n 

tiitfora in vigore cime .st.iio “ .s’en"i;m c olio 

! di recenti' clamorosamente con- sviluppo di un comune d cui 

I ferni.ito (i.i (i.i.into e a. iailiito rmldito è es.seiizialmente ngri- 

1 al comaiuiunte dei vigili urbani colo. Vedremo quali risultati 

j della nostra città il quale, per sortiranno plj .s/orzi della eoo 

I .tver (l.fc'»» i.i propria personaliia j/erativa -■ Casta » che. in (file 

. e dignità di f.in/ionu: :o e jk-: ,.fj si è posta (il servizio 

si'vt*r rtv'DiiìlD ìv v.o.i‘D/e n; jd r ... .. 

. , 11 : (La suìQoìi snri, ma 

t.inuto dai suo incarico proprio ci/ìlethvita in (pian 

I (i.iirainniinistriìz.wFnt* di centro nttnrrìo ad essa m nrfa’ojnno 

ri,-tra. iafrre.^.sf toccaiìo dìrerst* 

.Sono qie-te iti .'leiintiva !.■ coteqorir di iovornlori. 

.* fo-e (orlerete» 'l’.le qu.iu de j /( roinpagiio Palerni'i. r ohi 

nio, ri'tiani e '.(via. s; un lieu tutti i -od della cooperati 

'' ‘‘ a runvinto che soltanto va 

'Olio alla ba.se de.Ia crisi di , - . , ... , „ 

(lue.sti giorni. Su di esse si fer- lonzzando le gallerie della 

I ma l'attenzione della pubblica * Ca.Ma » è possibile assienrn- 

onuiione e attorno ad esse si van re mi effettivo sviluppo cenno 


. I .iver re.spinto ie v oiim/e d; un 

liiaro i -'"(‘.'sore. e stato inveve .illoti 
zione t.inulo dai suo incarico proprio 
orna d.iii’aniniinistrazione di centro-s.- 
iderà n.'tra. 

I d.ll ; .Sono ()ie-:e in .'lelintiva !>■ 
a.i \ .* eo-e (orlerete» 'l’.le quu’u de 
o'.in nio, ri'tiani e '.(via'. s; un fi.u 

j ti » hanno f.itto falliniento e chi- 
della I alla ba.se della crisi di 

'-piti- (lue.sti giorni. Su di esse si fer- 
, .so- ma l'attenzione della pubblica 


onuiione c attorno ad esse si van re un effettivo sviluppo eco, 
no niobilrianflo le m.i'-e ;K»;M»lari. mici e sociale rii .■\pricenn . 

Eugenio Sarii r. c. 


S. Paolo Albanese 


Sindaco o podestà? 


Nostro servizio 

.S. PAOLO ABB.. 12 

Antonio Ferrara, .sindaco 
di -S. Parilo .Albanese, im 
piccolo comune di circa mil¬ 
le abitanti al confine con la 
Calabria, si dice sia anche 
l't uomij forte » del paese. 
Et fascista, divenne .-ocin 
U.sta dopo la Liberazione e 
nelle ultime amministratil e 
fece il sindaco democristia 
no. Il sig. Ferrara fa ora 
pesare sui .suoi concittadini, 
con tutti i mezzi pos.sibili 
(ed in alcuni casi, quando 
non bastano le parole, an 
che passando a rie di fatto 
che però non .si sono spinte 
mai fino al punto irrepara 
hilei questa sua z brillante 
carriera ». Comunque il suo 
atteggiamento oggre.s.sivo ed 
I t poteri » che la sua cari 
ca gli conferi.sce ba.stano ed 
avanzano per condizionare 
la volontà, a più concreta¬ 
mente. le a.spirazioni dei 
cittadini di .S. Paolo. 

Tutto questo però non ba 
sta al Ferrara: egli è an¬ 
che titolare di un piccolo 
bar nel paese ma questo 
non soddisfa il sindaco il 
quale ha pensato di incre 
mentore le rendite del suo 
esercizio sfruttando la sua 
carica. E lo ha farlo < chie¬ 
dendo » e. stranamente, ot¬ 
tenendo che le paghe venis¬ 
sero effettuate da un fun 
zionario della Forestale, 
che ha un cantiere nel Co 
mime, nel suo Irreale in mo 
do da dare l'impressione 
che se non ci fos.se il bar 
del Ferrara e se il Ferra 
ra .sfe.s.so non fos.se sindaco 
le paghe della « Forestale * 
non solo non ci sarebbero 
ma non ci .sorebbe neanche 
il cantiere. Quindi, volendo 


0 volendo bi.-ogna essere 
» clienti » del Ferrara. 

.A questo gioco ricattato 
no e mafioso si presta sira 
riamente anche l'Ispettorato 
Forestale al quale il Fer¬ 
rara ed I suoi amici assicu¬ 
rano la « tranquillità » sul 
fronte sindacale. E questo 
non è tutto, il nostro uomo 
ha recentemente ignorato 
una disp^.sizinne dell'Vffi- 
rio provinciale delle pviste 
con la quale il po.stino del 
comune veniva ad essere so 
stitintri. a causa di una sun 
richiesta di licenza con un 
supplente già da tempo 111 
graduatoria. 

Il sindaco ha detto no. ed 
ha preferito incaricare la 
nipote del p-'t.stino (che Ira 
l'altro percepisce un altro 
stipendio dal Comune del 
quale è messo) tanto per 
fai’onre un amico e fare 
in modo che i soldi restas¬ 
sero in famiglia. I-a posi¬ 
zione irregolare del posti¬ 
no-messo comunale non é 
una cosa dell'ultima ora, 
dura da moltissimi anni con 
il beneplacito e la compia¬ 
cenza di lutti i sindaci (de¬ 
mocristiani) che fin ora iti 
sono avvicendati alla carica 
e dell'Ufficio provinciale 
delle Poste. 

Ora il * Nostro * ha pe¬ 
rò esagerato e le lamentele 
giungono un po’ dovunque. 
I cittadini di S. Paolo sono 
■Stanchi dei suoi nodi bur¬ 
beri (per non parlare della 
sua aggressività) e gli han¬ 
no promesso di non elegger¬ 
lo più. Anzi, tardo per met¬ 
tere le cose in chiaro, han¬ 
no aperto una sezione co¬ 
munista che già conta nu¬ 
merosi e attici iscritti. 

I. C. 























